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Al Palazzo di vetro approvata la risoluzione che autorizza a usare tutte le misure necessarie per far rispettare l’embargo 
Il dittatore iracheno si dice disposto a ricevere Perez de Cuellar. Scaduto Tultimatum, guerra dei nervi nelle ambasciate 

L’Onu decide: «Pugno dì ferro» 

Saddam: «Se d attaccano d saranno file di morti» 


Se le Nazioni Unite 
contano davvero 


ACHILLI OCCHBTTO 


* n queste ore In cui il mondo guarda con il fiato 
sospeso al Collo, é in allarme per gli ostaggi, se¬ 
gue con trepidazione l'assedio delle ambascia- 
, le in Kuwait, è di grande importanza c rilievo il 
m volo con cui ieri il Consiglio dì sicurezza dcll'O- 

nu ha approvato quella risoluzione n. 66S che, 
fissando le regole per rendere cllicacc l'embargo de¬ 
cretato contro l'Irak. può rappresentare un punto di 
svolta nelle relazioni intemazionali. Il consenso trovalo 
al Palazzo di vetro, il si che ha unito in primo luogo Sta¬ 
li Uniti, Unione Sovietica, Cina. Francia e Gran Breta¬ 
gna. il latto che non si siano espressi pronunciamenti 
contrari, il richiamo alle «misure politiche e diplomati¬ 
che» per affrontare la crisi e soprattutto il ruolo attribui¬ 
to al comitato degli stati maggiori militari del paesi 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza, nel mo¬ 
mento in cui. nel Collo.dovesse esserci il rischio del ri¬ 
corso alla forza; tutto ciò dò II senso del peso decisivo 
che questo alto potrà avere per disinnescare la crisi, 
che ò il primo obiettivo del momento. Ma dà anche il 
senso delle nuove possibilità che la comunità intema¬ 
zionale ha trovato per cercare di governare passaggi 
cosi drammatici. 

Non era mai successo in passato che le Nazioni 
Unite riuscissero a compiere un gesto simile e a ritrova¬ 
re una funzione attiva. Ci sono riuscite ora che il mon¬ 
do esce dalla fase in cui il suo corso era stato dettato 
dal confronto e dallo scontro fra due blocchi c richiede 
nuove regole, nuove condotte, nuove delinizioni nella 
responsabilità sia dei singoli paesi che della comunità 
intemazionale nel suo Insieme. E solo l'Onu oggi può 
assumere dawete una funzione centrale per la costru¬ 
zione di un assetto fondato sul diritti, sulla non-vlolcn- 
za. sul rispetto reciproco, sulla volontà di affrontare le 
grandi questioni dell'era dell'Interdipendenza, a co¬ 
minciare da quella del rapporto nord-sud. per prepara¬ 
te la pace se si vuole la pace, saldando volontà, ispira¬ 
zioni. atllconcreU. 

Il significalo della risoluzione 665. i suol contenuti, 
il consenso che ha avuto ci dicono che oggi può esser¬ 
ci un punto di partenza. Eciò avviene proprio dal terre¬ 
no pio dlllicile, là nel Golfo, dove più forte i il rìschio di 
una scintilla capace di far esplodere la polveriera. E' la 
prova più ardua. Ma l'obiettivo ò proporzionato all'al¬ 
tezza di una sfida che consiste nell'otlenere il rilascio 
degli ostaggi, il ritiro dell'lrak dal Kuwait, ma anche 
nella ricerca di nuovi asselli nell'area mediorientale, a 
cominciare dalla questione palestinese che va risolta 
con la stessa determinazione che si ha oggi con Sad¬ 
dam Hussein, facendo ricorso agli unici argomenll-ior- 
11 possibili, cioò quelli di un'effettiva responsabilità del¬ 
l'intera comunità intemazionale. In questo senso il vo¬ 
lo di ieri al Palazzo di vetro modifica li carattere della 
presenza delle flotte che già operano nel Golfo c dà un 
diverso significalo alla presenza delle navi militari di al¬ 
tri paesi che vi stanno giungendo, tra cui quelle italia¬ 
ne. Introduce cioò una garanzia di controllo, che può 
anche non essere definitiva e risolutiva, ma che in ogni 
modo contribuisce ad allontanare il rìschio di Iniziative 
unilaterali, nelle quali le tentazioni egemoniche sono 
sempre prevalenti rispetto alla dilesa del diritto e delta 
legalità intemazionali. 

[ o credo che tutto ciò dia ragione alla ostinazio¬ 
ne -voglio usare questa parola- con la quale noi 
ci siamo Impegnali per questo obiettivo, cloò 
per dare all'Onu oltre ad una grande funzione 
_ politica anche un ruolo concreto; e per lare di 
questo obiettivo il punto centrale dell'lnizialiva 
che inaila avrebbe dovuto prendere. L'a.slensione del 
Pei in Parlamento, la mozione che abbiamo presenta¬ 
to. cosi come la pressione che abbiamo esercitalo sul 
governo italiano, la condizione della -clausola dissol¬ 
vente» che abbiamo chiesto in assenza di una decisio¬ 
ne come quella presa ieri dall'Onu per la presenza del¬ 
le navi militari italiane nel Golfo, sono stali i momenti 
di un'iniziativa politica -nel solco della tradizione di re¬ 
sponsabilità nazionale mostrata dai comunisti italiani 
anche nel passaggi più drammatici- in giorni in cui, al¬ 
tre forze e altri governi, a cominciare da quello sovieti¬ 
co, si sono mossi proprio per ridare alle Nazioni Unite 
una funzione determinante per riprislinure la pace, 
contro la reazione interventista che si 6 levata In queste 
settimane e contro il rìschio che alla guerra mossa dal- 
riraksi rispondesse con la guerra. 

Non posso poi non rilevare come nella decisione 
del Consiglio di sicurezza si sia fatto sentina lutto 11 peso 
di quello che può essere delinilo un veto e proprio ca¬ 
polavoro della diplomazia gorbacioviana, che ò riusci¬ 
ta a tessere, attraverso una trattativa che si è latta sem¬ 
pre più serrata, una rete molto ampia e a maglie sem¬ 
pre più strette dentro la quale imbrigliare c mettere sot¬ 
to controllo la possibilità stessa di iniziative unilaterali 
da parte degli Stati Uniti. Un atteggiamento di semplice 
distacco o di esclusiva condanna della picscnza ame¬ 
ricana nel Golfo non avrebbe ottenuto lo stesso risulta¬ 
to e non avrebbe di conseguenza latto lare un solo 
passo avanti alla causa della pace. 

E' oggi questa risoluzione dcH'Onu la via obbligata 
per disinnescare la crisi e ripristinare la legalità interna¬ 
zionale. Al governo italiano chiediamo che le nostre 
navi nel Collo vi si attengano. Noi. per quel poco che 
abbiamo contribuito a costruire questo ruolo delle Na¬ 
zioni Unite, vi vediamo, in queste ore, un primo succes¬ 
so delle ragioni del diritto per ricostruire un clima di 
trattativa. A queste ragioni continueremo .i lavorare at¬ 
tivamente, dando il nostro contributo nel nome della 
pace, della non-violcnza, del dialogo. 


Pugno di ferro dell'Onu mentre in Kuwait conti¬ 
nua la guerra dei nervi nel quartiere delle amba¬ 
sciate. Le Nazioni Unite hanno dato «licenza di 
colpire» chiunque tenti di forzare il blocco navale 
nel Golfo. Mediazione di de Cuellar. Saddam Hus¬ 
sein rinnova le sue minacce; «In caso di guerra, fi¬ 
le di morti». Ma si dice disposto a incontrarsi con 
de Cuellar. 


TONI FONTANA 8IEOMUND OINZBERO 


H II Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite ha adotta¬ 
to ieri la risoluzione che auto¬ 
rizza i paesi che hanno navi 
nel Golfo ad usare tutte le mi¬ 
sure necessarie per far rispetta¬ 
re l'embargo economico con¬ 
tro l'Irak. In sostanza £ una •li¬ 
cenza di colpire» chi tenterà di 
forzare il blocco navale, ma se 
si farà ricorso alla forza ciascu¬ 
na flotta dovrà rispondere alla 
commissione militare dell'Onu 
di cui fanno parie oltre agli Usa 
c alla Gran Bretagna, anche 
Francia, Urss e Cina, la risolu¬ 
zione numero 66S è stata ap¬ 
provala alle 4 del mattino con 
13 voli favorevoli e due asten¬ 


sioni. Cuba e Yemen. La frase 
chiave è quella in cui si auto¬ 
rizzano le flotte a «usare, sotto 
l'autorità del Consiglio di sicu¬ 
rezza. le misure commisurate 
alle specifiche circostanze, 
che possano rendersi necessa¬ 
rie per fermare il passaggio 
marittimo da c verso rirak«. 
Saddam ha risposto minac¬ 
ciando gli Usa: «Se ci attacca¬ 
no ci saranno file di morti«. Ma 
ha aggiunto - lo riferisce l'a¬ 
genzia Ina - che fi disposto a 
ricevere il segretario dell'Onu, 
Perez de Cuellar. in Kuwait an¬ 
cora una giornata di incubo: 
circondata anche la sede di¬ 
plomatica italiana. 


Napolitano: 

«Ora ci sono 
meno rischi» 

CRISCUOLI A PAa « 


Gli Usa a Bush: 
«Perché andiamo 
nel deserto?» 






CORSINI 


A PAa 8 






Intervista 
a monsignor 
Bettazzi 






SANTINI A PAO. 2 ^ 


Questa crisi ^ 

non è 

come le altre 

.lift t> iuit>>i<Bt>i<i I >. 

C. MANCINA A PAa 2 Un poliziotto saudita, armato, al conline con II Kuwait 


ALLE PAGINE 3,4,8* 0 


Il ministero degli Esteri diffonde la lettera ma ribadisce: «La nostra linea non cambia» 

«Fate presto^ trovate soluà 
i^ypello de^ osta^ italiani in Kuwait 


Al convoglio partito l'altro giorno per Baghdad hanno 
affidato il loro drammatico messaggio. Via telex, dalla 
nostra ambasciata, ieri è arrivata sui tavoli della Farne¬ 
sina la «Lettera aperta degli italiani del Kuwait». «Mi¬ 
gliaia di famiglie sono assiepate alle frontiere, altre 
tentano la fuga. Chiediamo a Saddam una riflessione 
umanitaria. Chiediamo di incontrarlo». La Farnesina: 
«U comprendiamo, ma la nostra linea non muta*. 


ROSSELLA RIPEHT 


H ROMA Hanno affidato la 
loro «Lettera apcrta« al 23 ita¬ 
liani partiti l'altrd Ieri da Kuwait 
city. Uno di loro l'ha consegna¬ 
ta aH'ambasciaia italiana ap¬ 
pena arrivato a Baghdad. Con 
tanto di numero di serie, via te¬ 
lex, senza firme in calce, il 
drammatico messaggio degli 
italiani in ostaggi da più di 20 
giorni nel piccolo emirato in¬ 
vaso da Saddam Hussein, ieri fi 
arrivato sui tavoli della Farnesi¬ 
na che ha deciso di renderlo 

f iubbllco nel quotidiano brie- 
ing con la stampa. «Ci trovia¬ 
mo ormai costretti a scrivere 
direttamente iniormando Italia 
e altre nazioni della nostra si¬ 


tuazione e di quella degli altri 
stranieri in Kuwait - esordisce 
la missiva - perché crediamo 
di aver acquisito lo status di 
soffietti politici parte in causa - 
neTcontendere utilizzali in un 
modo e nell'altro per rafforza¬ 
re le varie posizioni politiche». 
Bloccati, minacciati dai venti 
di guerra. Intimoriti. Decisi a 
rompere il silenzio facendo sa¬ 
pere che sono pronti all'atto 
estremo: incontrare il loro car¬ 
ceriere. Chiedere a Saddam 
una riflessione umanitaria. 
«Deve essere chiaro a tulli che 
vi sono migliala di famiglie di 
stranieri con donne c bambini 
assiepali alle frontiere, alcune 


in condizioni assolutamente 
precarie, senza viveri nfi ac¬ 
qua, né denaro e con pochi 
giorni di sopravvivenza. Altri 
hanno tentato e continuano a 
tentare vte di fuga clandestine 
nel deserto. Molti hanno peno 
la vita c la verità sul loro nume¬ 
ro e sulle loro sofferenze verrà 
fuori solo a conclusione di tut¬ 
to questo». Informazioni ag¬ 
ghiaccianti. 

Che la Farnesina, in parte, ri¬ 
dimensiona. «Che ci siano stali 
tentativi di fuga fi vero - com¬ 
mentano - le vittime no, non et 
risulta. Tra gli italiani assoluta- 
• mente no«. Toni drammatici, 
quella della lettera italiana, 
che tradiscono grande paura. 
«Uno stato d'animo compren¬ 
sibile. commentano al ministe¬ 
ro degli Esteri, la lettera rillelle 
il disagio di quelle persone». 
«Non vogliamo speculazioni 
sulla nostra vita - continuano 
gli italiani dei Kuwait - a Sad¬ 
dam Hussein chiediamo una 
riflessione sugli aspetti umani¬ 
tari del nostro problema. Gli 
chiediamo di poterlo incontra¬ 
re personalmente perché cre¬ 
diamo di essere una parte da 
lui messa in causa e perché 


crediamo di poter dire la no¬ 
stra su una giusta possibile ed 
equilibrala soluzione al pro¬ 
blema». Chi ha scrìtto la lelte- 
la? È di tulli gli Italiani icsidcnii 
in Kuwait? «Poirebbe anche 
non riflettere II sentimento di 
tulli -dicono alla Farnesina - 
ma per noi la lettera ha dignità 
documentale». Per questo è 
stata resa pubblica e inoltrata 
al ministro degli Esteri Gianni 
De MIchelis. Che risponderà il 
ministro alle famiglie che chie¬ 
dono al governo italiano, alla 
comunità europea e all'Onu di 
capire la loro posizione c di 
•accompagnarla fino in fon¬ 
do»? «La linea italiana non mu¬ 
la -ha dello ieri il portavoce 
della Farnesina -. Cosa avrem¬ 
mo dovuto (are? Dissociarci 
forse dalla condanna contro 
l'invasione del Kuwait? O ne¬ 
goziare la liberazione separata 
degli italiani? Oppure scegliere 
l'opzione militare? Abbiamo 
intrapreso la strada più giusta: 
quella della massima pieslonc 


politica, diplomatica, econo¬ 
mica nei confronti dell'lrak al 
line di far applicare l'embar¬ 
go». 

Pedine in mano a Saddam 
gli «llaliani del Kuwait» hanno 
lancialo un appello alle loro 
famiglie; «Fatevi carico di tutte 
le possibili iniziative pubbliche 
in favore della pace. La situa¬ 
zione vede una continua esca¬ 
lation dì armi sia alle fretnliere 
che di scontri all'inlemo del 
Kuwait con la resistenza. Cre¬ 
diamo che tutto questa possa 
essere fermalo. Desideriamo 
che vi costituialc in un comita¬ 
to per creare un movimento di 
opinione pubblica che fermi la 
tendenza alla guerra». Dall'am¬ 
basciata italiana a Kuwait city 
nel pomeriggio fi arrivala una 
nuova richiesta del comitato 
promotore della lettera (che 
ha chiesto anche di essere 
quotidianamente informato 
con un bollclino trasmesso 
dalla Bbc) : «Fate sapere che le 
comunità straniere aderiscono 
in blocco». 


A PAGINA 4 


Questa macelleria quotidiana 


M Avrei voluto occuparmi 
di cose vive, magari inquietan¬ 
ti, buie, ma vive. Non di questa 
macelleria quotidiana. Corpi 
falli a pezzi, piccole membra 
squartate, occhi spalancati 
ncH ulllmo sguardo di orrore. 

Ancora un essere di sesso 
femminile, ma questa volta 
una bambina, uccisa nel mo¬ 
do più barbaro, a pietrate in 
faccia: dopo essere stata denu¬ 
dala per subire un tentativo di 
violenza. Buttala poi sotto un 
cespuglio come una carogna 
di cane. Il commento più ele¬ 
mentare che si sente; fi un ma¬ 
niaco! Troviamolo subito altri¬ 
menti chissà che altro combi¬ 
na. Nessuno sa cosa vuol dire 
•maniaco-. Comunque fi sino¬ 
nimo di -pazzo-. Qualcuno 
che non connette ma ha quel 
tanto di furbizia che gli serve 
per nascondere le sue male 
azioni. Il mondo fi latto di per¬ 
sone normali, sembrano sug¬ 
gerire i commentatori, che lutti 
i giorni vanno al lavoro, porta¬ 
no a scuola i tigli, parlano del 
più e del meno con perfetta 
normalità. Non fi colpa di nes¬ 
suno se Ira questa brava gente 


ogni tanto compare un de¬ 
mente che, con un invisibile 
marchio demoniaco sulla fron¬ 
te, si dà a stuprare e uccidere. 
Sono «bestie», si dice, senza ri¬ 
flettere che le bestie non ucci¬ 
dono mal per ragioni sessuali. 
Per la prima volta ho sentito al¬ 
la televisione la voce di uno 
psichiatra che diceva: no, non 
siamo di fronte ad uno psico¬ 
patico, la violenza contro i 
bambini fi un fallo quotidiano, 
onnipresente anche se non 
sempre ne veniamo a cono¬ 
scenza. A compierlo sono qua¬ 
si sempre dei bravi padri di fa¬ 
miglia, a volle anche delle bra¬ 
vi madri, dei buoni lavoratori, 
dei simpatici cittadini, persone 
ritenute oneste c rispettabili 
nel loro ambiente. Ma qui c'fi 
qualcosa di più di un mallrat- 
lamenlo. c'fi un assa.ssinio. 
L'altra parola che viene fuori a 
questo punto fi «bruto». Dicen¬ 
dola si suggerisce l'idea di un 
uomo senza discernimento, 
forse anche senza cultura, sen¬ 
za alfciti. sicuramente senza 
parola. Ma capila che viviamo 
in un mondo che mangia a sa- 


OACIAMARAINI 

zicià, che ha sconfitto l'analfa¬ 
betismo, che gode non solo 
del necessario ma anche del 
superfluo. E il bnjlo non fi co¬ 
lui che manca della parola ma 
invece qualcuno che pensa e 
legge, qualcuno che fi munito 
di un pensiero «fino». Questo ci 
mette paura perché mentre al¬ 
l'ignoranza c'fi rimedio, alla 
brulalilà di chi sa e ragiona, 
non si trova una reazione. Nel 
dottor Jeckyl che ci saluta gen¬ 
tilmente la mattina slenliamo a 
riconoscere mister Hyde. 

Ma cos'fi, una nuova forma 
di mate? Un male a cui l'utopi¬ 
stico sogno di redenzione so¬ 
ciale non può portare rimedio? 
Un male che nasce dalla cono¬ 
scenza e dall'agio? Un mate 
che non smuove quelle pietà 
Icllcrarte di cui era maestro 
Dostoevski? Svidrigailov cono¬ 
sceva l'attrazione del corpo 
femminile inianlile. Ne era ai- 
fascinato, torturalo, il suo awi- 
cinamento comincia con un 
atto di solidarietà e poi... C'fi 
l'immagine di un sogno, il cor¬ 
po di una bambina coricalo, 
(orse morto. L'uomo ne rimar¬ 


rà tanto turbalo da ripensarci 
in continuazione, finché non si 
toglierà la vita una mattina con 
un colpo di pistola. DI fronte al 
delitto della pìccola Cristina ci 
si chiede se si possa parlare di 
attrazione, sogno, desiderio. 
Sembra di scorgere solo furore 
e rabbia, voglia di annienta¬ 
mento. E la scelta della bambi¬ 
na non sembra nemmeno una 
vera scelta sessuale, per quan¬ 
to perversa ma solo la rabbia 
vite di chi si impone al più de¬ 
bole sapendo in anticipo che 
l'altro non avrà la loiza di rea¬ 
gire. La stessa viltà sconcia di 
chi dà fuoco ai boschi tacendo 
morire milioni di piccole be¬ 
stie, sollocando nel fumo deci¬ 
ne di turisti, di vigili del fuoco, 
di guardie lorcsiali. Quando 
per un breve, anche se intenso 
appagamento egoistico si di¬ 
strugge una vita, si attenta a 
più vile, si parla di pazzia. Cer¬ 
to, dal punto di vista dell'eco¬ 
nomia vitale, fi una pazzia. 
Fuori da ogni logica umana. 
Ma il mondo non è fatto di savi 
in mezzo a cui alcune leste, 
per ragioni misteriose, cadono 


in preda alia follia. In quelle le¬ 
ste guaste circolano gli stessi 
pensieri, le stesse voglie, gli 
stessi antichi segreti che riem¬ 
piono l'aria respirata da tutti. 
Un'aria asfittica e spesso vele¬ 
nosa, d'Ktiamocelo. in cui non 
c'fi posto per i deboli, i perden¬ 
ti, gli indifesi, I bambini posso¬ 
no essere perfidi. Chi non ri¬ 
corda il bellissimo «Giro di vite- 
di Heniy James? I bambini 
possono essere crudeli, ses¬ 
sualmente perversi, ma noi ab¬ 
biamo li dovere di rispettare 
anche la loro perfidia. Non fi 
solo l'innocenza un f>o' stuc¬ 
chevole delle immagini televi¬ 
sive che va difesa, ma anche il 
loro diritto a essere noiosi, cat¬ 
tivi, ossessivi, tormentosi, sgra¬ 
devoli. 

Prenderanno l'assassino di 
Cristina. Lo condanneranno. 
Ma ne verranno fuori degli altri 
se non ci fermiamo un mo¬ 
mento a riflettere su un mon¬ 
do, il nostro, che pur facendo 
tanta retorica sui bambini, li 
ama poco, anzi pochissimo. 
Basta ascoltare quello che di¬ 
cono gli amici del Telelono 
Azzurro per rimanere esteirc- 
fatli. 


Scontro 
istituzionale 
fra Gorbadov 


Grave scontro tra il presidente dell'Urss Gorbaciov (nella fo¬ 
to) <■ il Parlamento della federazione Russa che ieri ha an¬ 
nullalo, perché «senza valore legale-, un decreto presiden¬ 
ziale che regola questioni economiche. In forse un mega- 
contratto con una multinazionale sudafricana per la com¬ 
mercializzazione dei diamanti. Duro Eltsm: «Attenzione a 
non litigare con noi-. In serata la Tass, che aveva riferito la 
notizia, l'ha inspiegabilmente «annullata». Senza dare spie¬ 
gazioni- A PAGINA 7 


L’assassino L'assassino di Cristina, la 

Ai r'rSctina bambina barbaramente tru- 

*** w^lalllla cibala a Case Castella, fi uno 

vive del paese. A questa conclu- 

in riAPCP sionc sono arrivati gli inqui¬ 
ni [faKVC 3]|3 (ing di una giornata 

intensa. L'autopsia eseguita 
nefl'ospcdate di Avezzano 
ha intanto escluso la violenza sessuate ed ha accertato che 
la piccola fi stata prima strangolata a poi colpita con un 
grosso sasso. Ieri in un clima di grande commozione si sono 
svolili funerali della bambina. a pagina B 


Armando Sarti: Armando Sarti, presidente 

ttfirrn il hilAnrin dell'-Unità. e Alessandro 

ECCO II DlianCIO Matlcuzzl, direttore linanzia- 
e le prospettive no illustrano l risultati del bi« 

HpII’I Inita» ® prospettive 

UKll uiliui jjgl nojjfo giornale. Sarti do¬ 

po aver aspramente criticato 
ia legge MammI sull'edito¬ 
ria, alierma che «l'Unità» diventerà sempre di più un giornale 
di tutti e per lutti. La proprietà inialtl resterà saldamente in 
mano al nuovo partilo e ai suoi militanti, come in parte già 
ora .iwlene, attraverso la Cooperativa dei soci. 

_ A PAGINA 14*15 

CasoChrìstaWolf: Sul caso Christa Wolf inter- 


intpruipnp scnttore tedesco oc- 

linci viene cidcniale Peter Schneider, 

lo scrittore autore dell'unico libro uscito 

Dp*pv Crhnptifpv Germania sul «muto». Sch- 

rcLCr .lyuiiieiuer dilende la scrittrice 

orientale, vittima in questi 
mesi, di rabbiose critiche da 
parte delle pagine culturali dei giornali dell'Ovest. «Questi 
giovani critici contendono i criteri politici cd estetici. Il co¬ 
raggio civile non può essere un melordo per giudicare la let¬ 
teratura. La Wolf fi una grande scrittrice anche se come citta¬ 
dina può aver sbagliato aitcggiamenlo». A PAGINA 17 


Del Turco dice: 
«La festa è finita 
Ora chi pa^?» 

La festa è finita, come dice Agnelli? 1 conti però non 
devono pagarli i lavoratori. Sterilizzare la scala mo¬ 
bile? Riduciamo, in cambio, il fisco per la sanità. 
Contratti? Intervenga il governo. Ottaviano Del Tur¬ 
co parla della ripresa d'autunno e delinea una nuo¬ 
va CgiI che raccolga «riformisti, riformatori, laici, li¬ 
bertari», senza più le vecchie correnti, con un lea¬ 
der Trentin. 


BRUNO UGOLINI 


H RI3MA Non sarà un au¬ 
tunno facile: Ottaviano Del 
Tureo, in una intervista all'Uni¬ 
tà. parla del contralti, a comin¬ 
ciare da quello dei metalmec¬ 
canici, che aspettano una so¬ 
luzione, reputa inevitabile un 
intervento del governo se te 
cose non si sbloccheranno e, a 
proposito delle pressioni tese a 
slcnlizzare la scala mobile in 
rapporto ai prezzi dei prodótti 
petrolileri, propione che, in 
cambio, si limiti il peso sulle 


buste paga di alcuni aspetti fi¬ 
scali. ,.ome quelli relativi alla 
malattia. Il dirigente della CgiI 
polemizza con Andreatta e De 
Lorenzo sulla manovra econo¬ 
mica: la festa fi flnita, come di¬ 
ce Agnelli, ma i conti non li 
debbono pagare i lavoratori. 
Una risposta a polemiche sul 
superamento delle compo¬ 
nenti interne alla CgiI. «Non in¬ 
tendo esportare l'ipotesi del¬ 
l'unità socialista» 
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Vacanze finite 
7 milioni di auto 
sulle strade 
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Giornale del Partito coniunisiu italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 192't 


I guai di Bush 


QIANFRANCO CORSINI 

S ignor presidente... nel passato non avete 
mai dimostralo una consistente fedeltà a 
nessun principio tranne che alla promozio¬ 
ne della vostra carriera politica. Ciò mi fa 
dubitare che abbiale il coraggio e la forza 
d'animo necessari per trovare una soluzio¬ 
ne diplomatica a questa crisi. Se. come prevedo, finirete per 
ordinare ai soldati americani di attaccare l'Irak dovrà essere 
Iddio a perdonarvi perche io non lo farò*. É con queste paro¬ 
le che Alex Motnar, professore di pedagogia all'Università 
del Wisconsin, si è rivolto pubblicamente a Bush dalle co¬ 
lonne del New York Times in un articolo al tempo stesso di 
monito e di denuncia. 

Lo sfogo era stalo ispirato dalla partenza del proprio figlio 
per l'Arabia Saudita con un reparto di marine e, per quanto 
apparentemente in contrasto con le opinioni dei sondaggi 
nazionaU, rilletteva un sentimento sotterraneo che pervade 
oggi l’anima di molti americani. Per loro la guerra santa del 
petrolio si riduce •alla difesa del diritto di consumare il 25 o 
3(n> del petrolio mondiale* a prezzo della vita di quei 'giova¬ 
ni americani che probabilmente non saranno mai chiamali 
a prendere posto nciconsigli di amministrazione dellcca.sse 
di risparmio come il figlio di Bush*. E se lo sfogo del profes¬ 
sor Molnar ha aH'orìgine l'ansia di un padre che vede la vita 
del figlio in pericolo per una cattiva causa, un commento di 
Elien Goodman sul Boston Glabe ricorda in maniera ancora 
più perentoria che *0 stata l'America stessa a farsi trascinare 
in questo conflillo* e che sono «uomini e donne americani 
che vengono chiamali oggi a combattere soltanto per avere 
la benzina a buon mercato*. 

. Cosicché la «scommessa* di Bush, lino ad orn ancorata al 
generico sciovinismo e bellicismo di una opinione pubblica 
sovraeccitata, ha risvolti allarmanti che incominciano appe¬ 
na a manifestarsi e che la morte violenta di un solo marine 
nel deserto potrebbe improvvisamente fare emergere con 
violenza. Già le immagini quotidiane del presidente che «In- 
scgue la pallina del golf* nella ricca dimora estiva di Kcnnc- 
punkport, o che consuma benzina nelle escursioni con i 
suoi motoscafi di alto bordo, hanno incominciato a far riflet¬ 
tere non solo i giornalisti ma anche alcuni dei patrioti che 
chiedono di «farla finita* con Saddam Hussein. Secondo il 
pacalo e autorevole David Broder del Washington Post «an¬ 
che alcuni uomini politici repubblicani sono rimasti scon¬ 
certali dalle immagini del lustiuoso e inalterato stile di vita 
del presidente mentre migliata di americani vengono strap¬ 
pati alla loro vita quotidiana per essere spedili in lontani 
campi dì battaglia*. 

S e lo spettro degli ostaggi neH'tran. undici anni fa. 

riaffiora nelle menti di molti uomini politici di 
Washington, con esso riaffiora anche l'immagi¬ 
ne rivalutata del presidente Jimmy Carter inchio- 
dato per 400 giorni alla sua scrivania della Casa 
Bianca nel disperato tentativo di risolvere l'an¬ 
goscioso problema. Oggi alla Casa Bianca repubblicana del 
dopo-Reagan si cerca di esorcizzare quello spettro affidan¬ 
do alle telecamere le immagini balneari dell'impassibile 
George Bush, ma anche il destino di questo presidente po- 
trebte essere legalo, come quello di Carter, a ciò che acca¬ 
drà neirantka Arabia. I peggiori e i migliori istinti degli ame¬ 
ricani si alternano spesso all'improvviso. In <|uesii giorni 
sembra, in apparenza, che la sindrome della «grande poien- 
xa* (ormai rimasta sola nel mondo ad amministrare la pro¬ 
pria inutliizzaia forza militare) stia prevalendo con tutte le 
asprezze del passato, ma al tempo stesso continua a sten¬ 
dersi suila nazione anche l'ombra del Vietnam e la paura 
delle conseguenze che, in ultima analisi, potrebbe avere 
un'avventata azione di forza in un mondo nel quale - come 
ha ammonito il dcmoaalico Ice Hamilton - «nessuno può 
più essere il boss incontrastato da nessuna parie c nessuno 
potrà essere di nuovo ciò che sono stali gli Stati Uniti dopo la 
guerra». 

Il concetto stesso di *inlercssi vitali*, messo in crisi dalla 
evoluzione deU'Uniortc Sovietica e dalla instaurazione di 
nuovi rappottl intemazionali, appare adesso a molli ameri¬ 
cani dillicilc da dclinire e, come ha suggerito R.W. Applesul 
ACu) Yorh Times, «sarebbe dillicilc ottenere un largo consen¬ 
so pubblico sulle priorità essenziali*. George Bu-sh lo sa e per 
questo lino ad ora ha fallo leva sul generico patriottismo con 
sfumature razziste trascurando accuratamente ogni indica¬ 
zione dei prezzo che i cittadini potrebbero d<}vcr pagare, 
compreso quello di ridurre o regolamentare di nuovo i loro 
consumi energetici dopo dicci anni di scatenale deregula- 
fronsreaganianc. 

«L'amministrazione Rcagan-Bush - scrive il professor Mol¬ 
nar nella sua lettera accorata - è venula a Washington a par¬ 
larci della magia del libero niereatodet petrolio ed ha smo¬ 
bilitalo la politica energetica federale per mandare poi mio 
figlio nel Medio Oriente. Perche?*. La sua risposta e Impieto¬ 
sa, ma non è troppo dissimile da quella di altri commentato¬ 
ri; «La politica seguila da Bush nell'ultimo decennio ha crea¬ 
lo le premesse per un conflillo militare nel Medio Oriente... e 
ho |>aura - conclude Molnar rivolgendosi al presidente - 
che se la pressione aumenterà voi userete come posta la vita 
di mio figlio nella vostra scommessa per salvare il vostro fu¬ 
turo politico*. 

Molli oggi si chiedono negli Stali Uniti se questa scom¬ 
messa potrebbe essere mai vinta e anche il pacato sp«iali- 
sla di Times per la Casa Bianca non lo crede. Scrive infatti 
Hugh Sidey: «Se si attuerà la legge di Murphy (secondo cui 
lutto ciò che può andar male finisce sempre per andar ma¬ 
le) nelle sabbie del Golfo Persico sarà un guaio per Bush*. E 
allora i sondaggi potrebbero raccontare una storia comple¬ 
tamente diversa da quella odierna. 


Intervista a monsignor Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea, sugli avvenimenti nel Golfo 
«Nessuna potenza occidentale può diventare il gendarme del mondo» 

«L'Onu è la strada maestra 
per risolvere i nuovi conflitti» 


«L'Onu è la via maestra per risolvere i problemi prodotti 
dalla sciagurata occupazione del Kuwait da parte dell'lrak 
e per ricercare l'equilibrio tra le esigenze dei paesi ricchi e 
di quelli poveri nel grande confronto Nord-Sud», afferma 
mons. Luigi Bettazzi. f nodi della situazione mediorientale, 
dell'indebitamento che grava sui paesi del Terzo mondo, i 
problemi dello sviluppo dei popoli e della pace. 


ALCESTE SANTINI 


■i «L'unica strada da percorre¬ 
re è quella dell'Onu per risolvere 
la drammatica situazione creata¬ 
si con la sciagurata occupazione 
del Kuwait da parte dell'lrak, una 
vicenda che, in qualche modo, si 
Inserisce nella più complessa ed 
ormai dominante questione 
Nord-Sud*. Cosi esordisce il ve¬ 
scovo di Ivrea, mons. Luigi Bet¬ 
tazzi, che per anni, anche come 
presidente del movimento «Pax 
Chrìsti» dì cui è stato instancabile 
animatore, ha costantemente se¬ 
guito i prx>blemi intemazionali 
viaggiando per il mondo per fa¬ 
vorire il superamento di punti 
caldi e la pace. 

liMomma, mona. Bettazzi, nel 
momento In cui si pensava 
che, con il venir meno delle 
contrapposizioni Est-Ovest e 
con la line della guerra fredda, 
ai fosse, finalmente, imbocca¬ 
ta la via della pace, incombe 
sull'umanità il pericolo di una 
nuova guerra che potrebbe 
avere conseguenze disastrose 
e già le economie del mondo 
sono in crisi. 

«Già con l'enciclica Sollidtudo rei 
socialisdi due anni fa. quando la 
dialettica Est-Ovest era ancora in 
atto, il Papa, facendo eco al rap¬ 
porto Brandt, ricordava che la 
cosa più grave era la contrappo¬ 
sizione Nord-Sud. Ebbene, an¬ 
che la guerra dell'lrak, con tutti I 
condannabili errori compiuti da 
Saddam Hussein, è un annuncio 
delle tensioni tra un paese pove¬ 
ro all'interno del mondo arabo 
ed un paese ricco. Non c'è dub¬ 
bio che va condannata l'arrogan¬ 
za del dittatore Iracheno, ma non 
possiamo non riflettere sull'arro¬ 
ganza degli Stati Uniti e dei loro 
alleati che, anziché rimettersi su¬ 
bito airOnu e ridare, finalmente, 
valore a questa organizzazione 
che è al di sopra delle parti, han¬ 
no scelto di fare giustizia diretta- 
mente. E allora il grande perìcolo 
è che gli Stati Uniti, come superi 
potenza, e le altre potenze occi¬ 
dentali finiscano con il diventare 
i guardiani del mondo e finisca¬ 
no con il farlo secondo I loro in-. 
teresii. Né si può tacete, in que¬ 
sta pteoccupante .ciicostanaa,- 
che sono le stesse piMenze-Che ‘ 
hanno accettato che Israele oc¬ 
cupasse la Palestina, una parie 
del Libano, rimanesse nei territo¬ 
ri occupati della Cisgiordania, 
senza mandare flotte o minac¬ 
ciare di fare la guerra perché 
hanno interessi economici, ma 
intanto i problemi mediorientali 
si sono Incancreniti. 

Lei, quindi, Insiste nel recla¬ 
mare per la comunità Intema¬ 
zionale un nuovo ethos, una 
nuova regola di conviveaza 
umana che escluda In ogni mo¬ 
do la guerra c che trovi In un 
conseso come l'Onu la sua 
Ispirazione. 

Credo che ci troviamo di fronte 
alla necessità di un cambiamen¬ 
to di mentalità e di renderci con¬ 
to che i paesi più Industrializzati 
debbano riuscire a vedere le co¬ 
se anche con gli occhi dei più 
poveri per creare un cerio equili¬ 
brio all'intcmo del mondo. La S. 
Sede è per questa linea e l'inter- 
vento deirOsscruofore Romano 
l'ha resa subito evidente quando 
ha affermato, giorni la quando 
cominciavano a soffiare i venti di 
guerra, che bisognava dare forca 
all'Onu nel cui interno può esse¬ 
re ricercato l'equilibrio tra tutte le 
esigenze dei paesi ricchi ma an¬ 
che dei paesi poveri. L'impres¬ 
sione, invece, é che i paesi occi¬ 


dentali non si siano fidati dell'O¬ 
nu proprio perché questa orga¬ 
nizzazione avrebbe ascoltato un 
po' di più ie voci dei paesi poveri, 
mentre i paesi più industrializzati 
vogliono risolvere le cose secon¬ 
do i loro punti di vista. Lo stesso 
governo italiano ha mostrato una 
certa sensibilità in questa direzio¬ 
ne, ma troppo timidamente, lo 
insisto perché si colga questa oc¬ 
casione per ridare forca e autori¬ 
tà all'Onu. 

Lei ha portato dell'urgenza di 
un cambiamento di mentalità e 
di comportamenti nel conside¬ 
rare Il rapporto Nord-Sud. Ma 
tutto questo non significa. In 
concreto, redlstribuzlone del¬ 
le risorse e, quindi, rinuncia a 
qualcosa da parte dei paesi 
ricchi a favore di quelli più bi¬ 
sognosi? Su quali valori al do¬ 
vrebbe fondaK la nuova rego¬ 
la di convivenza umana? 

Sui valori delta solidarietà più 
volte richiamati dal Papa nella 
già citata Sollidtudo reisodalis. Il 
Concilio Vaticano II già richia¬ 
mava gli uomini al valore della 
destinazione universale dei beni 
che è superiore al principio di 
proprietà. Non è che lo ho e ne 
faccio quello che voglio. C'è 
sempre un'ipoteca sociale su 
qualsiasi proprietà pur essendo 
quest'ultima garantita. È tutto il 
mondo che è stato dato per tutti 
gli uomini e se la proprietà di una 
piccola parte di nazioni improve- 
risce o affama l'altra parte, biso¬ 
gna cambiare perché 50 milioni 
di morti per fame o per le conse¬ 
guenze della fame sono un'accu- 
' sa emiro I paesi sviluppati e. più 
' - rIccHn quali pensano solo'artoro 

LA FOTO DI OGGI 


interessi. Basti seguire le riunioni 
periodiche dei paesi industrializ-' 
zati le cui conclusioni rimandano 
le decisioni sempre ad una suc¬ 
cessiva seduta perché ci si rende 
conto che il venire incontro ai bi¬ 
sogni della maggioranza dell’u¬ 
manità. nella sua povertà, com¬ 
porterebbe qualche seria rinun¬ 
cia, qualche sacrificio da parte 
dei paesi ricchi. 

Questo accade anche per l'In¬ 
debitamento estero e quando 
questo problema fu sollevalo, 
qualche anno fa, dalla S. Sede 
con un Incisivo documento, 
molte furono le riserve da par¬ 
te delle centrali economlco-li- 
nanziarie e dello stesso Fondo 
monetario inlerazlonale. L'ar¬ 
civescovo di S. Paulo, card. 
Evaristo Arns, si è cosi espres; 
so in un'tnter^ta a «U Regno» 
del luglio scorso: «Dovremmo 
pagare 115 miliardi di dollari, 
ma questi debiti non sono stati 
contratti dal popolo e dal suoi 
legittimi rappresentanti. Sono 
stati contratti da generali e 
persone a cui nessuno ha dato 
deleghe e I soldi li hanno spesi 
non per servire la gente». 

Sono d'accordo. Questo indebi. 
lamento è stato fatto da paesi ret¬ 
ti da dittature e i paesi democrati¬ 
ci che vantano la loro democra¬ 
zia non si rendono conto o non 
vogliono rendersi conto che mol¬ 
te volte queste loro democrazie 
sono state mantenute dalle ditta¬ 
ture dei paesi dipendenti, da do¬ 
ve è più facile dare manodopera 
a basso costo, le materie prime a 
poco prezzo. È cosi che si sono 
Indentati governi di dittature mi- 
; lilari'collegati còn'l paesi ricchi. 


Adesso, molli di questi paesi 
stanno diventando o sono diven¬ 
tati democratici ma sono soffo¬ 
cali dagli interessi dei debili con¬ 
tralti, Bisognerebbe, perciò, tro¬ 
vare un sistema percui i paesi in¬ 
dustrializzati si rimettono, in 
qualche modo, alle decisioni di 
un consesso superiore che possa 
imporre loro qualche rinuncia o 
la visuale di un mondo più equili¬ 
brato e più giusto, più solidale. 
Giovanni Paolo II. riprendendo 
l'idea di Paolo VI per il quale il 
nuovo nome della pace è lo svi¬ 
luppo dei popoli («Populorum 
progressio*), ha affermalo che il 
nuovo nome della pace è la soli¬ 
darietà. Infatti, se non c'è solida¬ 
rietà, c'è una pace imposta dal 
più forte, ma essa non è vera pa¬ 
ce che cresca nel cuore degli uo¬ 
mini. 

SI è periato molto negli ultimi 
tempi di «casa comune euro¬ 
pea» e del diverso ruolo di que¬ 
sta Europa di fronte al mondo. 
Ebbene, non dovrebbe questa 
Europa farsi carico di questi 
problemi per dare un segnale 
veramente nuovo? 

L'Europa, per la sua storia mi¬ 
gliore e fondante di certi valori di 
libertà, di giustizia e di solidarietà 
derivanti anche dalla tradizione 
cristiana, può lare e deve fare 
mollo per affrontare i problemi di 
cui stiamo parlando. Lo stesso 
on. Craxi, incaricato dal segreta¬ 
rio generale dell'Onu di fare 
un'indagine nel mondo, ha mes¬ 
so in evidenza il pericolo che ci sì 
orienti ad aiutare di più I paesi 
dell'Est, cosa senz'altro da fare, 
perché questi più facilmente po¬ 
tranno svilupparsi e saldare i de¬ 
bili, che non quelli arretrati i qua¬ 
li F>otranno restituirci meno gli 
aiuti ricevuti. È questo un proble¬ 
ma complesso che, però, va ri¬ 
solto nella solidarietà. E questa la 
grande sfida che l'Europa ed il 
mondo devono affrontare. 

(}aale ruolo possono svolgere 
le Chiese In un momento In cui 
si pone U problema di costrui¬ 
re una generale elica universa¬ 
le che assume I valori dell'in¬ 
terdipendenza, della solida¬ 
rietà, della pace? ' 

Le Chiese possono svolgere un 
ruolo mollo importante proprio 
perché si tratta di costruire un 
cambiamento di mentalità e del¬ 
le coscienze. Non è un caso che; 
qualche anno fa. il Papa abbia 
invitato ad Assisi le grandi religio¬ 
ni del mondo per un impegno 
comune per la pace. Su questo 
terreno ha dato grande speranza 
l'assemblea ecumenica di Basi¬ 
lea dello scorso anno, ripetuta 
sia pure con difficoltà a Seul. A 
Basilea, l’anno .scorso, proprio 
nella previsione di una Europa 
unita, ì cristiani divisi d'Europa 
(cattolici, ortodossi, protestanti) 
si sono trovati uniti nell'impegno 
per la pace, per la giustizia, per la 
salvaguardia del crealo. Oggi è 
quanto mai necessario costruire 
un’etica nuova universale basata 
sulla solidarietà con il concorso 
di forze diverse di ispirazione re¬ 
ligiosa, laica, socialista che rico¬ 
noscano il valore dell'uomo, di 
ogni uomo, anche del più emar¬ 
ginato e chi sì trova nella condi¬ 
zione di privilegio deve sentire 
l’occasione non per aumentare i 
privilegi ma come una resptonsa- 
bllità nei confronti di coloro che 
privilegi non hanno. Occorre fis¬ 
sare i principi di un’elica respon¬ 
sabile verso il prossimo, verso il 
crealo, verso le future generazio¬ 
ni. 



Dopo le Limousine con piscino Incorporata ecco le Mercedes con catafalco a seguito. 
La macabra - più che originale - idea è venula ad una famiglia di Unwood che. per 
rispettare la passione di un congiunto per la casa automobilistica tedesca, una voRa 
che questi à morto ha deciso di regalargli l'estremo viaggio in Mercedes 


Le mani sul petrolio? 
Certo, ma questa crisi 
è diversa dalle altre 


CLAUDIA MANCINA 


N icola Badaloni, 'sulle 
colonne de l'Unità, ri¬ 
chiama la necessità, 
per costruire una nuo- 
va teoria politica, di 
«riconsiderare in tutta 
la loro vastità e profondità i condi¬ 
zionamenti dell'economia*. E 
quindi le categorie marxiane di 
modo di produzione, di capitali¬ 
smo. di sfruttamento e di dominio, 
etc. Come non essere d'accordo? 
Chi negherebbe che la vasta pro¬ 
porzione e la prontezza della rea¬ 
zione mondiale all'invasione ira¬ 
chena del Kuwait sia dovuta alla 
volontà di mantenere il controllo 
sulla produzione del petrolio? Chi 
potrebbe sottovalutare le respon¬ 
sabilità di tutti i paesi del Nord 
(non solo gli occidentali, ma an¬ 
che l’Unione Sovietica) nell’arma- 
re e nel finanziare, sino a ieri. Sad¬ 
dam Hussein? Anche Scalfari de¬ 
nunciava ieri «lo sfruttamento sel¬ 
vaggio della renditti petrolifera da 
parte dell'Occidente industriale*. 
Tutto questo è vero; ed è vero an¬ 
che, almeno per me, che questa è 
una vicenda del capitalismo; che il 
mercato capitalistico nella sua 
espansione mondiale ha portalo 
sfruttamento, dominio, rapina di ri¬ 
sorse e contraddizioni dello svilup¬ 
po. Rn qui, non c'è niente che mi 
divida da Badaloni, e da quanti co¬ 
me lui mettono l'accento sulla for¬ 
te e concreta determinazione eco¬ 
nomica dei rapporti tra Nord e Sud 
del mondo. 

il problema nasce, forse, quan¬ 
do si prosegue il discorso e l'anali¬ 
si. Non riesco a pensare il modo di 
produzione come un tutto omoge¬ 
neo e rotondo; senza crepe, senza 
controeffetti, senza eterogenesi. 
Soprattutto quella portala dai sog¬ 
getti e dalle loro azioni. Tutti i sog¬ 
getti. con i loro lini discordanti: 
dalle imprese capitalistiche agli 
apparati militari, a quelli politici, ai 
partiti, ai movimenti. La discordan¬ 
za dei loro lini, l’intreccio delle lo¬ 
ro azioni, è ciò che ci consente di 
pensare a una storia, e quindi a 
una politica. Sapere che nel Collo 
Persico è in gioco un formidabile 
interesse capitalistico, ci impedi¬ 
sce forse di vedere che. su questo 
sfondo, si proiettano diverse possi- 
'bili figure, risultanti da diversi in¬ 
croci di soggettività? Non c'è oggi 
nessun evento che non si isenva 
nella economia-mondo capitalìsti¬ 
ca. Ma proprio perciò.dirquestoè 
troppo poco. Sono le differenze 
che contano. Questa crisi non è 
uguale a tante altre. £ diversa, anzi¬ 
tutto perché avviene al di fuori del 
vecchio equilibrio bipolare. Ciò 
può essere un bene o forse un ma¬ 
le; può darsi che .andiamo verso 
l’anarchia intemazionale, aggrava¬ 
ta da tentativi degli Stati Uniti per 
affermare un loro esclusivo domi¬ 
nio. Oppure può darsi che si rie¬ 
sca, attraverso sforzi successivi, a 
costituire un nuovo tipo di ordine; 
qualcosa che comincia ad andare 
verso quel «governo mondiale* che 
appare per ora come l'utopia di li¬ 
ne secolo. 

Ma questa crisi è diversa da altre, 
anche per la specificità del conte¬ 
sto mediorientale. Essa coinvolge - 
e ne dipende, se non per le sue 
cause, certo per ie sue modalità di 
svolgimento e di soluzione - due 
questioni essenziali, che sono le¬ 
gate, ma non coincidenti: quella 
palestinese e quella araba. Il modo 
in cui si risolverà la vicenda del 
Golfo potrà avere conseguenze im¬ 
portanti sul modo in cui evolveran¬ 
no tali questioni. Se in questa vi¬ 
cenda dovesse prodursi finalmente 
quel ruolo deH’Onu, che finora è 
stalo reso impossibile dalla logica 


dei blocchi, saremmo più vicini an¬ 
che alla possibilità di risolvere il 
dramma dei palestinesi, E. .il con¬ 
trario, se l'Onu resterà siib.iltema 
,il ruolo di gendarme intein.i.iiona- 
le svolto dagli Stali Uniti e d.ii loro 
alleali, il nazionalismo arabo che 
già SI stringe attorno a Saddam 
avrà ulteriori ragioni e più estese 
adesioni. Non tocca a noi identifi¬ 
care queste possibilità e cercare 
che si produca quella che apre il 
futuro? A meno che non pensiamo 
che, nel modo di produzione capi¬ 
talistico, non ci sia affatto una mol¬ 
teplicità di strade aperte, rn.i una 
sola, quella che conduce alla cala- 
.strofe, Dubito che que.sto giudizio 
sia mai stato vero; ma certo è me¬ 
no che mai vero oggi, in una fase di 
profondissima traslormazione del- 
l'assclto del mondo. Nelle epoche 
di cambiamento, è forte per tutti 
noi la tentazione di cercare riparo 
nelle sicurezze di una ricca tradi¬ 
zione, di un pensiero conosciuto, 
ignorandone i limili o gli elementi 
di debolezza. Ma così si corre il ri¬ 
schio di rendere impraticat)iie an¬ 
che ciò che in quella tradizione di 
pensiero conserva la sua validità. 
L'analisi del capitalismo fatta da 
Marx è la scoperta di un Lonlinente 
scientifico; una scoperta che ha 
mutato alla radice il modo di pen¬ 
sare c di leggere le vicende del 
mondo. Non può essere un alibi 
I>er le nostre incertezze, per la 
drammatica crisi di idee della sini¬ 
stra. 

S i è discusso, in questo 
agosto pieno di rumori 
di guerra, del rapporto 
tra democrazia e capi- 
tmmmmm talismo. Penso anch'io, 
con De Giovanni, che CI 
sia un nesso storico ineludibile tra i 
due termini, e che un,a lezione suf¬ 
ficientemente tragica ci abbia inse¬ 
gnato che è vano cercare altrove 
un'altra democrazia, superiore o 
più vera di quella sperimentata 
nelle società capitalistiche. Per me 
questo significa che si deve rico¬ 
minciare da qui, dalla storia della 
democrazia, e riportare su questo 
terreno tutto il patrimonio teorico e 
politico del movimento operaio., 
Ma non significa affatto che tra i 
due terminici sia anche un inelimi¬ 
nabile nesso logico, cioè che la de¬ 
mocrazia sia l'epifenomeno della 
forma di merce noi cielo della poli¬ 
tica. Al contrario, la democrazia 
rappresenta la possibilità di eserci¬ 
tare un controllo sociale suirattnl- 
tà economica, organizzando i sog¬ 
getti in forme politiche e quindi su 
basi comunicabili e generalizzabi¬ 
li. Non a caso, sono stati certamen¬ 
te i conflitti sociali e sindacali il 
principale motore delle notevolis¬ 
sime trasformazioni che la demo¬ 
crazia ha conosciuto in questo se¬ 
colo. 

Le istituzioni democratiche sono 
quelle nelle quali le possibilità 
aperte di fronte alla stona si fanno 
alternative reali, opportunità di 
scelta politica. Per questo credo 
che la modificazione delle struttu¬ 
re politiche (non solo dei singoli 
paesi, ma della comunità interna¬ 
zionale) sia un passaggio essen¬ 
ziale per il mutamento dei rapporti 
tra Nord e Sud. Non vedo altro mo¬ 
do perché gli arabi possano effetti¬ 
vamente e durevolmente riprende¬ 
re il loro destino nelle loro mani, li¬ 
berandosi insieme del capitalismo 
intemazionale e del fanatismo na¬ 
zionalistico e religioso, che posso¬ 
no essere nemici tra di loro, per via 
del petrolio, ma sono sempre, e in¬ 
sieme. nemici degli uomini e delle 
donne che di quei paesi sono citta¬ 
dini. 
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NEL MONDO 


La crisi 
nel Golfo 


La Us Navy e le altre flotte hanno ora «licenza di colpire» 
ma dovranno rispondere alla commissione militare deirOnu 
Anche la Cina vota a favore, astenuti Cuba e lo Yemen 
Si allontana Tipotesi di un «blitz» punitivo americano 


UOnu ordina il blocco navale 


La Us Navy e le altre flotte nel Golfo hanno ora licen¬ 
za Onu per fermare le navi che tentino di forzare il 
blocco. Ma si tratta di «licenza di colpire» limitata, 
perché chi fa ricorso alla forza militare dovrà co¬ 
munque renderne conto alla commissione militare 
delle Nazioni Unite e ridurla al minimo se vuole 
mantenere l'unità sino a Urss e Cina realizzatasi in 
sede di Consiglio di sicurezza. 

_ DAL NOSTRO CORniSPONDENTE _ 

SIIOMUND QINZBEIIO 


■i NEW YORK. Ora le Holle 
nel Golfo e nel Mar Rosso, a 
cominciare dalla Us Navy con 
le sue 40 unita, hanno licenza 
Onu per l'uso della forza. Ma 
uesta «licenza di colpire», se 
a alle unita amerKane l'aval¬ 
lo Onu per fermare, anche 
sparando, le navi che cercas¬ 
sero di lontarc il blocco dell'l- 
rak. finisce in sostanza per li¬ 
mitare e frenare il •blitz» puniti¬ 
vo che molli a Washington vor¬ 
rebbero Bush ordinasse. Non 
solo perché dell'uso della for 
za ciascuna delle flotto ope¬ 
ranti nel Golfo dovrà risponde¬ 
re alla Commissione militare 
dell'onu di cui fanno parte, ol¬ 
tre agli Usa e alla Gran Breta¬ 
gna, anche Francia. Urss e Ci¬ 
na. ma perché se ii ricorso alla 
forza superasse certi limiti fini¬ 
rebbe per rompere la faticosa 
unita raggiunta tra queste cin¬ 
que potenze con diritto di velo, 
farebbe venire meno le basi 
. stesse della concessione della 
•licenza di colpire». Insomma 
se Bush tiene alla licenza (e al¬ 
la sintonia senza precedenti 
. con l’Utss, gli Europei e persi¬ 
no la Cina), deve usarla con 
; cautela: se ne abusa perde la 
! licenza. 

La frase chiave del docu- 
' mento approvato alle quattro 
' del mattino, lOora italiana, dal 
consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. con 13 voti contro 0 (Mio 
’ due astenuti; Yemen e Cuba), 

’ é quella in cui si autorizzano le 
flotte delle single nazioni pre¬ 
senti attorno alla penisola ara- 
bkta a «usare, sotto l'autorità 
del Consiglio di Sicurezza, le 
. misure commisurale alle spe- 
‘ ciliche circostanze, che possa¬ 
no fertdersi necessarie per fer- 
. mare il passag^ marittimo da 
' e verso rirakàTE un lesto sotti¬ 
le, basato su una serie com- 
' promessi e non privo di una 
. certa dose di ambiguità. Ma 
' nella sostanza traccia una li- 
’ nea tra attuazione del blocco c 
! alti militari gratuiti e non con- 
I nessi al blocco. «Misure com- 
I misurale alle specifiche circo- 
[ stanze» é abbastanza vasto da 
i consentire alle unità Usa an- 
' che di abbordare, al'esUemo 
' forse anche sparare su una pe- 
, troliera irachena che non si 
fermi al blocco, magari di ab¬ 
battere gli aerei iracheni che 
accorressero in suo aiuto. Ma é 
, allo stesso tempo formulazio¬ 
ne abbastanza nstietta da ac- 
' contentare la Cina, che si era 
^ opposta sino all'ultimo al ter- 
i mine originariamente conve- 
' nulo di «ncorso al minimo del- 
' la forza», con l'argomento ■ 
^ esposto daH'ambascialore di 
> Pechino all'Onu, Li Daoyu-che 
' non é affatto necessario usare 
, le forza per attuare il blocco. 
I (E l'argomento in base al qua¬ 


le si sono astenuti Cuba e Ye¬ 
men é che sinora non ci sono 
prove che l'embargo contro l'I- 
rak venga violalo e che quindi 
occorra dare questa autorizza¬ 
zione ad usare la forza). 

Questa, che é la quinta deli¬ 
berazione del Consiglio di Si¬ 
curezza approvala all'unani¬ 
mità dall'inizio della crisi, non 
ha precedenti storici. Per ritor- 
vare un simile ricorso alle fun¬ 
zioni militari dell'Onu bisogne¬ 
rebbe risalire a quando nel 
ISSO Poster Dulles era riuscito 
tortuosamente a far approvare 
l'invio di un corpo di spedizio¬ 
ne sotto bandiera Onu e con 
comando statunitense in Co¬ 
rea. Quella forza multlmazlo 
nale era impegnala non solo 
contro Kim II Sung, ma contro 
la Cina di Mao c. Indirettamen¬ 
te, contro rUrss di Stalin. Sta¬ 
volta Urss e Cina cooperano 
con gli altri. 

Sul ruolo sovietico nell'ap- 
rovazione della risoluzione 
a voluto mettere l'accento 
anche il portavoce di Bush. «La 
dichiarazione (di venerdì) del 
presidente Gorbaciov é stalo 
uno sviluppo mollo importan¬ 
te. Siamo incoraggiali dal pro¬ 
gresso degli avvenimenti e dal 
forte appoMio da parte del 
presidente &tbaciov», ha di¬ 
chiaralo Htzwater. Nelle ore 
precedenti, oltre che Ira i rap¬ 
presentanti di Usa e Urss all'Ò- 
nu c'erano stati contatti telefo¬ 
nici continui anche tra il segre¬ 
tario di Stato Baker, che conti¬ 
nua a uascorrere vacanze 
frammiste a lavoro nel suo ran¬ 
ch In Wyoming, .nella catena 
del Teion, e II collega sovietico 
Shevardnadze. Oltre alle tele- 
' fonale con Mosca; fiefie' ore 
precedenti il voto all'Onu c'era 
stala una telefonala di Baker a 
Genscher a Bonn e a De Mi- 
chellsaRoma. 

Stando a quel che stretti col¬ 
laboratori di Bush dicono al 
•Washington Post», a questo 
punto la situazione nel Golfo si 
sta «stabilizzando» e la possibi¬ 
lità che continui a lungo l'at¬ 
tuale «surplace» é pari a quella 
che scoppi da un momento al¬ 
l'altro la guerra. Resta per Bush 
il dilemma tra l'attendere che 
le sanzioni strangolino Sad¬ 
dam Hussein e glki facciano 
fare marcia Indietro, oppure 
dargli subito una lezione mili¬ 
tare. Il voto dell'Onu non risol¬ 
ve di per séqueslo dilemma, 
non esclude di per sé l'uno o 
l'altro sbocco. Ma pone un pe¬ 
so da novanta sul piatto della 
bilancia in favore della mode¬ 
razione e contro l'avventura 
militare, perché è evidente che 
un blitz romperebbe l'unità 
creatasi in sede Onu, e in parti¬ 
colare la prezioiia sintonia Wa- 
shington-Mosca, 



L'ambasciatore sovietico airOnu, Valentin V. Lozlnskly _ 

E adesso scendono 
in,,campo 
i grand mediatori 


Una delle due alternative 
possibili non é affondare qual¬ 
che petroliera ma ben altro. Ai 
•pool» di giornalisti Usa accre¬ 
ditati al Pentagono che sono al 
seguito della spedizione in 
Arabia saudita, hanno latto ve¬ 
dere una mappa ddl'lrak In 
cui sono segnab uno ad uno gli 
obiettivi di un possibile attacco 
americano coi bombardierì e 
coi missili montali sulle navi. 
Gli spiegano che con gli Awacs 
e i satelliti spia sono in grado 
di aggiornare minuto per mi¬ 
nuto questa mappa: «sappia¬ 
mo quando cariósno su un ca¬ 
mion una testata chimica, sia¬ 
mo in grado di fargliela scop¬ 
piare in mano in qualsiasi mo¬ 
mento», gli dice un ufficiale. 
Rccaonlano come tutto è 
pronto a inlercetlare in volo I 
missili iracheni nel caso venis¬ 
sero lanciati. I paracadutisti 
della 82ma divisione aviolra- 
portata gli spiegano che tra le 
missioni cui vengono adde¬ 
strali c'é il lancio in profondità 
dietro le linee irachene per in¬ 
terrompere le comunicazioni. 


Ci sono due scuole, leggia¬ 
mo sul «Washington Post». Da 
una parie »i generali dell'epo¬ 
ca del Vietnam» che spingono 
per un'azione immediata. So¬ 
stenuti da chi ritiene sia neces¬ 
sario cogliere l'occasione per 
risolveie non solo i problemi 
del momento (l'aggressione 
irachena contro il Kuwait). ma 
anche i problemi del futuro (la 
bomba atomica che tra cinque 
anni potrebbe essere in mano 
a Saddam Hussein). Anche se 
ciù dovesse costare la vita del¬ 
la trentina di ostaggi che Bagh¬ 
dad ha trasferito a difesa della 
fabbrica chimica alla frontiera 
tra Irak e Siria dove si ritiene 
sia processato l'uranio per la 
futura bomba (al momwento 
non l'hanno, gli ci vorrà anco¬ 
ra qualche anno», ha siignilica- 
tivamenle confermato ieri il 
consigliere per la sicurezza an- 
zionaTe di Bush, Scoweroft). 

Dall'altra coloro che sconsi¬ 
gliano a Bush di strafare, con 
l'argomento che le conse- 

f iuenze di un blitz sarebbero a 
ungo termine controprodu¬ 


centi. Un esempio n^ativo tra 
quelli citati é la decisione del 
Onerale McArthur di attraver¬ 
sare nell'ollobie del ISSO il 
38mo parallelo per inseguire le 
forze in ritirala di Kim II Sung. 
Ciò portò all'entrata in guerra 
di un milione di «volontari» ci¬ 
nesi, e al prolungamento della 
guerra sino al I9S3. 

La via di mezzo, quella su 
cui sembra orientarsi Bush, e 
per cui gli va bene la «media¬ 
zione» di Gorbaciov, è costrin¬ 
gere Saddam Hussein ad an¬ 
darsene dal KuwalL lasciando¬ 
gli una via d'uscita. («Speria¬ 
mo che Saddam Hussein si ri¬ 
creda», ha detto ieri Scow- 
crolt). Una ritirata simile 
potrebbe poi scmore lasciare 
agli Usa un argomento per re¬ 
stare permanentemente in 
Arabia saudita a difesa dei 
pozzi petroliferi, (Anche per¬ 
ché «non siamo sicuri che un 
eventale successore ad un 
Saddam spodestalo da un gol¬ 
pe possa essere nell'immedia- 
to molto meglio di lui», spiega 
qualcuno). 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK Da Bogotà, dove si tro¬ 
va. il segretario generale dell'Onu Perez 
de Cuellarsi é proposto come mediato¬ 
re per la crisi del Golfo e ha invitato il 
minisbo degli Esteri iracheno ad un in¬ 
contro urgente, anche a partire da do¬ 
mani, a New York o a Ginevra, «Ritengo 
che dopo le risoluzioni adottale dal 
Consiglio di sicurezza per il segretario 
generale sla venuto il momento di av¬ 
viare sforzi diplomatici per alleviare 
l'attuale crisi nel Golfo in tutti i suol 
aspetti, attraverso un processo di dialo¬ 
go», dice la dichiarazione di Perez de 
Cuellar. 

Questa é solo la pii) autorevole delle 
«mediazioni» fiorite nelle ultime ore. Di 
un mediatore va disperatamente In cer¬ 
ca a questo punto Saddam Hussein. E, 
in una conferenza stampa trasmessa 
dalla tv irachena, ha voluto esplicita- 


menle appiccicale questa etichetta al 
presidente austriaco ed ex segretario 
generale delI'Onu Kurt Waldhelm, che 
era volalo a Baghdad per ottenere il ri¬ 
lascio di un'ottantina di connazionali 
«ostaggi». Forzando significativamente 
il risultato ottenuto da Waldheim. il dit¬ 
tatore iracheno lo ha chiamato «media¬ 
tore» e ha auspicato che possano an¬ 
darsene al pio presto anche gli altri 
«ostaggi», che «tratteniamo - ha detto - 
non per proteggerci da attacchi, ma per 
prevenire che ci siano attacchi». 

Una terza mediazione é quella attor¬ 
no a cui stanno lavorando Hussein di 
Goidania e il leader dell'Olp Arafat, vo¬ 
lato a sorpresa ad Amman. Secondo 
fonti dell'Olp. una delle proposte che 
Araiat e Hussein avrebbero discusso 
nelle oltre due ore di colloquio nella 
capitale giordana sarebbe quella di 
create in Kuwait un «cuscinetto» di Ca¬ 
schi blu deirOnu, che separi ed eviti il 


contatto tra te fòrze irachene-e quelle 
americane in Arabia saudita. Sotto la 
vigilanza di questo corpo di spedizione 
deirOnu, di cui dovrebbero far parie 
contingenti intemazionali diversi da 
quello Usa. e da quelli dei paesi già im¬ 
pegnati in operazioni navali nel Golfo, 
potrebbe svolgersi in Kuwait un refe¬ 
rendum in cui i volanti decidano il ripri¬ 
stino della monarchia spodestata dal¬ 
l'invasione o l'Istituzione di un nuovo 
sistema politico. 

Arafat ha poi lascialo whman alla 
volta di Baghdad per esporre diretta¬ 
mente a Saddam Hussein - che però 
ieri ha Insistilo ancora una volta nel de¬ 
finire con argomenti storici e geografici 
come «permanente» l'annessione del 
Kuwait - il «piano» discusso con il re 
giordano, che avrebbe il sostegno an¬ 
che di altri paesi arabi. Sempre secon¬ 
do fonti dell'Olp, Hussein di Giordania 
giovedì aveva invialo a Gedda il proprio 


consigliere politico Hani Al Hassan allo 
scopo di discuterlo anche coi Sauditi. 

Un'altra «mediazione» ancora, che é 
era emersa sullo sfondo in questi gior¬ 
ni, é quella di Gorbaciov e Shevardnad- 
ze, che continuano a parlare con Bagh¬ 
dad, anche se rallorzando la persuasio¬ 
ne con significativi ed energici ultima¬ 
tum come quello imposto venerdì da 
Gorbaciov a Saddam Hussein che gli 
chiedeva «più tempo». E la novità forse 
più significativa è che Washington, a 
questo punto, sembra non rifiutare a 
priori nessuna di queste «mediazioni». 
Anzi le incoraggia. Il braccio destro di 
Bush, il consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale Brent Scowcroll é apparso ieri 
in un'inlervisla alla rete tv Cnn per au¬ 
spicare significativamente che il voto 
Onu (e lutto il conseguente movimen¬ 
to «facciano cambiare idea a Saddam 
Hussein», cioè per avallare in apparen¬ 
za gli sforzi di mediazione. ÙSi.Ci. 



Londra 
ristabilirà 
le relazioni 
con Siria e Iran? 


Il governo della signora Margaret Thatcher (nella foto) ha 
fatto intendere che Londra starebbe per riallacciare le rela¬ 
zioni diplomatiche con la Siria e l'Iran, dopo la liberazione 
dell'ostaggio Brian Kennan. «Credo che le nostre relazioni 
con entrambi quei paesi - ha detto il sotlosegielario agli 
Esien William Waldegrave alla Bbc - necessitino di un'accu¬ 
rata revisione. Abbiamo ancora qualche problemaa. ma 
credo che si debba trovare il modo di parlare in termini giu¬ 
sti con quei paesi della situazione nella regione». Le relazio¬ 
ni con la Siria erano stale rotte nel 1986, quando lu scoperto 
il tentativo di un siriano di far portare una bomba su un ae¬ 
reo israeliano in partenza da Londra. Quelle con l'Iran furo¬ 
no interrotte nello scorso mese di marzo, dopo le minacce 
di morie contro lo scrittore anglo-indiano Salman Rushdie, 
autore di 'Versetti satanici'. 


Baghdad 

smentisce 

attacco 

aJetUsa 


Un portavoce iracheno ha 
smentito le notizie secondo 
le quali Mig,23 di Baghdad 
avevano aperto il fuoco con¬ 
tro due F-15 statunitensi. 
«Quanto riferito dal Wa¬ 
shington Times è privo di 
qualsiasi fondamento - ha 
detto il portavoce - ed ha il solo scopo di confondere l'opi¬ 
nione pubblica. Con la divulgazione di questa notizia, gli 
Stati Uniti inteniJono far passare in secondo piano e nascon¬ 
dere il malesseie creato a livello intemazionale dal loro in¬ 
tervento nel golfo». 

La Federai Reserve ha "in 
apparenza" deciso di con¬ 
gelare I tassi di interessi fino 
a che non finirà la crisi del 
golfo. Secondo il New York 
Times i responsabili della 
banca centrale americana 
sembrano essersi accordali 
per questo apprtxcio. Negli ultimi mesi la Federai Reserve 
aveva cercato di abbassare i tassi di interesse per evitare la 
recessione. A ^udizio del New York Times la decisione di 
sospendere questa strategia e congelare i tassi significa che 
il presidente della Federai Reserve, Alan Greenspan e I suoi 
massimi collaboratori temono nell'attuale congiuntura so¬ 
prattutto una eventualità; che in sintonia con la crisi del gol¬ 
fo, il denaro più a buon mercato provochi impennate infla¬ 
zionistiche. 


La Federai 
Reserve 
non cambierà 
i tassi 


Teheran 

autorizza 

transito 

occidentali 


Gli stranieri in fuga dall'Iiak, 
americani compresi, potran¬ 
no transitare sul territorio 
iraniano. La notizia é stala 
riportata dal Teheran Times, 
il quale ha sottolineato che 
si tratta di un provvedimento 
"umanitario'. «Nessuna na¬ 
zionalità sarà esclusa», ha dichiarato un funzionario del mi¬ 
nistero degli Esteri. Un altro quotidiano iraniano, Abrar, 
esprìme invece obiezioni per la mediarne intrapresa dal 
ministero degli Esteri a favore dei cittadini occidentali tenuti 
in ostaggio in Libano. «L'Occidente - scrive il giornale - non 
ha alcuna intenzione di prodigarsi per la liberazione dei pri¬ 
gionieri libanesi e iraniani». 

La Rdt, secondo il Welt am 
Sonntag, sta riparando nei 
cantieri di Dresda dieci aerei 
militari iracheni del tipo Mig- 
21. La revisione, secondo il 
settimanale di Amburgo, do¬ 
vrebbe essere completata 
nei prossimi giorni e poi gli 
aerei saranno iloonsegnaU aUlrak. II responsabile di questa 
operazione, secondo II Welt am Sonntag, è dkettamenle il 
ministro della Difesa della Repubblica democratica tedesca, 
-Ralner Eppehrtann. Il settimanale riferisce, infine, che Bonn 
sta cercando di impedire la riconsegna dei Mìg. t cantieri di 
Dresda lavorano su commissione del ministero della Difesa 
della RdL 


La Rdt 
ripara 
aerei 
iracheni 


LTrakdeve 
aliaRfg 
2200 miiiardi 
dìiire 


L'Irak ha debiti per tre mi¬ 
liardi di marchi, pari a circa 
2200 miliardi di lire, con il 
governo di Bonn, che ha for¬ 
nito garanzie per esportazio¬ 
ni della Rfg verso Baghdad. 
La somma é il risultato di un 
complicato programma di 
trasfonnazione del debito per risolvere le numerose difficol¬ 
tà di pagamento che si sono presentate negli anni ai paesi 
debitori Contrariamente alle consuetudini i problemi finon- 
zitiri di Baghdad non vengono affrontati in ambito intema¬ 
zionale, bensì con trattative bilaterali tra i due governi II re¬ 
sponsabile della commissione interministeriale tedesca per 
la concessione delle garanzie governative alle esportazioni 
Hans Wilhelm Verbe^ ha confermalo, secondo il giornale, 
che le difficoltà di pagamento dell'Irak hanno posto 'note¬ 
voli difficoltà', per cui Bonn ha deciso di concedere crediti 
airirak che hanno permesso il rimborso del suoi debiti. 
Transazioni, che inizialmente dovevano avvenire in contan¬ 
ti, sono state cosi pagale con i fondi governativi tedeschi 


VIRaiNIALORI 


Cade ridea dell'«uso minimo della forza» 
E alla fine Pechino dice sì 


Soddisfazione in Europa 
Indtato Gheddafi 


La Cina vota a favore, ma sottolinea che la risoluzio¬ 
ne deirOnu non <ontieTe il concetto dell’uso della 
fona». Una preventiva p resa di distanza da misure 
che potranno essere ritenute non «appropriate*. Co¬ 
me si è passati dalla critica al coinvolgimento milita- 
; re delle grandi potenze ail'assenso in sede di Nazio- 
; ni Unite. I risultati di un anno di intensa attività di- 
I plomatica. 

> DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


' M PECHINO. I cinesi già met¬ 
tono le mani avanti: subito do¬ 
po il volo, l'ambasciatore al- 
; rOnu ha chiarito che l'assenso 
della Cina c'é stato perché é 
passala la sua richiesta di can¬ 
cellare dal progetto di risolu¬ 
zione «l'uso minimo della for¬ 
za». 

Ma ha anche tenuto a preci¬ 
sare che «il ricorso a misure 
appropriale in circostanze 
specifiche» autorizzato ien 
mattina dall'Onu non significa, 
noli <ontiene il concetto di 
uso della forza». 

Questi chiarimenti a caldo 
possono voler dire solo una 
cosa: la Cina é pronta a critica¬ 


re o a prendere le distanze da 
tutte quelle iniziative, militari 
innanzitutto, che a suo parere 
non nsultino «appropriale». 

L'ambivalenza che aveva 
caratterizzato le prime reazio¬ 
ni cinesi alla avventura di Sad¬ 
dam Hussein non sembra sia 
stala sciolta con il voto di Ieri. 

Fin dal primo momento Pe¬ 
chino ha cercalo di muoversi 
salvando per cosi dire varie 
esigenze: ha condannato Sad¬ 
dam, ma ha anche trovalo mo¬ 
do di criticare Usa e Urss soste¬ 
nendo che la line della con¬ 
trapposizione tra le due super¬ 
potenze non aveva reso il 
mondo più tranquillo. 


Ha sempre insistito sulla ne¬ 
cessità di nspeltare le quattro 
risoluzioni deirOnu, ma ha 
sempre ribadito di essere con¬ 
trarla «in linea di principio» al 
«coinvolgimenlo militare» delle 
grandi potenze. 

Tenere insieme tutte queste 
esigenze non é stato facile. E a 
seconda delle circostanze l'ac¬ 
cento é stalo messo sull'una 
piuttosto che sull'altra. 

Pur se con minore enfasi, la 
Cina ha anche puntato sulla 
carta araba sostenendo che la 
cnsi del Golfo doveva essere ri¬ 
solta appunto «dentro il cer¬ 
chio dei paesi arabi». 

Ma questa via di uscita si é 
presto rivelata troppo debole, 
scarsamente percorribile. 

E non a caso é stato proprio 
ad un esponente arabo che il 
primo ministro Li Peng e il mi¬ 
nistro degli Esteri Qian Qichen 
hanno lascialo intravedere 
una maggiore flessibilità sul 
problema del volo sulla nsolu- 
zione deirOnu. 

Al ministro degli Esten del 
Kuwait, arrivato a Pechino il 22 
di questo mese, I due dirigenti 
cinesi hanno fallo capire che 


la Cina «se non avesse volato a 
favore non avrebbe votalo in 
ogni caso contro». 

Quel messaggio, da molti in¬ 
terpretalo come l'annuncio di 
una eventuale astensione, era 
il segnale, piuttosto, di un pos¬ 
sibile voto favorevole. Quale 
infatti si é avuto. 

Nel far maturare la posizi> 
ne cinese hanno pesato varie 
circostanze; l'allargamento del 
fronte dei paesi asiatici che 
hanno accettalo le sanzioni 
contro rirak. L'acutizzarsi del 
problema degli ostaggi. Una 
diretta pressione araba eserci¬ 
tata mollo probabilmente at¬ 
traverso la visita dcH'inviato 
del Kuwait. L'esigenza, infine, 
di non annullare con una posi¬ 
zione rigida i fruiti di un inten¬ 
so anno di iniziative diplomati¬ 
che che sono servite mollo a ti¬ 
rare la Cina fuori dall'isola¬ 
mento in cui si era cacciala 
con la strage della Tian An 
Men. 

Infine, non é stato affatto ir¬ 
rilevante la circostanza che 
poco prima che scoppiasse la 
crisi del Collo la Cina avesse 
riallaccialo i rapporti con l'A¬ 


rabia Saudita e che in primave¬ 
ra fosse stalo ricevuto a Pechi¬ 
no con mollo calore Hosni Mu- 
baraK il presidente egiziano al 
quale il segretario del Pc Jiang 
Zemin si rivolse salutandolo 
come «uno dei più autorevoli 
statisti del terzo mondo». 

In tutta questa vicenda la G- 
na si è trovala a dover concilia¬ 
re innanzitutto due esigenze 
non necessariamente concilia¬ 
bili; runa consisteva nel gioca¬ 
re fino in fondo il suo ruolo al- 
rOnu assieme agli altri grandi 
paesi dell'Occidente e all'U¬ 
nione Sovietica, l'altra nel non 
rinunciare alla «posizione di 
principio» contraria all'uso del¬ 
la forza militare, questa volta 
nel Golfo. 

Sia li volo favorevole di ieri 
mattina sia l'immediata dichia¬ 
razione dell'ambasciatore - 
che ha circoscritto la portata di 
quel volo e della risoluzione - 
hanno cercato di tenere assie¬ 
me queste due esigenze. 

La Gna dunque non si é sot¬ 
tratta, ma ha tenuto a sottoli¬ 
neare la distanza che la separa 
da quel paesi che giocheranno 
la carta ^ella forza». 


L’approvazione della risoluzione 665 da parte del 
Consiglio di sicurezza delI’Onu ha ricevuto ap¬ 
prezzamenti pressocché totali da parte dei vertici 
europei. Il commento di De Michelis e quelii di 
Londra, Parigi e Madrid. La Spagna ha anche de¬ 
ciso l’invio delle sue navi nel Golfo. Manifestazio¬ 
ni di protesta ma il PCe è d'accordo. Gheddafi 
protesta con Perez de Cuellar. 


■■ I vertici europei hanno 
accolto l'approvazione da par¬ 
te del consiglio di sicurezza 
deU'Onu della risoluzione 665 
con grande soddisfazione e la 
consapevolezza che si traila di 
un evento storico, una svolta 
nel campo delle relazioni in¬ 
temazionali. 

Il ministro degli esteri italia¬ 
no Gianni De Michelis, a Vene¬ 
zia per incontrarsi con il colle¬ 
ga australiano Carrett Evans, 
ha cosi commentato: «È mollo 
importante perchè ci consente 
di mantenere nell'ambito del- 
rOnu l'azione intemazionale 
nel Golfo, continuando ad es¬ 
sere operativi». De Michelis ha 
poi messo in evidenza la con¬ 
vergenza che si é realizzata al¬ 


l'Interno del consiglio di sicu¬ 
rezza, con il voto favorevole di 
Unione Sovietica e Gna; «Le 
due astensioni» ha aggiunto «di 
Cuba e dello Yemen erano già 
state anminciate». Sulla que¬ 
stione delle navi italiane diret¬ 
te verso il Golfo il ministro de¬ 
gli esteri ha sostenuto che: «Le 
nostre autorità militari daran¬ 
no le disposizioni sulla base 
della risoluzione Onu». Mentre 
riguardo al coordinamento 
sulle regole di ingaggio delle 
unità navali militari dei paesi 
Ugo, cioè le istruzioni su come 
attuare l'embargo. De Michelis 
ha detto: «Il punto sarà fatto lu¬ 
nedi, nel corso di una riunione 
degli stati maggiori delle mari¬ 
ne dei paesi europei Interessa- 


ti».In Gran Bretagna commenti 
positivi sono venuti sia dai 
fronte governativo, che dai- 
i'opposizione. Il portavoce del 
governo di Margaret Thatcher 
ha detto: «Siamo molto soddi¬ 
sfatti. è un altro passo in avanti 
per stringere il cerchio intorno 
airirak». E il leader laburista 
Neil Kinnock ha affermalo: «Si 
tratta di un ulteriore passaggio 
che il nostro partito aveva au¬ 
spicato fin dall'esplodere della 
crisi, dal momento che in que¬ 
sto modo si può essere certi 
deH'effeltiva operatività dell'I¬ 
solamento nei confronti di 
Saddam Hussein». 

In Francia, il portavoce del 
ministero degli esteri, ha di¬ 
chiaralo: «È un atto importante 
che testimonia la fermezza e la 
solld.irietà della comunità in¬ 
temazionale per assicurare il 
rispetto delle risoluzioni del'O- 
nu e li ritorno ad una logica di 
diritto». 

In Spagna il governo ha co¬ 
municato che: «Una misura di 
questa natura era necessaria 
per rendere effettivo l'embar¬ 
go». Oggi dai porti di Gutage- 


na e di Rota partiranno la fre¬ 
gata «Santa Moria», le due cor¬ 
vette «Descubierta» e ^^azado- 
ra» e una nave appoggio diret¬ 
te nel Golfo. Il partito comuni¬ 
sta (Pce). che finora si era 
detto contrario all'invio delle 
navt aveva latto sapere che 
non si sarebbe più opposto, 
nel caso in cui l'Onu, come è 
avvenuto, avesse preso una 
decisione in questo senso. Ma¬ 
nifestazioni di protesta contro 
l'invìo delle navi spagnole si 
sono tenute a Madrid e a Car- 
tagena. Hanno partecipato mi¬ 
gliala di persone. 

Da parte araba c'è da rileva¬ 
re la protesta del leader libico 
Gheddafi. il quale in un mes¬ 
saggio al segretario generale 
deirOnu Perez de Cuellar la¬ 
menta che la nsoluzione; «È un 
atto compiuto, imposto con la 
forza su pressione americana». 
Gheddafi chiede un'altra nso¬ 
luzione che precisi le dimen¬ 
sioni delle forze necessarie nel 
Golfo e dia indicazioni sull'or¬ 
ganizzazione del loro coman¬ 
do. 


rUnttà 

Domenica 
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NEL MONDO 


Lacri^ 
nel Golfo 


Il dittatore iracheno lo ha affermato durante un incontro 
con il presidente austriaco Kurt Waldheim, 
che è ripartito da Baghdad riportandosi 93 ostaggi 
Nuove minacce: «Con la guerra cominceranno i massacri» 


«Sono pronto a ricevere de Cuellar» 










Saddam Hussein è disposto a ricevere Perez de 
Cuellar per discutere della crisi nel Golfo. Lo affer¬ 
ma l’agenzia Ina, riportando una dichiarazione del 
dittatore nel suo incontro di ieri con il presidente au¬ 
striaco Waldheim (che ha riportato in patria 93 suoi 
connazionali). Intanto continua l'incubo nel quar¬ 
tiere delle ambasciate di Kuwait City. Isolate altre 
rappresentanze diplomatiche. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


■i DUBAI. Saddam ha scello 
la guerra dei nervi. Un eserci¬ 
zio pericolosissimo su una pol¬ 
veriera. Incontrando il presi¬ 
dente austriaco Waldheim ha 
affermalo di essere disposto 
ad incontrare il segretario ge¬ 
nerale deirOnu Perez de Cuel¬ 
lar. Ma Intanto, a Kuwait City, 
all'indomani delle scadere del- 
rultlmatum alle ambasciale di 
Kuwait City, la tensione sale 
paurosamente. CU iracheni In¬ 
terrompono e riattivano Tero- 
gazlone dell'eletlricita, sabota¬ 
no le condutture dell'acqua, 
manomettono gli impianti del¬ 
l'aria condizionala decisivi per 
sopportare la calura. 

É una guerriglia pskologicn, 
imprevedibile e crudele. L’epi¬ 
sodio più grave, destinato a 
portare lì confronto al limite 
della rottura, è avvenuto nel 
pomeriggio di ieri quando un 
gruppo di soldati iracheni ha 
inizialo a demolire il muro che 
delimita la palazzina che ospi¬ 
ta l'ambasciata francese allo 
scopo di sabotare le conduttu¬ 
re dell’acqua. Era solo l'ultima 
e più grave provocazione. Per 
tutta la giornata 1 soldati aveva- 
rto interrotto e riatUvato l'elet- 
tricitù indispensabile al funzio¬ 
namento deirimpianto per il 
condizionamento dell’aria. E 
cosi nelle altre ambasciale; in 
mattinata, intorno alle li, la 
sede diplomatica italiana è sta¬ 
ta circondata c poco dopo è 
venuta a mancare l'elettncitì, 
altrettanto 6 successo nelle 
missione giapponese e in altre. 
Non c'e dubbio che l'obiettivo 
sia quello di logorare i nervi, e 
tuttavia non t chiaro dove Sad¬ 
dam Hussein intenda arrivare. 
Forse vuol prender tempo co¬ 
me lasciano pensale le notizie 


che giungono da Baghdad do¬ 
ve Husssein, al termine dell'in¬ 
contro con il prcsidnte austria¬ 
co Kurt Waldheim, ha nuova¬ 
mente parlalo di dialogo e, sta¬ 
volta, di possibili mediazioni, 
senza tuttavia riunciare alle 
consuete minacce. 

Venerdì notte, allo scadere 
dell'ultimatum, la situazione 
sembrava precipitare. Gli ira¬ 
cheni. pur senza minacciare 
un'azione di forza diretta con¬ 
tro le ambasciale, avevano di¬ 
mostrato un comportamento 
estremamente aggressivo e de¬ 
ciso. Molli segnali come l'arri¬ 
vo dei carri armali intorno al¬ 
l'ambasciata inglese facevano 
temere il peggio. La notte è tr- 
scorsa nell'incubo. Nella villet¬ 
ta dell'elegante Arabian Frani 
Street l'ambasciatore america¬ 
no Nathaniel Howell e i cinque 
diplomatici del suo staff (i ma- 
rines e il personale sono partiti 
poer Baghdad) si aspettavano 
una provocazione da un mo¬ 
mento all'altro. Poco lontano, 
in un palazzo coloniale situato 
accanto alla residenza dell'e¬ 
miro del Kuwait devastala da¬ 
gli iracheni, l'ambasciatore 
britannico aveva trascorso la 
notte al lume di candela. E al¬ 
trettanto era successo in molle 
altre ambasciate. 

In mattinata un segnale im¬ 
previsto. I carri armati si sono 
allontanati dalla missione In¬ 
glese ed e tomaia la luce. Ma 
era solo un'altra delle trovate 
degli iracheni, che verso le 11 
hanno cirondato l'ambasciata 
italiana che dista poche centi¬ 
naia di metri da quelle degli 
Stati Uniti, della Plancia e del- 
ringhllteita. Poco dopo e stata 
interrotta Telettriciti e più tardi 


anche il telefono è stato messo 
fuori uso. Altrettanto è succes¬ 
so nella residenza greca. La 
missione giapponese, la prima 
ad essere presa di mira dal sol¬ 
dati di Saddam Hussein era 
completamente isolata, con 
acqua, telefono, elettricità e 
soprattutto impianto per l'aria 
condizionala fuori uso. Una 
dozzina di soldati si sono ap¬ 
postati nel pressi della rappre¬ 
sentanza canadese impeden¬ 


do a chiunque di entrare ed 
uscire. 

E questo copione è stalo se¬ 
guito per tutta la giornata. Al 
tempo stesso, come ormai suc¬ 
cede ogni giorno, notizie e af¬ 
fermazioni conlraddiltoiie si 
sono accavallale. Nail al Hadi- 
Ihl, uno dei portavoci del mini¬ 
stero dell'Informazione irache¬ 
no ha dapprina cercata di ne- 

§ SR quanto era sotto gli occhi 
el mondo (mon abbiamo cir- 


Pattugliata Tambasdata italiana 
Gli iracheni tagliano luce e acqua 


condalo le ambasciate, non 
abbiano mandalo le truppe») 
per poi lanciare un ambiguo 
messaggio; 'Per ora non ab¬ 
biamo usato la forza, e non 
penso che questo sarà neces¬ 
sario. ma I diplomatici non go¬ 
dranno di alcun privilegio, non 
avranno ne servizi, nè aiuti», E 
da Baghdad il ministro dell'In- 
formazione Latlf Nazif al Jasim 
ha di nuovo preso di mira il 
Giappone: >56 continuano ad 
appoggiate gli Stati Uniti noi 
non cambieremo il nostro at¬ 
teggiamento» ha detto annun¬ 
ciando che prossimamente gli 
ostaggi ricompariranno nuova¬ 
mente alla televisione irache¬ 
na, ma stavolta saranno giap- 
poesl. 

In questo clima la visita del 
presidente austriaco Kurt Wal¬ 
dheim a Saddam Hussein, la 
prima di un capo di stalo este¬ 
ro dall'Invasione del KuwaiL 
Waldheim e giunto a Baghdad 
con un aereo sul quale viaggia¬ 
vano ventitré giornalisti au¬ 
striaci ed e ripartito nel pome¬ 
riggio. Stavolta gli aerei erano 
due; sul secondo, messo a di¬ 
sposizione dagli iracheni, han¬ 
no latto ritorno in patria circa 
ottanta austriaci precedente- 
mente trattenuti a Baghdad. 
Hussein, circondato da venti¬ 
cinque guardie del corpo ar¬ 
male fino al denti e con toni 
calmi e gentili ha tenuto una 
brevissima conferenza stampa 
(venti minuti in tutto): «Non e 


nostra intenzione invadere l'A¬ 
rabia Saudita - ha detto - il 
dialogo è il benvenuto», E do¬ 
po aver avuto parole di elogio 
per Waldheim («un politico 
corretto che potrebbe fare da 
mediatore») Saddam ha ritro¬ 
valo i toni aggressivi: iCon noi 
ci sono altri paesi arabi, gli 
americani sono una minaccia 
per la religione islamica, e co¬ 
me se i musulmani invadesse¬ 
ro 11 Vaticairo», Più tardi ^d- 
dam ha diffuso un nuovo mes¬ 
saggio tornando su vecchia ar¬ 
gomenti; «Se ci sarà la guerra 
cominceranno massacri senza 
fine». Baghdad non abbando¬ 
na Insomma il doppio linguag¬ 
gio: e il dittatore afferma di es¬ 
sere pronto a incontrare de 
Cuellar per discutere della crisi 
nel Golfo. Saddam ripete di vo¬ 
ler trattare, ma non fa alcuna 
concessione. 

Tredicimila occidentali so¬ 
no sempre nelle sue mani e le 
voci della possibile liberazione 
di una parte di loro non trova¬ 
no conferma e neppure sulla 
sorte dei familiari dei diploma¬ 
tici che Saddam avrebbe detto 
di voler liberare si sa qualcosa. 
E i venti di guerra non si placa¬ 
no. 

I giornali arabi da giorni so¬ 
stengono che anche in Sudan 
e nello Yemen Tlrak ha dislo¬ 
cato aerei o missili in grado di 
colpire l'Arabia Saudita, le na¬ 
vi del Golfo e i porti del Mar 
Rosso. 


L'ambasciata britannica a Kuwait City. 
Nella loto sotto, un eUcottera sulla fregala 
Orsa In navigazione nel canale di Suez 


Pattugliata, al buio. Allo scadere del suo ultimatum, 
le minacce di Saddam Hussein non hanno rispar¬ 
miato l'ambasciata italiana. Da ieri è insieme alle al¬ 
tre il bersaglio delle contraddittorie mosse del ditta¬ 
tore iracheno. «Per ora azioni di distrurbo - com¬ 
mentano alla Farnesina - la sede resta aperta». Nella 
sede diplomatica francese i soldati iracheni abbat¬ 
tono un muro per staccare l'acqua. 


ROSsaLLARiPurr 

ROMA L’assedio di Sad¬ 


dam Hussein non ha rispar¬ 
mialo l’ambasciala ilaliana. 
Come le alire. a cominciare da 
quella americana, inglese c 
francese, da ieri manina la se¬ 
de ilaliana ù patlugliala dai 
soldati iracheni. Alcuni di loro 
hanno tentalo di entrare per 
tagliare la corrente elettrica. 


Alla ferma opposizione del¬ 
l'ambasciatore Marco Colom¬ 
bo hanno fatto irruzione nel 
giardino e hanno taglialo I fili 
della centralina esterna. 
•L'ambasciala ha un gruppo 
elettrogeno autonomo - hanno 
spiegato alla Farnesina - per 
ora non restiamo al buio. Co¬ 
lombo è tranquillo. 


In ottime condizioni di spiri¬ 
lo». Bloccato in sede insieme al 
primo segretario Vittorio Rusti¬ 
co. anche ieri II diplomatico 
italiano à riuscito più volte a 
mettersi In contatto con la Far¬ 
nesina. Il ponte radio italiano 
ha continuato a funzionare an¬ 
che per altre, come quella 
francese, che non riescono più 
a comunicare con i propri pae¬ 
si. «E' stato proprio Colombo - 
hanno informalo ieri al mini¬ 
stero degli Esteri a dire che i 
soldati iracheni stavano ten¬ 
tando di abbattere il muro del¬ 
la sede diplomatica francese, 
decbl a tagliare l'acqua». Ac¬ 
qua e luce interrotte. Poi di 
nuovo in funzione, come è ac¬ 
caduto per l'ambasciala ingle¬ 
se rimasta al buio ancor prima 
che scadesse rultimalum del 
dittatore iracheno intimato ai 


diplomatici occidentali, c poi 
illuminata di nuovo. Passi con¬ 
traddittori, quelli seguili alla 
minaccia: «Chiuderemo le 
amabasciate. Avete tempo fi¬ 
no a mezzanotte per lasciare 
Kuwait city». «Azioni di distur¬ 
bo» commentano alla Farnesi¬ 
na. Saddam Hussein teme le 
estreme conseguenze del suo 
ultimatum? Si sente davvero 
accerchialo dopo la decisione 
deirOnu di dare la «licenza» di 
fermare le navi che tentassero 
di forzare il blocco navale? Alla 
Farnesina attendono gli eventi. 
Soddisfatti delfapprovazìone 
della risoluzione 665 delle Na¬ 
zioni Unite, guardone con at¬ 
tenzione al «rallentamento» 
degli eventi a Kuwait citv. Il 
colpo di mano per cancellare 
le ambasciate l^ittimando co¬ 
si platealmente l'anneslone 
del Kuwait per ora non c'ù sta¬ 


to. «Nella preoccupazione del¬ 
le circostanze oggettive - ha 
dello il portavoce della Farne¬ 
sina - possiamo dire che per 
ora la situazione e sotto con¬ 
trollo». 

Nessuna insegna è stata ri¬ 
mossa, spiegano al ministro 
degli &lcri, sulla nostra amba- 
sciaUi sventola ancora la ban¬ 
diera. La sede funziona. Possi¬ 
bili le comunicazioni con la 
Farnesina. Possibili i contatti 
con gli altri italiani bloccati da 
più di 20 giorni. Via radio, 6 
stata la stessa sede diplomati¬ 
ca ilaliana a Kuwait ci^ a tra¬ 
smettere l'ultima parte della 
lettera aperta degli italiani, 
quella in cui si annuncia che 
tutte le altre comunità stranie¬ 
re hanno aderito all'iniziativa. 
Ma può uscire l'ambasciatore? 
Può liberamente circolare? «Da 


Ieri non si è più mosso - rispon¬ 
dono alla Farnesina - però il 
rappresentante spagnolo ospi¬ 
tato nella nostra sede lo ha fat¬ 
to senza problemi». 

L'assedio resta. Le violazioni 
di «disturbo» ci sono state. Che 
faranno i Dodici decisi a ricor¬ 
rere all'Onu per difendere con 
l’esistenza delle ambasciale 
quella della sovranità del Ku¬ 
wait? «La richiesla di convoca¬ 
zione urgente del consiglio di 
sicurezza annunciata l’altro Ie¬ 
ri dopo la riunione del comita¬ 
to politico della Cee, ancora 
non c'è stata - informano alla 
Farnesina • i partners europei 
attendono lo sviluppo degli 
eventi». I Dodici aspettano un 
altro passo di Saddam, voglio¬ 
no vedere fin dove vuole arri¬ 
vare con le sue minacce. Capi¬ 
re se alle manovre di disturbo 
seguirà davvero la cancellazio¬ 


ne fisica delle sedi diplomati¬ 
che occidentali. 

Intanto i 23 italiani partiti da 
Kuwait city con il convoglio di¬ 
plomatico che ha portato a Ba¬ 
ghdad anche la «lettera aperta 
degli italiani del Kuwait», resta¬ 
no bloccati nella capitale ira¬ 
chena. Le frontiere continuano 
ad essere ermeticamente chiu¬ 
se anche per i tre muniti di 
passaporto diplomatico. Ma il 
lavoro non si è fermato. «L'atti¬ 
vità procede regolarmente - ha 
detto il responsabile della sicu¬ 
rezza del personale dell'EnI 
che ieri si è messo di nuovo in 
contatto con i funzionari italia¬ 
ni - la situazione è normale». 
Nessuno dei 390 italiani in Irak 
e dei 120 residenti in Kuwait è 
staio fino a ieri deportalo negli 
alberghi o nei luoghi strategici 
indicati da Saddam. 



Reclute dell'esercito degli Emirati arabi In un campo di esercitazione 


Le navi italiane 
nel Mar Rosso 
verso Hormuz 

Le tre navi italiane hanno iniziato ieri la rotta verso 
un ocompito complesso e delicato». Saranno nel 
Golfo ai primi di settembre, al largo di Oman. Do¬ 
vranno controllare i mercantili italiani da e per l'I- 
rak, avranno compiti di «polizia giudiziaria» d’alto 
mare, faranno rispettare le sanzioni votate dall’Onu. 
In zona d'operazioni insieme ad una sessantina di 
navi da guerra di 15 nazioni. 


■i NICOSIA Tra otto, nove 
giorni saranno all'imboccatura 
del Golfo, in zona d'operazio¬ 
ni, là dove incrociano una ses¬ 
santina di unità da guerra di 
circa IS nazioni. Per ora stan¬ 
no solcando il mar Rosso, la¬ 
sciatesi alle spalle il canale di 
Suez che hanno atu-avoisato 
nella notte di ieri Le tre navi 
italiane, le fregate Libeccio e 
Orsa e l'unità di appoggio 
Stromboli, hanno terminato la 
missione di sorveglianz.s nel 
Mediterraneo orientale ed ora 
s'accingono al nuovo e impe¬ 
gnativo compilo di controllo 
delle .sanzioni economiche vo¬ 
tate dairOnu. Dovranno far ri¬ 
spettare l'embargo contro Ba¬ 
ghdad al trainco mercantile da 
e per l'Irak e il Kuwait occupa¬ 
to. Sulla nuova, delicata rotta 
sono Impegnati 610 uomini, 
dei quali 110 giovanissimi, in 
servizio di leva. Ma l'esperien¬ 
za non manca, ricorda il capi¬ 
tano di vascello Mario Burac- 
chla, che li comanda. Vetera¬ 
no del Golfo, ha guidato la pre¬ 
cedente missione delI'SS. ep>- 
poi gli uomini della Libeccio 
hanno appena concluso una 
crociera d'addestramento di 
tre mesi, spintasi fino in Indo¬ 
nesia. 

Nel canale di Suez il 20 
gnjppo navale della marina 
militare è entrato poco dopo la 
mezzanotte di ieri, da porto 
Said, ed ha completato l'attra- 
versainento della via d'acqua 
egiziana sedici ore dopo, nel 
pomeriggio di ieri, mettendo 
prua nel mar Rosso. «La vostra 
missione è stata decisa per 
contribuire alla lotta contro l'il- 


legalità intemazionale, per ri¬ 
stabilire il diritto violato, com¬ 
battendo per la patria secondo 
i principi della carta delle Na¬ 
zioni unite», è stato il saluto 
deH’ambasciatore italiano in 
Egitto, ad un equipaggio schie- 
; rato sul ponte di volo sotto un 
'. sole che non brucia ancora co- 
'me i 50 gradi all'ombra del 
Golfo. 

' Che li aspetti un <ompiio 
complesso» lo ha sollollnealo 
ieri con I giornalisti lo stesso 
comandante Buracchia. Le tre 
navi faranno funzioni di «poli¬ 
zia giudiziaria» in alto mare, 
compiendo verifiche c Ispezio¬ 
ni per accertare che il naviglio 
commerciale italiano in transi¬ 
to non contravvenga alle san¬ 
zioni deirOnu. «Regole di in¬ 
gaggio armalo» ancora non so¬ 
no state disposte, ma il gruppo 
è In grado di difendersi grazie 
ai sistemi anti-missili, anti-ae- 
rei, «Albatros» e «Dardo», e a 
cannoni 127 e missili •Teseo» 
nave-nave. Ci sono anche tre 
elicotteri che provvedono al 
trasporto, alla ricognizione e 
aU'awistamento radar e sonar. 
Non è previsto alcun compito 
di sgombero, via mate, dei re¬ 
sidenti italiani bloccati In Irak e 
KuwaiL E in attesa del previsto 
coordinamento . almeno nel¬ 
l'ambito dell'Alleanza atlanti¬ 
ca e dell'Unione europea occi¬ 
dentale. il 20 gruppo della ma¬ 
rina militare può agire anche 
d'intesa con le forze amiche, 
pur conduccndo ognuno la 
propria missione separala. 
Una missione che per gli italia¬ 
ni comincerà il 2.3 settembre, 
a largo di Mascaie, nel piccolo 
emirato di Oman. 


Venerdì sera rultìmatum di Gorbaciov, ma Baghdad chiede «alcuni giorni» di tempo, e TUrss vota la risoluzione Onu 
Shevardnadze: «Vogliamo impedire sviluppi più pericolosi». Il ministro francese Dumas ieri al Cremlino 


190 minuti di Mosca a Saddam per decidere 


La lettera personale di Gorbaciov a Saddam Hus¬ 
sein è stata un vero e proprio ultimatum al governo 
iracheno; il Cremlino aveva chiesto una risposta en¬ 
tro un’ora e mezza. Baghdad aveva chiesto aU’Urss 
di aspettare qualche giorno, prima di decidere sul 
voto al Consiglio di sicurezza deU’Onu. Ma Gorba¬ 
ciov è andato avanti lo stesso. Shevardnadze spiega 
la posizione sovietica. 
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■■MOSCA II messaggio di 
Mkhail Gorbaciov a Saddam 
Hussein è stato un vero e pro¬ 
prio ultimatum, con tanto di 
scadenza: la conferma che di 
questo si sia trattato è venuta 
ieri da Baghdad. L'agenzia uffi¬ 
ciale irachena ha rivelato infat¬ 
ti che il Cremlino aveva dato a 
Saddam 90 minuti per avere 
una risposta alla richiesta di in¬ 
traprendere «passi radicali» 


verso la realizzazione della ri¬ 
soluzione dei Consigiio di sicu¬ 
rezza deil'Onu, di lasciar parti¬ 
re tutti i cittadini stranieri ed 
evitare cosi il sostegno sovieti¬ 
co al parziale uso della forza a 
sostegno del blocco navale. 

L'agenzia irachena, citando 
una fonte ufficiale, ha afferma¬ 
lo che l'ultimatum di Gorba¬ 
ciov scadeva alle 7 di sera (ora 
di Mosca), un'ora e mezzo do¬ 


po che il messaggio era stalo 
consegnato a ministro degli 
Esteri, Tareq Azlz, a Baghdad, 
in realtà, a quanto risulta. Sad¬ 
dam ha risposto, chiedendo ai 
sovietici di ritardare di «qual¬ 
che giorno» ogni decisione sul 
volo all’Onu, previsto per il 
giorno dopo (cioè ieri). «Se il 
signor Gorbaciov vuole una ri¬ 
sposta completa, allora speria¬ 
mo che l'Unione Sovietica po¬ 
sponga la sua decisione (sul 
volo, ndr) di qualche giorno», 
ha affermato Saddam Hussein, 
secondo quanto riportato dall' 
«Ina». 

Ma. come si è visto, Gorba¬ 
ciov non ha aspettato c, non 
avendo ricevuto la risposta de¬ 
siderata entro il tempo fissalo, 
ha dato mandato alla propria 
delegazione all'Onu di votare 
a favore della risoluzione. La 
reazione irachena è stata im¬ 


mediata e molto irritata. «Que¬ 
sto comportamento dell'Urss 
ci sembra proprio un tentativo 
di trovare un pretesto per vola¬ 
re una risoluzione imposta da¬ 
gli Stati uniti al Consiglio di si¬ 
curezza». ha affermalo una 
fonte ufficiale Irakena. Lo stes¬ 
so Azlz ha criticato i'iniziativa 
sovietica, sostenendo di aver 
infonnato i'ambasciatore del- 
i'Urss a Baghdad che c'erano 
state delle difficoltà nella con¬ 
segna del messaggio a Sad¬ 
dam e nel dare una risposta in 
un tempo cosi breve. 

L'ultimatum di Gorbaciov, 
come si è visto, aveva impresso 
una svoita alia situazione e al¬ 
lo stesso atteggiamento sovie¬ 
tico nella crisi del Golfo. Nel 
corso di una settimana di di¬ 
scussioni, all'intemo del Con¬ 
siglio di sicurezza deile Nazio¬ 
ni Unite, i rappresentanti sovie¬ 


tici erano stati fermi nel sottoli¬ 
neare che. prima di arrivare al¬ 
l'uso della forza, si sarebbero 
dovute giocare, fino all'ultimo, 
tutte le corte politiche diplo¬ 
matiche. 

Ieri, il nuovo atteggiamento 
sovietico è stato spiegato dal 
ministro degli Esteri, Eduard 
Shevardnadze: »La risoluzione 
deil’Onu è un'azione diretta a 
Impedire uno sviluppo più pe¬ 
ricoloso degli avvenimenti». Il 
volo dell'Urss .riflette la nostra 
estrema preoccupazione per 
fa situazione che si è creata 
nella regione del Golfo persico 
e il nostro desiderio di ottenere 
al più presto la liquidazione di 
una minaccia estremamente 
pericolosa alla pace e sicurez¬ 
za intemazionali». 

Shevardnadze, ha ricordato 
lo sforzo fatto dall'Urss per evi¬ 
tare un ulteriore uso delia for¬ 


za nella regione e ha aggiunto; 
«Riteniamo che questo obietti¬ 
vo possa essere raggiunto con 
l’aiuto di misure che garanti¬ 
scano la realizzazione delle 
sanzioni stabilite dall'Onu. La 
nuova risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza serve proprio 
a questo scopo». Il commento 
di Shevardnadze ha poi posto 
l'accento su un punto, molto 
caro airUrss; «La risoluzione 
conferma il controllo del Con¬ 
siglio di sicurezza sulla realiz¬ 
zazione delle sanzioni e preve¬ 
de un ruolo di coordinamento 
del comitato militare del Con¬ 
siglio. Questi sono elementi 
molto importanti delle decisio¬ 
ni prese». Il ministro degli Este¬ 
ri sovietico ha quindi espre^ 
la speranza che i dirigenti ira¬ 
cheni ne trarranno le dovute 
conclusioni e che intraprende¬ 
ranno dei passi per risolvere la 
crisi sulla base delle risoluzioni 


dclTOnu. «Questo è il consiglio 
che diamo ai dirigenti dell'I- 
rak, consiglio che era contenu¬ 
to nella lettera personale a 
Saddam», ha detto Shevard¬ 
nadze e se «tutti seguiranno lo 
spirito e la lettera della risolu¬ 
zione approvata, questo con¬ 
tribuirà alla regolazione politi¬ 
ca del conflitto e alla pace nel 
medio oriente». 

L'Interpretazione sovietica 
della risoluzione approvata Ieri 
dall'Onu emerge, dunque, 
chiaramente dalle parole di 
Shevardnadze: niente colpi di 
testa o fughe in avanti, lo sfor¬ 
zo diplomatico deve continua¬ 
re e tutto deve essere coordi¬ 
nato in sede Onu. E a queste 
condizioni che l'Urss ha dato il 
proprio assenso alla proposta 
americana. Intanto ieri a Mo¬ 
sca è arrivato il ministro degli 
Esteri francese, Dumas. Ha in¬ 
contrato anche Gorbaciov. 


Napolitano incontra Hammad 

Pd e Olp chiedono 
vertice euroarabo 
su Medio Oriente 


■■ ROMA Nel clima surri- 
scald.jlo di quesi giorni, per 
discutere dei recenti sviluppi 
della crisi del Golfo e per con¬ 
frontare le reciproche posizio¬ 
ni. il Pei e la delegazione Ita¬ 
liana deirOlp si sono incon¬ 
trati, Il rappresentante della 
delegazione generale palesti¬ 
nese in Italia Nemer Hammad 
si è visto ieri con Giorgio Na¬ 
politano, ministro degli esteri 
del governo ombra e con Mas¬ 
simo Micucci, della sezione 
esteri. Nel corso dei colloqui 
sono stati affrontati i recenti 
sviluppi della situazione nel 
Golfo. 

Inoltre sono state illustrate 
le le caratteristiche dell'inizia¬ 
tiva di mediazione che l'Olp 
ha avvialo per contribuire alla 
ricerca di uno sbocco della 
crisi nel Golfo nel quadro inte- 
rarabo e con l’appoggio della 


comunità intemazionale, su 
una linea tale da aprire la stra¬ 
da alla soluzione di tutti i pro¬ 
blemi aperti nella regione me¬ 
diorientale e a risolvere gli al¬ 
tri problemi mediorientali, a 
cominciare dalla questione 
palestinese. 

Durante l'incontro tra il rap¬ 
presentante deU'Olp Nemer 
Hammad e 1 responsabili de¬ 
gli esteri del Pei Giorgio Napo¬ 
litano e Massimo Micucci si è 
confermata, d'altra parte l'uti¬ 
lità su questi temi di giungere 
alla convocazione di un verti¬ 
ce euro-arabo, che potrebbe 
vedere impegnate le rappre¬ 
sentanze della Cee e della Le¬ 
ga araba al massimo livello. I 
rappresentanti dell'Olp e del 
Pei hanno inoltre deciso di 
mantenersi strettamente in 
contatto. 
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NEL MONDO 


Laoisi 
nel Golfo 


Per il governo la risoluzione Onu fornisce 
pretesti aU’Occidente per attaccare Tlr^ 
Si teme che Israele colga l’occasione 
per invadere la Giordania 


Delusone ad Amman 
«Via lìbera alla guerra» 


1 portavoce governativi sottolineano che la nsoluzione 
665dell'Onu può diventare un pretesto per l’attacco del¬ 
l’Occidente» contro rirak ma anche di Israele contro la 
Giordania «In caso di conflitto - dicono i telegiornali - 
Shamir non si lascerà sfuggire l'occasione di invadere la 
Giordania». Delusione e proteste per la scelta del Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite. L’Onu «si commen¬ 
ta ad Amman»sièschieratacontro i «veri arabi». 
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OMmOCIAI 


H AMMAN «Siamo veramen¬ 
te sconcertati dal voto ddl Con¬ 
siglio di sicurezza dell Onu». 
dice Lamis Andoni ad un grup¬ 
petto di europei che l'hanno 
intercettata all ingresso del 
Jordan Times, il quotidiano in 
inglese di Amman Lamis, una 
bella signora giordana, è tra i 
più quotati <olumnist» del Jor¬ 
dan anche perché scnve per i 
giornali americani e vanta un 
contratto con il Washington 
Posi 

«Credo - aggiunge Lamis - 
che in Giordania tutti avevamo 
nposlo le nostre speranze nel- 
rOnu per I invio di una forza di 
pace intemazionale Invece le 
Nazioni Unite hanno scelto di 
dare a chiunque la possibililA 
di intervenire militarmente per 
far rispettare l'embargo all'I- 
lak Mi pare che la risoluzione 
66S tagli l'ultimo filo di speran¬ 
za ed é un evento che rischia 
di scatenare una nuova ondala 
di terrorismo da tutto II mondo 
arabo che si è schierato con 
Saddam» 

La nsoluzione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni uni¬ 
te e il volo favorevole dell'LIrss 
vengono interpretali ad Am¬ 
man come un Cadimento. 

I leleglomali sottolineano 
cop preoccupazione che il 
Consiglio di sicurezza ha la¬ 
sciato le mani libere alla forza 
di Intervento americana in Ara¬ 
bia Saudita e alle flotte che 
pattugliano il Golfo Persico e, 
negli ambienti della casa reale, 
si protesta per un voto dell'O- 
nu che assottiglia drammatlca- 
menle lo spazio di manovra 
del re, dedito in queste setti¬ 


mane a ricercare una soluzio¬ 
ne negoziata della crisi 

Ma c'è un altro aspetto della 
situazione che In Giordania 
mette in evidenza e che, in 
gran parte coninbuisce a spie¬ 
gare I insolita adesione che si 
coglie in tutto il paese verso le 
posizioni di re Hussein, la mi¬ 
naccia israeliana. 

Ad Amman tutti sono con¬ 
vinti che Israele attaccherebbe 
immediatamente il paese, at¬ 
traversando il confine naturale 
del Giordano, subito dopo l'I¬ 
nizio dello scontro militare in¬ 
torno airirak. Vuoi per ritorsio¬ 
ne contro un attacco irakeno 
(•Brucerù mezza Israele», ha 
promesso Saddam da Bagh¬ 
dad) vuoi come pretesto per 
rendere più sicuri i suoi confi¬ 
ni 

Un punto nevralgico sareb¬ 
be proprio li controllo del Mar 
Rosso che - si osserva ad Am¬ 
man - é tra gli obiettivi strategi¬ 
ci del governo di Gerusalem¬ 
me. Obiettivo minimo - si ag¬ 
giunge qui - che, consideran¬ 
do la presunta capscitù di resi¬ 
stenza (fell'eseicito giordano 
ad un eventuale scontro con le 
truppe di Moshe Arena, stimata 
in un massimo di quattro ore, 
basta per seminare il panico. 

Ad Amman, dal ghetti pove¬ 
ri ai quartieri residenziali delle; 
sue bianche colline, i giordani 
eppogfllatto l'operato di re 
Hussein uscito dai fronte dei 
paesi arabi moderati (Egitto e 
Arabia) per difendere l'irak. 

I più radicali evocano addi- 
nttura il fantasma di Nasser. 
degli anni Cinquanta e vedono 
nella solidarietà con TIrak - di¬ 






Migliala di profughi egiziani cercano di trovare un Imbarco al porto giordano di Agabi 


Israele chiede Tombrello Usa 
contro i missili a testata chimica 


Israele chiede la protezione americana contro un 
attacco missilistico di Baghdad. «I missili a testata 
chimica “Hussein" - ha detto il ministro della Difesa 
israeliano Moshe Arens- possono ragiungere obiet¬ 
tivi nel nostro paese in un tempo massimo di quat¬ 
tro minuti». Preoccupazione a Gerusalemme per la 
vendita di armi americane all'Arabia Saudita. «Quel¬ 
le armi possono rivolgersi anche contro di noi». 
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vidiamo con Baghdad il nostro 
pane e il nostro latte - il nuovo 
germe per una unita araba an¬ 
tiamericana e antioccidentale. 

Ma che cosa succederà nei 
prossimi giorni? È possibile un 
passo indietro di re Hussein 
che, dopotuno si sfoixa dj, 
mantenere il suo plccoto»!»»' 
gno al di fuori dhun eveutbale ' 
conflilto? 

Per capirlo bisogna rispon¬ 
dere alla domanda più in voga 
ad Amman Questo re che ha 
governato per oltre trent'anni 
questo paese destreggiandosi 
sotto l'ombrello amencano é 
oggi prigioniero del suo popo¬ 
lo o è un sincero sostenitore di 


Saddam, affascinato dal suo 
carisma di leader lutto d'un 
pezzo capace di parlare al 
cuore degli arabi? 

Le risposte naturalmente 
non sono univoche. C'è chi ri¬ 
leva la preponderanza della 
popolaztoiMlbrii^ palesti- 
Three' ~ qw^lbaeasanta-pef 

In ondate successive a patUra 
dal 1948-nettamente schiera¬ 
la contro gli Usa. 

E, In questa lettura, la posi¬ 
zione di Hussein sarebbe sem- 
plicemenie il risultato di un 
tentativo di mantenersi al tro¬ 
no, pena il rischio di una nvol- 
ta popolare di marca palesti¬ 


nese che potrebbe travolgerlo 
Ma c'è anche chi si spinge 
più In la e fa risalire io scivola¬ 
mento di Hussein nell'orbita di 
Baghdad fin dalla meta degli 
anni Ottanta, quando Reagan 
gli negò una maggior protezio- 
^ ne militare nei confronti del vi- 
'cino Israele La sicurezza che 
“non iravb a Washington, re 
Hussein la ottenne da Sad¬ 
dam. ben contento di estehde 
re il suo influsso sui regni arabi 
più instabili 

E in questa chiave si ricorda 
che re Hussein non si è mai fi¬ 
dato degli Usa. troppo condi¬ 
zionati daH'appogglo ad Israe¬ 
le 


■i AMMAN. «Non posso par¬ 
lare a nome degli Stati Uniti - 
ha detto ieri il ministro della 
Difesa israeliano Moshe Arens 
- ma se un conflitto dovesse 
esplodere e Israele venisse at¬ 
taccata, noi non saremmo so¬ 
li». I timori del governo di Geru¬ 
salemme si riferiscono alla 
possibilità di un attacco missi¬ 
listico deirirakcome ritorsione 
di un conflitto nel Golfo II pro¬ 
gramma di costruzione dei 
missili terra-ana «Arroiv». che 
potrebbero difendete Israele 
da un attacco proveniente dal- 
rlrak o dalla Siria, non sarà in 
grado di produrne su grande 
scala poma del 1995 Invece 
rirak possiede i missili «Hus¬ 


sein» capaci di montare sia 
una testata chimica che una 
convenzionale e di raggiunge¬ 
re una città israeliana. Gli 
esperti militari di Gerusalem¬ 
me non precisano quali città 
possano essere colpite, ma ieri 
un portavoce dell'aeronautica 
israeliana ha detto che i missili 
terra-terra di Saddam hanno 
una gettata massima di 375 mi¬ 
glia (circa 600 chilometri). Di 
fronte a questo pencolo il mi¬ 
nistro della Difesa israeliano 
ha accennato ad un appoggio 
statunitense probabilmente 
per ottenere da subito missili 
terra-ana in grado di abbattere 
quelli iracheni •Nell'era dei 
missili teira-tena - ha aggiunto 


A quattro settimane dall’inizio della crisi, i mercati finanziari di tutto il mondo alle corde 

La Borsa di Milano ha perso il 6,29 neU’ultima settimana, Tokio il 38 per cento dall’inizio dell’anno 

Tutte mede, ma nessuna come Razza Mm 


La crisi del Golfo sta per entrare nella quarta setti¬ 
mana e l’intero mercato finanziario pare ormai alle 
corde. Continuano, massicce, le vendite senza che 
si intraveda l'inizio di una radicale inversione di ten¬ 
denza. Tokio, Londra. Fi’ancoforte i mercati che con 
raggravarsi della crisi hanno subito i maggiori con¬ 
traccolpi. E Piazza Affari ha avuto il triste privilegio 
di battere ogni pnmato negativo. 


M MILANO Quella che si è 
appena conclusa è stata la set¬ 
timana più pesante per tutte le 
Borse, ma per Piazza Afian so¬ 
no stau cinque giorni di vera e 
propria sofferenza. La crisi del 
Golfo ha lolalmenie sconvolto 
i mercati finanziari e i più de¬ 
boli - come appunto la Borsa 
di Milano - stanno pagando un 
prezzo che rischia di avere 
conseguenze disastrose sul 
mercato dei titoli, perché viene 
a minare la fiducia dei rìspar- 
miaton 

Piazza Affari è stata colta 
dalla ondala ribassistica segui¬ 
ta alla aggressione del Kuwait 
da parte dell' Irak, in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to, quando stavano venendo 
alla luce diflicollà proprie del 
mercato finanziario italiano 
Già pnma che si aprisse la crisi 
del Golfo, i pnncipali titoli era¬ 
no in calo per ragioni struttura¬ 
li Gianni Agnelli aveva annun¬ 
ciato agli azionisti che il mer¬ 
cato dell auto stava andando 
verso penodi molto bui. l'inte¬ 
ro settore chimico era sconvol¬ 
to dal braccio di ferro fra Gar- 
dini e I Eni per il controllo di 
Enimonl. una spregiudicata fi- 
nanziana la Lombardifin, era 
sull'orlo del fallimento per ave¬ 
re tentato una rischiosa scalata 


fallita nel peggiore dei modi. 

Tutto questo awi'niva in un 
mercato estremamente ristret¬ 
to e contraddistinto da eccessi¬ 
vi scambi «fuori Borsa», tali da 
falsare le reali valutazioni dei 
titoli La Consob, che ha il 
compilo di vigliare sul corretto 
funzionamento della Borsa, è 
venuta a trovaisl senza presi¬ 
dente, dopo che Franco Piga 
ha scelto di lare il ministro Pi- 
ga ha dovuto presentare le di¬ 
missioni, dato che le due fun¬ 
zioni sono incompatibili, ma 
queste non sono state ancora 
accettate, con l'evidente scopo 
di tenere <aldo» Il posto per 
Piga quando questi avrà smes 
so di fare il ministro 

Sono tutte condizioni, que¬ 
ste, che hanno contribuito a 
rendere più vulnerabile di altn 
il nostro mercato del titoli che 
ha nel complesso subito in 
queste settimane una flessione 
supenore a quella di altre Bor¬ 
se europee La Consob ha cer¬ 
cato di porvi riparo proibendo 
a tempo indeterminato le ven¬ 
dite alla scoperto (quelle cioè 
effettuate da coloro che non 
detengono materialmente i ti¬ 
toli) e si è scontrata con con 
gli agenti di cambio i quali so¬ 
stengono che questa decisione 



L'Interno della borsa di Milano e, a destra. Il nobel Franco Modigliani 


finisce col favorire i grossi fi¬ 
nanzieri e quelli disonesti Al 
di là dei giudizi che si possono 
dare sul provvedimento della 
Consob. resta la constatazione 
che esso forse è servito a frena¬ 
re l'ondata di nbassi, ma non 
certo ad arrestarla Piazza Affa- 
n ha perso in quest ultima set¬ 
timana Il 6,29 percento e si ri¬ 
trova davanti all apertura delle 
contrattazioni tutti i problemi 
che I hanno resa debole non 
essendo stato risolto nessuno 
di essi 

In una situazione del genere 
i più colpiti sono I titoli guida, 
proprio quelli verso 1 quali si 
appunta 1 interesse dei rispar- 
maiton (e quindi più facilmen¬ 


te liquidabili) e che maggior¬ 
mente nflcttono l'andamento 
della nostra economia Le 
Montedison hanno cosi perso 
in una settimana quasi il 12 per 
cento, le Fiat il 6,69, le Enl- 
monl il 7,06, le Olivetti il 7,82. 
Ci sono interi gruppi bersaglia¬ 
ti dalle vendite è il caso Fer- 
ruzzl i cui titoli hanno subito 
perdite attorno al IO percento 
e la stessa holding di Agnelli 
che ha avuto vistose flessioni 
non solo sul titolo principali, 
ma anche nei confronti di III c 
Gemma 

Sugli altri mercati mondiali 
la situazione é stata altrettanto 
grave Tokio ha perso dalla li¬ 
ne di luglio il 21,6 percento e 


oltre il 38 per cento daU'mizio 
dell'anno A Parigi non sono 
bastale due sedute positive in 
questa settimana a raddrizzare 
I andamento del mercato, 
mentre Francofone si trova in 
difficollà sotto 1 colpi che ven¬ 
dono dal Medio Oriente e dal 
timon che l'ormai prossima 
unificazione tedesca possa 
avere ripercussioni negative 
sull economia della Germania 
ledclare AiKhe Londra, che 
immediatamente dopo l'inizio 
della cnsi del Golfo aveva dato 
l'impresione di sopportare 
maggiormente le difficoltà si 
sta allineando all andamento 
peggiore delle altre Borse eu¬ 
ropee 


■I ROMA «Se ci sarà la guer¬ 
ra. la crisi sarà come quella del 
1973» È questa 1 opinione del 
premio nobel Franco Modi¬ 
gliani In un'intervista al quoti¬ 
diano spagnolo «Pais» l'econo¬ 
mista americano ha aggiunto 
«oggi pero le economie sono 
piùiorti e l'impatto sarà smor¬ 
zato Giochiamo con un certo 
vantaggio perché sappiamno 

a nello che accadrà» Diversi, 
a paese a paese, gli effetti 
della crisi Secondo Modigliani 
il grado di dipendenza dal pe¬ 
trolio detemtina differenze an¬ 
che notevoli E il caso degli 
Stati Uniti c dell Italia »i due 
paesi - ha detto - hanno molta 
rKhlesta di greggio ma gli Usa 
dispongono di un livello di ri¬ 
serve molto alto e pertanto po¬ 
trebbero essere meno esposti» 
Parlando al quotidiano «La 
vanguardia», Modigliani ha poi 
definito «ingiustificato» il pani¬ 
co che ha inva.so le borse "se 
CI sarà un forte aumento del 


Moshe Arens - con l'Irak che 
puO colpirci nel giro di quattro 
minuti é molto difficile nuscire 
ad organizzare una forma effi¬ 
cace di deterrenza ed è anche 
assurdo pensare di poter eva¬ 
cuare l'obiettivo di questi mis¬ 
sili nel giro di appena quattro 
minuti» 

Moshe Arens ha poi aggiun¬ 
to che 1.1 vendita di armi ameri¬ 
cane all'Aiabla Saudita preoc¬ 
cupa il governo di Israele per¬ 
ché nel futuro potrebbe modi¬ 
ficare le forze in campo nel 
mondo arabo Nel giorni scorsi 
il segrelano di Stato alla Difesa 
americano, Cheney. ha confer¬ 
mato die gli Stati Uniti stanno 
vendendo all'Arabia Saudita 
ingenti quantitativi di matenale 
bdlico, in particolare aerei da 
combattimento, mezzi conu- 
zau e missili ana-aria La cosa 
preoccupa Gerusalemme «Noi 
comprendiamo - ha detto 
Arens -che gli americani oggi 
subiscono delle pressioni per 
fornire le armi all' Arabia Sau¬ 
dita Dipiamo le ragioni ma 
vorremmo discuterne con Wa¬ 
shington», senza nascondere 
un evidente fastidio per la pos¬ 


sibilità che, in un prossimo fu¬ 
turo, superata la crisi del Golfo, 
l'Arabia Saudita possa lare un 
uso diverso di queste armi Sia 
vendendole ad altri paesi arabi 
meno moderati, sia aumentan¬ 
do la sua forza contrattuale in 
tutta l'area medio onentale. 

Ma il ministro della Difesa 
israeliano, ripetendo per altro 
opinioni già espresse dalle au¬ 
torità israeliane, trova anche 
latti positivi nella crisi del Golfo 
Persico "Uno del vantaggi di 
questa situazione - ha sottoli¬ 
neato Arens - sta nel fatto che 
SI è nvclato a tutti il vero volto 
del presidente iracheno Quel¬ 
lo che Israele aveva sempre sa¬ 
puto, ormai Io sanno anche a 
Washington, a Parigi, a Londra 
e perfino a Tokio». 

len sera, quasi a confetmare 
le paure di Israele sui missili a 
testata chimica dell Irak, fonti 
della Casa Bianca hanno de¬ 
nunciato che li regime di Bagh¬ 
dad nceve tuttora matenali per 
la fabbncazione di armi chimi¬ 
che Le consegne avverrebbe¬ 
ro pervia aerea ma le fonti non 
hanno voluto rivelare il paese 
di provenienza OOC 


Modgliani: «Pronti 
allo shock in caso 
di crisi petrolifera» 

Una guerra, oggi, nel Golfo avrebbe gli stessi effetti 
delia crisi del '73. Per ie economie di tutto il mondo 
sarebbe un disastro. È quanto sostiene il premio No¬ 
bel per l'economia Franco Modigliani. A suo giudi¬ 
zio. però, «giochiamo con un certo vantaggio: sap¬ 
piamo quello che accadrà». Oggi a Vienna, intanto, 
vertice informale deli'Opec. I paesi produttori deci¬ 
deranno di aumentare le loro quote? 

PAOLO BARONI 



prezzo del petrolio - ha detto - 
si registreranno effetti molto 
negativi per I economia, sotto 
lomia di inflazione e di disoc¬ 
cupazione. ma non credo che 
gli utili delle aziende saranno 
sostanzialmente colpiti al pun¬ 
to da giustificare tale reazione 
di panico In ogni caso-ha ag¬ 
giunto il Nobel - ci si deve at¬ 
tendere una diminuzione se¬ 
lettiva delle quotazioni delle 
aziende che dipendono so¬ 
stanzialmente dal petrolio, co¬ 
me quelle automobilistiche» 
Per quanto nguarda i prezzi 
petroliferi, dopo una settimana 
che ha visto le quotazioni in 
forte discesa su tutte le piazze 
intemazionali sino a quota 30 
dollari per banle, quella odier¬ 
na è una giornata decisiva 
L'attenzione degli operaton è 
concenuata sull’esito della nu- 
nione informale di sette dei 13 
paesi aderenti all Opcc in pro¬ 
gramma a Vienna ^ondo gli 


analisti d'oltre oceano il nervo¬ 
sismo che circonda questo ver¬ 
tice avrebbe contnbuito a spin¬ 
gere in questi ultimi giorni le 
vendite Un aumento della 
produzione deciso in questa 
sede (len anche il ministro ku¬ 
waitiano del petrolio Al Amee- 
ri ha chiesto un aumento im¬ 
mediato delle quote per ntor- 
nare al prezzo di 21 dollari al 
banle), potrebbe scatenare 
ora nuovi realizzi, m un merca¬ 
to che prevede carenze dal la¬ 
to dcirolferta, a seguilo di un 
possibile conflitto 
E già certo che le compa¬ 
gnie europiee e statunitensi 
che acquistano petrolio dall A- 
rabia nceveranno ulteriori 
quantitativi di greggio da que¬ 
sto pae'e L aumento sarebbe 
compre>o tra il 10 e il 40% 
mentre la consegna delle for¬ 
niture dovrebbe essere portata 
a termine entro settembre Per 
far fronte a questo impegno. 


notificato alle compagnie in 
via informale. I Arabia Saudita 
dovrebbe aumentare la sua 
produzione da 5 a 7.2 milioni 
di banli al giorno 2 2 milioni di 
banli in piu, 300 mila dei quali 
dovrebbero andare al Giappo¬ 
ne Le stazioni di servizio e le 
rallinene della Turkev Petro¬ 
leum e della Kuwait Petroleum 
dovrebbero ricevere un am¬ 
montare equivalente Anche il 
Venezuela, che con I Arabia è 
sollecita da giorni un aumento 
della produzione Opec, secon¬ 
do quanto ha dichiarato II pre¬ 
sidente venezuelano Carlo An- 
dres Perez, ha già deciso di 
procedere ad un aumento uni¬ 
laterale della produzione, se 
non verrà raggiunta una deci¬ 
sione nel vertice informale di 
oggi «Sarà il vertice dei paesi 
di Vienna - ha affermato Perez 
- a stabilire se sulla crisi petro¬ 
lifera sarà compito di alcuni 
paesi decidere per propno 
conto» 



















NEL MONDO 


Intervista al ministro ombra degli Esteri 
«L'Onu riduce il rischio di uno scontro» 

«Si è così dissolta la materia del contendere 
tra maggioranza e minoranza del Pei » 

Napolitano: «Hù difficili 
le azioni unilaterali» 


Lacrià 
nel Golfo 



Giorgio 

Napolitano 


«Non c’è dubbio che le nuove direttive del Consiglio 
di sicurezza riducano il rischio di azioni militari uni¬ 
laterali e più in generale il pericolo di uno scontro, 
che sarebbe comunque gravido di conseguenze di¬ 
sastrose». Lo afferma Giorgio Napolitano, il quale si 
dice anche convinto che ora la materia del conten¬ 
dere tra maggioranza e minoranza del Pei «di fatto si 
è dissolta». 


SERGIO CRISCUOU 


■■ ROMA. Due pagine scrìtte 
in inglese, con l'inicslazlone 
Consiglio di sicurezza delle Na¬ 
zioni unile. Napolitano le legge 
e le rilegge, per coglierne ogni 
sfumalura. É la quinla risolu¬ 
zione deirOnu nei conironli 
deirirak. -Segna uno sviluppo 
particolarnicnlc signilicalivo e 
importarne della linea coeren¬ 
temente seguila dal massimo 
vertice della comunità intema¬ 
zionale», dice il ministro degli 
esteri del governo ombra. Dun¬ 
que È un passo in avanti. Per¬ 
chè? -Perchè da un lato - spie¬ 
ga Napolitano - si parte dal 
persistente rifiuto dell'lrak a ot¬ 
temperare alle precedenti riso¬ 
luzioni del consiglio di sicurez¬ 
za per ricavare la con^uenza 
di più reslrillive c incisive misu¬ 
re per l’elleltiva applicazione 
dell'embargo deciso ormai tre 
settimane la. E dall'altro laiosi 
afferma la piena autorilù del 
consiglio di sicurezza per il n- 
corso a tali misure e la funzio¬ 
ne di coordinamento del co¬ 
mitato di stalo maggiore del 
consiglio stesso, un organismo 
cui si dù vita per la prima volta 
dopo l'adozione, quarantacin¬ 
que anni la, della catta dell'O- 
nu che ne prevedeva la ctea- 
zione». 

Per le Nozioni Unite è una 

tvoUaT . 

L’organizzazione delle Nazioni 
Unite i stata per decenni pe¬ 
santemente segnala, fino alla 
paralisi e all'impotenza in oc¬ 
casioni importanti, dalla con¬ 
trapposizione Ira le due super¬ 
potenze e dai due blocchi. Ne 
era derivata, tra l'altro, la com¬ 
pleta messa in mora di quella 


parte della carta dell'Onu che 
prevedeva la possibilità di mi¬ 
sure c di azioni di carattere mi¬ 
litare a sostegno delle decisio¬ 
ni deirOnu per il ripristino c la 
garanzia della pace e della le¬ 
galità intemazionale violate o 
messe in pericolo. Ebbene con 
questa risoluzione si creano le 
condizioni per colmare quel 
vuoto, per rilanciare il ruolo 
delle Nazioni Unite e renderlo 
ellicacc in tutti i sensi c con tut¬ 
ti I mezzi. Bisognerà natural¬ 
mente lare molla strada in di¬ 
verse direzioni, per giungere a 
forme nuove e realmente ope¬ 
ranti di intep/ento sui maggiori 
problemi mondiali, a forme 
sempre più avanzate di coope- 
razlone per la pace, per uno 
sviluppo sostenibile ed equili¬ 
brato, per la giustizia nelle re¬ 
lazioni intemazionali. Forse si 
puO parlare in questo momen¬ 
to di una svolta, per quanto la 
strada da percorrere resti pie¬ 
na di Incognite e di dillicollà. 
Ma adesso net Golfo si allon¬ 
tana o si awldiu U rischio 
concreto di uno scontro mi¬ 
litare? 

La risoluzione è rivolta a quegli 
stati presenti nel Golfo con lo¬ 
ro forze navali, specifica in 
particolare la natura e la finali¬ 
tà delle misure da adottare 
(ispezione e verifica dei cori¬ 
chi e delle destinazioni del na¬ 
viglio mercantile da e per l'I- 
rak) e tuttavia riserva all'auto- 
rìtà del consiglio di sicurezza 
la valutazione dei casi concre¬ 
ti. Le misure devono essere 
proporzionale caso per caso. 
Inoltre gli stati presenti con le 
loro forze nell'area del Golfo 
.sono impegnati a coordinare 


le loro azioni attraverso il co¬ 
mitato di stato maggiore del 
consiglio di sicurezza: si mette 
dunque in piedi un complesso 
e impegnativo sistema di con¬ 
trollo e di responsabilizzazio¬ 
ne delle presenze e delle deci¬ 
sioni dei singoli stali o gruppi 
di stati che con le loro squadre 
navali hanno deciso di garanti¬ 
re l'embarrc sancito con la ri¬ 
soluzione 661. Per tutte ()ueste 
ragioni non c'è dubbio che le 
nuove direttive del consiglio di 
sicurezza riducano il rischio di 
azioni militari unilaterali c, più 
In generale, il nschio di uno 
scontro che sarebbe comun¬ 
que gravido di conseguenze 
disastrose. 

L'iaolamento politico e mili¬ 
tare di Saddam Husaeln è 
aalto gli occhi di tutti. Cè 
ancora apazio per una solu¬ 
zione diplomatica? 

È lo stesso consiglio di sicurez¬ 
za che al punto 2 di questa ri¬ 
soluzione invila al -massimo 
uso di mezzi politici c diplo¬ 
matici-. Uno spazio esiste - co¬ 
si possiamo e dobbiamo augu¬ 
rarci - anche per effetto del 
pesantissimo isolamento del 
regime iracheno (anche Cuba 
e lo Yemen hanno finito per 
non votare contro l'ultima riso¬ 
luzione, ma solo per astener¬ 
si) e quanto più la comunità 
intemazionale, l'Europa, lo 
stesso mondo arabo mostrino 
determinazione nel sollecitare 
l'annullamento di tutte te azio¬ 
ni aggressive e prevaricatorie 
compiute da Saddam Hussein. 
Ma quanto è aoUda la paizia- 
le unità del mondo arabo 
contro U dittatore Iracheno? 
Sappiamo bene quanto forti 
siano le difficoltà e le divisioni 
che impediscono una piena 
unità del mondo arabo e 
quanto sia facile per Saddam 
Hussein far leva sul malessere 
legittimo e profondo delle po¬ 
polazioni arabe. Tuttavia, ri- 
spello al vertice del Cairo di 
quindici giorni fa, non ci sono 
state defezioni nella maggio¬ 
ranza che II si formè e anzi so¬ 
no venule successivamenie si¬ 
gnificative prese di posizione 


critiche verso l'Irak da altri 
paesi, come la Libia e lo stesso 
Yemen. In ogni caso è decisivo 
anche a questo fine che dall'O- 
nu, dalla Comunità europea, 
dalle maggiori potenze venga¬ 
no concrete manifestazioni di 
volontà per l'avvio a soluzione 
di problemi acutissimi come 
ucllo del Medio Oriente e del 
irilto del popolo palestinese 
aH'autodelerminazIone e co¬ 
me quello, più generale, dello 
sviluppo economico di tutta 
l'area. 

La poalzloae di Arafat ha su¬ 
scitato scoocetio. Come la 
giudichi? 

Abbiamo detto fin dalla riunio¬ 
ne dcll'll agosto delle com¬ 
missioni esteri e difesa di Ca¬ 
mera e Senato che la posizio¬ 
ne del presidente Arafat è stata 
resa drammaticamente diffici¬ 
le dalla frustrazione dei suoi 
sforzi responsabili e coraggiosi 
per consentire un dialogo e un 
negoziato arabo-israeliano. 
Proprio oggi, comunque, il 
rappresentante dell'Olp a Re¬ 
maci ha informalo sugli aspet¬ 
ti più interessanti dell'ampia ri¬ 
soluzione approvata il 18 ago¬ 
sto dal movimento palestinese 


e sui tentativi di mediazione in 
cui rOlp è costruttivamente 
impegnata. 

L'Interventlimo atatnnlten- 
ae e britannico restano una 
fonte di pericolo? 

In queste settimane e negli ulti¬ 
mi giorni abbiamo seguito con 
crescente apprensione il mani¬ 
festarsi di spinte e tentazioni 
inietvenlisle negli ambienti po¬ 
litici americani e anche in 
quelli Inglesi. Si tratta di tenta¬ 
zioni per fortuna contrastate 
da atteggiamenti più ponderati 
e responsabili in seno a quegli 
stessi ambienti. Tre giorni la il 
New York Timesha pubblicalo 
un editoriaie dai titolo signifi¬ 
cativo: «Non stare a sentire i 
falchi frettolosi» Era un appel¬ 
lo rivolto al presidente Bush. Ci 
auguriamo che questo e altri 
appelli siano ascoltati. E in 
questo momento, certo, la 
nuova risoluzione dell'Onu co¬ 
stituisce un fatto politico di pri¬ 
maria importanza, ribadendo 
c rafforzando la solidarietà po¬ 
litica costruitasi tra gli Àati 
Uniti e rUrss e tra tutti i mem¬ 
bri del consiglio di sicurezza e 
nello stesso tempo impegnan¬ 


do anche gli Stati Uniti a rispet¬ 
tare le direttive, l’autontà. il 
ruolo di coordinamento dello 
stesso consiglio di sicurezza e 
del suo comitato di stato mag¬ 
giore. Nulla è garantito in mo¬ 
do conclusivo, rischi difficil¬ 
mente quantificabili perman¬ 
gono e la posta in giuoco po¬ 
trebbe essere sia quella di un 
conflitto disastroso, sia quella 
di una rottura e di un passo in¬ 
dietro sul piano delle relazioni 
intemazionali rispetto alle pro¬ 
spettive apertesi con lo storico 
riawicinamento tra Usa e Urss. 
Occorre operare perchè pre¬ 
valga la consapevolezza di 
questa eccezionale posta in 
giuoco. 

Che coaa rimane della mate¬ 
ria del contendere tn mag¬ 
gioranza e minoranza dd 
Pd? 

Se davvero la materia del con¬ 
tendere era quella di un preci¬ 
so ancoraggio delle decisioni 
italiane ed europee a un più 
avanzato quadro di Indicazio¬ 
ni e di responsabilità del consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, ebbene bisognerebbe 
dire che di fatto essa si è dissol¬ 


ta. Credo che in eliciti si siano 
manifestale divergenze più ge¬ 
nerali nelle analisi e nelle valu¬ 
tazioni relative alla crisi del 
Golfo: ma non è chiaro in qua¬ 
le misura da parte dcH'insleme 
della minoranza o delle sue 
rappresentanze nella direzio¬ 
ne del parlilo e nel greppi par¬ 
lamentari. Ci sono forse com¬ 
pagni che se la sentano di mi¬ 
nimizzare le ultime decisioni 
del consiglio di sicurezza o di 
presentarle come copertura 
pedissequamente prestata da 
tutti alla politica e alla presen¬ 
za nel Golfo degli Stati Uniti? 
Spero che nessuno voglia arri¬ 
vare a questi estremi di grotte¬ 
sco catastrofismo. E spero che, 
per quanto restino in piedi di¬ 
vergenze. si sappia riconosce¬ 
re l'equilibrio e le valide moti¬ 
vazioni della decisione da noi 
presa in sede parlamentare, si 
sappia riconoscere l'abnormi¬ 
tà della reazione oppostavi 
con un'inaudita dissociazione 
dal voto, c si sappia contribui¬ 
re al ristabilimento nel partito 
di un clima di più pacato con¬ 
fronto e di regole di comporta¬ 
mento tali da evitare l'inne¬ 
scarsi di processi di rottura. 



La portaerei 
francese 
Clemenceau 
alla tonda 
nelporto . 
.dlGfbuU 


An^us: «Incauto porre questioni di disciplina» 


La Direzione del Pei potrebbe tornare a riunirsi già 
alla fine della settimana, o ail'inizio della prossima. 
Per sdrammatizzare lo «strappo di Montecitorio» e 
per fare il punto sul delicato dibattito interno. Ranie¬ 
ri; «Serve serietà e misura. Guai se si smarrisce la po¬ 
litica per l’ideoiogia». Angius: «Respingo con nettez¬ 
za le questioni di correttezza e di metodo che sono 
state solievate». 


FABRIZIO RONOOLINO 



MROMA Nella quiete del- 
l’ullimo week-end d'agoslo, 
con la capitale ancora deserta 
e i politici sulla via del rientro, 
il Pei s'intenroga sull'ultima la¬ 
cerazione che ha vissuto: uno 
scontro che ha anticipato l'a¬ 
pertura dell'anno politico (al 
cui contro, almeno per i comu¬ 
nisti. c'è il XX congresso e la 
decisione di far nascere o me¬ 
no un nuovo partito) e che 
sembra stridere con i messaggi 
di pace scambiali da Occheiio 
e Ingrao all'ultimo Comitato 
centrale, alla vigilia delle va¬ 
canze. Che succederà ora? Il 
calendario che aspetta il Pei è 
fitto di scadenze: la lesta dcl- 
l'Unird a Modena, l'assemblea 
programmatica, il seminario 
sulla forma-partito, la presen¬ 
tazione delle mozioni congres¬ 
suali... Domani la gran parte 
dei dirigenti comunisti rientre¬ 
rà a Roma. E farà II punto dopo 
la tempesta parlamentare dei 
giorni scorsi. E prevista una riu¬ 
nione di segreterìa all'inizio 
della settimana. E la mtnoran- 
za riunirà II proprio coordina¬ 
mento nazionale. 

Da più parti si sta riflettendo 
sulla possibilità di convocare 
una riunione di Direzione pri¬ 
ma che la festa di Modena 
(l'apertura è prevista per saba¬ 
to prossimo) entri nel vivo. Per 
sdrammatizzare. Ma anche per 
lare chiarezza. Per evitare che 
Modena dlvenU un pre-con- 
gresso. Ma anche per capire fi¬ 
no a che punto lo •strappo» 
possa essere ricucito, e soprat¬ 


tutto quali mosse la maggi> 
ranza e la minoranza del Pei 
hanno in animo di compiere. 
La Direzione (ne discuterà la 
segreteria) potrebbe dunque 
riunirsi alla line della settima¬ 
na, o all'inizio della prossima. 

Intanto si analizzano le for¬ 
ze In campo, si studiano le po¬ 
sizioni. Airintcmo della mag¬ 
gioranza, la componente «mi- 
glioiista» vede nell'andamento 
della discussione sul Golfo un 
motivo in più per chiedere 
•chiarezza». Sui rapporti inter¬ 
ni. Sul progetto politico che si 
vuol mettere In campo. Sul 
programma. Sulle alleanze. 

Nella minoranza, si può co¬ 
gliere una differenza tra l'area 
•berlingueriana> e quella in- 
graiana: la prima sarebbe più 
incline alla ricucitura, la se¬ 
conda più ferma. Ma ciò ha a 
che fare più con la storia politi¬ 
ca delle due •anime», che con 
la posizione odierna della mi¬ 
noranza. E Pietro Ingrao, per la 
verità, ha pronuncialo alla Ca¬ 
mera un intervento coerente 
con le riflessioni che ii leader 
della sinistra comunista va 
conducendo almeno da dieci 
anni, dai tempi dei missili a 
Comiso. 

Umberto Ranieri, della se¬ 
greteria, ha chiesto ieri •serietà 
e misura» nel dibattilo interno, 
•anche sui dellcali problemi di 
politica estera», polemizzando 
implicitamente con la mino¬ 
ranza, il cui atteggiamento fa¬ 
rebbe prevalere le ragioni del¬ 
l'ideologia su quelle della poli¬ 


tica. E ha giudicalo •indispen¬ 
sabile» lo sforzo per •evitare un 
clima di contrapposizione 
ideologica e pregiudiziale». •A 
nessuno deve sfuggire - osser¬ 
va Ranieri - che i rischi di se¬ 
parazione e di rottura nei parti¬ 
ti di sinistra insorgono quando 
il confronto sui problemi smar- 
nsce il carattere politico e di¬ 
venta occasione di contesa 
ideologica». 

Nel mento della posizione 
assunta dal Pei in Parlamento. 
Ranieri vede nell'ultima risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurez¬ 
za deirOnu la conferma che si 
è trattalo di una scelta «limpida 
e ragionevole». fondata su 
quattro aspetti: la <entralilà» 
delle Nazioni Unite, il ruolo dei 
palestinesi, la contrarietà ad 
iniziative unilaterali degli Stali 
Uniti, la coesione fra i paesi 
europei. «Non cl ha guidato - 
osserva ancora Ranieri - alcun 
calcolo nstretto di parte nè ci 
siamo mossi sulla base di 
preoccupazioni interne di par¬ 
lilo. Su una questione decisiva 
di politica estera - conclude - 
il À:i, in coerenza con un suo 
carattere costitutivo, ha assol¬ 
to, in piena autonomia, ad un 
ruolo incisivo e propositivo». 

Sul fronte opposto, è Gavino 
Angius a prendere la parola. 
Per respingere al mittente le 
•questioni di correttezza e di 
metodo» che numerosi espo¬ 
nenti della maggioranza han¬ 
no sollevato a proposito del 
comportamento del «no» a 
Montecitorio. E per rispondere 
polemicamenic ad Eugenio 
Scaifan, che sulla Repubblica 
di ieri ha accusalo Ingrao, defi¬ 
nendolo il «vecchio ayatollah 
dell'Integralismo comunista», 
di aver parlato alla Camera 
esclusivamente per «preparare 
la piallaforma scissionistica»: 
«Mettere in discussione il fon¬ 
damento morale di chi testi¬ 
monia da una vita intera un 
impegno politico ideale come 
Ingrao - dice Angius - offende 


soltanto chi compie questa 
azione». 

Al «si» Angius rimprovera 
•un fallo che non era mai ac¬ 
caduto»: su una «decisione tan¬ 
to nievanle» come l'astensione 
sulla mozione governativa, la 
Direzione del Pel, dice Angius, 
•non si è In alcun modo e in al¬ 
cuna forma pronunciata, no¬ 
nostante gli impegni presi». «£ 
pertanto almeno Incauto - in¬ 
calza l'esponente della mino¬ 
ranza - che chi ha la responsa¬ 
bilità di dirigere il partito dopo 
un fatto di tale portala sollevi 
questioni di metodo se non ad¬ 
dirittura di disciplina, anche 
perchè 1) merìlo delle questioni 
investiva anche la coscienza di 
ciascuno». 


Se Angius ribadisce le ragio¬ 
ni del dissenso, Lucio Libertini, 
che in Senato ha votalo con la 
maggioranza del Pei. conside¬ 
ra possibile una •ricomposizio¬ 
ne unitaria», anche se «per¬ 
mangono differenziazioni più 
ampie». Il punto di partenza, 
osserva Libertini, può essere la 
mozione presentata dai paria- 
menlan comunisti, e volala da 
tutti. A petto però che la Dire¬ 
zione la ossuma •formalmen¬ 
te». E a patto, conclude Liberti¬ 
ni, che non si vogliano far pre¬ 
valere le •questioni di metodo» 
su quelle di "contenuto»: chi la 
cosi, sostiene il senatore del 
•no», ■evidentemente cerca la 
rottura e strumentalizza un 
contrastodi idee». 


Sinistra 
indipendente 
Riva critica 
La Valle 

HROMA. Il capogruppo del¬ 
la Sinistra indipendente al Se¬ 
nato, Massimo Riva, replica 
seccamente alle dichiara^ni 
di volo dell'on. Raniero La Val¬ 
le alla Camera, che si 4 sca¬ 
gliato con toni da scomunica 
contro la maggioranza dei se¬ 
natori della sinistra indipen¬ 
dente» che hanno votato in fa¬ 
vore della mozione governati¬ 
va sulla crisi nel Golfo Persico. 
•Ricordo, comunque, - affer¬ 
ma Riva - che quella risoluzio¬ 
ne accoglieva alcuni punti es¬ 
senziali del documento propo¬ 
sto dalla stessa Sintetra indi- 
pendente del Senato: l'impe¬ 
gno a privilegiare la via nego¬ 
ziale rispetto all'uso della forza 
, a ricondurre la gestione della 
crisi nel solco delle risoluzioni 
dell'Onu, nonché ad operare 
con pari determinazione per la 
soluzione di altre questioni co¬ 
me quella dei palestinesi, dei 
confini di Israele, dell'occupa¬ 
zione del Libano». Riva conclu¬ 
de aflermando che, in ogni ca¬ 
so, spelta a lui in quanto presi¬ 
dente del gruppo sottolineare 
che "nulla è più lontano dalla 
tradizione, dal costume, dall'e¬ 
sperienza della Sinistra indi- 
pendcnle di un ricorso al lin¬ 
guaggio degli anatemi». Intan¬ 
to l'on. La Valle ha scritto al 
giornale per pirecisare che alta 
Camera , come già dichiaralo 
dalla vice presidente del grup¬ 
po, Laura Balbo, «nessun de¬ 
putato della Sinistra indipen¬ 
dente ha votato a favore del 
governo». La maggioranza ha 
volato coniro, quattro asten¬ 
sioni, un deputato non ha par¬ 
tecipato al volo. 


Rognoni 
e r«Avanti!» 
apprezzano 
la scelta Onu 

■■ ROMA. La risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza rispon¬ 
de alla richiesta formulala dal¬ 
l'Italia alla riunione dell'Ueo, 
svoltasi nel giorni scorsi a Pari¬ 
gi. £ quanto sostiene il ministro 
della Difesa. Virginio Rognoni, 
il quale aggiunge che essa de¬ 
ve costituire «la base per la de¬ 
finizione degli obiettivi comuni 
alle squadre navali dislocale 
nel Golfo e per la definizione 
conseguente delle regole d'in¬ 
gaggio» ed è •importante che 
sìa stala approvala prima della 
riunione dei capi di Stato mag¬ 
giore dei paesi del'Ueo», In 
programma per domani nella 
capitale francese. Rognoni ri¬ 
vendica al governo un com¬ 
portamento prudente e corret¬ 
to per non essersi «lasciato in¬ 
fluenzare». nè «dagli impazien¬ 
ti» (le navi subito nel Golfo), 
nè «dagli attendisti» (la flotta 
solo nell'area mcdionentale). 

Anche per Roberto Villetti 
che firma reditonale dell'^A- 
vanti!» di stamani, la politica 
del governo «trova convalida» 
nella risoluzione dell'Onu. Da 
essa esce inoltre la conferma 
che le regole «della coesisten¬ 
za Ira diverse nazioni. posso¬ 
no essere tutelate» opponendo 
alla «brutale prepotenza», la 
•reazione del consesso inter¬ 
nazionale». Ora - conclude 
Vinetti - «grazie airintcsa tra 
Bush e Oorbaciov è ben chiaro 
dove sta la ragione e dove il 
torto». Infine il sottosogretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Cnstofon. esalta la •tenuta» 
della maggioranza in questa 
difficile situazione. 


FILLEA CGIL FILCA CISL FeNEAL UIL 
Regionali Sicilia e Palermo 

30 agosto 1989 * 30 agosto 1990 

PER NON DIMENTICARE 

stadio di Palermo 
5 morti sui lavoro 

Manifestazione dei lavoratori edili 
per la sicurezza e i diritti 

Giovedì 30 agosto ore 9,30 - Palermo 

Sala stampa Stadio delia Favorita 


FESTA DE L’UNITÀ 
DI VIGONOVO 

ESTRAZIONE NUMERI LOTTERIA 

1) Premio 4380: 2) 5600; 3) 10537; 
4) 10136: 5) 5399: 6) 6361; 7) 10384; 
8) 5887; 9) 9651; 10)10396. 


VACANZE LIETE 


CESENATICO • PENSIONE 

AORIA - via Verga 2 • tei. 0547/ 
80418 • pochi passi maro, tran* 
quilta, familiare, conforlevolo. 
camere con bagno > 20'31 ago¬ 
sto 30.000, settembre 25 ODO 
tutto compreso. Forti sconti fa¬ 
miglie 0^3) 

QftATIS OMBRELLONE - CE¬ 
SENATICO - VILLAMARINA - 
PENSIONE VALLECHIARA - via 
Alberti 10 -telefono 0547/86188 
- pochi passi mare - camere 
servizi • parcheggio - tratta¬ 
mento familiare - scelta menu - 
settembre 26.000 lutto compre¬ 
so * direzione proprietario. 

(113) 

MiSANO ADRIATICO • HOTEL 
MERANO - Tel. 0541/615624 • 
via Pascoli - metri 20 mare, ca¬ 
mere servizi, balconi, parcheg¬ 
gio. cucina casalinga partico¬ 
larmente curata, menu variato- 
Pensiono completa; agosto 
45.000/35.000 • setfembre 
28,000/30.000 (super sconto 
bambini) (117) 

MISANO ADRIATICO • PENSIO¬ 
NE CECILIA • Tel. 0541/615323 - 
615267 • vicina mare, camere 
servizi, telefono, balconi, fami¬ 
liare, grande parcheggio, cuci¬ 
na curata dai proprietari, cabi¬ 
ne mare - Pensione completa: 
bassa 35.000; media 40.000 
(sconto bambini). (35) 

RICCIONE • ALBERGO VILLA 
ANTONIA • Tel. 0541/644044 - 
vicino mare • camere servizi • 
ampio parcheggio privalo - 
grande giardino - cucina casa¬ 


linga buona abbondante • pen¬ 
sione completa bassa 1 setti¬ 
mana 199 000 - medij^OOOO - 
sconti bambini. ^ (70) 

RICCIONE • HOTEL AQUILA 
D'ORO - Tel 054V41353 - nel 
centralissimo ed elegante via¬ 
le Ceccarinl con la tranquillità 
dell'isola pedonate, vicino ma¬ 
re. soggiorno, ascensore, giar¬ 
dino, solarium, camere servizi 
telefono, cucina tipica curata 
dai proprietari, menu variato • 
Bassa 28.000/33 000 - alta 
58 000 (riduzione mezza pen¬ 
sione 10%) (111) 

RIMINI/MIRAMARE - 
ALBERGO DUE GEMELLE - Via 

Do Pincdo 8. tei. 0541/375621 • 
30 mt mare, tranquilla, familia¬ 
re, parcheggio, camere servi¬ 
zi, balcone, ascensore. 20-31 
agosto 30.000/34 000 settembre 
26 000/30.000 - sconto bambini 
30% (121) 

RIMINI/VISERABA • PENSIONE 
APOLLO - via De Amicis 17 - let. 
0541/733409 - vicina mare, ri¬ 
modernata. cucina genuina - 
20-31 agosto 27 000 Specialis¬ 
simo settembre 21 000 119 

RIMINf VISERBELLA • ALBER¬ 
GO COSTARICA via Medici 4 • 
Tel 0541/720602 • vicinissimo 
mare • ogni comfort • parcheg- 
glo-eccezionale offerta dal 25 
agosto-settembre 7 giorni com¬ 
pleta 190.000 per persona 
(124) 

RIMtNI - VISERBELLA • HOTEL 
FRAIPINI- 2 Stelle-via Pedriz- 
ZI 13 • tei. 0541/738151 • ottimo 
trattamento - pasta fatta in ca¬ 
sa - grande giardino ombreg¬ 
gialo - parcheggio - agosto 
30.000/35 000 - settembre 
26.000/30.000. (41) 


Comitato per la difesa 
ed II rilancio della Costituzione 
CONTRO LA GUERRA 

Per il rispetto della Costituzione italiana e 
per il ripristino della legalità internazionale 
Incontro-dibattito 

Introducono; 

Domenico Gallo (Magistratura Democratica) 
Raniero La Valle (dep. Sin. Indipendente) 

Sandro Medici (direttore de II Manifesto) 

Eugenio Melandri (eurodeputato) 

Ersilia Salvalo (sen. Pei) 

Coordina: Fabrizio Clementi (Comitato difesa e 
rilancio Costituzione) 

Martedì 28 agosto 1990 ore 17 
MONTECITORIO (sala del Cenacolo) 
piazza Campo Marzio • ROMA 

L'invito è esteso: 

- Alle ambasciate di tulli I Paesi coinvolti: 

- A penionalità dello Stato o del Mondo politico e sindacale; 

- Al movimenti democratici e pacilisll. 

Per Informazioni 06/5411027 


LOTTO 

Sà* ESTRAZIONE 

(25 agosto 1990) 

BARI. 

.. 78 26 7 15 37 

CAGLIARI. 

.. 55 7 20 81 39 

FIRENZE. 

.. 87 5011 64 3 

GENOVA. 

.. 81 16 74 86 36 

MILANO. 

.. 61 10 79 18 59 

NAPOLI. 

.. 24014 86 48 

PALERMO. 

.. 17 50 44 27 64 

ROMA. 

.. 34 41 78 10 4 

TORINO. 

.. 61 5 31 42 43 

VENEZIA. 

.. 42 52 33 9 41 

ENALOTTO (colonna vincente) 

2X2-221 

- 1 X 2 - X X X 


PREMI ENALOTTO 
al punti 1,2 L. 69 SS? 000 

ai punti 11 L. 1 9S9 000 

ai punti 10 L. 142 000 



È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SEnEMBRE 


LOTTO 


20 anni 

PER DIVERTIRSI GIOCANDO 


NUOVA LEGGE 
SUL LOTTO 3* 

(modlfichsdnf :9/4/90) 
Art 4 

1 • Ls vindt* il cui importo 
non supero Uro 1,250.000 so¬ 
no pagete del reccoglitore del 
gioco del lotto presso il quii# 
è stata effettuate le giocetSp 
previe esibizione dello econ- 
trìno. 


Cambiamento: 

> le vincite comprese fino e 
Lit 1.250.000 sono pagate dal 
ricevitore (prima erano pagata 
da! ricevitore la vincita tolo fi¬ 
no a Ut 250,000). 

Le vincite di importo superio¬ 
re serenno, come sempre, pa¬ 
gete delle Banca d'Itolia, in 
contanti, previa presentazione 
del "Mandato" (una aneti»- 
zlona di vincita) rileaciato dal 
Ricevitore dove è stata effet¬ 
tuata la puntata. 


6 l'Unità 

Domenica 
26 agosto 1990 



























NEL MONDO 



Croazia e minoranza serba 

n Sabor di Zagabria 
sfida Slobodan Milosevic 
«Il referendum è illegale» 

La Croazia continua nella sua marcia verso la più 
completa autonomia. Stipe Mesic, fino a venerdì pri¬ 
mo ministro croato, adesso sarà a Belgrado a tutela¬ 
re gli interessi di Zagabria. Il Sabor ha condannato il 
referendum serbo. Dura polemica con Slobodan 
Milosevic. considerato l’ispiratore del sollevamento 
della minoranza serba in Croazia. Invitati osservato¬ 
ri del Parlamento europeo.. 


QIUSIPPUMUSLIN 


■1 Franio Tudiman conti¬ 
nua, almeno finora, a mietere 
successi. È nuscito a far fuori 
Stipe Suvar, già presidente del 
comitato centrale della Lega 
dei comunisti iugoslavi, ed a 
far eleggere dal Sabor croato 
Stipe Meste a rappresentante 
di Zagabna nella presidenza 
Iugoslava Si batta di una vitto¬ 
ria che, se anche appare scon¬ 
tata dato il rapporto di forze 
esistente al parlamento croato, 
è significativa della ferma deci¬ 
sione dei croati di procedere 
verso la strada della più com¬ 
pleta autonomia. 

A Belgrado, ha affermalo 
Tulman, dobbiamo mandare 
un nostro uomo La candidatu¬ 
ra di Stipe Mesic, a questo pun¬ 
to. è passata come l'olio han¬ 
no volato si 22S deputati su 
244. 

Stipe Suvar. comunque, non 
è stalo remissivo Ha dato bat¬ 
taglia ed ha detto di aver dife¬ 
so. come del resto aveva rico¬ 
nosciuto lo stesso Tudiman, gli 
taiieressi della Croazia, e di es¬ 
sere stato eletto ‘legalmente e 
legittimamente* con un man¬ 
dalo di quattro anni <11 fatto è- 
ha esclamalo Suvar - che que¬ 
sto è un vero e proprio licen¬ 
ziamento, non la vittoria della 
democrazia* 

Per Franio Tudiman la sosti¬ 
tuzione di Suvar, comunque, 
rappresenta un altro passo ver¬ 
so l'autonomia della repubbli¬ 
ca Con Meste a Belgrado, la 
scelta del nuovo pnmo mmi- 
sbo i caduta su Josip Manolic, 
della Comunità democratica 
croata, il cartello che ha rac¬ 
colto la maggioranza assoluta 
del seggi al Sabor, mentre un 
ex generale. Martin Spegel) è 
diventalo il nuovo ministro del¬ 
la Difesa, al posto di Pelar Kn- 
sle, che à andato al commer¬ 
cio Infine, per quanto riguarda 
le nomine, c 6 da registrare l'e¬ 
lezione di Simo Rajic, del Lcc- 
Partilo del cambiamento de¬ 
mocratico. a vice presidente 
dell'assemblea 

Il Sabor. d'altra parte, ha rin¬ 
novalo il pieno appoggio alla 
dirigenza di Zagabria nei con¬ 
fronti del referendum, indetto 
dalla minoranza serba in Croa- 
zia.Tudjman e Mesic non si so¬ 
no fatti scappare l'occasione 
per sparare a zero su Slobodan 
Milosevic. il leader di Belgrado, 
sostenitore, non troppo occul¬ 
to. della nchicsia di ‘autono¬ 


mia culturale' dei SOOmila ser¬ 
bi 

É stato ribadito il carattere il¬ 
legale dell'iniziativa, pronmos- 
sa dal Partilo democratico ser¬ 
bo, configuratasi come un ten¬ 
tativo di destabilizzazione del- 
l'ordinamenlo democratico 
del paese A Knin, la città del 
retrolena dalmata, sono stale 
innalzate baricale. istituiti posti 
di blocco da parte di comman¬ 
do di serbi armali, mentre da 
più parti veniva ventilata la 
possibilità di intervento dell'ar¬ 
mata popolare. L'esercito iu¬ 
goslavo, infatti, aveva più volle 
nbadilo la propria neutralità, 
sottolineando nel contempo 
che sarebbe intervenuto peral¬ 
tro se fosse stata minacciala 
l'integrità lenlloriale dello sta¬ 
to. 

L'unico, dei cinque deputati 
del Partito democratico serbo, 
presente nel dibattilo ha riba¬ 
dito alle accuse soffermandosi 
invece sulfoppresslone croata 
delle minorlanze e sostenendo 
che nel territorio di Knin non 
c'è stato alcun piano eversivo. 

II Sabor naturalmente si è 
espresso perchè il governo si 
impegni a difendere •l'ordine 
costituzionale» in una Croazia 
dove le leggi siano protette 
con tulli I mezzi legali» Allo 
stesso deve essere colpita 
•ogni attività che possa essere 
qualificala come violenza poli¬ 
tica, atlMIà illegale o terroristi¬ 
ca o alto tradimenio» L'altro 
impegno deve vertere nell'assi- 
curare il rispetto di lutti i diritti 
politici, nazionali e umani ai 
popoli e alle nazionalità che 
vivono in Croazia. 

La CrtMzia, inoltre, come se¬ 
gno del nuovo che si va instau¬ 
rando, intende ‘nsarcire* i turi¬ 
sti che, in qualche modo, ab¬ 
biano avuto dei danni per la si¬ 
tuazione che s'è venula crean¬ 
do in questi giorni 

Non è ancora lutto- il Sabor 
ha invitato infine 11 parlamento 
europeo ed altre organizzazio¬ 
ni intemazionali ad inviare de¬ 
gli osservaton per constatare 
come nella repubblica di 
Croazia sono rispettali i diritti 
umani e etnici Un invilo que¬ 
sto che se venisse accolto po¬ 
trà (lermettere anche alla mi¬ 
noranza italiana della repub- 
blicii di far presente le proprie 
richieste, disattese, in gran par¬ 
te, in tutu questi anni 


Cile: neonato in garanzia 

I genitori non hanno i soldi 
e una clinica di Santiago 
«trattiene» il bimbo 


■i SANTIAGO Non basta la 
faUca di nascere, al piccolo 
Onetlo, neonato cileno in una 
clinica di Santiago, gli è tocca¬ 
to subito in sorte di diventare 
un pegno umano, la garanzia 
in carne e ossa, per ben undici 
giorni, di un conto troppo sala¬ 
to che i suoi genitori non riu¬ 
scivano a pagare La sconcer¬ 
tante vicenda è stata ideata dal 
direttore della casa di cura 
•Frovidencia» dove II bimbo è 
nato, e per restituirlo ai suoi 
genitori è dovuta intervenire la 
Corte suprema 
Dunque la signora Elena Cu- 
lell, prossima al parto, si reca 
in clinica chiedendo quanto 
può costare far nascete il suo 
bambino alla •Providencla» La 


direzione prepara un preventi¬ 
vo di spesa che al coniugi 
Onetto, Fernando ed Elena, 
appsre sopportabile circa 
mezzo milione di lire La .lasci¬ 
la fila liscia, la degenza dura 
poco e al momento dell'uscita 
papT mamma e piccolo si pre¬ 
sentano agli ulfici per saldare il 
conto La cifra è più del dop¬ 
pio, I coniugi impallidiscono, 
non hanno i soldi immediata¬ 
mente, dicono che presto li 
porteranno Ma il direttore dif¬ 
fida e decide di tenersi il picco¬ 
lo •in pegno» La stona, nfen- 
sce il quoUdiano di Santiago 
La Tercera, va avanti undici 
giorni fin quando non Intervie¬ 
ne Il Corte suprema e Onelto 
babv può finalmente tornare a 
casa. 


n presidiiim del Soviet supremo 
della Federazione ha invalidato 
un decreto del presidente Urss 
in materia di accordi economici 


Il leader radicale avverte: 
«Attenzione a non litigare 
con una Repubblica 
che ha 150 milioni di abitanti» 


La «^enra dei diamanti» 

È scontro duro tra Gorbadov e Eltsin 


Fra il presidente delI’Urss, Mikhaii Gorbaciov, e il 
parlamento della Federazione russa adesso è scop¬ 
piata quella che è stata definita la «guerra dei dia¬ 
manti». Ieri il presidium del Soviet supremo russo ha 
dichiarato «senza valore legale» il decreto presiden¬ 
ziale del 9 agosto. Boris Eltsin rincara la dose e av¬ 
verte Gorbaciov a «non litigare con una repubblica 
che ha I SO milioni di abitanti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUARI 


■1 MOSCA «Il decreto del 
presidente deU'Uns che aboli¬ 
sce la risoluzione del presi¬ 
dium del Soviet supremo (del¬ 
la Federazione russa, ndr) sul¬ 
la difesa della base economica 
della sovranità della Rsfsr, data 
la circostanza, che fino a 
quando non verrà concluso il 
nuovo accordo deU’Unione, in 
particolare per quel che riguar¬ 
da i rapporti economici fra la 
repubblica e l'Urss, la priontà 
viene attribuita agli atti leglsla- 
tivf della Federazione russa, 
non ha, di conseguenza valore 
legale» con questo comunica¬ 
to, ieri il presidium del Soviet 


supremo della Federazione 
russa ha dichiarato di fatto non 
valido il decreto di Mikhail 
Gorbaciov del 23 agosto che, a 
sua volta, dichiarava -senza 
basi legali» una risoluzione del 
presidium della Russia che 
contesUiva un accordo fra enu 
statali sovietici e la multinazio¬ 
nale De Beers sulla commer¬ 
cializzazione dei diamanti. 

Al di là del linguaggio buro¬ 
cratico del comunicato, quello 
che si sta configurando In que¬ 
sta «guerra del diamanti» fra il 
presidente dell'Utss e la Fede¬ 
razione russa e un vero e pro¬ 


prio conflitto istituzionale Ira il 
centro c la più grande e impor¬ 
tante delle repubbliche sovieti¬ 
che 

La storia era cominciata, co¬ 
me SI ricorderà, il 9 agosto 
scorso quando, di fronte a una 
nsoluzione del presidium della 
Federazione russa, che mette¬ 
va in dubbio la validità del 
contratto con la multinaziona¬ 
le sudafneana, in quanto le au¬ 
torità repubblicane non erano 
state informate dell'operazio¬ 
ne e non ne avevano dato il 
benestare, Mikhail Gorbaciov 
aveva emesso un decreto che 
dichiarava quella nsoluzione 
«senza basi legali» e tale da 
danneggiare gli interessi eco¬ 
nomici deirUrss sul piano in¬ 
temazionale 

Ieri è, dunque, arrivala la ri¬ 
sposta del presidium russo. 

Lo scontro a questo punto è 
aperto, con tulli i rischi che si¬ 
tuazioni del genere possono 
comportare, in particolare in 
questo momento, mentre si sta 
discutendo il nuovo accordo 
dell'Unione. 


Non a caso è sceso in cam¬ 
po lo stesso Boris Ellsin, anco¬ 
ra in giro per la Russia «Voglio 
avvisare Gorbaciov di non liti¬ 
gare con la Russia, che ha ISO 
milioni di abitanti», ha detto in 
tono di sfida il leader radicale 
•li decreto del parlamento non 
riguarda le decisioni del Soviet 
supremo della Russia Lui non 
ha il dintto di farlo», ha detto 
ancora Eltsin. parlando ai gior¬ 
nalisti in una città dell'Estremo 
Onenle sovietico dove attual¬ 
mente si trova 

I toni stanno salendo Per 
ora la presidenza della repub¬ 
blica non ha ancora replicato, 
ma potrebbe farlo nelle prossi¬ 
me ore 

In ogni caso questo conflitto 
segnala l’aggravarsi della con¬ 
fusione, in attesa che il nuovo 
accordo dell'Unione dia un 
quadro di certezze per tutU 

II decreto di Gorbaciov ap¬ 
pare giustificato dalla preoccu¬ 
pazioni per il danno che po¬ 
trebbe subire l’Uiss, sul piano 
intemazionale, se gli accordi 
siglati dagli enti sovietici pos¬ 


sono venire messi in discussio¬ 
ne dalle autonlà repubblicane 

Mentre, dal canto suo la Fe¬ 
derazione russa, la cui nuova 
costituzione gli da la propnetà 
delle risorse naturali che si tro¬ 
vano sul suo territorio, ha il di- 
ntto di chiederne il controllo 
sulla loro destinazione e, so¬ 
prattutto, sulla destinazione 
dei proventi. E la costituzione 
russa, appunto, - come del re¬ 
sto quella di altre repubbliche 
- rivendica la pnontà delle leg¬ 
gi repubblicane su quelle so¬ 
vietiche 

La «guena dei diamanti» ri¬ 
schia quindi di trasformarsi in 
un pericoloso conflitto di com¬ 
petenze e, come si diceva, isti¬ 
tuzionale Vedremo dalle pros¬ 
sime mosse di Gorbaciov e di 
Eltsin se essa si trasfomerà in 
un nuovo conflitto politico fra i 
due presidenti In serata la 
Tass, che in precedenza aveva 
diffuso il comunicato della Fe¬ 
derazione Russa, con una no¬ 
ta. ha inspiegabilmente «an¬ 
nullato» la notizia senza fornire 
alcuna spiegazione 


Vladimir 

Manca 
lo zucchero 
È rivolta 

■i MOSCA Migliaia di parso¬ 
ne che tacevano la fila con la 
tessera in mano, per prendere 
la loro porzione di zucchero, 
non avendo ricevuto nulla, 
esasperate hanno bloccato 
per un mlera giornata il centro 
di Vladimir (città a 180 chilo- 
metn a nord est di Mosca) Lo 
scrive •SovieiskayaRossioi 

Da oltre un anno nelle città 
sovietiche lo zucchero si può 
comperare solo present.indo 
una tes'>era, che ora dà dintto 
a due chili di prodotto al mese 
A Vladimir, ai pnmi di agosto 
la gente ha fatto la fila, ma di 
zucchero non ce n'era più 
Questo, racconta il quotidiano 
ha provocato la reazione della 
folla, che ha bloccato il centro 
della città, paralizzandone il 
traffico 

A Vladimir (città di 350mila 
abitanti) continua •Souiets- 
keya Rossi», lo zucchero non 
mancava, perché nella città ne 
erano -tate portate trecento 
tonnellate, ma qualcuno lo ha 
«imboscato», e cosi molti aven¬ 
ti dintto sono ornasti con una 
tessera «vuota» Scarseggiano 
anche altri genen alimentari 

Dopo la «nvolta dello zuc¬ 
chero» le autontà sono interve¬ 
nute p<‘r dividere in modo 
equo altri genen alimentan Ne 
sono risultati, al mese, 250 
grammi a testa di olio di semi 
ISO grammi di burro 80 gram¬ 
mi di grano di semola, e 530 
grammi di pasta, conclude 
•SouietsUaya Rossi» 


Sudafrica 

Rastrellata 
la township 
di Kagiso 

Hi JOHANNESBLRG Un mi¬ 
gliaio tra poliziotti e uomini 
dell esercito hanno compiuto 
un massiccio rastrellamento 
nella township nera di Kagiso, 
a nord ovest di Johannesburg, 
arrestando <ilcum residenti per 
possesso illegale di armi e mu¬ 
nizioni e confiscando una no¬ 
tevole quantità di aarmi e mu¬ 
nizioni 

L operazione si inquadra 
nelle misure adottate dal go¬ 
verno sudafricano, che ha di¬ 
chiarato la maggior parte delle 
township nere 'zone di disor¬ 
dini dopo che la faida tra so- 
steniton dell Afncan national 
congress e del partito di mag¬ 
gioranza zulu Inkatha aveva 
causalo la morte di oltre 500 
persone nel giro di due setti¬ 
mane C e da considerare che i 
morti sono stati 37 soltanto ne¬ 
gli ultimi quattro giorni 

Il rastrellamento operato di 
notte ha provocalo I immedia¬ 
ta reazione dei dirigenti del- 
I Anc «il rastrellamento voluto 
dal governo di Pretona - ha di¬ 
chiaralo Nelson Mndela - ao- 
partiene ad una sene di misure 
mutili che rappresentano 
nient'altro che una nuova im¬ 
posizione dello stalo di emer¬ 
genza» 

Iniziative di questoi tipo, in¬ 
fatti. sembrano destinate sol¬ 
tanto ad alimentare la tensio¬ 
ne e in pratica non nsolvono i 
gravi problemi relativi alla con¬ 
vivenza tra le diverse etnie ne¬ 
re 





L'arrivo a Freetown, In Sierra Leone, dfstranleri evacuati dalla Liberia con eliconeri americani 


liberia, sbarca la forza dì pace 
Tregua tra Doe e Taylor? 


Hi MONROVIA Sono nuscite 
a sbarcare len le truppe della 
forza di pace, I Ecowas, Inviate 
dagli stati dell'Afnca occiden¬ 
tale a Monrovia Dopo giornate 
di incertezze per gli ostacoli 
che gli hanno opposto i nbelli 
dei Fronte patriottico naziona¬ 
le della Libena (Fpnl, che or¬ 
mai controlla gran patte dei 
paese)» fpiidaU da Charles 
Tayktr,. le ne navi da guerra e 
un mercantile haruio attracca¬ 
to alle banchine del porto 1 
tremllactnquecenlo uomini 
provenienti da Sierra Leone, 
Guinea, Nigena, Gambia e 
Ghana (solo il Togo all'ultimo 
momento ha ntirato i suoi sol¬ 
dati). hanno il compito di far 
cessare la sanguinosa guerra 


civile che è iniziata otto mesi la 
tra le due fazioni nbelli di 
Charle Taylor e di Pnnee John¬ 
son e il governo del presidente 
Doe Gli uomini dell Ecowas 
avevano passalo il giorno pre¬ 
cedente al largo di Monrovia, 
ma erano stati respinti da Tay¬ 
lor e le sue truppe II capo del 
Fpnl li accusa di essere a favo¬ 
re di Samuel Doe, Il presidente 
accusato di conuzione e di 
abusi di dintti umani. E Taylor, 
il cui esercito controlla le cam¬ 
pagne attorno alla capitale, ha 
minacciato di attaccare la for¬ 
za multinazionale spedita col 
compilo di imporre un cessate 
il fuoco, di formare un governo 
prowisono che convochi libe¬ 
re elezioni enuo un anno Ma 


Charles Taylor ha finora oHuta- 
10 la possibilità di una tregua 
Lo sbarco di len è stalo age¬ 
volalo dal latto che il porto co¬ 
me gran parte della capitale, è 
sotto il controllo degli uomini 
di Johniòn, la fazione minore, 
favorevole all intervento Ed è 
stato lui a dare il benvenuto ai 
soldati dell'Ecowas (la forza di 
pace della comunità economi¬ 
ca degli stati dell'Africa occi¬ 
dentale) Si è recato sulla ban¬ 
china e appena sbarcati i sol¬ 
dati hanno indossato tute mi¬ 
metiche ed elemetti bianchi e 
si sono schierati in attesa di or¬ 
dini, mentre ancora è in corso 
lo scarico di navi 
Monrovia è in stato di guema 
dalla fine di giugno, quando 


Charles Taylor proveniente 
dalla Costa d Avono alla gui- ’ 
da di 10 000 uomini, lanciò 
un offensiva contro la capitale 
per rovesciare il regime di Doe 
Lo stato di continuo scontro e 
di assedio ha fatto fuggire i cit¬ 
tadini stranien dalla Libena, 
evacuati con navi inglesi e 
amencane poco tempo fa. In¬ 
tanto col passare delle settima¬ 
ne fra le due fazioni nbelli s'è 
scatenala una forte nvalilà, più 
precisamente ha Taylor e 
Johnson i rapporti sono diven¬ 
tali aspn Cosicché oltre che a 
combattere le forze govemau- 
ve, ormai asserragliale assie¬ 
me a Doe nel palazzo presi¬ 
denziale. I due schieramenti 
hanno finito per battersi anche 
Ira di loro 



COLTIVIAMO 
INSIEME 
UN MONDO 
MIGLIORE. 


Ci piace immaginare un'agnsiltiin 
nelle sue e^iressioni nugiion camp 
generosi, raxoiu abbondanti, sodo- 
sfaoani economiche Al centro di 
questa mondo 0% l'agncoltare che 
nspettando i delicati eqoilibn am¬ 
bientali, coltiva con coscienza e pas- 
aniie la sua tnn ncavanduie 1 miUi 


twdié queste immagini àventino 
le^ na della Scam abbiamo un 
progetto mnovaUvo che si è dappn 
ma concretizzalo con la produzione 
è concimi orgarjci e organo-mmeruli. 
con una gamma completa à fitofar 
maci, e poi con I pnmi prodotti biolo¬ 
gia per la difesa delie colture 
Il nostro obietuio è contnbuire ai 
nùgboramento ddla qualiU della 
produzione agricola, ma anche della 
qualità delia vita deil'agncoltore e 
oel consumatore È un impegno che 
a accomuna aicoilnatonpiueioluU. 
con I quali voglamo coUaboiare se¬ 
riamente per coltnve insienie un 
mondo im^ie 


m 


SCAM 

nooom I ovai ni iiPMOinu 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT hanno godimento-1® settembre 1990 
e scadenza 1° settembre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6^0% lordo, verrà pagata il 1°,3,1991, 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 agosto. 
•_ Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a S centesimi o multiplo. 

• 11 prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 3 settembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 



In prenotazione fino al 29 agosto 


ERNESTO TRECCANI 


economici 


auguri per i tuoi primi settanta anni 
e ancora ...tanti tanfi anto. 

Un abbraccio olla nostra amicizia. 

Drambati Pierino 


IGEA MARINA - Notai Souvonir 

. 05Z1/330104 - 50 metri mare - 
Parchesoio, camere bagno. 
Cucina romagnoia - Bullet ver¬ 
dure • Ricca colazione - agosto 
e primi aeltembre 33 000 (31) 


Rendimento annuo massimo 

Lordo Netto 

13,80% 12,04% 



ì 


l’Unità 

Domenica 
26 agosto 1990 













Politica Interna 


Cattolici 

Rosa bianca 
polemica 
con la De 


Il presidente invia 
un messaggio al meeting 
«Coraggiosi e lungimiranti 
Apertura senza politici 


Un anno fa da Rimini partì 
un attacco al capo dello Stato 
Andreotti? «Un personaggio 
storico, come era Gromiko» 


■ TRENTO. Con una rifles¬ 
sione di Achille ArdigO sulla 
•voglia di liberta» scaturita dal¬ 
la caduta del Muro di Berlino, 
si sono aperti ieri a Brcntonlco 
(Trento) i lavori del convegno 
organizzalo dai cattolici de¬ 
mocratici della -Rosa bianca» c 
della rivista II margine. Cinque 
i temi proposti al convegno 
(che si concluderà mercole¬ 
dì): nuove emarginazioni, po¬ 
litiche sociali, politica e aliati, 
informazione, riforme istituzio¬ 
nali. Fra gli ospiti, don Luigi 
Ciotti, Ermanno Comeri, Leo¬ 
poldo Elia. Giovanni Bianchi, 
Paolo Prodi, Guido Bodralo c 
Leoluca Orlando. 

Micliele Mcolcltl, presidente 
della 'Rosa bianca», polemizza 
duramente con la maggioran¬ 
za della De: «Pensiamo - dice - 
al latti degli ultimi mesi: un 
mondo giovanile che si riavvi¬ 
cina alla politica carico di 
aspettative ideali c di tensione 
etica c che si trova davanti le 
dichiarazioni di ForlanI sulla 
pena di morte. Il mondo del 
volontariato che deve lare i 
conti con la legge sulla droga. 
Le speranze di spazio di libertà 
nel campo deirinlormazione 
frustrale dalla nuova legge sul- 
Temiltenza. E ancora, quel che 
è accaduto a Palermo. Tutti 
esempi - conclude Nicoleltl - 
che bastano ad esprimere il 
fossato aperto Ira la Oc e il 
mondo cattolico democrati¬ 
co». . 

Polemico con la segreteria 
democristiana anche Ardigò, 
che ha definito la De di An- 
dreolli e Forlani «la consorteria 
del Caf più Berlusconi». 

Caso Orfei 

Andò (Psi) 

difende 

Andreotti 

■ ROMA. «Vedo le polemi¬ 
che sul caso Orfei da parte del¬ 
la sinistra de come un attacco 
ad Andreotti e come un'altra 
iniziativa ber fa destabilizza- 
ziorib dell'altuatc' maggioran¬ 
za». -ljo„allerma l'onorevole 
Salw»-Andtì.'responsabile del 
dipartimento problemi dello 
stato della direzione Psi. in una 
intervista pubblicala oggi su 
•L'Avanii». Secondo l'esponen¬ 
te socialista le carte provenien¬ 
ti dall'Est stanno fornendo in¬ 
dicazioni interessanti sul terro¬ 
rismo italiano, nonchà sulle at¬ 
tività spionistiche organizzate 
anche nel nostro paese dai 
vecchi regimi comunisti. >11 ca¬ 
so Orfei, lo spionaggio orga¬ 
nizzato ai danni della Santa 
Sede, le coperture date allo 
Brigate Rosse sono vicende da 
indagare meglio e quanto me¬ 
no si tratta di fatti degni di at¬ 
tenzione e di indagine. Natu¬ 
ralmente. non tutti I latti degni 
di indagine portano poi ad un 
accertamento positivo di re¬ 
sponsabilità penali. Ma perda¬ 
le un giudizio politico - con¬ 
clude Andò - basta molto me¬ 
no». 


Cossiga la pace con 0 
Tante lodi a^ ex nemici 


Un avvio prudente, defilato, cosi come avevano pro¬ 
messo. Il meeting di CI, iniziato ieri a Rimini, si tiene 
lontano dai riflettori della politica. Un messaggio dei 
presidente della Repubblica segna la pace con il 
movimento e sembra approvarne la correzione di 
rotta. Cesana evita la sala stampa e l'affida ad un 
portavoce. Oggi aniva il leader di Solidamosc Lech 
Walesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAKLB CAPITANI 


■i RIMINI. Le previsioni della 
viglila sono state rispettate. Al 
meeting di Riminl, dopo tante 
guerre, è l'ora della pace. La 
decisione di -Cielle» di tenersi 
lontana dal palcoscenico della 
lotta politica ieri ha prodotto 
un primo vistoso segnale. Dal 
Quirinale, il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
ha invialo un caloroso messag¬ 
gio ai ragazzi di Comunione c 
Liberazione, gli stessi che l'an¬ 
no scorso, sempre da questa 
kermesse, l'avevano attaccalo 
duramente per avere sciolto il 
consiglio comunale di Roma e 
avere mandato a casa il sinda¬ 
co <1611100» Giubilo. Ne nac¬ 
que un caso politico. Molli pre¬ 


sero le dblanze e •CI» rimase 
isolata. I suoi capi furono ri¬ 
chiamati all'ordine dalle gerar¬ 
chie ecclesiastiche. Perfino il 
loro protettore, Giulio Andreol- 
ti, li invito alla prudenza. Cossi¬ 
ga, rispondendo alle accuse, li 
chiamò •miserandi». Da allora 
6 cominciala una svolta che a 
questo meeting sembra porta¬ 
re i suoi primi frulli. 

Niente politici sotto i rifletto¬ 
ri di Rimini. Niente polemiche. 
•Clelle» vuole farsi perdonare 
le esasperazioni, . gli errori 
compiuti nelle ultime edizioni 
del meeting. Ritorno alle origi¬ 
ni di movimento ecclesiale e 
perciò alla larga dalle lotte po¬ 
litiche. soprattutto quelle inter¬ 


ne alla Oc. La sterzata viene 
apprezzata da Cossiga che 
con il suo messaggio sembra 
avallarla. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca indica a «Cielle» la strada 
del dialogo e dice che <on co¬ 
raggio e lungimiranza il conve¬ 
gno si prefigge di affrontare un 
tema arduo». «Solo per mezzo 
di una ricerca che valga effetti¬ 
vamente a travalicare ed a 
comporre i contrasti e le con¬ 
traddizioni l'uomo potrà con¬ 
quistare una autentica libertà, 
immune dal dannosi condizio¬ 
namenti di chimere ideologi¬ 
che e di stretti dogmatismi per 
aprirsi concretamente ed atti¬ 
vamente al dialogo». Pace fatta 
allora tra Cossiga e CI? Anche 
se si traila di segnali a distanza 
si direbbe di si. A Rimini il mes¬ 
saggio del presidente della Re¬ 
pubblica è stato accolto <on 
simpatia». 

La decisione di tenere lonta¬ 
no la politica del meeting deri¬ 
va da motivi tattici o da un più 
profondo ripensamento sulla 
strategia del movimento? Su 
questo punto I dirigenti di CI 
non amano parlare molto. Per 
sottolineare la presa di distan¬ 
za dalla lotta politica, ieri, alla 


Le suggestioni culturali di Rimini 

Un ritorno ad passato 
con Teroe Becket 


Il Meeting edizione 1990 è nato sotto il segno di Tho¬ 
mas Becket. il suo nome, accanto a quelli di Einstein e 
di un fantomatico «ammiratore» campeggia su tutti i 
manifesti sparsi per la Fiera di Rimini. Una «triade» stra¬ 
vagante come al solito, onorata fin da ieri sera, accan-, 
to at porto di Rlmlnli attraverso la messinscena di Fran¬ 
co Branciaroli di «Assassinio nella cattedrale», dramma 
di Eliot dedicato aH’arcivescovo di Canterbuiy. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■i RIMINI. Il meeting alza il ti¬ 
ro o, a seconda dei punti di vi¬ 
sta, lo abbassa. Slond.-ile le 
barriere del partitlsmo, il con- 
3CS.SO annuale dei Cattolici po¬ 
polari cerca di riconquistare 
prestigio culturale mettendo in 
campo una triade stravagante 
come al solilo, sia pure, come 
si si'drà, più conciliante, più 
ortodossa che non in passalo. 
•L'ammiratore, Einstein, Tho¬ 
mas Becket» 6 il tema di que¬ 
st'anno. «La triade colpisce an¬ 
cora» sentenzia Giancarlo Ce¬ 
sana. presidente del Movimen¬ 
to popolare. Cosi, anno dopo 
anno, il Meeting tira le fila del 


santi recuperali, di quei grandi 
Intellettuali che anni di «ditta¬ 
tura rossa» della cultura (è il 
lamento di CI) gli hanno n^a- 
lo. Dunque, riparandosi dietro 
al martirio di Thomas Becket 
(arcivescovo di Canterbury dal 
1102 al 1170 quando fu ucciso 
dai sicari di re Enrico II), Il 
meeting '90 si appropria in 
grande stile di Einstein, nella 
sua qualità di <ercatorc d'infi¬ 
nito» e. In piccolo stile, niente 
meno che di Cesare Pavese 
considerato martire, a propria 
volta, d'una non meno lumi¬ 
nosa ricerca d'infinito. 

•La triade colpisce ancora»: 


Il tema suggerisce un percorso 
apparentemente poco tortuo¬ 
so. L'ammiratore è colui che si 
stupisce, della meraviglia del 
creato, della complessità del¬ 
l'uomo. Einstein e colui che 
dediqò la sua vita «Ila^réssibiUi, 
là di definlré quella complessi¬ 
tà. Mentre Thontas Becket sul¬ 
l'altare di quella stessa com¬ 
plessità arrivò addirittura a im¬ 
molarsi. Pure, al di là della sug¬ 
gestione provocata dal miste¬ 
rioso ammiratore («Non ha un 
nome storico perché non ci é 
sembrato di trovare nella storia 
un personaggio sufficiente¬ 
mente altisonante che potesse 
identificarlo», dicono I respon¬ 
sabili della kermesse rimine- 
se), al di là della tentazione 
provocala dalla possibilità di 
reclutare il padre della relativi¬ 
tà, l'eroe del 1990, quello da 
dare in pasto alle migliaia di 
ragazzi che riempiranno i lo¬ 
cali della Fiera di Rimini lino al 
prossimo 1° settembre, é pro¬ 
prio Thomas Becket. L'anno 
scorso analoga sorte toccò a 
Don Giovanni: già dall'acco¬ 
stamento Ira i due si intuisce il 


conferenza stampa di presen¬ 
tazione del programma della 
kermesse riminese non c'era 
nemmeno Giancarlo Cesana, 
il presidente del Movimento 
popolare che l'anno scorso fu 
protagonista di tante polemi¬ 
che. Finora il leader di Mp non 
s'é latto vedere anche se I suol 
amici assicurano che è già arri¬ 
vato a Rimini. Sarà lui. oggi, a 
presentare Lech Walesa ad un 
incontro qui al meeting. Il lea¬ 
der di Solidamosc si fermerà 
pochissimo, solo il tempo di 
tenere una conferenza, per poi 
volare a Roma dove domani 
sarà ricevuto dal Papa. 

I rapporti con la stampa so¬ 
no stali allidati, per la prima 


volta nella storia del meeting, a 
un portavoce. La scelta é cadu¬ 
ta su Robi Ronza, giornalista, 
uno dei padri storici di CI e Mp. 
Milanese, aria elflcienle e 
pragmatica. Ronza rappresen¬ 
ta la cosiddetta ala •spirituali¬ 
sta» del movimento. È un per 
sonaggio che ha una sua sto¬ 
ria. Fu lui che tre anni fa criticò 
Mp per la scarsa democrazia 
iniema. Ne nacque una pole¬ 
mica che vide scendere in 
campo anche don Gussani 
che con Ronza aveva un rap- 
pono privilegiato poiché lo in¬ 
tervistò alcune volte. Quel con¬ 
flitto si ricompt^ positiva¬ 
mente («una dimostrazione 
del pluralismo di Mp», dice og¬ 
gi Ronza). Ed é stalo proprio 



passo indietro compiuto da 
questo Meeting, la ricotKilia- 
zione con l'artodossia agiogra- 
fica. 

Thomas Becket é un simbo¬ 
lo che ha attraversato Indenne 
un po' tutta la cultura cattolica 
di questo secolo. La sua oppo¬ 
sizione a un re cristiano (per 
altro suo buon amico, in gio¬ 
ventù) ne accredita uno spes¬ 
sore culturale inconsueto nella 
storia della Chiesa, insomma, 
egli non s'oppose al diavolo, 
ma a un uomo che valutava di¬ 
versamente il ruolo politico 
della religione. In epoca mo¬ 
derna, Thomas Becket ha sug¬ 
gerito parecchie opere lettera¬ 
rie, teatrali o cinematografi¬ 


che. Qualche decennio fa la 
FrarKia si divise sulla valuta¬ 
zione di «Becket e il suo re» di 
Jean Anouilh, ma è ancora for¬ 
te la suggestione che provocò 
Il film basato sullo stesso in¬ 
treccio con Richard Burlon e 
Peter oToole. E sempre molta 
attenzione ha suscitato «Assas¬ 
sinio nella cattedrale» di Tho¬ 
mas Stearns Eliot che, nella fa¬ 
raonica e ispirata versione di 
Franco Branciaroli. ha aperto 
Ieri sera, ufficialmente l'edizio¬ 
ne 1990 del meeting. Sulla 
qualità teatrale di «Auossinio 
nella cattedrale», comunque, 
non pochi studiosi e teatranti 
hanno sempre polemizzato. 

. In Italia, fa storia il tonfo di 


«Il Popolo» contro Orlando 

«È una caricatura di leader» 
Cabrasi «La sinistra de 
ha ritrovato la sua anima» 



Giancarlo Cesana 


Cesana a volere che adesso 
Robi Ronza sia la voce ufficiale 
del meeting. 

•C'é stalo un tempo in cui 
esisteva un rapporto più im¬ 
mediato con le forze politiche 
organizzale: oggi abbiamo ri¬ 
tenuto che ciò non fosse più 
urgente», ha detto Ronza. Poi 
riferendosi alle polemiche del¬ 
le due passate edizioni ha ag¬ 
giunto: «Questo meeting non 
vuole essere un rimedio a cose 
precedenti, ma avvenimento a 
cose adeguate del momento e 
non vogliamo far oscurare i 
nostri temi da vicende contin¬ 
genti». Dunque una conferma 
della svolta. Del politici italiani 
l'unico che parteciperà al 
meeting in veste di relatore sa¬ 
rà Andreotti. Come mal pro¬ 
prio lui? Ronza è molto since¬ 
ro: «Con lui c'é una storia lun¬ 
ga, é un amico di vecchia data 
per quelli di noi che sono im¬ 
pegnati in politica: la sua é una 
figura istituzionale di rilievo 
quasi storico dal momento che 
é al governo inintcrrottamenle 
dal '48. Prima c era Gromiko, 
ora è rimasto solo lui». Chissà 
se Andreotti sarà contento del¬ 
l'accostamento. 


ìB ROMA. Finisce l'estate, ini¬ 
zia la stagione dei contegni 
democristiani. E si arroventano 
le polemiche. Tenere dietro al 
calendario degli appuntamen¬ 
ti fissati dalle diverse correnti 
del partito, non è agevole. Ad 
ogni modo vediamo di dargli 
un ordine, almeno cronologi¬ 
co. Lavarono é la sede tradizio¬ 
nale d'incontro della sinistra 
de ed è, anche quest'anno, il 
primo appuntamento della 
«stagione» (si apre venerdì 
prossimo). Con un «fuori pro¬ 
gramma*, una novità ri.spetto 
le precedenti edizioni: un con¬ 
vegno, domani a Trento, degli 
•orlandiani», gli amici e i soste¬ 
nitori dell'ex sindaco di Paler¬ 
mo. 

E contro Leoluca Orlando 
per le critiche da lui rivolte, a 
Marina di Pietrasanta, a Forlani 
e Andreotti. si scaglia oggi con 
un duro corsivo «Il Popolo», 
quotidiano della De. «Noi non 
ci siamo mai chiesti - scrive - 
se l'astro nascente del firma¬ 
mento polilKO italiano sia 
estraneo o meno alla tradizio¬ 
ne dei cattolici democratici. 
Non l'abbiamo fatto perché la 
De non ha mai avuto bisogno 
di ricorrere a tnbunaii ideolo¬ 
gici per giudicare ceni feno¬ 
meni: i militanti de a qualsiasi 
tendenza appartengano, han¬ 
no infatti sempre saputo rico¬ 
noscere da soli le persone se¬ 
rie e dislinguerii dai megalo¬ 
mani, i veri leader dalle carica¬ 
ture», 

A Maddaloni, nell' ambito 
della festa dell'Amicizia, si ter¬ 
rà un convegno dei fedeliisimi 
di De Mita il quale, nella stessa 
sede, sosterrà, mercoledì, l'an¬ 
nunciato faccia a faccia con il 
vice presidente del Consiglio, 


Claudio Manelli. La riunione 
conclusiva della sinistra si terrà 
dairSal to ottobre, come sem¬ 
pre, a Chiancia no. 

Quello della sinistra de - 
scrive il sen. Paolo Cabras sul 
quindicinale delle Acli, «Azio¬ 
ne sociale» - sarà un «autunno 
operoso», tutto, però, «al di 
fuori delle risse da cortile alle 
quali la sollecitano l'arroganza 
di taluni esponenti della mag¬ 
gioranza interna e le sortite di 
un Craxi sempre più avido di 
omologazione sotto le sue 
bandiere». La sinistra - conti¬ 
nua - ha ritrovato la sua «ani¬ 
ma riformista e costringe gli al¬ 
tri. dentro c fuori il partito, a 
misurarsi con la sua proposta». 
Progetto affrontare subito, 
la riforma elettorale, <ondizio- 
ne necessaria» per «scuotere 
gli equilibri», fondati «suU'im- 
mobilismo» e un governo che 
«vive di compromessi» senza 
dare «risposte ai problemi». 
Giovanni Moro, su «L'Espresso» 
domani in edicola, scrive che 
la sinistra de. prima o poi do¬ 
vrà «lare seriamente i conti con 
Aldo Moro» per trovare una ri¬ 
sposta «al problema del siste¬ 
ma chiuso, impermeabile alla 
vita della società» che sono di¬ 
ventati gli «istituti della demo¬ 
crazia rappresentativa». 

La «Sinistra sociale» di Oonat 
Caitin si ritroverà, come al soli¬ 
to a Saint ViiKcnt, ma solo do¬ 
po la lesta nazionale dell'Ami¬ 
cizia in programma a Caglia¬ 
ri.Il «Grande centro», invece si 
riunirà a Sirmione. 1 «lortania- 
ni» si incontreranno prima an¬ 
che in vista del Consiglio na¬ 
zionale e per far fronte ad una 
sinistra - ha detto II sen. Cumi- 
nelti - che «non gradisce un re¬ 
cupero del rapporto con la 
maggioranza». 


Un greppo di 
giovani di CI 
partecipanti al 
meeting di 
Rimini 


Petruccioli sulle riforme 

«Nel Pd nessuna nostalgia 
del compromesso storico 
Trasversalità è altra cosa» 


un allesttmento di quel dram¬ 
ma a San Minialo ad opera di 
Orazio Costa: le tribolazioni 
dell'Aicivescovodi Canterbury 
forsè fanno lifosofia, non ne¬ 
cessariamente teatro. E del re¬ 
stò anche a un grande poeta 
come Eliot poteva succedere 
di scrivere una brutta comme¬ 
dia: è capitalo a molti, all'ini¬ 
zio del Novecento. Successe 
addirittura a Joyce di scrivere 
«Esuli», una brutta commedia, 
figuriamoci a Eliot: il latto é 
che in quegli anni il teatro assi¬ 
curava quei pingui guadagni 
che poesia e narrativa non 
promettevano. 

Il peccato teatrale, dunque, 
é da considerarsi veniale. Tan¬ 
to veniale che Franco Brancia¬ 
roli ha deciso di farsene una 
bandiera. Una bandiera che si¬ 
curamente susciterà clamori e 
preghiera. Resta il fatto che. 
nella loro continua ricerca di 
certezze in un'epoca quanl'al- 
Ire mai incerta, i giovani del 
meeting avranno anche que¬ 
st'anno il loro «faro». E non 
spella a noi il compito di giudi¬ 
care se si tratta di un laro anco¬ 
ra acceso o ormai spento. 


■ ROMA No. non c'é nessu¬ 
no nel partito che abbia no¬ 
stalgia di De Mila o del com¬ 
promesso storico, come sostie¬ 
ne Ghino di Tacco (Craxi). La 
riforma cletlorale e la «trasver¬ 
salità» sono altra cosa. Lo affer» 
ma Claudio Petruccioli, delia 
segreteria comunista. In una 
imervislii a «Panorama», doma¬ 
ni in edicola. «Non vedo - dice 
- dove sia lo scandalo se ab¬ 
biamo trovato un punto di vista 
comune, che del resto condivi¬ 
diamo anche con altre forze», 
sulla questione della riforma 
elettorale. Insomma «essere 
d'accordo sulla necessità di ri¬ 
formare il sistema istituzionale 
non significa voler fare un ac¬ 
cordo di governo. Nessuno 
pensa a riedizioni di vecchio 
formule » 

Il segretario del Psi, Craxi, 
«se la prende tanto con la tra¬ 
sversalità, ma qualunque rifor¬ 
ma istituzionale - dice Petruc¬ 
cioli - passa attraverso forme 
di trasversalismo». Quello che 
non si vuol capire é che «se si 
porta a compimento una rifor¬ 


ma del genere, che aprirebbe 
la strada ad un sistema di alter¬ 
native programmatiche, que¬ 
ste non saranno il risultato di 
un assemblaggio di partiti, 
sempre tdcnuci a se stessi». 

' Il problema vero é che se si 
aiuva il meccanismo dell'alter¬ 
nativa, <iascuno dovrà dire da 
quale parte intende collocarsi 
e perché, e le pani saranno 
due. E non é detto che - affer¬ 
ma Petruccioli - la divisione 
dovrà essere per forza fra uno 
schieramento progressista e 
uno ottusamente conservato¬ 
re». Ma non c'é il rischio, é sta¬ 
to chiesto a Petruccioli, che il 
Pei si allontani dal suo interlo¬ 
cutore principale, il Psi? «11 pro¬ 
blema, in questo caso, é solo 
del Psi, é questo partito che ri¬ 
sente di oscillazioni fonissi- 
me». Va detto, infatti, che «non 
c'è rapporto - conclude - tra 
le impostazioni della conmfe- 
renza programmaUca di Rimi¬ 
ni e i comportamenti di oggi». 
Allora la riforma elettorale fu 
affrontata, infatti, in «termini 
tali da poter avviare un con¬ 
fronto utile». 


n garante: «La Mammì 
dovrà essere adeguata» 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA «Ci sono due para¬ 
metri per giudicare una legge: 
il suo significato rispetto al 
passato e quello rispetto al fu¬ 
turo. La legge MammI é positi¬ 
va perché ci tira fuori da un 
passato di deregolazione tota¬ 
le, nel mondo televisivo, che 
ha consentilo anche fenomeni 
patologici. Ma rispetto al futu¬ 
ro é solo un punto di partenza, 
suscettibile di integrazioni e 
perfezionamenti anche urgen¬ 
ti». A un giorno dalla nomina 
di Garante per la radiodiffusio¬ 
ne e l'editoria, Giuseppe San- 
taniello ribadisce il suo cauto 
giudizio sulla neonata legge 
Mommi e sul ruolo di «scerillo 
dell elere» che svolgerà con 
pieni poteri dal 1992 (la carica 
dura tre anni). 

Fino ad allora gli intrighi te¬ 
levisivi verranno sorvegliali dal 
ministro dello Poste: ma Ira 
due anni tocclierà a Santaniel- 
lo indagare, tanto per lare un 
esempio, nella giungla di as¬ 
setti societari che nel frattem¬ 
po si saranno costruiti. Eindivi- 
duare le incompatibilità con le 
nuove norme che permettono 
di possedere al massimo tre 
canali. Compito poco invidia¬ 


bile considerando le cosiddet¬ 
te «operazioni di aggiramento 
legge» che Berlusconi sta orga¬ 
nizzando già da mesi e il cui 
primo risultato visibile é stato 
in questi giorni la comparsa di 
»Telepiù». 

Il neonominato Garante ha 
dunque due anni di tempo per 
«affilare» i suoi strumenti di 
controllo. Dovrà da subito or¬ 
ganizzare il proprio Ufficio, te¬ 
nere il registro della Stampa c 
inaugurare quello delle impre¬ 
se radiotelevisive. Santanicllo, 
napoletano, quarant'anni di 
magistratura alle spalle, ha 
particolarmente acuoro alcuni 
aspetti del suo nuovo Incarico. 
La tutela degli utenti e in parti¬ 
colare dei soggetti «deboli» 
(prima di tutti i bambini), la 
garanzia di spazi per remitten¬ 
za locale, la qualità delle tra¬ 
smissioni. Avrà due organi au¬ 
siliari ad affiancarlo in questo 
impegno: un consiglio degli 
utenti e una commissione per 
le opere di allo valore artistico, 
«ma al momento sto ancora 
studiando i nomi dei vari 
membri». 

Se da un lato vede poslllva- 


menle il meccanismo su cui 
sono basate le funzioni del 
ruolo che ricopre («bilancialo 
e interconnesso - dice in un 
incontro con la stampa - con 
gli altri organi di reflazione 
del settore»), dall'altro scorge 
nella MammI solo un punto di 
partenza: «È una legge suscetti¬ 
bile di Integrazioni e perfezio¬ 
namenti anche urgenti, come 
del resto succede In altri paesi 
europei. In Francia la discipli¬ 
na del sistema radiotelevisivo è 
stata modificala piuttosto pro¬ 
fondamente per tre volte in 
quindici anni. Potremmo defi¬ 
nire la MammI una legge pon¬ 
te. di transizione. Quelli del 
mercato pubblicitario, delle 
emittenti minori, del satellite, 
sono alcuni fra i problemi su¬ 
scettibili di miglioramenti an¬ 
che tenendo conto delia rapi¬ 
da evoluzione tecnologica e 
delle questioni di sovranozio- 
nalitàche si ponanno». 

Secondo Santanicllo, alcuni 
miglioramenti potrebbero es¬ 
serci già dal regolamento d'at¬ 
tuazione della nuova legge, re¬ 
golamento che elaborerà il mi¬ 
nistro MammI sentito il Garan¬ 
te. «Se adeguato potrà operare 
su certi aspetti, integrando e 
specificando punti normativi». 


Accuse anche a Conte (Psi) e Geremicca (Pei) che replica duramente 

Scandalo terremoto^ batta^ nella De 
Mastella scarica sul ministro Pomicino 



Clemente Mastella 


Dopo la vicenda Orfei la battaglia nella De si gioca 
sullo scandalo dell'uso dei 60mila miliardi per la ri- 
costruzione di Campania e Basilicata. I responsabili 
dello spreco? «Pomicino e Conte», dice a «Panora¬ 
ma» l'ex portavoce di De Mita, Clemente Mastella, 
che tira in ballo anche il deputato pei Geremicca. 
«Vuole alleggerire le responsabilità della De», ri¬ 
sponde il parlamentare comunista. 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA L'»Irpiniagate». lo 
scandalo del (lOmila miliardi 
spesi por il dopo-terrcmolo in 
Campania e Basllicala. non 
esiste. £ solo una montatura 
che 'punta all'eliminazione 
dalla scena politica di un grup¬ 
po, la sinistra De, che dà fasti¬ 
dio». Lo afferma Cfcmcnte Ma- 
siclla, sottosegretario alla Dife¬ 
sa dimissionario, in una lunga 
Inicrvisia pubblicala su «Pano¬ 
rama» di questa settimana. 

•C'é un atteggiamento catili¬ 
nario continualo - sottolinea 
l'ex portavoce di Piazza del 
Gesù durante la segreteria De 
Mila -: con la storia di Orfej, si 
voleva lar intendere che non 
abbiamo il senso dello Stalo; 
con quella della ricostruzione 


ci si vuol cucire addosso l'im¬ 
magine dei ricchi epuloni che 
passano dalla povertà alla ric¬ 
chezza». 

Le polemiche aH'inlemo 
della De dopo il voto sulla leg¬ 
ge MammI c quelle sulle rifor¬ 
me c'ctiorati, hanno ora un 
nuovo obicttivo: il terremoto 
che nel 1980 colpi oltre alla 
Campania vaste zone della Ba- 
silkala. Gì ingenti stanzia¬ 
menti dello staio, oltre 60mila 
miliardi, c gli scarsi risultati sul 
terreno della ricostruzione, so¬ 
no stati già altre volle al centro 
di inchieste giornalistiche e di 
aspre polemiche politiche. 
Due anni la. net pieno della 
polemica tra Craxi c De Mita, il 
Parlamento decise di istituire 


una commissione di inchiesta 
che proprio a novembre, nel 
decimo anniversario del terre¬ 
moto, dovrebbe concludere ì 
lavori. I giornali parlarono di 
•Irpiniagale», e lo scandalo co¬ 
stò il poslo al sottosegretario 
alla presidenza del Consìglio, 
il dcmlliano Angelo Sanza. 
che dietro le inchieste giornali¬ 
stiche aveva intravisto addirit¬ 
tura una manovra della P2. 

Ma la formula dell'-Irpinla- 
gale» non piace a Mastella. 
•Quello che mi rode - dice nel- 
l'inlervisla - é rispondere per 
conto terzi, quando non slamo 
neppure gli azionisti di mag¬ 
gioranza di questa specie di 
azienda (quella del Icrrcmoto 
ndr), che ha speso, quanti so¬ 


no?. trentamila o cinquantami¬ 
la miliardi». 

Per l'esponente demiliano, 
le responsabilità sono altrove. I 
veri azionisti di maggioranza 
della •terremoto spa» sono 
l'andreottlano ministro del Bi¬ 
lancio Pomicino e il ministro 
delle aree urbane, il socialista 
Carmelo Conte. "Dopo il 1983 
- attacca Mastella - quando 
Pomicino diventò presidente 
della Commissione Bilancio 
della Camera, si formò in quel¬ 
la commissione un asse: Pomi¬ 
cino per la Oc, Conte per i so¬ 
cialisti e Andrea Geremicca 
per il Pei. Questa triade insiste¬ 
va per mandare quanti più fi¬ 
nanziamenti possibili». Qual¬ 
che frecciata anche al ministro 
degli Interni (Java («anche a 
Castellammare si é speso tan¬ 
to..») e un avvertimento, nep¬ 
pure tanto velalo, ai socialisti e 
al ministro Conte: «Perché non 
vanno ad ispezionare quel che 
é accaduto nelle zone dove 
Carmelo Conte é mallevadore 
politico, ad Eboli?> 

Per Andrea Geremicca, par¬ 
lamentare del Pei e all'epoca 
membro della Commissione 


Bilancio di Montecitorio, Ma¬ 
stella cerca di «alleggerire» la 
posizione della De nella vicen¬ 
da della ricostruzione, chia¬ 
mando in causa la giunta di si¬ 
nistra e I parlamentari comuni¬ 
sti. «ma cosi sbaglia due volle*. 
•In primo luogo perché lino a 
quando vi é stata la giunta di 
sinistra (estate 1983 ndr) il 
programma-Napoli per In co¬ 
struzione di 20m]la alloggi si é 
sviluppato con lempesiività, 
efficienza e trasparenza, e Ma¬ 
stella farebbe bene a rileggere 
gli atti dcH'audizionc di Mauri¬ 
zio Valenzi nella commissione 
di inchiesta». Per il parlamen¬ 
tare comunista, più volle as¬ 
sessore nelle giunte di sinistra 
del capoluogo campano, «se 
poi le cose sono cambiate a 
Napoli é stato per respronsabi- 
lità della De che ha portalo 
avanti una dissennata politica 
di sprechi e di sperperi». 

Ita storia infinita della rico- 
stnjzione in Campania c Basili¬ 
cata é quindi il nuovo terreno 
di scontro tra demiliani e an- 
dreoltiani. La stessa intervista 
di Mastella sembra voler met¬ 
tere le mani avanti nspetlo agli 


sviluppi della commissione di 
inchiesta presieduta dal de 
Oscar Luigi Scalfaro che l'Il 
settembre riprenderà i lavori. 
Sotto tiro é la gestione degli 
Smila miliardi per la Industria¬ 
lizzazione delle arce colpite af¬ 
fidate al superprelello Elveno 
Pastorelli, da sempre uomo dì 
De Mita. I latti emersi su questa 
vicenda hanno già costretto 
Scalfaro a trasmettere una se¬ 
rie di atti alia magisiralura, af¬ 
finché indaghi su sprechi e 
spese Im troppo disinvolte. 

•Lo stesso ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino - sottolinea Ge¬ 
remicca - ha tenuto il sacco a 
chi, come l'ex presidente della 
giunta regionale della (impa¬ 
nia. Fantini, si é reso responsa¬ 
bile di sprechi finanziando 
grandi opere ed enormi busi¬ 
ness. mcnire bloccava (insie¬ 
me a tutto il gruppo parlamen¬ 
tare della De) l'iter che doveva 
stabilire una corretta conclu¬ 
sione della ricosiruzione». Una 
battaglia, aggiunge il parla¬ 
mentare comunista, «nella 
quale avremmo gradito c ap¬ 
prezzalo il contributo di Ma¬ 
stella che allora preferì tacere. 
Echi sa perché*. 


8 rUnità 

Domenica 
26 agosto 1990 















Infanticidio 

Continueino 
le indagini 
a L’Aquila 


Le indagini suiromiddio 
della piccola Cristina Capoccitti 
ristrette neirambito del paese 
Ieri si sono svolti i funerali 


L’autopsia ha escluso lo stupro 
La bambina ha fatto resistenza 
esasperando l’aggressore che Tha 
strangolata e poi presa a sassate 


■■ L'AQUILA La squadra mo¬ 
bile della questura deirAquila, 
ha consegnalo stamani al pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso la pretura, dottor Paolo 
Summa, il primo rapporto sul¬ 
l'uccisione. avvenuta mercole¬ 
dì scorso nel reparto di neuro- 
psichiatria infantile deH'ospe- 
dale «Santa Maria di Collemag- 
gio>. del piccolo Domenico La 
Canale, di cinque anni. 

Del delitto è stalo accusato 
A.N..di IS anni, che era ricove¬ 
ralo insieme con la vittima nel 
reparto. Le indagini della 
squadra mobile sono rivolle 
soprattulo ad accertare even¬ 
tuali responsabilità del perso¬ 
nale sanitario. Il prof. Maurizio 
De Lellis. primario del reparto 
dove A.N. è sialo ieri nuova¬ 
mente ricoverato su ordine del 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari del tribunale per i min> 
rcnni dell'Aquila, ha reso noto 
di aver invialo al procuratore 
della Repubblica presi» lo 
stesso tribunale. Duilio Villan¬ 
ie. una lettera con la quale 
chiede «he il ricovero sia bre¬ 
ve c che un'eventuale perizia 
neuropsichialrica sul ragazzo, 
per accertare se sia in grado di 
intendere e di volere e se lo 
lossc al momento del fallo, 
non venga affidala al reparto 
per non creare un conflitto di 
interessi con il personale*. 

Il primario ha aggiunto an¬ 
che che •A.N. ha trascorso 
tranquillamente questa prima 
nottata, dimostrandosi lelice di 
essere tornato in quella che 
considera la sua casa e tra co¬ 
loro che ritiene essere i suoi fa¬ 
miliari*. 


L’assassino tra parenti o amici? 


L'assassino non ha ancora un nome e un volto, ma 
quasi certamente è un compaesano di Cristina, la 
bambina di sette anni uccisa giovedì a Case Castel¬ 
la, in provincia dell'Aquila. L'autopsia ha rivelato 
che la bambina è stata strangolata, e che l'omicida 
non è riuscito a portare a termine la violenza ses¬ 
suale. Ieri, in un clima di forte emozione, tutto il 
paese ha seguito i funerali di Cristina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■B BALSORANO (L'Aquila) 
Ormai nonsembrano più es¬ 
serci dubbi; ras.sassino di Cri¬ 
siina Capoccitti va cercato in 
paese. Per tutta la giornata 6 
stalo un drammatico alternarsi 
di speranze e di delusioni. Nel 
primissimo pomeriggio sem¬ 
brava che gli inquirenti fossero 
ormai pronti ad arrestare l'as¬ 
sassino di Cristina, la bambina 
di sette anni uccisa la sera di 
giovedì a Case Castella, una 
frazioncina sul confine Ira le 
province de L'^ulla c di Prosi¬ 
none, ai margini del Parco na¬ 
zionale d'Abruzzo. Qualche 
minuto dopo, però, uno degli 
investigatori si lasciava sfuggi¬ 
re un -quanto lavoro per nien¬ 
te*. Una doccia freada sulle 
speranze di risolvere rapida¬ 
mente it caso. 

Nessuno più crede alla pista 
del maniaco venuto da lonta¬ 
no: Cristina - ha ragione il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Avezzano, Mario 
Pinelli. che da due giorni dirige 


le indagini con la collaborazio¬ 
ne dei carabinieri c della squa¬ 
dra mobile de L'Aquila - è de¬ 
scritta da tutti come una bam¬ 
bina sveglia c prudente, che 
non avrebbe mai dato confi¬ 
denza a uno sconosciuto. E 
poi, perchù mai un estraneo 
avrebbe dovuto correre II ri¬ 
schio di commettere II delitto a 
cosi breve distanza dalla casa 
della bambina, quando avreb¬ 
be potuto caricarla in auto e 
allontanarsi indisturbato? 

Del tutto tramontala, quindi, 
anche la traccia della Lancia 
Tliema nera segnalata l'altro 
giorno da alcuni bambini del 
paese. ‘Seguiamo la pista lo¬ 
cale*, conferma II magistrato, 
che mentre continuano gli in¬ 
terrogatori di lutti gli abitanti 
del paese ha ordinato una se¬ 
rie di perquisizioni nelle case. 
Tra venerdì e ieri, le persone 
interrogate sono in lutto una 
ventina o poco più. Ma quel 
che sembra di capire, dalle po¬ 
che «voci* che riescono a filtra¬ 



re dalla casa che il magistrato 
utilizza come quartier genera¬ 
le, à che la rosa dei sospettati à 
ormai estremamente ristretta: 
un palo di persone, al massi¬ 
mo tre. Gli elementi In mano 
agli investigatori sono pochis¬ 
simi: alcuni capelli ritrovati vi¬ 
cino al corpo di Cristina, forse 
delle impronte sul gjfosso sas¬ 
so, del peso dicircaa chili, che 


l'assassino ha utilizzalo per 
colpire la bambina. I sospetta¬ 
li. comunque, sarebbero tutti 
persone anziane, una delle 
quali si sarebbe già resa prota¬ 
gonista. in passalo, di compor¬ 
tamenti sessuali «anormali*. In 
paese si mormora, ma in ter¬ 
mini alquanta generici, di al¬ 
cuni episodi di esibizionismo, 
che risalirebbero però ad al¬ 


meno una decina di anni fa. 

L'autopsia - conclusa solo a 
tarda notte nellospedale di 
Avezzano. lo stesso dove lavo¬ 
ra come portantino il padre di 
Cristina, Giuseppe - ha con¬ 
sentilo di appurare che la 
bambina ù stata strangolala. E 
che - contrariamente a quanto 
era parso a un primo esame - 

10 stupro non è stalo portalo a 
termine, anche se «la condotta 
dell'assassino è stata finalizza¬ 
ta alla violenza sessuale*, dice 

11 magislralo, che non smenti¬ 
sce il rilrovamento. sul corpo 
della piccola, di tracce di liqui¬ 
do seminale, che potrebbero 
consentire di risalire all aulore 
del delilto. 

Una ricosinjzione dell'omi- 
cidio, a questo punto, può es¬ 
sere tentala: l'uomo avvicina la 
bambina, che lo conosce: la 
porta con una scusa nella ra¬ 
dura accanto alla strada, a po¬ 
che decine di metri dalla villet¬ 
ta dei Capoccitti. La zona, a 
quell ora. è immersa nel buio 
più litio. Qui l'assassino stordi¬ 
sce Cristina colpendola alla le¬ 
sta con un grosso sasso, la spo¬ 
glia, tenta di usarle violenza e 
la strangola. Poi tenta di na¬ 
scondere il corpo gettandolo 
in una buca insieme ai vestili e 
si allontana nella notte, molto 
probabilmente con gli abili im¬ 
brattati di sangue. Il tutto in 
meno di mezzora, senza ac¬ 
cendere luci e senza produrre 
alcun rumore che possa mette- 
nr in allarme i familiari di Cristi¬ 


na e gli altri abitanti del paese. 

Case Castella ha vis.siito, len. 
un'altra giornata di inien.sa 
emozione. Fin dalla matiinala, 
due mazzi di fiori bianchi sono 
siati posti nqf punto dove Cri¬ 
siina e stata uccisa, miomo al¬ 
le 14 la piccola bara bianca e 
giunta dall'ospedale di Avez¬ 
zano ed È stata adagiala nella 
camera ardente allestita nella 
sRinzetia della bambina. Ad 
attenderla c'era una folla di 
decine di persone, che è anda¬ 
ta via via ingrossandosi. Una 
donna, parente di Cristina, 
non ha reno all'emozione e ha 
dovuto essere soccorsa e por¬ 
tala via. Il corteo - aperto da 
decine e decine di corone e 
cuscini di fiori portati dai bam¬ 
bini del pae.se - si è mosso len¬ 
tamente, intorno alle 16, verso 
la chiesa di Ridotti, una frazio¬ 
ne a un paio di chilometri da 
Case Castella. Portata a spalle 
da 6 ragazzi, la bara ha percor¬ 
so in un caldo soffocante la 
strada, ripida e tutta curve, 
scortata da centinaia di perso¬ 
ne. Un corteo lunghissimo e si¬ 
lenzioso. rotto solo dal pianto 
di parenti e amici. La chiesa 
non ha potuto contenere tutta 
la lolla, gran parte della quale 
ha seguilo sul piccolo piazzale 
il rito funebre officiato dal ve¬ 
scovo di Sora, monsignor Lo¬ 
renzo Chiarinelli, che nell'o¬ 
melia ha sollecitalo gli «organi¬ 
smi competenti» a lare chiarez¬ 
za prima possibile su questa 
tenibile vicenda. 


In un palazzo occupato a Napoli 


A tredici anni precipita 
dal balcone incompiuto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOEABNZA 


M NAPOLI. Due travi sospese 
nel vuoto Ira un balcone ed un 
altro, un gruppo di ragazzini 
che cerca di dIvertM'e dim» 
strale agli altri che si ha un po' 
più di coraggio. Cosi Domeni¬ 
co Esposito, tredici anni, ò sali¬ 
to sulle travi ed ha cominciato 
a lare l'equilibrista. Proprio i 
suoi amici che osservavano la 
sua «impresa* sono stati gli uni¬ 
ci testimoni della tragedia. Il 
ragazzo ha messo un piede in 
(allo, non e riuscito ad alferarc 
un appiglio, si e sfracellalo al 
suolo. 

A dare l'allarme e slata una 
sorellastra del ragazzo. Patrizia 
De Luca, 15 anni, che dopo 
aver assistilo al volo di tredici 
metri di Domenico, ha richia¬ 
mato l'attenzione di alcuni 
pa^nli che hanno trasporta¬ 
lo il ragazzo in ospedale. E sta¬ 
ta una corsa inutile: i sanitari, 
nel momento in cui il ragazzo 
e giunto in ospedale, non han¬ 
no potuto far altro che consta¬ 
tarne il decesso. 

I genitori del ragazzo, al mo¬ 


mento dell'Incidente erano as¬ 
senti. Sono siali aweritili solo 
al loro riento. La casa dove 
abitano, in via Stadera SS, nel 
quartiere di Poggioreale, e una 
di quelle della rlcosiruzlone, 
predispostenella struttura es¬ 
senziale e subito ocupate da 
decine di famiglie senzatetto. , 

In questa casa manca l'illu- 
minazlonc per le scale, latrom- 
ba deH'asccnzoru ù un lungo 
budello nero e vuoto, i piane¬ 
rottoli sono colicgali. oltre che 
da scale grezze in cemento, da 
alcune sottili travi. 

É proprio da una coppia di 
queste travi tra il quarto e il 
quinto piano dell'edificio che 
Domenico ha tentato di lare 1' 
«equilibrista*. Un gioco ripetu¬ 
to altre volte, hanno detto i 
suoi amici, che l'altra sera ù fi¬ 
nito in tragedia. 

SuH'incidcnle ù stala aperta 
una inchiesta da parte della 
magistralura, per sapere per¬ 
che in un palazzo largamente 
incompleto potessero travarsi 
delle famiglie. L'occupazione 
delle case per il lertemoto e 


cominciata nel mese di dicem¬ 
bre dello scorso anno. Gli edi¬ 
fici in via di ultimazione a di¬ 
stanza di nove anni dal sisma 
del 23 novembre deH'SO, ven¬ 
nero occupati da decine di fa¬ 
miglie di «senza casa*. L'occu¬ 
pazione riguardò non solo gli 
edifici completi, ma anche 
quelli privi di ringhiere, di bal¬ 
coni. del servizi elementari. E 
la presenza degli occupanti, 
per la maggior parte persone 
che non hanno diruto ad occu¬ 
pare quelle case ha scatenalo 
una guerra tra poveri. Chi oc¬ 
cupa le case. spesso, ha timore 
a lasciarle incostudile anche 
solo per un attimo. Per questo 
si esce a gruppi e troppo spes¬ 
so i bambini, gli adolescenti 
vengono lasciati in casa, soli, a 
tare la guardia al quartierino 
occupato. 

I ragazzi si Induslrìano e nel¬ 
le case disadorne inventano 
giochi, cercano di vincere la 
precarietà nella quale vivono e 
cosi Domenico ESposiio 0 pre¬ 
cipitato da tredici metri al su» 
lo, morendo sul colpo. 

ov.f; 


Fermate 2 persone per omicidio e atti di libidine 


Un delitto a sfondo sessuale 
quello del tredicenne di Corato 


Un delitto maturato nel mondo della devjnaza 
sessuale. Sarebbe questo il responso delle prime 
indagini sull'assassinio di Giuseppe Lotito, il tredi¬ 
cenne ritrovato soffocato da un pezzo di fil di fer- ; 
ro'i'mercoledtjcorso a Coratofln provincia di Bari. 
Ieri; i méigSli'àtt dèi tribunale di Trani hanno con¬ 
validato il fermo di due persone avvenuto tra ve¬ 
nerdì e sabato. 


M ROMA Conirariamenle a 
quanto in un primo momento 
era stato escluso, sarebbe ma¬ 
turato nel mondo della devian¬ 
za sessuale il delitto di Giusep¬ 
pe Lollto, Il tredicenne ritrova¬ 
to ucciso a Corato, In provincia 
di Bari, soffocalo da un pezzo 
di filo di fetro che mercoledì 
sera, al momento del rinveni¬ 
mento, era ancora stretto attor¬ 
no al collo del cadavere. Tra 
venerdì e sabato, i carabinieri 
della compagnia di Trani e gli 
agenti della squadra mobile 
della (Questura di Bari, hanno 
operato il fermo di due pers» 
ne. accusate di omicidio ed al¬ 
ti di libidine violenta. Sono 
Francesco Soldano, un elettri- 


cisla di SI anni. spq»to e pa¬ 
dre di due figli, e Luigi Lops, un 
contadino di 22 anni, entrambi 
di Corano. Le indagini, periate 
avanti nel giorni scorsi e coor¬ 
dinate dal sostituto procurai» 
re della Repubblica del tribu¬ 
nale di Trani Pasquale Drago, 
avrebbero permesso di accer¬ 
tare le responsabilità singole di 
ciascuno dei due fermati che, 
secondo alcune testimonianze 
raccolte dagli inquirenti, sa¬ 
rebbero stati notati più volle, 
nei mesi scorsi, in compagnia 
di Giuseppe Lotito e di altri 

suol amici. . 

Gli investigatori stanno cer¬ 
cando adesso di accertare d» 
ve la giovane vittima, che non 


aveva latto più ritorno a casa 
deirs agosto scorso, ha tra¬ 
scorso le ore precedenti il de- 
mio che, in base ai risultali del- 
l'aulopsia. sarebbe avvenuto 
non più di dicci o quindici 
giorni prima del rinvenimento 
del cadavere. Le indagini stan¬ 
no anche tentando di dare ri¬ 
sposta al quesito su! luogo d» 
ve il ragazzino i sialo ucciso. 
Se cioè lo strangolamento è 
avvenuto nel podere adiacente 
al palazzetto dello sport di C» 
rano, dove il corpo senza vita è 
sialo ritrovalo, oppure in una 
località diversa dalla quale, 
successivamente, è sialo tra¬ 
sportato lino alla periferia del 
paese. La scomparsa di Giu¬ 
seppe Lollto. era stata denun¬ 
ciata, il 9 agosto, dai suoi geni¬ 
tori che lo avevano atteso inva- 
noper tutta la notte e che la 
manina dopo, non vedendolo 
rincasare, si erano recati dai 
carabinieri per dare l'allarme. 
Le ricerche non avevano dato 
alcun esito fino a mereoledì 
scorso, quando il cadavere era 
stato ritrovato In avanzalo sia¬ 


10 di decomposizione da un 
guardiano del palasport di Co¬ 
rano. Il corpo era ancora rive¬ 
stito degli stessi indumenti che 

11 ragazzo portava al momento 
della scomparsa da casa; una 
maglletia bordeaux e un paio 
di jeans. L'autopsia aveva ac¬ 
certato la presenza sul corpo 
di numerosi segni di lesioni. 
Giuseppe Lolilo, che avrebbe 
dovuto frequentare tra meno 
di un mese la seconda media, 
era il secondo dei Ire figli di 
una famiglia di modeste con¬ 
dizioni economiche. Luciano, 
il padre, la di mestiere il conta¬ 
dino, mentre Concetta Marc» 
ne. la madre, la la casalinga. Al 
momento della denuncia della 
scomparsa, i genitori di Giu¬ 
seppe avevano dichiarato di 
non aver mai ricevuto minac¬ 
ce. Le informazioni che gli in¬ 
quirenti avevano raccolto subi¬ 
to dopo il delitto, descrivevano 
Giuseppe come un ragazzino 
tranquillo e da subilo era stala 
esclusa la pista di un regola¬ 
melo di conti ira bande rivali 
della malavita organizzata. 




Operazione 
polizia a Napoli 
sulla raccolta 
dei rifiuti 



Agenti della Digos e del reparto celere hanno effettuato ieri 
notte una operazione di controllo e son’eglianza, disposta 
dal questore di Napoli, in occasione dell ìJsvio del nuovo 
servizio di raccolta dei rifiuti urbani nei comune di Napoli. 
L'operazione di controllo, iniziala già da alcuni giorni, ò sta* 
la intensificata dopo che la notte scorsa alcuni netturbini 
della ditta Satesdì Ercolano- che non ha vinto il nuovo ap* 
palio de! comune e che quindi lavorerà fino ai pnmi di set* 
lembre- hanno denuncuato che alcuni sconosciuti avevano 
sparato contro il loro camion un colpo di pistola. La paitu* 
glia di polizia ha poi raccolto in via botteghelle a Ponticelli, 
un bossolo calibro 8 utilizzato per un colf^ a salve. Nel cor* 
so dei controlli di questa notte non si sono invece venficali 
episodi intimidatori. !n particolare, dopo la mezzanotte, à 
sialo sorveglialo, con l'ausilio anche di agenti in borghese, il 
lavoro della Sigea, la prima ditta vincitrice del nuovo appalto 
ad iniziare la raccolta dei rifiuti nei quartieri spagnoli e al 
Vomero. 


Poligono 
di tiro 

della camorra 
a Forcella 


Non riesce 
a uccidersi 
nonostante 
tre tentativi 


Un poligono di tiro, proba¬ 
bilmente utilizzalo eia ele¬ 
menti della camorra per 
esercitarsi nell'uso della pi¬ 
stola, è slato scoperto dalla 
squadra mobile di Napoli in 
uno scantinalo nel quartiere 
di Forcella, una zona con¬ 
trollata dal clan del «Giuglia¬ 
no», a Napoli. La scoperta è siala latta nel corso di alcuni 
controlli disposti dopo l'arrivo di una tclelonaia anonima 
nella quale SI segnalava che delle persone stavano scarican¬ 
do alcune armi da una autovettura nella zona di Forcella. 
Giunti sul posto gli agenti della squadra mobile hanno Inse¬ 
guito sette persone che, appena vista la volante della poli¬ 
zia, si sono date alla tuga. I poliziotti sono riusciti a fermarne 
Ire - i minorenni P.G. di 16anni, R.R.di l7eB.G. di 17-che. 
condoni In questura, sono siati rilasciali poco dopo. Il poli¬ 
gono di tiro è stato scoperto nell'ambilo delle ricerche per 
individuare gli altri quattro fuggitivi. Gli agcnil sono entrati in 
uno scantinato abbandonato,'dove hanno trovato una sala 
atirezzata con lampade al neon, alcuni bossoli di pistola e 
delle lattine usate come bersaglio. 

Ha latto harakiri con un col¬ 
tello da cucina. Ha bevuto 
candeggina e, non contento, 
si è dato tre martellale in le¬ 
sta. Malgrado tutti questi va¬ 
lenti e dolorosi lentalivi di 
suicidio non è però nuscilo 
a togliersi la vita. Si tratta di 
Oncglio Mazzola, pensiona¬ 
to. 64 anni, abitante a Suno (Novara), da qualche tempo 
sollerente di crisi depressive. L uomo nelle prime ore di que¬ 
sta mattina ha messo in atto i lenlativj di suicidio ma è stalo 
udito dai figli che lo hanno bloccato e portalo in ospedale a 
Borgomancro, dove è stato solloposlo ad intervento chirur¬ 
gico. 1 medici si sono nservali la prognosi. 

Trcniadue missili «Cmise* 
dolati di testale nucleari 
hanno lasciato la base sici¬ 
liana di Comiso per far ritor¬ 
no negli Siali Uniti dove ver¬ 
ranno distrutti. La partenza 
dei missili è avvenuta icn 
mattina. Un lungO Convoglio 
miniare, scortato da carabi¬ 
nieri, SI è mosso da Comiso alla volta dell'aeroporto militare 
di Sigonella, nei pressi di Catania, dove 1 "Cruise* sono stati 
caricati su aerei da trasporto e cosi riportati negli Stali Uniti. 
U. verranno condoni nel deserto dell Anzona dove saranno 
latti esplodere. 

La squadra mobile di Paler¬ 
mo sla valutando la posizio¬ 
ne di alcune persone inler- 
rogale. al momento come 
lestimoni, nel quadro del¬ 
l'indagine che ha portalo ie¬ 
ri al sequestro di tre chili e 
mczzo di eroina cd all'atre- 
v sio di due ciltadini dello Sri 
Lanka che un mese fa li avevano importati. I due «orrieri* 
appartengono al ceppo etnico ilei tamil, di religione cattoli¬ 
ca, opixisio alla maggioranza cipgalese, di lede musulma¬ 
na. Tra le due etnie è in corso una guerra civile. A Palermo la 
comunità tamil è numerosa e il 12 agosto scorso aveva orga¬ 
nizzalo una manifestazione pubblica, con comizio, corteo e 
(unzione religiosa, per sollecitare la solidanctà Italiana alla 
loro lolla. 


Smantellati 
a Sigonella 
altari trentadue 
missili Cruise 


Indagini 
dopo Tarresto 
dei tamil 
a Palermo 


Arrestato 
camorrista 
nel clan 
«verde» 


Un lalilanle. Santo Flagiello, 
di 36 anni - considerato un 
elemento di spicco del clan 
«verde» che conirolla le alU- 
viià illecite nel comuna di 
Sanl'Antimo, nel Napoleta¬ 
no - è stato arrestalo dai ca- 
rabinicn in un villino a Baia 
Domizia, nel Casertano. Fla¬ 
giello - ricercalo con l'accusa di associazione a delinquere 
di stampo camorrista e per i due omicidi del boss Giuseppe 
Puca, detto "O Giappone», e del pregiudicato Salvalorc Mele 
- è l'ullimo latitante di un gruppodi 18 pregiudicati apparie- 
ncnii al clan «verde» colpiu da un ordine di carcerazione. 


OIU8EPPB VITTORI 


L’auto, intercettata in Friuli, è stata abbandonata dagli occupanti 

Strage dì Pontevìco, svolta nelle ìnda^ni 
Si indaga su una Mercedes sospetta 


". . , La Rdt aveva una spia tra i terroristi italiani 

L’infiltrato tedesco nelle Br 
sa qualcosa deU’omicìdio Toba^? 


Potrebbero essere ad una svolta le indagini sulla 
strage di Pontevico: da ieri la polizia scientifica sta 
esaminando tutti gli oggetti recuperati a bordo della 
Mercedes 190 targata A«:oli Piceno che l'altra notte 
é stata intercettata ad un posto di blocco presso La¬ 
tisana, in Friuli. Si tratta della stessa automobile no¬ 
tata davanti alla villetta della famiglia Viscardi prima 
della tragica rapina? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPURQO 



L'identikit , 
della questura 
del presunto 
omicida 
della famiglia 
Viscardi 
di Pontevico 


MB BRESaA. Il questore di 
Brescia Vito Piantone, vecchia 
volpe, non vuole suscitare illu¬ 
sioni. Eppure, non riesce a na¬ 
scondere di avere per le mani 
una carta che potrebbe rive¬ 
larsi vincente: la soluzione del 
caso di Pontevico, la strage di 
Ferragosto che ha messo (ine 
alla vita di quattro inermi all» 
valori di polli, trucidati dai 
banditi nel corso di una rapi¬ 
na. La Mercedes 190 grigia 
targata Ascoli Piceno che l'al¬ 
tra notte è Incappata in un p» 
sto di bicrceo al casello di Lati- 
sana - l'auto è stala abbando¬ 
nala precipitosamente dai 
suoi tre occupanti, che sono 
riusciti a fuggire a piedi per i 
campi - potrebbe davvero es¬ 
sere quella notata da diversi 


lesllmoni davanti alla villeila 
di Giuliano, Agnese. France¬ 
sca e Luciano Viscardi. Nel- 
l'aulo, rubala ad un taxista 
ascolano nella notte tra il 13 e 
il 14 agosto, la polizia ha tr» 
vaio le prove di una presenza 
in Lombardia nel giorno di 
Ferragosto, nelle ore prece¬ 
denti la rapina. Ci sono scon¬ 
trini auloslradali. scontrini di 
negozi rilasciati nella zona ira 
Bergamo e Milano, in posti 
che si trovano a un'orelta di 
automobile dal paese che è 
sialo teatro del quadruplice 
omicidio. 

La Mercedes 190 è stata 
svuotala, anche le briciole s» 
no state prese in considera¬ 
zione e spedite alla Scienlilica 


di Roma, che ora dovrà ana¬ 
lizzarle. Ci sono degli indu¬ 
menti e delle scarpe sporche 
sicuramente di terriccio, forse 
anche di sangue. La polizia 
sta cercando di lare compara¬ 
zioni tra questa terra e quella 
del giardino che circonda la 
villetta di Pontevico: in un se¬ 
condo tempo si vedrà se sui 
vestili ci sono tracce del san¬ 
gue delle vittime. Lo stesso 
controllo capillare viene fallo 
sugli altri oggetti, sulle im¬ 
pronte digitali trovale sulla 
Mercedes, e in particolare su 
alcune crcche di sigarette. Il 
lavoro della scienlilica non si 
presenta facile, vista la gran 
quantità di impronte trovale a 
ca.sa dei Viscardi (troppe per¬ 
sone, dopo la scoperta della 
tragedia, sono entrale toccan¬ 
do i mobili a mani nude). In¬ 
tanto. da Brescia è stato dira¬ 
mato in tutta Italia un Identi¬ 
kit: si tratta del ritratto di uno 
degli uomini notati a bordo 
della Mercedes - il giorno pri¬ 
ma e il giorno stesso della ra¬ 
pina - nella frazione di Tor¬ 
chierà di Pontevico. vicinissi¬ 
mo ai Viscardi. Secondo gli in¬ 
quirenti potrebbe trattarsi di 
un nomade, come nomadi 


dovrebbero essere i tre uomi¬ 
ni fuggiti al posto di blocco di 
Lalisana. Nell'Udinese si è 
scatenala una vera e propria 
caccia all'uomo, che vede im¬ 
pegnati 400 polizioltl e carabi¬ 
nieri: i ire, però, sono ancora 
uccel di bosco. 

In attesa che da Roma arri¬ 
vino le risposte della scientifi¬ 


ca. i carabinieri e la polizia 
continuano a battere anche le 
altre piste, ed in particolare 
quella che attribuirebbe a ba¬ 
lordi della Bassa Bresciana la 
responsabilità dell'atroce fat¬ 
to di sangue: gli inlerrogatorf 
dei pregiudicati locali pros» 
guono senza tregua, al ritmo 
di 20-30 al giorno. 


L'antiterrorismo tedesco s'infiltrò anche nei gruppi 
eversivi italiani? Con dieci anni di ritardo spunta fuo¬ 
ri una misteriosa «spia» berlinese inviata in Italia con 
il compito d'inserirsi nelle formazioni terroriste ita¬ 
liane che abitava proprio nel palazzo di Walter To- 
bagi. È solo una coincidenza? Di sicuro Volker 
Weingraber potrebbe chiarire qualche punto oscu¬ 
ro dei nostri anni di piombo. 


CARLA CHELO 


Mi ROMA Nell'estate delle 
spie (prima l'americano Bren- 
ncke che ha dichiaralo di esse¬ 
re l'inlermediano ira Cia e P2, 
poi le accuse del nostro Sismi 
al consigliere di De Mita, Rug¬ 
gero Orici) un capitolo a parte 
meritano «le avventure» di un 
agente dei servizi antiterrori¬ 
smo tedeschi Volker Von 
Weingraber, che oggi vive sot¬ 
to falso nome, con la sua com¬ 
pagna italiana. Franca, in un 
casale In Toscana. 

Le sue •imprese», in Italia 
note a pochissimi, sono invece 
plullosto conosciute In Germa¬ 
nia dove si è da poco aperto il 
terzo processo per chiarire 
uno dei primi omicidi politici 
degli anni di piombo, quello di 
Ulnch Schmuecker, studente 


di 22 anni, appartenente al 
gruppo eversivo *2 giugno», uc¬ 
ciso dai suoi compagni perchè 
sospettalo di essere un infiltra¬ 
lo dei servizi segreti. Di quella 
«ondanna», eseguita nell' 
estate del 1974. sa molte cose 
l'agente Weingraber che poco 
più tardi venne trasferito in Ita¬ 
lia. più precisamente a Milano 
con il compito di infiltrarsi nel¬ 
le formazioni terroriste italia¬ 
ne. 

Di quanti fatti di sangue Vol¬ 
ker Von Weingraber è stato I» 
stimane o protagonista e 
quante precisazioni potrebbe 
dare sui capitoli ancora poco 
conosciuti delle vicende del 
terrorismo italiano’ 

Un pnmo, inquietarne punto 
di contatto tra gli incarichi I» 


desche dcH'agcnle dell'antiler- 
rorismo e la sua allività nel n» 
Siro Paese, sono alcune sL-ane 
coincidenze tra l'omicidio del¬ 
lo studente Schmuecker e 
quello del giornalista Walter 
Tobagi. E ancora più sorpren¬ 
dente è il latto che Von Wein¬ 
graber sia slato vicino di casa 
di Walter Tobagi. Dal 1978 al 
1980 ha vissuto in un appatla- 
mcnto di via Solari 2 a Milano, 
lo slesso portone dal quale 
usci Tobagi la mattina in cui fu 
ucciso. È proprio questa serie 
di «oinckfenzc» l'argomento 
di un articolo del prossimo nu¬ 
mero dell'Espresso. 

La possibilità che nell'omi¬ 
cidio del giornalista italiano 
abbia partecipato in qualche 
modo anche l'antiterrorismo 
tedesco è solo una delle tante 
cose che il soslitulo pnxurat» 
re di Bolzano, Cuno Traccuscr 
dovrà accertare. Come mai è 
finita a Eiolzano una delicata 
inchiesta di terrorismo milan» 
se? Anche questa è una delle 
stranezze a cui occorrerà ir» 
vare una risposta. Infatti, non» 
stante che it «Vs» («Corpo per 
la difesa della costituzionc* il 
corrisponderne della- Digos) 
fosse in lìirctto conlatto con il 


nostro governo, Volker Von 
Weingraber non è mai sialo in¬ 
terrogato per contribuire a 
chianre le vicende de! terrori¬ 
smo di casa nostra. La sua atti¬ 
vità in Italia è stala «scoperta* 
solo alla fine dello scorso giu¬ 
gno. quando due giovani berli¬ 
nesi vennero lermati alla fron¬ 
tiera con l'Italia e tulio il loro 
bagaglio venne sequestrato. I 
due giovani andavano a Mila¬ 
no ad un raduno organizzato 
dal circolo dell'autonomia 
Leoncavallo. Le loro valige 
erano piene di fotocopie di ar¬ 
ticoli di giornali, aiti giudiziari 
e altro matenalc quasi intera¬ 
mente incentrato su Volker 
Von Weingraber e i suoi incari¬ 
chi nei van gruppi eversivi eu¬ 
ropei. Da tutte le carie in mano 
ai due berlinesi è nato un nu» 
vo filone d'indagini. E a quanto 
pare nelle oltre 800 pagine s» 
questrate c'è più di un detta¬ 
glio interessante, soprattutto 
per quanto riguarda l'infiltra¬ 
zione deiranliierrorismo tede¬ 
sco nei gruppi italiani. Tanto 
•interessante*, che dovrà occu¬ 
parsene anche il Parlamento. 
La Procura di Bolzano, dopo 
avere letto il materiale, ha d» 
ciso di inviare tutto alla com¬ 
missione stragi. 


l’Unità 

Domenica ^-7 
26 agosto 1990 

















IN Italia 


Il figlio di Agnelli bloccato a Malindi 
trascorre il tempo al «White Elephant» 
un villaggio di proprietà di un amico 
che ne difende privacy e reputazione 


Sarebbe marijuana e non eroina la droga 
trovata nella casa di Watanu 
L'illustre rampollo si dedicherebbe da tempo 
al recupero di kenyoti emarginati 


«Edoardo vìttima di una montatura» 


Edoardo Agnelli, bloccato a Malindi senza passa¬ 
porto e con il divieto di allontanarsi dalla città, at¬ 
tende, in casa di un amico, di presentarsi davanti al 
giudice. Edoardo trascorre gran parte del suo tempo 
nel villaggio turìstico «White Elephant» di proprietà 
deH’amico Armando Tanzini, livornese, che tiene a 
distanza giornalisti e curiosi e giura; «Edoardo è vitti¬ 
ma di una montatura». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONK 



Edoardo 

Aonelll, 

In una loto 
dlqualclie 
annoia. 
Insieme 
al padre 
e all’allenatore 
della Juventus, 
TrapattonI 


HMAUNOI. «Edoardo Agnel¬ 
li l'ho visto uscire pochi minuti 
la, verso le 4. Era vicino alla re¬ 
ception. sono rimasta colpita 
perché aveva addosso un 
completo scuro, mentre qui si 
va tutti in giro con short e ma- 
gliettine colorale. L'ho guarda¬ 
lo meglio e l'ho riconosciuto, 
l'avevo già visto in totogralia. 
era magro, pallido, e aveva la 
barba lunga. Si appoggiava a 
un bastone». 

Eiena Bolis, insegnante be^ 
gamasca di 23 anni, ha incon¬ 
tralo il primogenito di Agnelli 
nella hall di uno dei villaggi tu¬ 
ristici più esclusivi di Malindi, il 
•White Elephant». e non c'é 
pericolo che si sia contusa. 
Quando poco dopo sono arri¬ 
vati da Nairobi alcuni giornali¬ 
sti. si é sentito il manager del¬ 
l'albergo urlare contro il diret¬ 
tore nero: «Perché hai accetta¬ 
to la prenotazione di quelli? 
Non lo sai che cosa sono venu¬ 
ti a lare?». 

Perché tanto nervosismo? È 
che al «White Elephant» Edoa^ 
do Agnelli, dal giorno dell'ar- 
resto, consuma gran parte del 
suo tempo. Passeggia a lungo 
tra i cottage abbarbicali sulla 
colllnella e le distese davvero 
splendide di bouganvillea. Ora 


che non é più coperto dall'a¬ 
nonimato, ed ò esposto all'at¬ 
tenzione della stampa e dei 
tantissimi vacanzieri italiani, I 
ledali della lamiglia e i suoi 
am’ici tentano di ^tare in tutti 
i modi che rilasci dichiarazioni 
prima di andare davanti al giu¬ 
dice: l'udienza é lissata per 
martedì. Ma ieri cigolava la 
voce che sarà lorse spostata al 
9 settembre. 

Il «White Elephant« è diven¬ 
tato un po' il rilugio di Edoardo 
Agnelli, un po’ il quartier gene¬ 
rale dei suoi dilertsori. All’al¬ 
bergo la capo Don Omolo, il 
legale di Malindi che subito 
dopo l'arresto ha assunto la di- 
lesa del giovane. E al «White 
Qephant« era dato per immi¬ 
nente. ieri sera, l’arrivo dell'av- 
vocato Italiano Giovanni Lepe- 
ra, dello studio Calti. Il conli- 
dente di Edoardo, e coordina¬ 
tore delle contromosse giudi¬ 
ziarie, é uno dei proprietari del 
«White Elephant», Armando 
Tanzini, suo amico di vecchia 
data. Tanzini é un imprendito¬ 
re livornese che vive in Kenya 
da molti anni. Ha latto il cac¬ 
ciatore, si é costruito la lama di 
personaggio estroso e un po' 
bohemien. A Malindi possiede 


anche un altro villaggio turisti¬ 
co. É stalo lui a chiamare Don 
Omolo quando lo hanno avvi¬ 
sato che il tiglio di Agnelli era 
Imito in galera. 

Conlidente e coordinatore, 
da ieri Tanzini é anche una 
sorta di portavoce della linea 
difensiva di Edoardo, finora ri¬ 
masta avvolta nel bufo. Irrag¬ 
giungibile tra le mura del suo 
albergo, in serata Tanzini ha 
perù rilasciato all'Ansa di Ro¬ 
ma una dichiarazione che suo- 



GlorgloBotichafd 


consacrali durante il culto 
dall'intera assemblea che le¬ 
verà le mani nel gesto anti¬ 
chissimo delle prime comu¬ 
nità cristiane. Meno che tren¬ 
tenni le due donne, Paola Be- 
necchi, milanese e melodi¬ 
sta, impegnata nello studio 
della teologia femminista, e 
Francesca Cozzi, triestina, 
che si é dedicata soprattutto 
al disagio giovanile, in comu- 


na pressappoco cosi: nella ca¬ 
sa di Watanu dove il primoge¬ 
nito di Agnelli é stato anestato 
non c'erano 300 grammi di 
eroina, ma solo 300 grammi di 
mariiuana in rametti, 30 gram¬ 
mi di foglie e un terzo di gram¬ 
mo di una sostanza marrone in 
carta argentata, ancora da 
analizzare. Edoardo Agnelli 
sarebbe vittima di una monta¬ 
tura. Da tempo - sostiene Tan- 
zlni - Agnelli iunior si dedicava 


nità di recupero per i tossico- 
dipendenti. Più complesso 
l'itinerario di Ruben Vinti, già 
ufficiale dell'Esercito della 
salvezza, e di Cesare Milane- 
schi, già frate francescano e 
attivo poi nelle comunità di 
base. «Con una costante ri¬ 
cerca di autenticità evangeli¬ 
ca - dice di sé - per cui oggi 
vedo la mia vita come un 
processo unitario, che so¬ 
stanzialmente non rinnega il 
passato, ma lo assume in 
una nuova sintesi». Nella 
mattinata di ieri i candidati 
hanno sostenuto l'esame di 
lede davanti al corpo pasto¬ 
rale riunito, e nel pomeriggio 
«l'esame pubblico», per cosi 
dire, da parte dei fedeli, di 
fronte ai quali avevano pro¬ 
nunciato il «sermone di pro¬ 
va». 

Come dicevamo, i lavori si¬ 
nodali vedono intrecciati e 
presenti I vari temi: «Ancora 
una volta centrali saranno 
quelli dei rapporti con lo Sta¬ 
to - osserva i pastore Euge¬ 
nio Bernardini, della nuova 
leva dei trenta-quarantenni 
molto presenti e attivi nella 



al giovani emarginati kenyoti 
che vivono intorno ai ricchi 
complessi turistici di Malindi. 
Aveva fatto anche aneslarc 
qualche spacciatore. Aveva 
messo su una comunità simile 
a quella di don Picchi a Roma. 
Qualcuno-dice ancora Tanzi- 
nl - gliel'ha voluta far pagare: 
«E andata bene che la droga 
non gliela abbiano messa in 
tasca». 

Un complotto, dunque, or- 


Chiesa, e qui presidente del¬ 
la Commissione d'esame, 
che eletta annualmente af¬ 
fronterà vari problemi. Si di¬ 
scuterà, anche dei finanzia¬ 
menti pubblici - 8 per mille 
irpef e defiscalizzazione - e 
deli'ingarbugliata questione 
deil'insegnamento della reli¬ 
gione cattolica nella scuola, 
ma anche di una nuova leg¬ 
ge sulla libertà religiosa che il 
governo pare stia preparan¬ 
do e che dovrebbe abrogare 
la vecchia legge del 1929 sui 
"culti ammessi*. 

Ma accanto, prima e du¬ 
rante questi lavori, il Sinodo 
dibatte ampie questioni cul¬ 
turali. Cosi la conferenza del 
professor Paolo Ricca, il teo¬ 
logo italiano protestante più 
nolo neH’ecumenismo Inter¬ 
nazionale, «Verso il 2000: il 
cristianesimo e le nuove reli¬ 
gioni», che ha discusso la 
«crisi della coscienza cristia¬ 
na oggi di fronte a una mis¬ 
sione che non é stata senza 
contaminazioni con la colo¬ 
nizzazione ideologica». Cosi 
la tavola rotonda prevista per 
domani sull'Europa dell'est e 


dito ai danni di Edoardo e di 
due suoi amici poveri, nella 
casa di uno dei quali é avvenu¬ 
to il blitz. La Malindi ricca im¬ 
prenditrice, quella che ha tra i 
suol ospiti e frequentatori an¬ 
che la famiglia dell'Awocato, 
abbraccia la causa con qual¬ 
che scetticismo. 

D'altra parte, quella di Tan¬ 
zini è l'unica voce che si possa 
contrappone al breve comuni¬ 
cato con il quale, cinque giorni 


il ruolo delle Chiese evangeli¬ 
che. Cosi il dibattito che ve¬ 
nerdì sera ha degnamente 
segnato il respiro culturale e 
politico deir«identità prote¬ 
stante nell'Europa degli anni 
90», confrontandosi con la 
crisi del marxismo e l'insie¬ 
me della cultura Italiana. 
Due relatori d'eccezione: i 
pastori Giorgio Beuchard, 
che è stato moderatore ed è 
attualmente presidente della 
Federazione delle chiese 
evangeliche in Italia, e Gior¬ 
gio Toum, storico e teologo 
dell'oitodossia calvinista. La 
storia e il problema dell’esse¬ 
re? Cosi si potrebbe riassu¬ 
mere il contrastato dilemma. 
Per Bouchard l’uomo marxi¬ 
sta della III Intemazionale è il 
protagonista del nostro seco¬ 
lo: nel '900 «tutto è risposta 
alla III Intemazionale». La cri¬ 
si del marxismo impone di 
tornare ad Hegel, in un recu¬ 
pero critico della cultura sto¬ 
ricistica. Per Toum invece bi¬ 
sogna ripartire da Kant (e 
dal problema fondamentale 
dell'essere) e ripensare la te¬ 
stimonianza cristiana nel¬ 
l'ambito culturale italiano. 


fa, il Kenya Times ha sollevalo 
il coperchio di una vicenda co¬ 
si delicala. Ieri, sabato, a Ma- 
lindi gli ullici erano chiusi. Alla 
stazione di polizia, che sorge 
accanto a una lunga pista ster¬ 
rata in fondo alla quale c'é il 
carcere di Mtangani, quello 
dove il terzetto fu portato dopo 
l'arresto, i piantoni cadono 
dalle nuvole, fanno finta di 
non conoscere nemmeno il 
cognome Agnelli. Lo stesso av¬ 
viene in città, fra i tanti kenyoti 
;l!c- vivono del turismo, gestito 
nella maggior parte da im¬ 
prenditori di casa nostra. 

Tra gli italiani si parla mal¬ 
volentieri della vicenda, t più 
fanno finta di averne avuto no¬ 
tizia da qualche istante, da po¬ 
che ore. Ma qualcuno é pronto 
anche a spiegare il perché di 
tanta «disattenzione»' non è so¬ 
lo Il nome blasonato a consi¬ 
gliare cautela, né il rispetto c 
l’attenzione di cui Edoardo 
Agnelli gode fra i conoscenti a 
Watamu e a Malindi. In realtà, 
qui serpeggia da tempo una 
forte inquietudine perché <a- 
si« del genere mettono a rc- 
F>entaglio le fortune economi¬ 
che della costa kenyota, su cui 
grandi operatori come Franco 
Rosso e Turìsanda hanno pun¬ 
tato molto. Dopo il caso Mar¬ 
telli, scoppiò a Mombasa la 
«sindrome della malaria»: un 
colpo duro ai flussi del turismo 
dairitalia al Kenya. Molti pro¬ 
prietari dei villaggi di Malindi 
legarlo insieme i due episodi, 
come se dietro ci fosse una re¬ 
gia che voglia penalizzare l'ex¬ 
ploit turistico della costa. E Vaf- 
(aire Agnelli viene vissuto co¬ 
me la terza tappa di questa tra¬ 
ma. 


Cosenza 

Scoperto 

quadro 

del «Deveron» 

■■COSENZA. Ancora un qua¬ 
dro che ne nasconde un altro, 
più importante, più bello e di 
notevole valore storico. Un in¬ 
teressante documento icono¬ 
grafico del 1901, relativo alle 
imprese della marineria com¬ 
merciale adriatica, é saltalo 
fuori in questi giorni a Cosen¬ 
za, nel corso dei lavori di siste¬ 
mazione di una piccola pina¬ 
coteca privata, della quale é 
proprietario un professionista 
triestino trapiantato in Cala¬ 
bria. Il quadro, nascosto sotto 
un'altra tavola raffigurante un 
paesaggio, rappresenta il ve¬ 
liero a tre alberi da trasporto 
«Deveron», che operò per i ma¬ 
ri di lutto il mondo al comando 
del capitano di lungo corso 
Marco Martinolich, discenden¬ 
te di una gloriosa dinastia di 
lupi di mare originaria dell'iso¬ 
la dalmata di Lussimpiccolo 
(oggi Mal) Losinij). L'autore é 
sconosciuto. Il «Deveron» co¬ 
me altri suoi confratelli a vela, 
riuscì, a cavallo fra l'BOO ed il 
'900, a contrastare l’avanzata 
del piroscali a vapore nel set¬ 
tore dei trasporti navali, grazie 
ai minori costi di esercizio ed 
alla disponibilità di una gene¬ 
razione di marinai cresciuti al¬ 
l'ombra, ancora, dell'antica, 
durissima scuola della naviga¬ 
zione a vela. 


Da oggi a venerdì a Torre Pellice si svolgerà il tradizionale appuntamento annuale delle Chiese valdesi 
I temi culturali si intrecceranno a quelli del finanziamento e dell'ora di religione a scuola 

Al Sinodo Est europeo e crisi del marxismo 


L'identità e la testimonianza cristiana nel «villaggio 
globale»; il Terzo mondo, l'Est europeo e la crisi del 
marxismo; l'impegno per la pace e la presenza nel¬ 
la società e nella cultura italiana; i rapporti con lo 
Stato per quanto riguarda i finanziamenti pubblici, 
l'insegnamento della religione nella scuola e la leg¬ 
ge sulla libertà religiosa; ecco i temi del Sinodo val¬ 
dese che si riunisce oggi. 


PIUUEGIOI 


■■TORRE PELUCE Si apre 
oggi nel pomerifflio l'annua¬ 
le Sinodo delle Qiiese valde¬ 
si e metodiste, che prosegui¬ 
rà i suoi lavori tino a venerdì 
prossimo, e che affronterà 
anche quest'anno un ampio 
arco di problemi politici, più 
specificatamente religiosi e 
organizzativi. Un vero tour- 
de-force per gli oltre 100 de¬ 
putati. metà pastori e metà 
laici, donne e uomini che co¬ 
stituiscono il piccolo parla¬ 
mento di questa Chiesa dalle 
intransigenti tradizioni re¬ 
pubblicane e democratiche, 
dove ogni carica è elettiva, 
temporanea e non rinnova¬ 
bile all'inlinito. 

Come sempre i lavori sono 


introdotti da un solenne cul¬ 
to di inaugurazione (cosi co¬ 
me poi ogni mattina da una 
breve meditazione biblica e 
da un cullo finale l'ultimo 
giorno), quest'anno presie¬ 
duto dal pastore Sergio Ro- 
stagno, professore di teolo¬ 
gia sistematica alla Facoltà 
valdese di teologia. I deputali 
escono in corteo dall'aula si¬ 
nodale e si recano al vicino 
tempio, preceduti dal predi¬ 
catore e dai candidati al mi¬ 
nistero, cioè i futuri pastori, 
che indossano l'austera toga 
nera con le facciole bianche 
della tradizione riformata. 

Quest’anno i candidati-pa¬ 
stori sono quattro, due don¬ 
ne e due uomini, e saranno 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 27 agosto 

Un solo gendarme? Vecchie e nuove 
contraddizioni, tentazioni militari, interessi 
economici, tutto congiura verso la guerra. 
Lo storico Maxime Rodinson, lo scrittore 
Edward Said e l’economista Heiman Minsky 
giudicano la situazione nel Golfo 

Droga: la legge ha fatto crack. Viaggio nelle 
comunità terapeutiche. Articoli e commenti 
di Canarini, Rea, Ciotti e Caseilii 

Rinascita Estate. Itinerari, interviste, scienza, 
un racconto inedito, i fumetti di 'Vìncino 


OGNI LlTNBDi IN EDICOLA. 



La Cooperativa soci - servizio feste - ha 
organizzato 

LA FESTA DELL’UNITÀ DI PARMA 
30 AGOSTO -16 SETTEMBRE 

Per consulenza legale, fiscale e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 
spettacolare. Per noli, strutture e collaudi 
Usa l servizi della Cooperativa soci de l’Unità 
40123 Bologna - Via Barbarla, 4 • Tel. 051/291285 


Si ò Spento Ieri mattina il compa* 
gno 

EMIUOINGHtL£SI 

Roma. 26 agosto 1990 


Improvvisamente dal mare al cielo 
ClAUDIOCORACaO 
Il giorno 20 agosto In Tunisia perde* 
va la vita. Ne danno con immenso 
dolore il triste annuncio la madre 
Stefanelia. Il (rateilo Carlo Alberio 
con Susanna, le sorelle Cristina e 
Cecilia con Enrico e Luca. 1 iunerati 
avranno luogo II giorno lunedi 27 
agosto alle ore 10. nella Chiesa di 
San Gregorio Barb^go In via Lau* 
rentina angolo via delle Montagne 
Rocciose. 

Roma. 26 agosto 1990 

SCIPOM QUL10s»a.s» 
di Giancarlo Buonomo • 40.40.SOO 


Il 24 agosto ricorreva II 6 * anniveisa* 
rio della scomparsa del compagno 

CIUSEPPCUIJVIERI 

di Avan«j La moglir«H figli. Olga. 
Mauro e Stefano, io ricordano con 
k> stesso affetto e sottoscrivono per 
rUnitA. 

Empoli (FI), 26 agosto 


Ieri a Viareggio. aU’elA di 71, anni è 
mancato alT affeno dei suol cari 

RODOLFO BRCSO 

Addoloratissimi ne danno J triste 
annuncio II figlio, la figlia. I nipoti e 
i parenti tutti. La salma giungerà 
mariedl alle 15 In piazza di Badia a 
Ripoli ove proseguirà con corteo, in 
forma civile per li cimitero del Pino» 
Firenze, 26 agosto 1990 


Nel I* anniversario della mone del 
compagno 

MARIO FERRARI 

la moglie Silvana, i figli Guido e Flo¬ 
riana. I nipoti e familiari tutti lo ricor¬ 
dano con tanto affetto a compagni 
ed amici di Isola. Nell'occasione 
sottoscrivono per iVniià. 

La Spezia. 26 agosto 1990 


Nel 2? anniversario della scomparsa 
di 

GIUSTTNAPRATOLONGO 

e per onorare la memoria dei com¬ 
pagni 

QORDANO 

NINO 

e 

GUIDO 

li ricordano la fìglia e la sorella sot¬ 
toscrìvendo lire 150.000 per /Vmtà, 
Trieste. 26 agosto 1990 


t mancalo ai suoi cari il compagno ' 

GUGUELMOÌUNINETTI 

Addolorala lo annuiKia a tutti colo»> 
ro che gli vollero bene la moglie Sa» » 
vina. Funerali lunedi 27 alle ore 10, 
uì forma civile, partendo dairabita»' 
zlone invia De Eiemarcti 2/49. In sua* 
memoria sonosenve per rUnitò. 
Torino, 26 agosto 1990 4 


Net 22* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno « 

FRANCO IMPARATO 

i familiari lo ricordano sempre con^ 
immutalo affetto e sottoscrivono per' 
fl/nftd. 

Savona, 26 agosto 1990 


I compagni della 16* sezione del Pei 
Bravln, tutti uniti, espnmono alla 
compagna Sa^na sentitissime con¬ 
doglianze per la scomparsa del 
compagno 

CUCUElMOTUNINCni 

Invitano le sezioni a partecipare con 
le bandiere e sottosenvor.o in me¬ 
moria per tVnitù. 

Torino. 26 agosto 1990 


Nel 2* anniversario della diparuta 
del paitlgiano comunista 

CONTARDO CIBALDI 

la moglie, la figlia, il genero e nipo 
te lo ncordano con immutato aftet» 
to. 

Milano, 26 agosto 1990 


Inoltre nel 19* anniversario della 
scomparsa del partigiano comuni-j 
sta 

CARLO CmAlDI 

la famiglia Cibaldi lo ncorda unita¬ 
mente alla moglie 

ROSALIA PAHA 
che lo segui in tutte le lotte per la li¬ 
bertà e li socialismo. 

Tonara (Nuoro).26 agosto 1990 


Rteorre in questi giorni il dlciassetle* 
stmo anniversario della scomparsa 
del giovane compagno 

UDO ORAZZMI 

I compagni e gli amici di Venturina 
k> ricordano con grande affetto e' 
sottoscrìvono lOOmila lire per fa 
stampa comunista, > 

Venturina (Li), 26 agosto 1990 


Venerdì scorso ncorreva il quinto» 
anni^rsarìo della morte del compa- 

UflCfPAPERINt 

I fratelli nel ncordario con lo stesso 
affetto a quanti lo hanno conosciu» 
to, sottoscrìvono SOmlla lire per la 
stampa comunista. 

Firenze. 26 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. La altuazione meteoro¬ 
logica sulla nostra penisola é ancora con¬ 
trollata de una distribuzione di alta preaalo- 
ne atmosferica. Tuttavia è In atto una cor¬ 
rente occidentale di origine atlantica mode¬ 
ratamente Inatablle che tende ed interessa¬ 
re le nostre regioni settentrionali e margi¬ 
nalmente quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO. Sull'areo alpino le loca¬ 
lità prealpine e le regioni settentrionali tem¬ 
po variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e achlarlte. Durante II corso della gior¬ 
nata sono possibili Intenslllcazlonl della nu¬ 
volosità associate a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Per quanto riguarda l'Italia 
centrale tempo variabile sulla lascia adrlati- 
ca con alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rile. Cielo generalmente sereno sulla lascia 
tirrenica e la Sardegna. Cielo sereno anche 
sulle regioni dell'Italia meridionale. Tempe¬ 
ratura senza notevoli variazioni. 

VENTI, deboli di direzione variabile. 

MARI, generalmente calmi o localmente po¬ 
co mossi. 

DOMANI, non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per cui su al Nord e sulle regioni 
adriatiche si continueranno ad avere condi¬ 
zioni di variabilità con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. Durante il corso della 
giornata sono possibili addensamenti nuvo¬ 
losi locali associati a qualche temporale 
specie in prossimità del rilievi. Su tutte le al¬ 
tre regioni della penisola e sulle isole pre¬ 
valenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. 


TBMPliU'rURI IN ITAUA 



min. max 


min. max 

Bolzano 

13 

S1 

L'Aquila 

10^ 

28 

Verona 

17 

32 

Roma Urbe 

16 

30 

Trinis 

19 

27 

Roma Fiumic. 

17 


Venezia 

lV 

27 

Campobasso 

15 

27 

Milano 

10 

30 

Bari 

16 

27 

Torino 

19 

“56 

Napoli 

18 

“5® 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

12 

25 

Genova 

21 

27 

S M. Leuca 

"“Ì5“ 

26 

Bofogna 

17 

33 

Reggio C. 

21 

29 

Firenze 

18 

37 

Messina 


28 

Pisa 

17 

29 

Palermo 

22 

28 

Ancona 

14 

27 

Catania 

17 

30 

Perugia 

18 

30 

Alghero 

15 

29 

Pescara 

14 

28 

Cagliari 

rS~ 

30 


TIMPERATURB ALL’KSTERO 

_m>n. max min. max 


Amsterdam 

14 

■55 

Londra 

— 25 - 

27 

Atene 

17 

28 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

8 

21 

Mosca 

6 

17 

Bruxelles 

15 

26 

New York 

19 

21 

Copenaghen 

14 

22 

Parigi 

16 

32 

Ginevra 

12 

24 

Stoccolma 

13 

19 

Helsinki 

5 

18 

Varsavia 


22 

Lisbona 


28 

Vienna 

16 

29 
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SO 107 300 Tnasle 103 250 /105 250 Udine 105 200. Valdamo 87600 
Vvaat 96 400 Venaza 107 300 Varsla 105 650 Vieanza 107 300. Vrtei. 
bo 97 050 eanavmio 96350 Messina 89050 Piacanu 90 950 Svacusa 
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Tariffe di abbooameoto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

6 numeri _ L 260.000 L 132.000 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298.000 
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abtxinarsi’ vcTsamcnlo sul c c p n. 29972007 inte¬ 
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oppure versando l'importo presso gli uffici propagan¬ 
da delie Sezioni e Federazioni del Pci 
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Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 468.000 
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IN Italia 


Rientro 

Cinque 
vittime 
sufle strade 


Rientro dalle vacanze di agosto 
Quasi trenta milioni in viaggio 
in questo fine settimana 
usando treni, auto e traghetti 


Code di chilometri ai caselli 
e una serie di tamponamenti 
Le ore critiche di oggi e domani 
Attenzione a distanze e velocità 


■■ ROMA. Ritorno dalle va¬ 
canze punteggialo, come ogni 
anno, da incidenti mortali. 
Due giovani di 21 anni sono 
morti la notte scorsa in un Inci¬ 
dente avvenuto in provincia di 
Piacenza. L'auto di Massimilia¬ 
no Sprega e Paolo Peccoli, am¬ 
bedue piacentini, 6 andata a 
fracassarsi contro il muro di 
una casa, probabilmente a 
causa della forte velocità con 
cui viaggiava. All'alba di ieri 
due coniugi torinesi hanno 
perduto la vita in un incidente 
suH'auloslrada Torino-Piacen- 
za. Vitantonio Galasso di 48 
anni e la moglie Mana Pietrale¬ 
sa di 42, stavano tornando a 
casa dopo le ferie quando, do¬ 
po un tamponamento, l'auto 
su cui viaggiavano ha urtalo il 
guard-rail. A causa dcH'impal- 
to i due sono stati sbalzati fuori 
daH'abilacolo ed investiti da 
altre autovetture in transito. 
L'autostrada, nel tratto Ales¬ 
sandria Asti, e rimasta chiusa 
per due ore. Un morto e sette 
feriti sulla super strada Siena- 
Crosseto. Per cause ancora da 
accertare, tre auto si sono 
scontrate. Orietta Biagini, 57 
anni dì Prato, è deceduta sul 
colpo, mentre il marilo, Brune- 
ro Mannelli di 64 anni C stalo 
ricoveralo all ospcdale di Sie¬ 
na dove i medici si sono riser- 
vatri la prognosi. Gli altri occu¬ 
panti delle Ire vetture coinvolte 
hanno subito lievi ferite. Non 
sono gravi neppure le condi¬ 
zioni di Silvia Cavktchioli di 22 
anni, l'unica superstite del tra¬ 
gico incidente avwenulo l'al¬ 
tra notte nei pressi di Lamia, 
una città che dista 250 chilo¬ 
metri da Atene. Nell'incidente 
hanno perduto la vita tre ra¬ 
gazze italiane Anna Maria Ros¬ 
si. 22 anni di Arezzo. Maria Mi- 
chela Spinoza, 22 anni di Albe- 
robello e Mariella Patriotli, 25 
anni di Arezzo, e quattro citta¬ 
dini greci. Dai primi accerta¬ 
menti effettuali dalle autorità 
greche, pare che la vettura oc¬ 
cupata dalle ragazze italiane 
sia stala investila frontalmente 
dall'aulo su cui viaggiavano i 
greci. 


M^za Italia in movimento 


Quasi trenta milioni di persone coinvolte nel mas¬ 
siccio controesodo d'agosto e nel fine settimana in 
vista della riapertura delle fabbriche. Code nei rien¬ 
tri nelle grandi città e traffico difficile per i numerosi 
tamponamenti. Come si viaggia oggi e domani, 
giorni cmciali. Le ore critiche. Consigli agli automo¬ 
bilisti; velocità e distanza di sicurezza per evitare in¬ 
gorgi e incidenti. 


CLAUDIO NOTARI 


■1 ROMA Massiccio sposla- 
mcnio per il conlrocsodo.Oa 
venerdì a domani mezza Italia 
in movimento, stipala in auto, 
in treno e in nave in questo 
grande nentro di line agosto 
dalle vacanze. Domani riapro¬ 
no le grandi fabbriche e ripren¬ 
dono le attivila artigiane e 
commerciali. E, in questa vigi¬ 
lia, secondo gli esperti, in mo¬ 
vimento quasi trenta milioni di 
persone. Autostrade intasate 
da sette milioni di veicoli, sta¬ 
zioni e convogli affollati da sei 
milioni di passeggeri, un milio¬ 
ne e mezzo al giorno, traghctli 
stracarichi, chilometri di code 
ai caselli per i rientri nelle 
grandi città. Milano, Torino, 
Bologna. Trieste, Firenze. Ro¬ 
ma, Napoli. Dalla Sardegna, 
per ora nessun problema, nei 
piarti e negli aeroporti per il 
rientro dallevacanze. Iniziato 
da alcuni giorni, ha assunto 
una massiccia consistenza e, 
nonostante la partenza quoti¬ 
diana di olire ventimila perso¬ 
ne. lutto si svolge regolarmen¬ 
te. Nessun passeggero è rima¬ 
sto finora a terra negli scali, 
con i trghetti delle Ferrovie e 
della Tirrenia. 

Qual e la situazione? L'ab- 
biamo controllata icn a Roma 
nel Centro infomazioni dcll'lri- 
Italstat. Sono in funzione sedici 
monitor televisivi collegati con 
1 punti nevralgici, una selva di 
computer, attraverso cui è pos¬ 


sibile conoscere la realtà del 
trallico, attraverso le direzioni 
di tronco che ricevono infor¬ 
mazioni dalle 2S0 unità radio¬ 
mobili. Ci si può collegarc con 
72 telecamere che controllano 
i punti più critici della rete. Nel 
centro ci riceve e ci guida Giu¬ 
stino Ruggieri, delle Autostra¬ 
de. Controlliamo le immagini 
che filmano quanto sta acca¬ 
dendo. 

Due le tratte più crìtiche, 
l'Autosole e l'Adriatica, le più . 
interessate ai rientri. Sulla Mita- 
no-Napoli (da Sud verso 
Nord) dalle 8,30 di Ieri matti¬ 
na, fino a dopo mezzogiorno 
(in serata caotica nei caselli di 
uscita verso i grandi centri) cir¬ 
colazione fortemente rallenta¬ 
ta tra Sasso Marconi e Modena 
per alcuni tamponamenti; è 
una fila ininterrotta di auto, a 
passo d'uomo. A complicare 
la situazione, anche l'elemen¬ 
to della curiosità. Numerosi 
automobilisti, in transito sulla 
carreggiata opposta si ferma- , 
no per osservare le macchine 
coinvolte nel maxitampona¬ 
mento. provocando incolon- 
namenti di auto che potevano 
essere evitati. Dalle 9 fino al 
pomeriggio, traffico difficile Ira 
Capua e Coprano per l'Intensi¬ 
tà dei veicoli e per i tampona¬ 
menti. Una coda di trechilone- 
Iri all'uscita di Roma, tra Ma¬ 
gnano e One, dalle 16 alle 17 




per incidenti. SuH'Adriatica co¬ 
mincia dopo le 10 il trasferi¬ 
mento intenso verso il Nord. 
Per circe duecento chilomeirì, 
tra Giulianova e Pesaro, una 
coda continua, seppue in mo¬ 
vimento. Stessa situazione tra 
Bologna e San Lazzaro e l'al¬ 
lacciamento con l'Autosole. 
Sulla Rrenze-mare e sulle au¬ 
tostrade liguri trallicio critico 
nei due sensi di marcia nella 
mattinata e dal pomeriggio per 
i rientri. 

Tralfico mollo intenso per 
tutta la giornata sull'asse Reg¬ 
gio Calabrìa-Salemo-Napoli- 
Roma con ritardi ai caselli di 
Salerno, Napoli, Roma a pani- 
re dalla serata. Una coda di ol¬ 
tre selle chilometri nella malli¬ 
nata alla barriera di Mestre del¬ 
la Tncsie Venezia. L'intasa¬ 
mento è provocato dalle mi¬ 


gliaia dì veicoli dei turisti che 
nenirano dalle localilà dell'Al¬ 
to Adriatico e dalla Jugoslavia. 
Trallico Intenso anche nelle 
direzioni di Milano e del Bren¬ 
nero. Code a Coccao ai confini 
con l'Austria all'uscita di Tarvi¬ 
sio per il rientro dei turisti in 
Europa centrale. 

Intanto, per una telefonata 
anonima sulla presenza di una 
bomba ad orologeria ad un 
viadotto, ha fatto chiudere l'al¬ 
tra notte, per oltre un'ora l'au¬ 
tostrada Panna-La Spezia. Uà 
Borgotaro e Bercelo. In effetti, 
è stata Uovata una valigia con 
un timer e una miccia, che pe¬ 
rò era spenta. 

Tra oggi e la mattinala di do¬ 
mani, le previsioni parlano di 
difficoltà crìtiche. Le ore di 
punta, oggi vanno dalle 8 alle 
13 e dalle 16 alle 23 e domani 
mattina, ulteriormente aggra¬ 
vale per la ripresa dei tir, bloc¬ 
cali sabato e oggi. 

Tenendo conto che in due 
giorni del controesodo della 
scorsa settimana, ci sono stati 
965 Incidenti, uno ogni tre mi¬ 
nuti, con 32 mofti e 91S feriti - 
senza contare II uagico epilo¬ 
go del ppullman di Mintumo, 
con 8 morti e 47 feriti - non 
possiamo che riproporre il 
pressante invito alla prudenza, 
rispettando i limiti di velocità, 
tenendo conto delle distanze 
Ua i veicoli che vanno regolate 
secondo la velocità e l'intensi¬ 
tà del trallico. Attenzione a 
non invadere, facendo i furbi, 
le corsie d'emergenza, per non 
pregiudicare gli eventuali soc¬ 
corsi. Per I lunghi viaggi fer¬ 
marsi nelle aree di servizio, 
senza invadere i bordi stradali. 
Comunque, prima del viaggio, 
meltcrsi in contatto con il Cen¬ 
tro informazioni (06- 
43632121) che fornisce notizie 
dettagliate sulla circolazione, 
sul tempo e sugli ìtineran alter¬ 
nativi. 


Previste per domani riunioni operative e manifestazioni di protesta 


La lisina nella movsa deHaisete 
Emergenza acqua anche ne^ m 



In secca il lago Maggiore 

Sui; traghetti è vietato ; 
imbarcare mezzi pesanti: 
c’è il rischio di arenarsi 


La crisi idrica sta investendo a macchia d'olio tutta la Li¬ 
guria: a Genova crescono i malumori e le preoccupa¬ 
zioni per il razionamento; a Savona da domani scattano 
le prime restrizioni agli usi non potabili; sempre lunedi 
gli agricoltori della piana di Albenga marceranno su 
Reve di Teco per protestare contro il by-pass sull'Arro- 
scia realizzato per portare acqua all'Imperiese; a levan¬ 
te «allarme rosso» per il disastro ecologico del Magra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA La siccità conti¬ 
nua implacabile c l'emergenza 
idrica in Liguria si sta allargan¬ 
do a macchia d'olio dai vari 
punii di crisi, dall'estremo po¬ 
nente a levante senza più «Iso¬ 
le felici». Nel capoluogo il ra¬ 
zionamento avvialo giovedì 
scorso, ha già latto salire dì t> 
no «mugugni' e preoccupazi> 
ni. non tanto per la preannun¬ 
ciala sospensione dell'eroga¬ 
zione a giorni allemi o nelle 
ore noltume, quanto perché 
all'atto pratico é il piano stesso 


di razionamento a risultare 
spesso confuso e inattendibile 
; con il risultalo, ad esempio, 
che in qualche strada l'acqua 
é mancata addirittura per 48 
ore di seguito. Ad accusare le 
difficollà maggiori sono natu¬ 
ralmente le atliviià che si basa¬ 
no sull'acqua, dal panifici agli 
esercizi di parrucchiere: ma 
segnali d'allarme cominciano 
a lampeggiare anche per gli 
ospedali: al San Giorgio, dove 
vengono elfeltuate dialisi, si è 
già reso necessario l'intervento 


di autobotti e un analogo prov¬ 
vedimento é stalo chiesto dal 
direttore sanitario dcll'«Evan- 
gclico». Anche per il carcere di 
Marassi c'é qualche problema: 
le scorte nelle cisterne non ba¬ 
stano a cop.rire il fabbisogno di 
detenuti e personale nelle 
giornate di razionamento ed é 
già stalo fallo ricorso alle auto¬ 
cisterne dcll'Amga. Il tulio pa¬ 
radossalmente coronalo dal 
fenomeno degli allagamenti: 
molli genovesi, nell'ansioso 
aprire e chiudere il rubinetto 
per verificare se l'acqua c'è o 
non c'é, alla fine lo lasciano 
aperto e quando l'acqua arri¬ 
va. magari In piena notte o 
quando in casa non c'é nessu¬ 
no , é una piccola alluvione 
garantita: specialmente se nel 
lavandino é stato dimenticato 
qualche oggetto che ostruisce 
lo scarico. E cosi in una sola 
none é staio raggiunto il record 
di 40 chiamate urgenti ai vigili 
del fuoco. Domani, comun¬ 
que, ci sarà un incontro fra il 


sindaco Romano Merlo e i di¬ 
rettori dei tré acquedotti citta¬ 
dini per razionalizzare e ren¬ 
dere più certo e affidabile il 
piano di razionamento: plano 
che dovrà andare avanti c. se 
non pioverà abbastanza, addi¬ 
rittura inasprlrs'r.Scmpre do¬ 
mani comincerà il raziona¬ 
mento anche a Savona: si trat¬ 
terà di un avvio so(t, con limita¬ 
zioni degliusi non potabili: di¬ 
vieto di lavare le auto, di an- 
nafliare orti c giardini e di 
riempire o rabboccare le pisci¬ 
ne private: c negli stabilimenti 
balneari le docce funzioneran¬ 
no soltanto tra le 11,30 e le 13 
e Ira le 17 o le 18,30. Ancora 
per domani é prevista una bat¬ 
tagliera manifestazione di pro¬ 
testa degli agricoltori della pia¬ 
na di Albenga e della bassa 
valle Anoscia, penalizzali dal 
by-pass che - realizzalo a tem¬ 
po di record e con tre miliardi 
di spesa - é stalo inauguralo 
ieri dal sindaco di Imperia 


Claudio Scaiola e disseterà i 
centri rivieraschi come Diano 
Marina e Cervo, da cui la sete 
ha messo in fuga i turisti già a 
luglio: le tre organizzazioni di 
categoria hanno organizzalo 
una marcia c l'occupazione 
pacifica di Pieve di Teco c del 
punti «nevralgici» della vallata, 
infine, a levanle.c'é il vero e 
proprio disastro ecologico del 
Magra, con quintali di anguille, 
muggini e cernie che galleg¬ 
giano a pancia in su mentre i 
tecnici non riescono a indivi¬ 
duare con precisione le cause 
dell'inquinamento e della mo¬ 
rta. Per il momento l'ammini- 
slrazione provinciale ha deci¬ 
so di vietare la pesca ed ha 
chiesto all'azienda dell'acqua 
e al consorzio dei proprietari 
degli immobili che si allaccia¬ 
no sul fiume di ridurre i prelievi 
per non far calare ulteriormen¬ 
te la portala e il tasso di ossige¬ 
nazione delle acque del Ma¬ 
gra. 


■■ TORINO Le motonavi-tra¬ 
ghetto che fanno quotidiana¬ 
mente la spola tra intra c Lave- 
no. cioè Ira la riva piemontese 
e quella lombarda, non posso¬ 
no caricare automezzi supie- 
riorì ai cento quintali di peso. 
Agli imbarcaderi ci sono dilli- 
colta perchè l'inclinazione del 
pontili mobili sta diventando 
troppo forte. A Stresa si è dra¬ 
galo il fondo del portlcciolo tu- 
rìsiico per facilitare gli attrac¬ 
chi. Sono le conseguenze del¬ 
l'abbassamento delle acque 
del lago Maggiore a causa del¬ 
la perdurante siccità. «Stiamo 
toccando i minimi storici - di¬ 
ce il prof. Barbanti deH'istilulo 
idrobiologico di Pallanza che 
da una decina d'anni si occu¬ 
pa dello stato dei laghi e dei 
fiumi del bacino imbrìfero del 
Verbano. Il livello delle acque 
è di un metto e mezzo inferio¬ 
re a quella che dovrebbe esse¬ 
re la media stagionale. Si è or¬ 
mai vicinissimi alla «grande 
secca» che nel 1956 fece scen¬ 
dere la superficie del grande 


lago a 192,38 metri sul livello 
del mare: «Attuaimcnie siamo 
a 192,47 metri, aggiunge il 
prof. Barbanti ■ Il nostro scalo 
non può uscire per i consueti 
prelievi perché la darsena è al- 
l'asciuito». 

Lo scarso innevamento in¬ 
vernale sui monti del Verbano 
e dell'Ossola, la mancanza di 
precipitazioni in primavera c 
in estate sono le cause di que¬ 
sta situazione. Dal bacino esce 
più acqua di quanta ve ne en¬ 
tri. e domani la commissione 
di tecnici che presiede alla «re¬ 
golazione» del lago potrebbe 
decidere l'abbassamento delle 
paratie sul Ticino che a Gola 
Secca controllano il deflusso 
delle acque veiso la pianura. 

Alcune zone della piana 
agricola del Cunecse soffrono 
la seie. A Biella è stato deciso il 
razionamento dell'acqua dalle 
21 alle 7 del mattino. Nel cir¬ 
condario di Acqui sono stati 
riattati molti vecchi pozzi in di¬ 
suso. 



La Toscana in fiamme 

Un giorno di quiete 
dopo la grande paura 
Poi nuovi focolai 


Il primo giorno di quiete per la Toscana dopo tanfo fuo¬ 
co e devastazione. Tutti gli incendi dell'isola d’Elba e 
della Lucchesia sono sotto controllo e possono comin¬ 
ciare le operazioni di bonifica. Ma le fiamme attaccano 
la Maremmae l’osservatorio radardi Poggio Ballone. In¬ 
tanto iniziano anche le indagini per individuare ì piro¬ 
mani che hanno appiccato il fuoco. In Lucchesia sono 
stati segnalati alcuni contadini ed un pregiudicato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


H FIRENZE. Un attimo di tré¬ 
gua per la Toscana devastata 
da giorni e giorni di fuoco e 
fiamme. Gli Incendi in provin-' 
eia di Lucca sono circoscrìtti 
ma non ancora domati com¬ 
pletamente. Anche grrizie alla 
tecnica del «controfuoco» (che 
consiste ncll’inccndiare strisce 
di terra per creare terra brucia¬ 
la ed impedire alle fiamme di 
propaganó ulteriormente). Icn 
mattina gli ellcotleri della Re¬ 
gione e della protezione civile 
hanno ripreso a volare sul peri¬ 
metro dì terreno devastalo dal 
fuoco c il rovesciare acqua c 
sui locolai ancora accesi. 

Dopo i giorni della (uria de- 
vasiairice dette llamme si puO 
comiunciare A pensare alte 
bonifica: là dove c’erano tanti 
boschi e prati ora è rimasto 
.soliamo uno squallido paesag¬ 
gio lunare. In provincia di Luc¬ 
ca squadre dell'esercito e di 
volontari stanno selacciando 
palmo a palmo il lerrilorio di- 
stiutlo dalle fiamme, da San- 
l'Andrea di Compilo lino al 
Monte Serra, per assicurarsi 
che sono il icrreno sbrucìac- 
chiato non covino ancora dei 
locolai che. al primo soffio di 
vento, polrebbero divampare 
di nuovo è devastare il paesag¬ 
gio martoriato dei monli pis.i- 
ni. Proprio come è accaduto 
nella noUala di ieri Ira Cima di 
Vomocd il monte Faeta. 

Anche all’isola d'Elba si tira 
un sospiro di sollievo, gli ultimi 
grossi locolai sono domali. An¬ 
che se, nel primo pomerìggio 
di ieri, è stato segnalalo un in¬ 
cendio a Campo ncH'Elba. in 
localilà Le Calanchc. Sono in¬ 
tervenuti due elicolteri e due 
aerei. 

Ma i maniaci del fuoco non 
sì danno per vinti. L'epktentio 
delle fiamme si sposta a sud, 
ed è subito allarme per la Ma¬ 
remma. che già nei giorni scor¬ 
si ha perso molli ettari di mac¬ 
chia rncdilarranca. In manina- 
ta è scoppialo un incendio a 


poca distanza da Gavorrano. 
le fiamme sono divampate Ira 
le sterpaglie e si sono diffuso 
' rapidamente. Il tempestivo in¬ 
tervento dei vigili del luocoe di 
* un elicottero ha impedito il 
peggio. Fuoco anche a Casti¬ 
glione della Pescaia e a Vclu- 
ionia. Le lingue di fuoco si so¬ 
no alzate intorno alle 10.30 in 
località Le Strette, poco distan¬ 
te dal centro abitato. Le fiam¬ 
me SI sono subito distese in un 
ampio ironie divorando alme¬ 
no 30 ellan. L'allerta scalla su¬ 
bito: le fiamme, che stanno de¬ 
vastando la macchia fra Tirli e 
Poggio Ballone stanno minac¬ 
ciando da vicino il rìpelilori- 
radar del ministeto della difesa 
. (quello che ha litevaio la trac- 
, eia del Dc9 di Ustica). L'inter¬ 
vento di due elicottcn c tré ae¬ 
rei non riesce a domare com- 
piclamcnie l'iiKcndio che re¬ 
sta il più grande fronte di fuoco 
in Toscana. Anche in questi 
casi l'origine dolosa é quasi 
cena. Mentre erano In pieno 
corso te operazioni di spegni- 
tnenlo, intorno al nucleo cen¬ 
trale delle fiamme, si sono ac¬ 
cesi improwisamcnlc altri fo¬ 
colai. 

È tempo di verifiche di re- 
sponsabililà e di indagini per 
cercare di assicurare alla giu¬ 
stizia gli sconsiderati che han¬ 
no provocalo un autentico di¬ 
sastro ecologico. Dopo il po¬ 
mo arresto all'isola d’Elba, in 
lucchesia, sono siali segnalati 
alcuni contadini che avevano 
dato fuoco a delle sterpaglie. È 
stato segnalato ed identificato 
anche un pregiudicato che. 
nella notte di venerdì, si aggi¬ 
rava nei pressi di Vomo. Le in¬ 
dagini però non escludono 
nemmeno la pista del racket 
dei rimboschimenti. Intanto, a 
Capannori (un centro vicino a 
Lucca), è sialo convocalo un 
consiglio comunale per marte¬ 
dì prossimo in cui il sindaco 
chidcrà che venga riconosciu¬ 
to lo stato di calamità naturale. 



A Concei, in Trentino, gli abitanti hanno preso di mira la «scuola di sopravvivenza» diretta da un ex legionario 
I ruoli si sono capovolti; i soldati di ventura costretti a chiedere aiuto ai carabinieri 


E Pecologista mette in fuga Rambo 


Poveri «rambo», che vita. A Concei. un paesino del 
Trentino, un gruppetto di ecologisti-antimilitaristi, al¬ 
leali ai contadini, ha preso di mira una «scuola di so¬ 
pravvivenza» diretta da un «duro» della Legione france¬ 
se. Piccoli sabotaggi, allievi rincorsi con forche e basto¬ 
ni. cartelli spostati (e addio orientamento...). Ruoli ca¬ 
povolti. insomma. E ai soldati di ventura non è rimasto 
che rivolgersi ai carabinieri; «Aiuto, difendeteci voi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


MB TRENTO. «Da un paio di 
mesi ce ne fanno di tulli colori. 
CI strappano I cartelli, ce li 
sporcano con la vernice, li ca¬ 
povolgono. Ci segano i pali. Ci 
rubano le insegne. Spostano le 
indicazioni. Ci insultano, scrì¬ 
vono "demenza" sulle nostre 
lalxrllc. Il nostro gruppo elet¬ 
trogeno è stalo sabotalo, vivia¬ 
mo con candele e lampade a 
petrolio». Nc ha da lamentarsi 


Renzo Pampalon, fondatore 
da meno di un anno di una 
scuola di «avventura e soprav¬ 
vivenza» nei boschi di Concei. 
«Bom io live», l'ha baliczzala. 
nato per vivere. Ma che vita è 
se la guerriglia, invece di farla, 
la subiscono? Il gruppodi aspi¬ 
ranti superman non è inialti 
simpatico né agli ecologisti del 
posto, né a parecchi contadini. 
Equa, a quanto pare, anche gli 


amanti di fiori c uccellini van¬ 
no por le spicce. «Tulio é co¬ 
minciato a giugno», accusa 
Pampalon, «quando ho orga¬ 
nizzalo un meeting intemazio¬ 
nale di volo-awenlura-soprav- 
vivenza, con 600 iscritti e due 
elicolteri per portarli in quota. 
Si sono rivoltali i verdi e i cac- 
cialorl: disturberete gli animali. 
E i contadini hanno vietato il 
passaggio SUI campi ancora da 
"slienarc". Beh, dei proprietari 
hanno rincorso i concorrenti 
coi bastoni in mano, uno an¬ 
che col lucile. Un disastro. E 
da allora..«. 

Sabota qua, mugugna là. a 
Pampalon cominciano a scap¬ 
pare anche i clienti. Sfodera la 
lettera di un aspirante-eroe: ri¬ 
nuncia al corso per umore di 
•ritorsioni sulla mia lamiglla». 
Ma questa inversione dei ruoli 
non sarà di por sé una pessima 
pubblicità’ Come si la a pro¬ 


mettete corsi guidati da «per¬ 
sonale addestralo che ha vìs¬ 
suto autentiche esperienze di 
guerra* e da «ex ufiiciali delta 
Legione straniera- (come 
Pampalon, che vi ha passato 
parecchi anni) e soccombere 
cosi vctgognosamcnic? 

Infatti: «Un giorno mi sono 
stancalo, ho comincialo a isti¬ 
tuire posti in guardia, un allie¬ 
vo con macchina fotografica 
vicino ad ognuno dei noslrì 
cartelli». Vigila vigila, l'altro 
giorno l'istruttore Giuliano 
Prandelli, acquattalo dietro un 
fienile, ha «beccato» un indivi¬ 
duo che stava staccando l'in¬ 
segna del campo-base. Quel 
che si dice un insospettabile. 
Graziano Oaldoss, naturalista- 
documentarista, ex docente, 
animo mitissimo. È arrivalo an¬ 
che Pampalon, oltrelutio cin¬ 
tura nera di ninia. Le versioni 


divergono, entrambe te parti 
sostengono di essere state ag¬ 
gredite. Comunque sìa andata, 
pare che i rambo, due contro 
uno. abbiamo avuto ancora la 
peggio: Daidoss se n’é andato 
con un occhio pesto, i legiona- 
n con una scalllllura e un pol¬ 
so scmìsiogalo. «Ci sono ca¬ 
scalo come una pera, si sono 
allenali con mc«, mormora 
spiaciuto il professore. Ma per¬ 
ché ce l'ha con loro? «Girano 
con le mimetiche, coi coltelli, 
le balestre, Sono dei paramili¬ 
tari, legga qua la loro pubblici¬ 
tà. "preferiamo tacere", il mot¬ 
to della Legione. A tanti qua, 
non piacciono*. E i sabotaggi 
ricevuti? «Piccole rimostranze 
della gente, per far capire che 
sono indesiderati». 

«Paramilitari noi? Usiamo 
solo un temperino», ribatte l’ex 
legionario, che stenta ancora 
ad abituarsi alle regole italia¬ 


ne: «Si la presto a dire reagisci. 
Ma qua in Italia, se ammazzi 
uno ti becchi treni'anni». E non 
una medaglia. Meno male. 
Morale della favola: Daidoss 
ha denunciato gli istruttori, del 
suol amici hanno fallo arrivare 
la vicenda in consiglio comu¬ 
nale, afiidando una mozione 
alla lista «Scoiattolo-, Pampa¬ 
lon ha controdcnunciaio, ri¬ 
volgendosi ai carabinieri in 
cerca di aiuto. «Mi son fatto 
l'indipendenza di Gibuti, l'in- 
dipcndenza delle Comorc. Ma 
da qua non me ne vado», pro¬ 
mette. C’è da registrare, però, 
l'ultimo scorno. L'altro pome- 
nggio un «istruttore» si é perso 
Ira I dirupi della valle. Come da 
manuale ha lancialo segnali di 
fumo. E chi è arrivato pxrr pri¬ 
mo a salvarlo? Un gruppo di 
ecologisti. «Che figura, che fi¬ 
gura...». si deprime l'ex legio¬ 
nario. 


Ponza 

Pronto 
soccorso 
per sub 

BH ROMyL Pronto soccorso 
per pescatori subacquei a 
Ponza. Il servizio è funzionan¬ 
te da luglio a metà settembre. 
Al suo secondo anno di speri¬ 
mentazione lo speciale pron¬ 
to soccorso è munito dì una 
camera i|)erbarica ed è diretto 
da un leiim di medici romani 
coordinali dal professor Con¬ 
salvo Mattia. Il servizio, realiz¬ 
zalo dal centro pilota difesa 
mare, in collaborazione con 
l'istituto di anestesia e riani¬ 
mazione dell'università «La 
Sapienza» di Roma, dispone 
anche di un mezzo nautico 
veloce per il pronto intervento 
in mare. 

Domarli nelle acque di Pon¬ 
za, si svolgerà un'esercitazio- 
ne complessa denominata 
•Survival 90». L'esercitazione 
sarà diretta e coordinala dalla 
capitanerìa di porto di Gaeta 


Perugia 

Catturato 
pitone 
di 3 metri 


H PERUGIA Dopo quello di 
poco più di un metro di lun¬ 
ghezza ritrovalo in un casso¬ 
netto dei rifiuti qualche giorno 
fa. un altro pilone é stalo cattu¬ 
rato ieri dai vigili del fuoco di 
Perugia nelle campagne di Cc- 
ncrenle, un quartiere alla im¬ 
mediata perileria del capoluo¬ 
go. A segnalare la presenza 
dello splendido esemplare, 
lungo 3 metri e 10 centimetri e 
del peso di circa 19 chilogram¬ 
mi. é stala una donna che ha 
notalo il rettile aggirarsi attor¬ 
no al suo casolare. I vìgili del 
fuoco hanno catturalo il pitone 
senza particolari difficollà il 
che farebbe supporre una cer¬ 
ta abitudine dell'animale alla 
presenza dcH'uomo. È molto 
probabile insomma che il pro- 
pnetario abbia cercato, la¬ 
sciandolo libero, di disfarsi 
dellingombranle animale. 
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UNA NOVITÀ 
CHI ANIA I CIBI 



Da Manzotin, azienda già famo¬ 

no e Coscia di Maiale. Ma i 

no stare leggeri e gradiscono 

sa nel mercato delle carni in 

Medaglioni Manzotin non sono 

una dieta a basso contenuto ca¬ 

scatola, una grande novità per 

solo una interessante novità ga¬ 

lorico. I Medaglioni Manzotin 

chi ama la praticità dei cibi già 

stronomica: il loro basso conte¬ 

sono un’alternativa ideale, so¬ 

pronti: i Medaglioni Manzotin. 

nuto calorico, una media di cir¬ 

prattutto perché pur essendo un 

Si tratta di carni scelte in gela¬ 

ca 55 calorie per 100 grammi di 

cibo che “non fa ingrassare”, so¬ 

tina, in quattro appetitose va¬ 

prodotto, ne fa un pranzo o un 

no saporiti e stuzzicanti e con¬ 

rietà per venire incontro alle 

antipasto estremamente inte¬ 

sentono di fare bella figura in 

esigenze di tutti i palati: Manzo, 

ressante da gustare tutto l’anno, 

tavola, creando tante ricette 

Petto di Pollo, Fesa di Tacchi- 

soprattutto per coloro che ama- 

appetitose e di sicuro successo. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Intervista ad Ottaviano E)el Turco 
Rifiutato un accordo-ponte sui contratti 
Il governo sarà chiamato ad intervenire 
se non si troverà una soluzione positiva 


Scala mobile sterilizzata solo riducendo 
in cambio il peso fiscale sulla malattia 
Non ho intenzione di esportare 
la tesi dell'unità socialista nella Cgil 


La festa è finita, chi paga? 


La festa è finita, come dice Agnelli^ I conti però non 
devono pagarli i lavoraton. Stenlizzare la scala mo¬ 
bile'^ Riduciamo, m cambio, il fisco per la sanità. 
Contratti’ Intervenga il governo Ottaviano Del Tur¬ 
co parla della npn:sa d autunno e delinea una nuo¬ 
va Cgil che raccolga «nformisti, riformaton, laici, li- 
bertan», senza più le vecchie correnti, con un lea¬ 
der: Bruno Trentin «Non è l’unità socialista» 


BRUNO UOOUNI 
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■i ROMA VadlDodawiabat- 
tata dcU'awocato AgneUl; «La 
retta è finita». Cbe con tngge- 
rlace ad Ottaviano Del Torco? 

Una batlula cosi, pronunciala 
dagli Industriali, ha il sapore di 
quel gesto bellardo di Alberto 
^rdi in un lilm di Fellini -1 vi¬ 
telloni» L attore si voltava, gri¬ 
dava •lavoraton» e faceva quel 
gesto II senso di certi discorsi 
e un po questo la festa è fini¬ 
ta. il conto lo paghino i lavora¬ 
tori e I pensionati 
Ci però qnalctino, penso a 
Carlo Patnieeo, ricepresi- 
dente della Coollodiisttfa, 
cbe sembra nsare sul con¬ 
tratti da rinnovare, almeno 
toni non minacciosi... 
Sarebbe necessano per i con¬ 
tratti, un colpo d ala politico II 
sindacalo, certo, deve lare la 
sua parte 1 contratti vanno 
chiusi e bisogna escludere 1 1 - 
polesi di un accordo « accon- 
I to, un accordo-ponte Ma bi¬ 
sogna anche immaginare un 
rapporto, un intreccio tra le n- 
chieste delle diverse categone. 
in particolare quelle dei metal¬ 
meccanici, e quel che diremo 
nella trattatnra, nel giugno 
1991. tra Confederazioni e 
Confindustna sulla struttura 
del salario Intreccio, penso, 
tra alcune soluzioni che le ca- 
tegone adotteranno in piena 
autonomia, con alcune rispo¬ 
ste che possono essere delega¬ 
te al confronto generale 
Quali materie pensi possano 
essere destinale a questa 
trattativa tra Cgil, CUI, UU e 
CooflndustrU? 

Lo dovranno decidere le parti, 
non vorrei anticipare una me¬ 
diazione lo penso, comun¬ 
que innanzittutto, ad una n- 
sposta, ora. degli industriali su 
tutte le materie salano, orano, 
dintti Non immagino tagli alle 
piattaforme, credo però che su 
alcune questioni particoUr- 
mente spinose si possa Iraii- 
quillamenle convenire che è 
matena impegnaUva per le 
Confederazioni e per la Con- 
findustna È chiaro c^ e l'esito 
della vicenda dei metalmecca¬ 
nici non potrò non influenzare 
questo secondo negozialo 
Una conclusione non positiva 
non consentirebbe di iffronla- 
re con la necessaria sereniti 
l'altro appuntamento 
I dirigenti sindacali di troDte 
alle prospettive economkbe 


appesantite dalla crisi del 
Golfo tendono a itramm». 
tlzzare.ÈcoslT 

Siamo probabilmente portati 
ad evitare che gli eccessi di 
drammatizzazione finiscano 
con l'infliggere alla gente che 
rappresentiamo un conto an¬ 
cora più salalo, alla fine della 
festa, appunto 
Qualche economista ba 
avanzato k proposta di una 
sterilizzazione della scala 
mobile. È una operazione 
possibile? 

Noi non abbiamo mal nasco¬ 
sto la nostra disponibiliti a di¬ 
scutere il rapporto tra l'indiciz¬ 
zazione del salan e la dinami¬ 
ca del petrolio Abbiamo sem¬ 
pre detto pero che collegava¬ 
mo questa operazione ad un 
avvio di nfomia del sistema di 
contributi parafiscali Questo 
vuol dire che « si toglie l'Inci¬ 
denza del ptez:^ della benzi¬ 
na sulla scala mt^ile. Il lavora¬ 
tore avrò in cambio un minore 
prelievo fisca'e, ad esempio 
sulla malattia Questo lo abbia¬ 
mo dello sia al governo Co- 
na-Amalo, sia al governo Oe 
Mita-De Michelis c lo ripeba- 
moora 

La vostra posizione - prima 
bisogna fare i contratti > ò 
sempre valida? 

É un passaggio ineludibile È 
chiara a lutti la natura politica 
della vicenda contrattuale II 
governo, a questo punto, è 
chiamalo a fare la sua parte lo 
penso che Donai Caltin, se do¬ 
vessero emergere atteggia¬ 
menti, da parte degli industna- 
II volli a drammatizzare la si¬ 
tuazione, dovrebbe assumeni 
la responsabilità di una convo¬ 
cazione delle parti Questo da¬ 
rebbe maggiore autorevolez¬ 
za. appunto alle parti, sindaca¬ 
li e Contindustrìa. per discute¬ 
re della legge Finanziaria 
Una Finanziaria ormai al 
ceobro delle ottenzIonL.. 
Credo che in questa Finanzia- 
na SI giochino parecchie cose 
della stona dell economia di 
questi anni Ecco perche pen¬ 
so ad un ruolo del lavoro di¬ 
pendente, dell industria, molto 
importante lo vorrei una Fi¬ 
nanziana nella quale il lavoro 
produttivo, inteso in senso am¬ 
pio, potesse proporre un'idea 
su chi deve pagare il conto di 
quella famosa Festa 
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Come ò accolta la proposta 
del miolitro De Lorenzo, di 
Inserire nella manovra eco¬ 
nomica l'idea di un «buono» 
da date al molati per medld- 
ne e analisi? 

Quella di prendersela con i 
malati sembra essere una vec¬ 
chia abitudine Perché non co¬ 
minciare a discutere, intanto, a 
proposito di sprechi, delle di¬ 
verse specialità di medicinali, 
sfoltendo il prontuario farma¬ 
ceutico’ 

Andreatta, invece, propone 
un mUlone di tosse in piu per 
ogni famiglia... 

Quella é una concezione ven¬ 
dicativa Pensa di far pagare gli 
arretrati della sua assenza dal 
governo, una specie di inden- 
nilò da assenza 
L'altra accusa di Andreatta è 


cbe 11 Psl voglia che sia solo 
un possibile futuro governo 
Crsòd ad affrontare i proble- 
mL.. 

lo temo, invece, un'altra cosa 
Temo che venga lasciata ad un 
governo Craxi la parte più im¬ 
popolare delle misure Ricor¬ 
do le Indecisioni dei van gover¬ 
ni democristiani, alla fine degli 
anni ottanta, fino a San Valen¬ 
tino 

La Cgil affronta cosi nn au¬ 
tunno difficile. C'é stato un 
ovvio della discussione sul 
mierafflento delle correnti. 
È vera l'accusa che tu avresti 
messo in campo una propo¬ 
sta per dividere I comunisti? 
L'avvio del dibattilo, su questo 
punto, non é stato prometten¬ 
te Mi sembrava di aver fatto un 
ragionamento unilano, volto 


ad unire non a divìdere Uno 
di quei ragionamenti che ap¬ 
partengono alla migliore tradi- 
z'one della Cgil Alcune rea¬ 
zioni mi hanno sorpreso, an¬ 
che se IO do un giudizio del lut¬ 
to positivo dell'esito della pro¬ 
posta, tenendo conto, ad 
esempio, di come è stala ac¬ 
colta in alcuni ambienti della 
Cisl e della Uil in alcuni selton 
della Cgil 

È stata forse una proposta 
fraintesa? Non è forse vera 
la tua intenzione, non tanto 
di abolire le correnti, quan¬ 
to di creane una piò gran¬ 
de? 

Questa, allora, é l'occasione 
per un chianmento opportu¬ 
no Non ho nessuna intenzio¬ 
ne di fondare una nuova cor¬ 
rente, a parte il fatto che per la 


sfoltiamo 
i farmaci» 
«Andreatta 
si vuole 
soltanto 
vendicare» 

«Una nuova 
Cgil fondata 
su riformisti, 
rifonnatori, 
laici e 
libertari 
con Trentin 
segretario» 


conente che immagino io il 
capo c è giù ed é Bruno Tren¬ 
tin Penso, invece, ad un gran¬ 
de progetto politico per il Con¬ 
gresso Credo che il Congresso 
della Cgil debba svilupparsi at¬ 
torno ad una discussione sulle 
nuove regole del gioco, nel si¬ 
stema di relazioni industriali i 
contratti la rappresentativilò, 
la rappresentanza Questo, pe¬ 
rù non basta per accendete 
tra I militanti della Cgil un en¬ 
tusiasmo, una volontà di parte¬ 
cipare La mia proposta, relati¬ 
va alle correnti, può fare que¬ 
sto Essa nasce dal profondo 
delta stona della Cgil, supera II 
ragionamento della casa co¬ 
mune una specie di condomi¬ 
nio di componenti, immagina¬ 
to dopo il patto di Roma 
Cbe fare per uadre dal cou- 
domluio? 


Superare un assetto fondalo 
sulle componenti tradizionali, 
(socialisti, comunisti la terza 
componente) e immaginare 
un nuovo corso della Cgil I 
tratti di questo nuovo corso do- 
vrebbens essere ricavati dalla 
sua tradizione nfoimista e n- 
tormatnee, laica, libertaria 
Questi valon dovrebbero risul¬ 
tare londanti per una nuova 
maggioranza Non nego che 
dicendo questo lo formulo una 
proposta che riguarda anche il 
futuro della sinistra Italiana 
Ma ctMl, al è detto, OttovUno 
Del Turo esporta nel tfaida- 
cato la ricetta dell'nnilò ao- 
clallata, vuol provocare nuo¬ 
ve fratture trai cooumlstL.. 

£ il contrano La mia proposta 
può rappresentare una spon¬ 
da utile anche per la discussio¬ 
ne In corso fra i comunisti del¬ 
la Cgil Essa offre il terreno per 
introdurre una discontinuità 
non come scioglimento o co¬ 
me rinuncia ai principi e al va¬ 
lon di lealtà, solidarietà, one¬ 
stà che hanno caratterizzato la 
vita di migliaia di militanti co¬ 
munisti La discontinuità 6 nel¬ 
le cose, nel rifiuto alla centrali¬ 
tà della classe operaia, nel n- 
conoscimento del valore della 
diversità come uno degli ele¬ 
menti dell'azione sindacale, 
nella cultura dei dintti della 
persona, quella cultura discus¬ 
sa alla Conferenza di Chian- 
ciano lo non respingo 1 accu¬ 
sa di pensare all'unità sociali¬ 
sta è un processo che mi inte¬ 
ressa mollo Credo perù che 
nella Cgil il percorso sia netta¬ 
mente diverso non debbono 
essere messi in ballo pnncipi 
ncavatJ dall'esterno Quando 
IO dico che di questa maggio¬ 
ranza vedo già il leader, ri¬ 
spondo anche alle obiezioni 
che ho intravisto tra le righe 
degli osservaton, quelle secon¬ 
do le quali io sostenevo una 
sorta di candidatura socialista 
alla guida della Cgil Lo npelo 
I uomo c é già ed ù Bruno 
Trentin 

CompoucDli da superare 
dunque, ma quando, come? 

lo dico che è possibile avviare 
un processo, già dal prossimo 
Congresso nella fomazlone 
dei gnippi dingcnii nella defi¬ 
nizione degli orientamenti 
programmatici O comunisti e 
socialisti sono capaci di una 
forte iniziativa politica dentro 
la Cgil, oppure la cnsi grave del 
Pei - teslimoniala dagli ultimi 
fatti alla Camera sul Golfo Per¬ 
sico - entrerà dentro la Cgil n- 
schiando di sfasciarla La mia 
proposta é di unificare tutto 
ciò che è unificabile Un sinda¬ 
calo é dnairso da un partito do¬ 
ve possono anche awenlie se¬ 
parazioni dolorose II sindaca¬ 
lo vive di forme consociative 
Cossutta può anche uscire dal 
Pei, ma non c'é dubbio che per 
uomini come lui c é posto nel 
sindacalo 


Ai «bisonti» non basta neanche Bernini 


Verona, Tassemblea dei camionisti, 
dopo il blocco dei valichi 
con l’Austria, chiede misure 
ancora più restrittive 
La protesta della Valle d’Aosta 


DAL NOSTRO INVIATO 

KICHCLESARTORI 


VERONA Occorrerebbe un 
codice bizantino (o il buon¬ 
senso) per nsolvere a s.tua- 
zione che si é creala ai valichi 
del Brennero e del Tarasio do¬ 
po il decreto del minislro Carlo 
Bcmini che ha imposto lo stop 
ai transiti dei Tir austnaci (in 
belpo di-bisonti» len.appro 
fillando degli ultimi minuti a 
disposizione, sono entrali in 
Italia. SI sono accomodati alle 


dogane sperando di nuscire a 
proseguire il viaggio lunedi 
mattina Sono qualche centi¬ 
naio secondo i Irasportaton 
Italiani qualche decina secon¬ 
do le dogane, sparpagliati tra 
Vipiteno Coccau, interporti 
della Val d Adige Ma adesso 
scaduto ogni termine, eccoli 
trasformati m clandestini Non 
solo non possono andare 
avanti ma neanche uscire dal¬ 


l'Italia •Occhio, sono abusivi, 
vanno fermati'», lancia l'allar¬ 
me un -padroncino» aH'assem- 
blea di trasportatori convocata 
ien mattina dall Anita (una 
delle associazioni di settore) a 
Verona E un altro -Macché 
fermati, sequestriamoli- «Cer¬ 
to. sono Tir fuonlegge vanno 
sequestrati-, concorda il presi¬ 
dente dell Anita Giacomo Sar- 
zina Anche I Italia avrà i suoi 
ostaggi'’ Certo tira ana di guer¬ 
ra, e finalmente con una batta¬ 
glia vinta, tra i responsabili di 
ditte piccole medie e gigante¬ 
sche come gli Arcesee i Baum- 
gartner, che dal Trentino-Alto 
Adige muovono flotte di mi¬ 
gliaia di Tir 

Eduard Baum^artner il -vec¬ 
chio» padrone tirolese, é tra i 
falchi, come sempre -Questo 
decreto di Bemini non mi dice 
niente Bisognava bloccare tut- 
to anche i trasporti "depenbi- 


li" e frontalien» -Ma no. ren¬ 
diamoci conto che per la pn- 
ma volta un ministro si muove 
pnma delle nostre proteste 
Adesso siamo in vantaggio 
noi-, dissente Baumgartner iu¬ 
nior Thomas Ma poi nlancia 
-Dobbiamo impedire che 
qualsiasi prodotto austriaco 
passi per rifalla Solo cosi 
“quelli" SI decideranno prima 
o poi a negoziare- E il gran 
giorno dei dun Luciano Mara- 
ni, presidente -intemazionale- 
dell Anita arriva in ntardo cau¬ 
sa incidente e ingorgo auto- 
stradale -Vedo che é incolu¬ 
me» lo saluta Saizina -lo si gli 
altri no- E Sarzina «Erano au 
stnaci’- Gran osale Maranl si 
bulla «L Italia dà molto all Au¬ 
stria strade, ponti, e poi ci scu 
ciono pedaggi da ladn Ades¬ 
so, signon, é il momento della 
resa dei conti, i colleghi au¬ 


sinoci pagheranno per quello 
che hanno fatto Quei maledu¬ 
cati quegli anroganti » 

L assemblea finisce con un 
abbozzo di documento -Pieno 
riconoscimento» a un ministro 
•finalmente duro» purché 
•prosegua su questa strada ti¬ 
no alla rinegoziazione globa’e 
degli accordi con lAusIna- 
Appello agli organi di control¬ 
lo perché nessun austriaco 
riesca a circolare di straforo, e 
una promessa bellicosa -An¬ 
che noi staremo all erta col fu¬ 
cile puntalo- £ la benedizione 
che accompagna Bemini al 
vertice di domani dei minisin 
dei Trasporti della Cee, al qua¬ 
le parteciperà anche il collega 
austriaco Sireichcr Intanto la 
federazione autonoma Alto- 
Atesina del PCI protesta contro 
una guena che si limita a -mo¬ 
strare I muscoli- e che olterrTà 
soltanto provvedimenti -tam¬ 


pone» Si nschia, cosi, di cade¬ 
re nel solito malinteso -dello 
sviluppo che prevale sull'am- 
blenle» mentre la vera soluzio¬ 
ne che il governo dovrebbe 
trovare non é la -guerra», ma 
piuttosto -lacapacità di gover¬ 
nare e di non essere imprepa¬ 
rati- Al più presto perciò, an¬ 
drebbero rlnegoziale le intese 
a livello intemazionale Strei- 
cher, pelò ha già annunciato 
di non voler recedere di un 
passo dai limili e dalle chiusu¬ 
re decise dall Austna pnma 
della risposta italiana oltrelul- 
10 deve pensare alle elezioni 
d autunno all opinione -ver¬ 
de» 

Pnmi effetti della chiusura di 
tulli I valichi tra Italia e Austna 
I prezzi di un trasporto causa 
gli itmeran allungati, sono au¬ 
mentati dalle 150 alle 300 000 
lire in più I prezzi dei prodotti 
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Sul paslicciaccio tra Comit Spamo o llalstal anche il mini¬ 
stro delle Finanze Rino Formica (nella loto) vuole vedera 
chiaro Dopo I annuncio di incorporazione da parte della 
Banca Commerciale della Spamo una -bara fiscale» da 207 
miliardi Formica ha chiesto al direttore del Socil di disporre 
I invio presso la sede della Comil di due ispetton tnbutan per 
-acquisire le informazioni necessarie per valutare i termini fi¬ 
scali dell operazione- Lo rende noto un comunicalo del mi¬ 
nistero sottolineando che il ministro ha appreso dalla stam- 
p 1 dell avvenuta approvazione da parte dell assemblea 
straordinana della Banca Commerciale del progetto di in¬ 
corporazione della Spamo allo scopo di conseguire un n- 
sparmio di imposta di 207 miliardi in un biennio rendendo 
cosi non necessano il ricorso a un aumento di capitale -Ap- 
pire opportuna - conclude la nota del ministero delle Fi- 
n.inze - una rapida decisione da parte dell Amministrazio¬ 
ne linanziana sia nel caso che le deduzioni nchiesle possa¬ 
no essere ammesse sia nel caso in cui nsulti invece neces¬ 
sano negarle sulla base di un interpretazione amministrati¬ 
va non semplicemente nominalistica dell atto oltre che del¬ 
la eventuale sussistenza dell ipotesi di contratto simulato- 
Dopo questo duro messaggio di Formica adesso sarebbe 
interessante sentire se anche all In, azionista di maggioran¬ 
za delle società interessate, si pensa di intervenire per far sa¬ 
pere al mercato come stanno le cose 


Enfmont L amministratore delegato 

rrannntti ^"ttont. Sergio Cragnom 

wiayiiwau cambiare look 

vuole COinDidrC aita tomi venture chimica 

nomeallajoirt S:T“’aà: 

venture Chiniica gnotli si e nvoUo alia Landor 
Associates società amenca- 
n<i specializzata nel -Corporate Image» ovvero la creazione 
di nomi marchio identità delle aziende per preparare una 
nuova immagine di EnimonL Alla nuova identità della socie¬ 
tà sta m particolare lavorando 1 ufficio di Londra della Lan¬ 
dor Per il momento sembra che gli esperu della società di 
San Francisco abbiano messo a punto una rosa formala da 
una decina di nomi Tutti con una carattenstica comune 
non richiamano né 1 immagine dell Eni né quella della vfon- 
tedison 


Mercato del lavoro: Non più ridotta e marginale, 
nii'i /Irtnno ampia e diffusa si é ca- 

r'“ rattenzzata cosi in Italia la 

occupate, ma non presenza femminile nel mer- 

n»l M077nninmn decennio 

nei mezzogiorno ^^e va dai 1978 m :o87 è 

quanto emerge da -Dieci an- 
ni di evoluzione nel mercato 
del lavoro Italiano 1978 87» un indagine condotta dal Cnr e 
d ili istituto di ncerche sulla popolazione Una trastoimazi> 
ne quella della progressiva femminilizzazione del mercato 
del lavoro che mantiene però una tnste costante il perma¬ 
nere del divano tra Nord e Sud Se nel cenuo-nord tra il 1978 
e il 1987 gli occupali di sesso maschile sono diminuiti del 
24156, le donne occupate sono cresciute del 16 51* Nel 
Mezzogiorno gli occupati uomini hanno registrato un 
-h0,73* e quelli in cerca di occupazione un -i-125,16, e gli 
occupali donne un -t- 8,2656 e quelli in cerca di occupazione 
un - 1 - 117 3656 Penalizzati le più giovani mentre più dei due 
terzi delle donne del centro nord hanno trovato un occupa¬ 
zione nel giro di 1 3 anni, tale proporzione si nduce alla me¬ 
tà nel Mezzogiorno 

Est-Ovest «Ruolo Per rendere possibili le nfor- 

prìvileaiato per «“■ 

f: ’ 5* “ ropeo occorre realizzare 

il Fml», dice programmi di interventi spe- 

l’AsDen InsHtiite «"«hu da 

I inauiuic dialogo sulla linea poliU- 

ca più opportuna da seguire 
Ira le nazioni interessate e la 
comunità economica intemazionale Per I occidente I inter¬ 
locutore pnvilegiato in questo ruolo dovrebbe essere il Fon¬ 
do Monetano Intemazionale con la consulenza e I assisten¬ 
za tecnica dell Oese £ questa in sintesi I indicazione conte¬ 
nuta nel documento preparatone della conferenza dell A- 
spen Instilute su -politiche economiche per una nuova era 
Est Ovest e Ovest-Ovest» Iniziata len a Venezia Le differenze 
fra economie di mercato ed economie dingiste - questo I as¬ 
sunto di partenza - sono troppo stndenli e sarebbe ineali- 
stico non predisporre gli s'rumenti idonei a «rendere politi¬ 
camente possibili le nformc economiche- Infatti prosegue 
I Aspen -una politica di supporto economico indiscnmina- 
10 finalizzalo alla soluzione di problemi a breve scadenza, 
correrebbe il nschio di posticipare il bisogno di immediate e 
coraggiose decisioni politiche relative aiie nforme» Al con¬ 
trano vanno creati -programmi di assistenza specifica- man¬ 
tenendo aperto, durante l'intera fase di transizione, -un dia¬ 
logo sulla linea politica- fra Est e Ovest Secondo I Aspen, 
-I organizzazione intemazionale più preparata per intratte¬ 
nere questo dialogo sembra essere il Fondo Monetano Inter¬ 
nazionale» 


FRANCO BRIZZO 


Est-Ovest «Ruolo 
privilegiato per 
il Fml», dice 
TAspen Institute 


varieranno in conseguenza, i 
quotidiani delta Baviera già si 
preoccupano per frutta e ver¬ 
dura alle stelle Le ro'te dei Tir 
SI spostano verso est (poco) e 
verso la FraiKia (molto), le 
grandi imprese cominciano ad 
attrezzarsi aprendo sedi ed uf¬ 
fici a Orbassano o Lione, men¬ 
tre I autostrada del Brennero 
lamenta una diminuzione sec¬ 
ca di un terzo dei transiti, e dei 
ncavi Questa grande migra¬ 
zione ha portato agli austnaci 
un insperato allealo la regione 
autonoma Valle d Aosta, Il cui 
presidente Gianni Bondaz ha 
telegrafato icn a Bemini -Mini¬ 
stro, CI npensi- Da quelle parti, 
già oggi solcate da 2 000 Tir al 
giorno diretti al traforo del 
Bianco prevede Bondaz, «ulte- 
non correnU di Irallico pesante 
sarebbero insostenibili-, arrive¬ 
rebbe, con gli inquinamenti 
-anche il rischio di blocchi 



stradati» 

Ed I mitici treni alternativi'’ 
Stessa situazione di un anno 
fa Callene troppo basse per 
trasportare la maggior parte 
dei Tir, traforo del Brennero 
astronomicamente lontano, 
costi supenon al trasporto su 
strada, convogli comunque, 
pochi -Alla pnma emergenza 
del Brennero avevamo latto 
delle nchieste alle Ferrovie» 


lamenta Sarzina, -ma subito 
dopo I contatti si sono interroi 
ti Adesso CI nneontreremo i 
30 agosto» Ma per ora 1 alten 
zione maggiore è sui controlli 
<hé gli austnaci non nescam 
a lare ancora i furbi» Che mo 
bililazione «Ricordiamoci chi 
le guerre noi le abbiamo vinti 
solo con I Austna-, è il monili 
di uno spedizioniere Applau 
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CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l’Unità» S.p.A. - Esercizio 1989 


PERDITE 

1) SCORTE B RIMANENZE INIZIALI; 
carta 

b) Inchiostri a altra materia prima 

c) maienala vano tipogralico 

0) prodoiitincor-sodiiavoraziona 
e) predoni finiti 
• t) altra 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE 
PRIME: 

a) carta 

b) inchiostri a altra materia prima 

cj forza metrica a diversa ^ 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER IL PUNZIOHAMENTO 
DEGLI ORGANI SOCIETARI 

$) SPESE PER PRESTAZIONI LAVO* 
RO SUBORDINATO E RELATIVI 
CONTRIBUTI: 

a) stipendi a paghe: 

giornalisti 13 S46 704 116 

operai 1 6<te 323 266 

impiagali 7 172 134 363 

b) trallamantiiniogrativi. 
giornalisti 

operai 

impiagali 

e) lavofosiraordinario 
d| contributi previdenziali e assi* 
atanziati 

a) altra ^ 


S) SPESE PER PRESTAZIONI 01 
SERVIZI: 

a) cotlaboralori a corrispondami 
non dipendenti 

b) aganziadtinfcrmaiiona 

c) lavorazionaprassoiarzi 

d) trasporti 

a) postali a taiagraficha 
t) taiafonicha 
gt fitti a noleggi passivi 
h) diverse ' _ 


7) IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCI¬ 
ZIO 

•) INTERESSI B ALTRI ONERI SU DE¬ 
BITI OBBLIGAZIONARI 

S) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) verso banche 

b) verso enti previdenziali 

c) verso sociale conlrolianli 

d) verso società controllala 
a) verso società collagata 

f) verso la altra società del gruppo 

g) verso àiiri 


16 027 638 642 


22 413 161 743 


8.773.374 667 


34.73'S.620.4eS 


5 214.339 804 
1.382.925.647 
21.743.621 /'93 
7 197.201.86» 
129113 534 
1.643 392.739 
315.352962 


39.77a.S94.6Sa 


6.690.176.966 
162 717,635 


1.164 967.728 
14 868.125 
1 IP) 602 041 


13) MINUSVALENZE DA ALIENAZIO¬ 
NI DMMMOBILIZZAZIONI 

14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIO¬ 
NI IN SOCIETÀ: 

a) in società controllanti 

b) in società controllato 

c) in società collegate 

d) in altro società 

15) ALTRE SPESE E PERDITE 

16) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

TOTALE PERDITE 
UTILE D'ESERCIZIO 

TOTALE APAREGGIO 

PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 

b) inchiostri o altra materia prime 

c) materiatovariotipografico 

d) prodotiim corso di lavorazione 
o) prodotti finiti 

f] altro 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni (1) 

b) abbonamenti 

c) pubblicità 

d) diritti riproduzione 

0 ) lavorazionaperterzl * 

f) rase e scarti 

g) altri ricavi a proventi ^ 

3) PROVENTI DEGLI INVESTIMENTI" 
IMMOBILIARI 

4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPA-" 
ZIONI: 

a) In società controllanti 

b) In società controllata 
ci in società collegata 

d) in altra società ^ 

5) INTERESSI DEI TITOLI A REDDI-" 
TO FISSO 

6) INTERESSI DEI CREDITI: 
a) verso banche 

b} verso società controllanti 
cj verso società controllata 

d) verso società collagata 

e) verso la società concessionària 
dipubbiicMà 

f) verso clienti 

0 ) verso altri ^ 


191 145 000 

191.14S.OflO 

1.S19.S33.449 


118.079.056.752 


1 322.603.624 


42 572 557 406 
9 380.249 259 
22.148.630 721 

1.764.793 964 
417.848.177 
350 561 716 

76.634.041.246 


98 935 
15.396.936 


5.639.865.000 


10.496.602.202 


10) SCONTI E ALTEI ONERI FINAN- 


■ miM.sas 


11) ACCANTONAMENTI: 

t) fondo riichi • avalulazion* or*, 
diti ' 

V) tondo oacwulonoutoli 
g) tondi p«r iranamanlo lina rap¬ 
porto 

d) fondo impoata aul reddito 
a) tondo riaclilo avilutadone altri 
Pani 

f) tonde centr. Ec II. In e/capitala 

g) altri fondi 


13) AMMORTAMENTI; 

■) IntinoPItl 

b) impianti, maecitlnarl, tltrauatu> 
re 

e) mobili e dotazioni 
d) aulofflozzl 

a) laatala 

f) altro Immobilizzazioni Immalo- 
rial. 


2.233.643.034 


S.400.000.000 


4tS.290.68« 
46S.172 «90 
60.310.807 

833 781 604 
l.ata.836.077 


7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 

01 IMMOBILIZZAZIONI 33.681.973 

8) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E 
DI ALTRI BENI PER LAVORI IN¬ 
TERNI 

9) CONTRIBUTO DELLO STATO 6.21S.98S.S83 

10) SOVVENZIONE DA PARTE 01 
TERZI 

(SUnzIamonto da parta dal Pel a 
aottosorlzlona dai mllllanll) 3.374,870.314 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 6.88S.211.498 

12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 

INSUSSISTENZE 01 PASSIVO 347.389.457 

13) PROFinO VENDITA PARTECIPA* 

ZIONE 3.920.000.000 

TOTALE PROFITTI 109.393.852.129 
PEROITA D’ESERCIZIO 8.885.404.623 

TOTALE A PAREGGIO 118.079.050.752 


3.374.570.314 

6.895.211.498 

347.389.457 


109.393.852.129 


( 1 ) Aggi corrisposti por la distribuilone e la vendita 
L 14.434.061.333 


CONTO PERDITE E PROFITTI di testata - Quotidiano «l’Unità» 

Esercizio 1989 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta 

b) inchiostri a altra materia primo 

c) materiale vario tipografico 

d) prodotti In corso di lavorazione 
a) prodotti finiti 

f) altra 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE 
PRIME: 

a) carta 14 900 993.442 

b) inchiostri e altra materia prima 

C) forzamolricaedtvarso 920 709 429 

16.921.7P2.a7t 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 3.609.209.364 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVO¬ 
RO SUBORDINATO E RELATIVI 
CONTRIBUTI: 

a) stipendi 6 paghe: 

giornalisti 12.961 733116 

operai 1 696 323 266 

impiagati 7.036 644.363 21.694.900 745 

b) Iratiamanti Integrativi; 
giornailsll 

operai 

impiegati 

c) lavoro straordinario 

d) contributi previdenziali e assistan- 

nati 8 502 877 667 

e) altre 3 469 675 620 

33.467.2S4.032 

5) SPESE PER PRESTAZIONI DI 
SERVIZI: 

a) collaboratori a corrispondenti non 

dipendenti 5 066.255.467 

b) aganziadiInformazione 1.362.925.647 

e) lavorazionapressotorzl 21.035 160 081 

di iratponi 7.108.646.795 

e) postati a telegrafiche 125 376.734 

f) leletoniche 1.643.392.739 

S ) fitti a noleggi paaslvl 315.352.962 

) diverse 1 942 ^ 731 

34.622.064.176 


10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 


1.SI 9.533.449 


12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 

INSUSSISTENZE DI ATTIVO 371.332.244 

TOTALE PERDITE 113.241.807.756 
UTILE D'ESERCIZIO - 

TOTALE A PAREGGIO 115.241.307.756 

PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 1.302.962.374 

b) inchiostri e altre materie prime 

c) maierlale vario tipografico 

d) predoni In corso di lavorazione 

e) prodotti finiti • 

f) altre ~ 


6) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) verso banche 

b) verso enti previdenziali 

c) verao società controllanti 

d) verso società controllate 

e) verao società collegate 

f) verao le altre società del gruppo 

g) verso litri 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINAN¬ 
ZIARI _ 

8) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo rischi e svalutazione crediti 

b) fondi per trattamenio fine rapporto 

c) fondocontr. Edit. Inc^capitaie 

d) altri fondi 

9) AMMORTAMENTI: 

a) immobili 

bj impianti, macchinari e attrezzatu¬ 
re 

c) mobili e dotazioni 

d) automezzi 
ej- testata 

f) altre immobiliàzazioni immateriali, 


6 619.176.968 
162.717.635 


1.104 057.726 
141)66.125 
1 199 002 041 
11.101.324.S14 


200 000 000 
2 168 eoo 034 
5.400.000 000 

7.764.600.034 


369.290 696 
485 173.690 
60.310.667 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni (1) 

b) abbonamenti 

c) pubblicità 

d) diritti di riproduzione 

e) rese e scarti 

I) allf) ricavi e proventi 


3) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) verso banche 

b) verso società controllanti 

c) verso società controllate 

d) verso società collegate 

e) verso le società concessionaria 
di pubblicità 

f) verso ciienit 

g) verso altri ^ 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

8) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E 
DI ALTRI BENI PER LAVORI IN¬ 
TERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO. 

7) SOVVENZIONE DA PARTE DI 
TERZI 

(SMnzIimento da parta del Pel e 
aottoicrizlone dal mllilanll) _ 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 


1.3W.98Ì.37* 


42 387 030.001 
8 921.23S.0OS 
21.890.498.388 

417,848.177 
2 115 355 882 
78.711.170.233 


5.939.885.000 


4 553 142 848 

10.498.602.203 


6.218.965.583 


3.374.570.214 

8.833.454.241 


1,788.536.077 


9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 

INSUSSISTENZE DI PASSIVO 347.389.457 

TOTALE PROFITTI 106.116.599.2T7 
PERDITA D’ESERCIZIO 9.124.911.479 

TOTALE A PAREGGIO 

11 ) Aggi corrisposti perla distribuzione e la vendita 
L. 14.36S.r2e.OOO 


In applicazione della legge 5 agosto 1981 n. 416. pubblichiamo lo stato 
patrimoniale ed il conto perdite e profitti della Editrice l’Unità S.p.A., ed i 
conti perdite e profitti del quotidiano «l’Unità», del settimanale «Rinasci¬ 
ta» nonché della collana periodica «Documenti », redatti secondo le dispo¬ 
sizioni del D.P.R. n. 73 dell’8-3-1983. 


STATO PATRIMONIALE DE «l’Unità» S.p.A. al 31/12/1989 


ATTIVITÀ 

1) DISPONIBILITÀ LIOUlOE; 

a) danaro « valori esistonti in cassa 

b) dapositlacfc bancari e postalt 

c) titoli di erodilo a raddito liaao 


2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) verso SOCI por versamento cap. 
aoc. ancora dovuti 

b) verso Pci per residuo ammorta¬ 
mentodebito 

e) verao organismi Pel 

d) verao aocielà cottagater 
C/C finanziari 

crediti verso PIPI 
(mutuo legge 67/67) 

e) verso te società concessionarie 
di pubbiiCttè 

f) verso clienti 

g) per contributi dovuti dallo Stalo 

h) altri crediti 


3) PARTECIPAZIONI: 

a) azioni soc. controllate 

b) azioni eoe. collegale 

c) azioni altre società 


4) IMMOBILIZZAZIONI MATERIAU 
OTECNICHE: 

a) beni immobili 

b) impianti, macchinari, attrezzahi- 
re 

c) mobili e dotazioni 

d) automezzi 


211 266.857 
189.866 903 
35 000 
401.168.760 


34.586 485.956 
1.684 242.719 


43 999 000.000 

1 989 332.170 
16.124.623.925 
14.656.832.040 
3 022.207,293 
12S.042.257.ai4 


PASSIVITÀ 

1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) verso fornitori 

b) verso banche 

c| verso enti previdenziali 

d) verso diversi per debiti ceduti 

e) verso società controllato 

f) versosocietàcollegate 

g) verso altre società dot gruppo 

h) verso altri sovventori 

>) verso clienti per anticipazione 
su cessione immobiliare 
I) altri .* , • . , 


26 910.943 750 
56.760 202.932 
3 233 675 364 
7 123 144 960 
136 534,179 
1,719.835 500 
106.099 370 


5.142 599 739 
101.133.035.800 


67.000.000 

2.560.000.000 


2.743.770.020 


28.520.354.763 

11.487.104.036 

3.413.625.696 

409,520.884 

43.430.406.440 


5) 1MM08ILIZZAZI0NIIMMATBRIALI: 

a) concessioni, marchi di fabbrica e 
diritti vari 

b) diritti di brevetti industriali 

c) diritti di utilizzazione delle opere 
dell'Ingegno 

d) marchi e testate 

e) avviamento eltre attività 

f) costi e spesedi utilizzo olur. 


6) SCORTE E RIMANENZE: 

a) carta 

b) inchiostroeaitrematerfevive 

c) materiate vario tipografico 

d) prodotti in corso di lavorazione 

e) prodotti finiti 

f) altro 


2 . 000 . 000.000 

t.037.78S.1Sl 

3.037.785.151 


1.322.603.824 


1.322.603.424 


2) DEBITI DI FINANZIAMENTO: 

a) debiti con garanzia realo (Mutuo 
Imi Legge 67/1987 art. 12) 

b) obbligazioniemesseenonanco- 
ra estinte 

c) altri 


3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 

a) fondo rischio svalutazione credl- 
U 

b) fondo oaclllazione titoli 

c) fondi per trattamento fine rap¬ 
porto 

d) fondoImpoateaulreddito 

e) fondo rischio svalutazione altri 
beni 

f) tondo contributi in conto capitale 

g) altri fondi 


4) FONDI AMMORTAMENTO: 

a) beni immobili 

b) di Impianti, macchinari e attrez¬ 
zature 

1 c) dimobllledotazioni 

d) di automezzi 

e) di testata 

f) di altre immoblUzzaziont imma¬ 
teriali 


43.999 000.000 


43.494.000.000 


10.263.050.839 


10.475.264.724 


3 292.871.133 
1.778 690051 
274.312.286 


7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 9.7T2.204.801 

TOTALE attività 160.2«0.39«.3«0 

8) PEROtTE ESERCIZI PRECEDENTI 1.SS6.0S4.D98 

8) PERDITA D’ESERCIZI0 1888 8.885.404.623 

TOTALE A PAREGGIO 1II0.481.868.081 


CONTI O’OROINE E PARTITE DI . 

GIRO; 

<1 cauiloni dagli amminlatralori • 
dal dlpandantl 

b) moli e cauzioni di terzi 

c) moli a cauzioni prassotarzi 

d) allri conti d'ordina 29.036,547.940 

Totale conti d’ordina 29.039.»47.»40 
TOTALE PARTE ATTIVA 216.518.413.001 


5) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

TOTALE passività 

6) CAPITALE NETTO: 

a) capitale sociale; 
azioni ordinarie 
altre azioni 

b) riserve; 
riserva legale 

riserve statutarie e facoltative 
e) for>do contributi editoria in c/ea- 
pltaie ' 

d) utili esercizi precedenti 

e) utile d’esercizio 

TOTAU PASSIVITÀ e CAPITALE * 
CONÌI D’ORDINE E PARTITE DI 

omo;-... 

a) cauzlonl dagll tmminlttralori a 
dal dipendami 

b) titoli a cauzibnl di terzi 

c) moli e cauzioni praaao terzi 

d) altri conti d'ordina 

Telala conti d’ordina 
TOTALE PARTE PASSIVA 


5.514.032.740 

e.430.TI>9.8TS 

167.952.048.145 


17.129.000.000 


6.400.000.000 




216.519.413.001 


CONTO PERDITE E PROFITTI di testata - Settimanale «Rinascita» 

Esercizio 1989 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta 

b) inchiostri e altre nnaterte prime 
cj materiale vano tipografico 

d) prodotti in corso di lavorazione 

e) prodotti Imiti 

f) eltre ^ 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE" 
PRIME: 

a) carta 

b) inchiostri e altre materie prime 

c) forza motrice e diverse ^ 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI I 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVO- 
RO SUBORDINATO E RELATIVI 
CONTRIBUTI: 

a) stipendi e paghe: 

giornalisU 964.471.000 

operai * 

impiegati 135.290.000 

b) trattamentllntegrativi: 
giornalisti 

operai 

impiegati 

c) lavoro straordinario 

d) contributi previdenziali e asal- 
stenzlali 

e) altro ^ 

5) SPESE PER PRESTAZIONI DI 
SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti 
non dipendenti 

b) agenzie di informazione 
c| lavorazione presso terzi 

d) trasporli 

e) postali e telegrafiche 

f) telefoniche 

g) fitti e noleggi passivi 
n) diverse 


6) INTERESSI SUI DEBITI: 

a) verso banche 

b) verso enti previdenziali 

c) verso società cofttrolianti 

d) verso società controllate 

e) verso società conegate 

t) verso te altre società dei gruppo 
g) verso allri ^ 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINAN-" 
ZIARI 

8) ACCANTONAMENTI: 

a) tondi rischi e svalulezionecrediti 

b) fondi per iraltamemo fine rap¬ 
porto 

9) AMMORTAMENTI: 

a) immobili 

b) impianti, maccninari e attrezza¬ 
ture 

c) mobili e dotazioni 

d) automezzi 

e) testata 

f) altre immobilizzazioni Immate¬ 
riali _ 


2.688.129.17$ 


2.986.129.178* 


2 666 521 
129.531.421 


205.527.405 

459.011,254 

258.332.353 


276 697.000 
72 606.373 

1.046.564.373 


708.441.412 

88.556.094 

3.736.800 

4 007 859 
950.624.442 


64 042,000 
64.042.000 


10) MINUSVALENZE 

11) ALTRESPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

TOTALE PERDITE " 
UTILE D’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO " 


PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 

b) Inchiostri e altre materie prime 
■ c) materiale vario tipografico 

d) prodotti In corso di lavorazione 

e) prodotti finiti ■ 

f) altre 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni (1) 

b) abbonamenti 

c) pubblicità 

d) diritti di riproduzione 

e) rese e scarti 

f) altri ricevi e proventi 


3) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) verso banche 

b) versosocietàcontroltanti 

c) verso società controllate 

d) verso società collegate 

e) verso le società concessionarie 

di pubblicità . , , 

f} vorsoclienli 

g) verso altri _ 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 

DI IMMOBILIZZAZIONI :: 

5) INCREMENTI IMPIANTI E DI AL¬ 
TRI BENI PER LAVORI INTERNI __ •• 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONE DA PARTE DI 
TERZI 

<Slanzlamento da parte del Pel e 
eotloacrizlone del militanti) - 

B) PROVENTI E RICAVI DIVERSI - 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 

INSUSSISTENZE DI PASSIVO _r 

TOTALE PROFITTI 942.622.462 

PEROITAO’ESERCIZIO 1.643.606.714 

TOTALE A PAREGGIO 2.586.129.176 

(1) Aggi corrisposti per la distribuzione e la vendita 
L €$.333.333 

(' ) f/ aewmanale ha sospeso le pubblicazioni il 
6^-1969. 


Inversione del trend positivo ’88 

Un altro 
anno difficile 


ALESSANDRO MA’TTEUZZI 


■■ Il risultato di gestione del 

1989 presenta ancora come 
per i passali esercizi segni ne- 
gelivi. 

L'.iliiviti svolle nell'esercizio 
pur conseguendo alcuni altri 
risultati positivi sul piano patri- 
moniale-finanziario non riesce 
ancora a raggiungere, sul ver¬ 
sante dei risultati economici 
d'esercizio, quegli obicttivi di 
riorganizzazione e razion.nliz- 
zazione dell'altlvilA editoriale 
tendenti a migliorare i conti 
economici della gestione 
aziendale. 

Sul piano patrimoniale-li- 
nanziario l'89 ha visto concre¬ 
tizzarsi l'assunzione da parte 
dello Stato delle garanzie sul 
mutuo ventennale di 44 miliar¬ 
di (liberando il nostro paui- 
monio immobiliare delle ga¬ 
ranzie Ipotecarie), e ponendo 
inoltre le condizioni favorevoli 
al perfezionamento della re- 
sfarne quota di mutuo di 12 mi¬ 
liardi. 

Gli sforzi compiuti anche 
quest’anno sia in termini di in¬ 
vestimenti per le nuove iniziati¬ 
ve editoriali realizzate, sia nel¬ 
la prosecuzione del processo 
di riordino produttivo azienda¬ 
le, non hanno comunque dato 
quei segnali di inversione del 
trend negativo di redditività 
della gestione caratteristica 
dell’Impresa. 

Le previsioni operative del 

1990 indicano ancora una per¬ 
dila operativa di ^esiione di te¬ 
stala di circa 6 miliardi che ite¬ 
ne gi3 conio dell'ulteriore con¬ 
tribuzione dello Stato a favore 
deiredilotia. 

È un risultalo di previsione 
ancora pesante, tanto più se lo 
si inquadra nel contesto dei ri¬ 
sultali ncgallvl conseguiti negli 
esercizi passali coperti con al- 
llvit.i pairlmonlali di bilancio 
senza alcun approrto finanzia¬ 
rio dei soci. 

È quanto mai opportuno 
quindi che il 1990 si portino a 
compimento le necessarie 
economie strutturali aziendali, 
senza le quali saranno difficil¬ 
mente raggiunti quegli obicttivi 
"di riequlTIbrio della gestione 
' caratteristica dell'Impresa. 

Nelle tabelle che pubbli¬ 
chiamo si evidenziano gli cle¬ 
menti patrimoniali c reddituali 
degli ultimi esercizi c la previ¬ 
sione per il 1990. 

Risultati economici 

L'andumenio economico del¬ 
l’editrice presenla rispetto al 
precedente esercizio un peg¬ 
gioramento del risultato ope¬ 
rativo di 3 miliardi Invertendo il 
trend positivo riscontrato nel 

1988. 

1 ricavi della gestione carat¬ 
teristica registrano un incre¬ 
mento complessivo di oltre 10 
miliiirdi, dovuto principalmen¬ 
te (iH'aumentato valore del 
venduto. 

L'andamento delle vendile 
del giornale registra un Incre¬ 
mento dell’11 .Olii pari a 
6.40(3.000 copie vendute in 
più. Le nuove iniziative edito¬ 
riali intraprese nel corso 
dcll'39 (Salvagente, libretti c 
musicassette) hanno registra¬ 
to un Incremento di vendite di 
3 milioni di copie. Sostanzial¬ 
mente invariate le copie ven¬ 
dute in abbonamento, mentre 
la diffusione domenicale con¬ 
tinua a determinare una fles¬ 
sione del venduto. 

I ricavi pubblicitari (23 mi¬ 
liardi) non subiscono sostan¬ 
ziali variazioni e non raggiun¬ 
gono ancora quelle quote di 
reddito (come gli allri giorna¬ 
li) mxcssarie ed utili ad equili¬ 
brare Il conto economico del- 
l'edilrice. 

Sul versante dei costi di ge¬ 
stione si riscontra un incre¬ 
mento complessivo di circa 13 
miliardi raggiungendo la cifra 
considerevole di 91 miliardi di 
costi per l'intero esercizio 

1989. 

Gli incremenii maggiori si 
registrano nell'arca del costo 
del lavoro (-1-4.7 miliardi), 
nella carta ( -r 2,6 miliardi) ed 


infine nei costi di stampa 
(-1-5,4 miliardi), Per un con¬ 
fronto omogeneo fra il 1988 e il 
1989. occorre tener conto che 
nei costi suddetti sono ncom- 
prcsi circa 7 miliardi di oneri 
sostenuti per le nuove iniziati¬ 
ve edilonali (Salvagente ecc.) 
realizzate nell'esercizio a sup¬ 
porto dell'attività aziendale. Il 
confronto fra costi e ricavi ca- 
ralteristici rileva quindi un ri¬ 
sultalo negativo di 13 miliardi. 
GII oneri Imanziari al netto dei 
proventi relativi agli impieghi 
finanziari (prcslito Pipi c inte¬ 
ressi sul credito Pei) hanno su¬ 
bito un netto miglioramento, 
dovuto anche al mutuo ven¬ 
tennale agevolalo di 44 miliar¬ 
di. 

La situazione finanziarla 

La situazione finanziarla del¬ 
l'azienda continua a nsenlirc 
di una struttura patrimoniale 
che e andata via via consoli¬ 
dandosi in termini articolati e 
complessi, ciò in relazione sia 
alla evoluzione storica dell'a¬ 
zienda in rapporto con la pro¬ 
prietà (Pei) 0 sia in relazione 
ai risultali economici conse¬ 
guiti in questi ultimi esercizi 
derivanti dal processo di risa¬ 
namento, di riorganizzazione 
e di sviluppo dell'editrice. 

Nella tabella che pubbli¬ 
chiamo si evidenzia l'anda¬ 
mento della struttura patrimo¬ 
niale negli ultimi esercizi. 

Il 1989 presenla un'ulteriore 
crescita sia degli impieghi im¬ 
mobilizzati ( -p 6,6 miliardi) - 
dovuta alla rivaluuizione del 
patrimonio immobiliare e al- 
l'acquisizione di^li Impianti 
relativi al nuovo sistema edito¬ 
riale - sia delle attività correnti 
(-f 16.7 miliardi) la cui cresci¬ 
ta risente anche della mancata 
riscossione del contributi stata¬ 
li che assommano già a 14,6 
miliardi. 

Fra le attività insiste ancora 
il credito di 35 miliardi verso il 
Pei per la mancata copertura 
dei disavanzi annuali consoli¬ 
dali a tutto il 1984. Credito che 
e rimasto immutato negli ulti¬ 
mi Cinque anni e il cui rimbor¬ 
so. previsto in quolcdl ammor- 
tamenlo annuali a decorrere 
dal 1989. non si 6 ancora con¬ 
cretamente realizzato. 

Con l'aumento degli impie¬ 
ghi e accresciuto il ricoiso a 
tonti finanziarie esterne all'a¬ 
zienda. con una sensibile cre¬ 
scila delle passività a breve ter¬ 
mino (-1-12 miliardi). Sul ver¬ 
sante delle passività a medio¬ 
lungo termine invece ù stala 
recentemente perfezionata 
l'ulteriore quota di mutuo ven¬ 
tennale agevolalo del finanzia¬ 
mento di complessive lire 56 
miliardi, spostando ulterior¬ 
mente le passività patrimoniali 
dal breve al lungo perìodo a 
costi contenuti. 

Il programma di capitalizza¬ 
zione deH’azicnda ha raggiun¬ 
to nel 1989 l'obiettivo prefissa¬ 
lo di 17,2 miliardi di capitale 
sociale vernato, ancora insuffi¬ 
ciente comunque a garantire 
un equilibrio Ira le vane fonti di 
finanziamento per la gestione 
dell'attiviia. 

In questi mesi sempre nel 
quadro del programma di ca¬ 
pitalizzazione e di dlverslllca- 
zione delle fonti (Inanziarie 6 
stalo varalo un programma re¬ 
lativo ad un prestito obbliga¬ 
zionario settennale emesso 
dairimcr e convertibile par¬ 
zialmente in azioni de l'Unità. 
L'importo dell'operazione è 
prevista' in lire 50 miliardi in 4 
anni; l'emissione e il colloca- 
mento della ppma franche di 
20 miliardi sono previsti entro 
' il 1990. 

il programma obbligaziona¬ 
rio ha l'obiettivo, da una parte 
di acquisire nel breve-medio 
termine finanziamenti a tassi 
mediamente inicriori a quelli 
di mercato, dall'altra parte 
(mediante la convertibilità in 
azioni de l'Unità) procedere 
più celermente al programma 
di capitalizzazione deH'impre- 
sa. 



Al sensi dell'an. 7 della legge Sagosto 1981 N. 416 
il bilancio è stato certificato dalla: 
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l’Unità 

Domenica 
26 agosto 1990 




















Il garante: «Decentrare neirinformazlo- 
ne». 

Una qrande e grave contraddizione non ò sta¬ 
ta evidenziata durante la lunga e intensa batta¬ 
glia politico-parlamentan’ per la disciplina del 
sistema radiotelevisivo, oggi meglio nota come 
legge prò Berlusconi, lina legge, diciamolo 
cniaramcnto, che sancisce le concentrazioni 
editoriali c radiotelevisive e che i> contro il plu¬ 
ralismo neHintormazione. 

Si tenga conto di questi latti. 

Il garante dell'editoria, il quale proprio con 
questa legge vede potenziato ed ampliato il pro¬ 
prio ruolo e la propria fur zione. nella sua seme¬ 
strale relazione al parlamento, trasmessa in per- 
Ictta. seppure casuale, coincidenza temporale 
con l'aspro dibattilo alla Camera dei Deputati, 
ricordava testualmente -che si pone, nelle sedi 
istituzionali, il problema di tracciare le linee di 
guida per una deconcenirazionv dei comparti 
inlormaiivi-e continua suggerendo-di assicura¬ 
re, mediante adeguate regole, un'inlormazione 
di base che non accetti inlluenze spurie o con¬ 
dizionamenti c che sapiiia rispecchiare le esi¬ 
genze di una società aperta*. 

Cosa ù avvenuto invece? 

La legge sul sistema radiotelevisivo non de¬ 
concentra alcunché, anzi, consolida di fallo le 
attuali posizioni dominanti e ne consente addi¬ 
rittura un'ulteriore espansione. Non ci troviamo 
di fronte ad un mercato internazionale come 
quello delle auto. Ancora per molto tempo nel- 

I editoria c nella radiofonia la lingua sarà una 
Invalicabile bamera.Quando si consente che 
quattro o cinque gruppi di imprenditori posso- ■ 
no detenere tutti gli introiti del settore delle co¬ 
municazioni di massa feioe tutti i ricavi derivan¬ 
ti dalla vendila di quotidiani c periodici, di pro¬ 
dotti audiovisivi, dagli abbonamenti a giornali, 
periodici, o emiticmi radiotelevisive, da pubbli¬ 
cità. da canoni c da altri contributi), si legifera, 
di tallo, contro il pluralismo. 

In definitiva si consolida e si autorizza un 
mercato imperfetto, che non ha precedenti né 
eguali in nessun altro paese, né in altri settori 
nel nostro paese. Si é iniatll legiferalo contro l'e- 
diloria e la radiofonia più debole, specie quella ' 
locale, puntando ad espellere dal mercato la 
maggior parte delle televisioni locali e bloccan¬ 
done la nascita di altre. 

Questa, se é stata una battaglia persa sul pla¬ 
no legislativo. non ò né potrà essere una resa, 
perch'é si sono evidenziate troppe storture e in¬ 
giustizie. e comunque questa oallaglia parla¬ 
mentare sull'informazione è stata sacrosanta ed 
ha mobilitalo tante forze politiche, tante co¬ 
scienze. Si tratta ora di .suggerire anche nuove 
Iniziative, a partire dagli stessi editori, affinché 
l'informazione divenga uno dei bitni più rilevan¬ 
ti della nostra democrazia. 

In questi ultimi decenni, con l'espansione 
della società -tecnologica c dei consumi», l'in¬ 
formazione ha superato por la sua complessa ri¬ 
levanza molli altri tradizionali beni essenziali. 

£ opi>ortuno ancora sottolineare che essa é 
ormai al tempo stesso un fattore ed un protlollo 
dello sviluppo cconomicoe civile. 

Pur questo l'informazione non può finire nel¬ 
le mani di pochi gruppi o di poche persone. 

E se tale é la sua rilevanza occorre destinare 
ai vari settori, daH'cdiloria quotidiana all'edito- 
ria periodica, dalla radiofonia alla televisione, 
dei giusti cd efficaci aiuti, anche d I sostegno. 
Occorre Incentivare II pluralismo 
neU’InformazIone. 

Occoncentrare significa aiutan; ed Incentiva¬ 
re, anche finanziariamente, il maggior numero 
di operatori nell'editoria, nella radiofonia e nel¬ 
la piccola emittenza tele^Hslva. 

Sinora non é stato preordinato un organico 
programma di interventb, sempre più necessa¬ 
rio. specie dopo la legge •Mamml», riguardante 

II sistema radiotelevisivo. 

Il pluralismo degli operatori non può essere 
assicuralo solo determinando i -tutti- di raccolta 
pubblicitaria, o la proprietà delle reti, ma deve 
partire dalla base di una pluralità di imprese 
operanti nell'informazione. E perciò a tal line 
indispensabile assegnare degli incentivi, vinco¬ 
labili a precise condizioni. 

L’iatormazlone sciua scopo di lucro. 

li parlamento, in ^de delle competenti com-, 
missioni, ha, su iniziativa degli on.Ii Sangioigio, 
Partatadino cd Aniasi, prorogalo per icg^ 1 
contributi alla edllorta ed alla radiofonla.L'Tnno- 
vazlono principale della legge è rappresentata 
dal fallo che si é configurata, per la prima volta, 
e con sulficienie precisione c con chiari vincoli, 
rinlormazionediscrvizlocomunitaria, 

E pur vero, e noi lo riconosciamo, che tutta 
rinformazionc deve rispondere ad un criterio di 
servizio reso alla collettività ed ai propri lettori, 
ma l'inlonnazione circoscritta da questa legge é 
quella organizzala da imprese di giornali di par¬ 
tito, da cooperative, sia di giornalisti che di lei- 
lori. o da altre imprese di enti c associazionichc 
abbiano come presupposto generale quello di 
non dislribuire, in alcun modo eventuali utili, 
che di latto sono capilallzzabili solo ncH’imprc- 
sa.E una innovazione di grande rilevanza che 
può favorire, dopo molle esperienze che si sono 
quasi sempre esaurite. Il sorgere di una informa¬ 
zione con una Ione Identità ideale, comunitaria 
c coopcraliva.il limile della legge é di avere sl- 
nora previsto provvidenze linanziaiic tanto esi¬ 
gue da non poter consentire una sicura afleima- 
zione delle poche testale tuttora in vita, garan¬ 
tendo sostanzialmente una sopravvivenza fin 
troppo precaria, quasi da impresa marginale e 
da indigenza editoriale. 

Tanto più dopo l'approvazione della legge 
sulla radiodiffusione é necessario e dirci urgen¬ 
te che il parlamcnio. quanto meno, raddoppias¬ 
se i contribuii previsil, come d'altra parte era 
proposto In una delle prime stesure legislative, 
corrette dal governo por una riduzione di una 
decina di miliardi. 

Mal come oggi è tanto forte 
rtntcreaacper l'editoria. 

Alla fine di questo decennio la situazione nel 
settore dell'editoria, si é capovolta: dapprima 
era un comparto trascurato, poi. col crescere 
del suo iatluraio c dei suol profitti (l'importanza 


Andamento 
del capitale sociale 
e programma 
di capitalizzazione 
dell'impresa 


Giornale di tutti per tutti 


come centro di poiere e di condizionamento 
non l'ha mai persa), é divenuto fonie di accese 
batiaglic per il controllo di testale nazionali c 
storiche, tanlo che Giovanni Giovannmi, presi- 
denie della Fieg, ha voluto sottolineare che da 
mesi c mesi molle cane cdiirici e giornali, non 
hanno solo dato notizie ma hanno anche tallo 
notizia. 

L'Unità: deve diventare U primo giornale 
di proprietà anche dei suoi lettori. 

Se cfi latto da sempre l'Unita é stata dei suoi 
lettori, ora lo devo diventare anche di diritto. 
Dalla liberazione in poi. dopo la gloriosa paren¬ 
tesi clandcsiina, il nostro giornale ha stabililo 
con i suoi Icitori un ineguaglialo rapporto di so¬ 
lidarietà. di vera partecipazione e di reciproca 
idcniilieazione. 

Se questo giornale malgrado le discrimina¬ 
zioni. lonlanee recenti, per esempio sulversan- 
le delle vendite di pubblicllà. è ancora salda¬ 
mente un giornale nazionale, al primi posti, sla 
per copie vendute sia per numero di lettori, que¬ 
sto primato lo deve all infaticabile e direi ine¬ 
guagliabile lavoro, generoso c volontario, delle 
migliaia di diffusori domenicali. 

Ora non proponiamo questo obiettivo per 
conseguire anche noi quelle Iraslormazioni c 
quelle auloriforme che coinvolgano ora il no¬ 
stro partito comunista e altre forze della sinistra. 
Come editrice Unità, noi rimaniamo ancorali a 
noi stessi, alla nostra tradizione, unica al mon¬ 
do. di un giornale sempre più giornale, che. co¬ 
me ha ricordato il rappresentante più autorevo¬ 
le della sua proprietà, deve avere come.principi 
ispiratori quelli -deH'aulonomia di responsabili¬ 
tà di creatività, di scoperta e di Informazione, 
proprio come compete ad un giornale*. 

L Unita, di fallo, é già dei suol lettori: In primo 
luogo perché ogni mezzo informativo, ben più 
di altri che stanno sul mercato, é in mano, sep- 
pu.'e informalmente, ai suol acquirenti ed ai 
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do indircito, attraverso i suoi delegali e non può 
perciò partecipare alla vita della società in pri¬ 
ma persona, intervenendo nelle assemblee, cd 
esercitando In proprio tutti I diritti che la legge o 
lo statuto gli riconoscono. 

Questa prospettiva per una partecipazione 
plurima configurerà non tanto diverse categorie 
di soci ma la possibilità di essere socio del gior¬ 
nale In diversi modi: sia in modo indiretto attra¬ 
verso il partito e/o la cooperativa e sia in modo 
diretto come azionista personale. Anche le quo¬ 
te minime di partecipazione sono diverse: come 
iscritto al partito é con la tessera che si determi¬ 
na tale diritto, per essere socio della cooperati¬ 
va la quota minima è di sole 10.000 lire, per di¬ 
ventare azionista diretto ogni azione avrà un va¬ 
lore minimo di cenlomila flre. 

L'obiettivo che cl prefiggiamo e la sfida che ci 
proponiamo è quella di ricevere II più allo livel¬ 
lo di partecipazione dei nostri lettori e del nostri 
sostenitori. Noi siamo e vogliamo sempre più 
avvicinarci ad un giornale di servizio, che ha il 
compilo di rappresentare. Interpretare, dar voce 
alla parte più debole, più rinnovatrice c più ri¬ 
formista del nostro paese. Un giornale che può 
e deve essere consideralo comunitario c che 
pertanto deve richiedere il più allo livello di par¬ 
tecipazione e di intervento dei suoi lettori. 
L'olilettivo proaalmo: 
centomila nuovi soci. 

Questa Unità, che mediamente è letta da un 
milione di lettori, che ha più di sessantamila ab¬ 
bonali, con ottomila dillusori domenicali, deve 
raccogliere olire ai soci organizzali delta coope¬ 
rativa migliaia di soci diretti. Ci proponiamo en¬ 
tro Il 1992 di avere almeno centomila soci. Que¬ 
sto obiettivo potrebbe essere ben presto supera¬ 
to se si Instaurasse il criterio, per una parte degli 
Iscritti, s di sottoscrivere, assieme alla tessera. 


diamo fare emettere, per nostro conto da un im¬ 
portante gruppo di banche entro il corrente an¬ 
no. 

I titoli del prestito saranno emessi da un isiitu- 
lo bancario pubblico e dallo sicssu istituto que¬ 
sti capitali saranno garantiti totalmente, qualun- 

a uc cosa accada c saranno sicuri non meno dei 
ot. 

Una pane di questo prestito darà diritto ad un 
interesse, che sarà in linea con il mercato linan- 
ziario, mentre un'altra parte dello stesso prestilo 
ove lo si vorrà e ripeto se lo si dirà e vorrà al mo¬ 
mento della sua scadenza, potrà essere conver¬ 
tilo alla pari c cioè senza sovraprczzo, in azioni 
dell'editrice Unità. 

Ho precisato senza sovraprezzo del valore 
nominale delle azioni, proprio perché vogliamo 
sottolineare che l'intcndimenlo che guiderà 
ogni nostra azione é quello di estendere II nu¬ 
mero dei soci, perché la forza per un giornale 
come il nostro, é quella di avere il massimo nu¬ 
mero di soci che siano anche lettori. 

E nessuno valuti la mancala applicazione del 
sovraprezzo con supcrficialilà, se si tiene conto 
che, pur in presenza delle attuali (c purtroppo 
ancora consistenti) perdile IVniià, il giornale 
viene valutato per il valore della sua testata 
(cioè vendile più pubblicilà, meno perdite d'e- 
scicizio) da un minimo di quattro a cinque vol¬ 
le il valore nominale (cioè II valore versalo). 
Prestito garantito e convertibile. 

Noi abbiamo atteso sinora a chiedere prestiti, 
come quello obbligazionario (matematica¬ 
mente garantito), oppure ad offrire azioni della 
nostra editrice, per una ragione fondamentale; 
l'insicurezza c I incertezza dell'integrità del ca¬ 
pitale sociale, causala delle perdite annuali di 
gestione. Sappiamo infatti tutti che quando la 
gestione economica di una società é nell'anno 


gio del nostro giornale, il quale basa le proprie 
radici e il proprio fuluro ncll'espericnz.i, nella 
competenza, nella professionalità e anche nella 
dedizione dei propri giomalisli e poligrafici. 

Come si è visto anche in questi ultimi mesi 
noi non possiamo certo competere nella libera 
contrattazione delle retribuzioni, anche se ac¬ 
cettiamo. non perché no siamo costretti, ma per 
scella consapevole le regole del mercato aper¬ 
to. Non cl pronunciamo perciò su dimissioni 
che sottraggono all Unltà competenze ed espe¬ 
rienze che nel giornale si sono formate e allcr- 
mate. È una tradizione, che continua, quella di 
formare intere classi di giornalisti, che -prestia¬ 
mo» agli altri giornali, contribuendo, ci sia la¬ 
scialo questo merito, ad una anicchimento c ad 
un potenziamento del giornalismo italiano. 

Il rammarico che sentiamo viene compensa¬ 
lo dal sapere che per quanto consolidale, am¬ 
pie, conosciute sono le autonomie di altri gran¬ 
di e storici giornali, queste non arrivano mai a 
superare la libertà e l'autonomia che é stala 
praticala e viene praticata all intemo del nostro 
giornale. Siamo un giornale di partilo ma siamo 
anche un giornale libero, democratico, privo 
dei condizionamenti che a volle cosi vistosa¬ 
mente Ingabbiano tanta parte della nostra edi¬ 
toria. VogTio comunque concludere con I ipotesi 
che. ancor prima dell'avvio del rinnovo contrat¬ 
tuale, sla esaminata la possibilità di dar vita ad 
una carta del giornalista e dell'addetto poligrafi¬ 
co. 

Le vie ed 1 traguardi del nostro futuro. 

Quali sono i traguardi che intendiamo rag¬ 
giungete e che dobbiamo ostinatamente perse¬ 
guire? Quelli classici, che sono propri di ogni 
giornale; avere più lettori e vendere più copie. 

Per runiia pioi, per il suo ruolo e per la sua 
tradizione occorre anche l’additivo del giornale 
autorevole completo ed Imparziale. Voglio sot¬ 
tolineare che in questi cinque anni non abbia¬ 
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Andamento economico dell’editrice l'Unità nel triennio 1987-89 

(importi In L./millonI) 


ATTIVITÀ 

1987 

1988 

1989 



1988 


Previsioni 

Attività correnti 

25.772 

29.925 

46.710 




1M0 

Attività Immobillzate nette 

Totale capitale investito 

22.495 

48.267 

36.754 

66.679 

43.315 

90.025 

Ricavi da vendita 

Ricavi da abbonamenti 

34.216 

8.898 

34.160 

9.026 

42.573 

9.380 

48.611 

10.040 

Credito Pei e Perdite nette di gestione 

Titoli in gestione PIPI 

36.344 

36.SS6 

40.136 

Ricavi da pubblicità 

Ricavi diversi 

14.273 

2.386 

21.844 

2.751 

23.080 

2.548 

23.000 

2.500 

(operazione mutuo) 

TOTALE ATTIVITÀ 

84.611 

43.999 

147.234 

43.999 

174.160 

Costi complessivi al netto dei 

59.775 

67.781 

77.581 

84.151 

passività 

29.783 

33.612 

9.19S 

72.890 

33.410 

44.671 

54.153 

132.234 

45.756 

56.600 

54.675 

157.031 

contributi della Legge sull'Editoria 

73.862 

78.075 

90.934 

90.801 

Passività correnti 

Passività a breve termine 

Passività a medio/lungo 

TOTALE PASSIVITÀ 

Risultato relativo alla testata l'Unità ’ 
Risultato relativo alla testata Rinascita 

-12.270 

-1.817 

-8.870 

-1.424 

-11.710 

-1.643 

-6.650 

Partite straordinarie di risorse interne 
comprese rivalutazioni 

Oneri finanziari netti 

17.628 

-4.864 

' 15.572 
-5.496 

10.972 

-904 


Capitale sociale 

TOTALE passività* 

CAPITALE SOCIALE 

12.021 

15.000 

17.129 


84.611 

147.234 

174.180 

Risultato netto di bilancio 

-380 

-218 

-3.285 

— 


suol lettori, che ne decidono la vita, lo sviluppo 
o la decadenza in modo totale, inappellabile e 
rapido.lnoltre va anche considerato che tra il 
lettore e II suo giornale tende ad Instaurarsi un 
rapporto particolare, più partecipato, perché 
soprattutto leggendo un giornale si costruisce, 
da parte dei cittadini, una rappresentazione del 
contesto sociale in cui si é chiamati a vivere, a 
compiere scelte c a prendere posizione. 

Questa identificazione Ira il lettore e il proprio 
giornale ha assunto, nel caso de l'Unità ui)a.lale. 
pienezza cd una tale coincidenza da fate con¬ 
statare che il giornale, per certe sue parti, a volte 
sembra quasi essere stalo redatto dal suol letto¬ 
ri, 1 quali vorrebbero nelle notizie quella partico¬ 
lare evidenza c quel determinato commento, 
anche al di là in certi casi deH'obiettlviià, che in¬ 
vece l'Unità è tenuta sempre a rispettare e a di¬ 
fendere senza temere di andare anche contro 
l'animo del suoi lettori. 

Migliala di nuovi azionisti. 

^innovazione che proponiamo, non é quella 
di capovolgere II controllo suU'Edilrice odlso- 
sliluirc l'attuale socio di maggioranza che é e re¬ 
sterà saldo in rappresentanza di milioni di iscrit¬ 
ti al nostro partilo, che questo giornale hanno 
letto, sostenuto, c possiamo anche dire, oltre a 
molli malcontenti e critiche, hanno amalo. 

Noi vogliamo conseguire un (otte e duraturo 
radicamcnio del giornale con il massimo nume¬ 
ro dei suol lettori soslenifori, I quali debbono 
poter diventare, a tutti gli effetti, comproprietari 
diretti della editrice, dei suoi beni c della sua te¬ 
stala. Voglio precisare l'Ipotesi alla quale do¬ 
vremmo lavorare per una Innovazione che non 
ha precedenti in alcun altro giornale, sia di par¬ 
lilo che di altre società editoriali. Prima però é 
necessario che (accia questa premessa. 

L'Unità ha <^l due soci: il primo con quasi 
l'89 per cento del capitale è il partilo comunista; 
il secondo é la cooperativa soci che organizza 
circa 28.000 iscritti e che per ora possiede circa 
l'undici per cento del capitale sociale. Ogni 
iscrìtto al partito comunista può. a ragione, rite¬ 
nersi già socio dell'Unità cosi come lo stesso so¬ 
cio ddla cooperativa, né saranno pochi I casi di 
iscritti al Pei che essendo anche soci della coo¬ 
perativa possono considerarsi soci in due lor- 
me: vuoi aliraveiso il partito e vuoi attraverso la 
cooperativa. 

Iscritti, soci ed azionisti. 

In tutte e due le forme ognuno è socio in mo¬ 


un'azione per il giornale e che più azioni possa¬ 
no dare diritto ad un abbonamento gratuito. 
Azioni gniiilte a tutti 1 diffusori. 

Questa grande trasformazione verso una pro¬ 
prietà diretta del giornale da parte del suol letto¬ 
ri farà si che l'Unità sia il primo giornale in Euro¬ 
pa, e non solo, ad avere il maggior numero di 
comproprietari. Ciò può avvenire già entro que¬ 
st’anno. proponendo alla Assemblea degli at¬ 
tuali soci di assegnare intanto un'azione gratui¬ 
ta ad ogni dUfusore. Avremo cosi da subito già 
migliaia di nuòvi soci ed i primi non potranno '■ 
che essere questi diflusori, che ci auspichiamo 
si organizzino anche In sede provinciale o re- ' 
glonale, costituendo l'associazione dei diffuso- 
n. L'appuntamento nazionale con i diffusori - e 
vorremmo incontrarne tanti - é lunedi 17 set¬ 
tembre a Modena, alla festa nazionale. 

Fare soci anche I compagni delle feste 
deU'Unltà. 

Altri soci, che da tempo riteniamo tali, sono 
lutti coloro che volontariamente e spesso da più 
anni, lavorano presso le nostre feste del giorna¬ 
le, quelle comunali, provinciali c nazionali. 
Queste feste fatte in nome del giornale (ma da 
anni ed anni non per conto diretto deirUniià). 
debbono diventare il punto di maggiore incon¬ 
tro fra il giornale, i lettori e I cittadini. La qualità 
delle feste, la loro organizzazione popolare, già 
ripetuta annualmente da decenni le inserisce 
come il principale incontro, tradizionale e radi¬ 
calo. del nostro partito nel territorio. Esse posso¬ 
no essere ripetute In migliaia di località solo con 
' l'apporto volontariato e con il sacrilicio del mili¬ 
tanti. Il giornale deve corrispondere con una 
sua ampia partecipazione al consolidamento di 
questi avvenimenti sociali, culturali e politici, h 
quindi giusto, anzi direi doveroso, legare questi 
compagni, che sono poi i veri artefici delle leste, 
al loro giornale. 

Cosninalmenle dovremo avere, come giorna¬ 
le, un ritorno economico delle leste, attraverso II 
trasferimento di una quota delle entrate lorde ri¬ 
servale al glomale, in parte da destinare a quel 
compagni che, avendo lavoralo nelle feste, pos¬ 
sono diventate azionisti e veri comproprietari 
direni del giornale e. per altra parte, a favore 
delle organizzazioni provinciali e regionali. 
Inoltre si può diventare azionisti del giornale an¬ 
che in un altro modo, o se lo si é già, si possono 
aumentare le proprie quote attraverso la sotto¬ 
scrizione del prestito obbligazionario che intcn- 


in perdita, il capitale sociale di latto si riduce ed 
ogni azionista vede virtualmente ridotta la prò- 
pna quota. 

Sinora, pur in presenza di perdile (maggiori 
fra l'altro al quanto previsto), siamo sempre riu¬ 
sciti con risorse Interne a non intaccare il capi¬ 
tale sociale, esaurendo nel 1989 ogni riseiva. 
Anche il 1990 sarà in perdita, pur se essa risulte¬ 
rà dimezzala rispetto a quella del 1989. Se, co¬ 
me é necessario, si vuole mantenere ancora in¬ 
tegro il capitale sociale é assolutamente indi- 

- spensabile che l'azionista di maggioranza, 
provveda a coprire la perdita del 1990 con inter¬ 
venti straordinari e ora, con II conlerlmento di 
beni patrimoniali. 

Una porteclpazIODC esemplare 
per un glomale di servizio. 

Con il 1990, cioè entro quest’anno, noi dob¬ 
biamo aprire un confronto con tulli i lavoratori 
del giornale, poligralici e giornalisti, al fine di 
verificare se non sia giunto il momento per spe¬ 
rimentare rapporti più partecipali aH’imemo di 
questa impresa che ha alcune caratteristiche 
specifiche c proprie. 

. Quando iUnilù fu costituita In Impresa fu 
scelta la forma della società per azioni che con¬ 
sentiva e consente il vantaggio di una maggiore 
operatività e snellezza, ed escludendo la forma 
cooperativa, credo, per evitare interlerenze 
esterne e governative. 

Purcoiìicrmando ancora questa scelta socie¬ 
taria, dopo aver normalizzalo interamente tutti 1 
rapporti sindacali, non possiamo trasferire mec- 
canicamcnle nella nostra società la prassi che 

- vige nella maggioranza delle altre imprese edi¬ 
trici in ordine al rapporto di lavoro. 

Noi Intendiamo nspcltare anche nel futuro gli 
Istituti conlrattualizzali ma non possiamo ter- 
maicl, proprio nel nostro glomale agli stessi 
rapporti che vigono fra l’editore privalo e le sue 
maestranze. 

Abbiamo in questi ultimi anni operalo per ca¬ 
povolgere una tradizione cd una concezione 
d'impresa completamente assistita, non auto¬ 
noma, che recuperava alcuni tradizionali squili¬ 
bri economici chiedendo una solidarietà ai pro- 

£ ri addetti in termini di rinunce salariali. 

B nostra principale risorsa: la qualità e la 
professionalità del nostro lavoro. 

Abbiamo capovolto questi criteri perché vo¬ 
gliamo sempre più valorizzare le risorse umane, 
che sono le fondamenta del valore e del presti¬ 


mo lesinato risorse umane c finanziarie per so¬ 
stenere i affermazione editoriale dèi giornale. 

Ricordiamo 1 prodotti aggiuntivi; 

L'Inserto emiliano, attivato neH’Sà ed ora di 8 
pagine in ù edizioni (Bologna. Modena, Reggio 
Emilia, Romagna): 

L'inserto milanese ài 8 pagine, attivalo nel 1985 
e ridotto a sei pagine nel 1989; 

La cronaca di Roma, raddoppiate le pagine nel 

La aónoca di Firenze, rimasta invariata a 4 pagi¬ 
ne: 

Anteprima di Bologna, settimanale gratuito atti¬ 
valo nel 1988; 

Anteprima di Firenze, settimanale gratuito chiu¬ 
so nel 1989. 

Grande e costoso è stato l’Incremento del 
Nuovo giornale nazionale, il cui lascicolo ha 
avuto un incremento di pagine pari al SO per 
cento, ed csallamcnic 4 pagine In più daH'aprìle 
1987, due altre pagine Incrementale nel 1988 ed 
Infine due ulteriori pagine, dall'inizio di que¬ 
st'anno. 

Negli stessi anni abbiamo dato vita a due 
grandi settimanali: Tansp, inizialmente di 4 pa¬ 
gine. sostituito poi da Cruore all inlzio del 1989, 
Pallro settimanale, anch'esso apprezzalo dal 
lettori, e stalo II Salvagente, l enciclopcdia dei 
diritti dei cittadini. A tutta questa maggiore pro¬ 
duzione editoriale si devono aggiungere i ribrì. 
mediamente uno al mese, dal 1987 e le tre cas¬ 
sette musicali.Tutto questo ha comportalo più 
personale, più consumo di carta, più costo di 
stampa e di trasponi c più costi generali. Per ca¬ 
pire quanto siano cresciuti i nostri costi basti 
questo confronto; nel 1985 spendevamo circa 
65 miliardi, nel 1990 spendiamo quaranta mi¬ 
liardi in più, cioè quasi 105 miliardi, al ritmo di 
due miliardi alla settimana. La diversità fra pri¬ 
ma cd ora non é solo nella quantità delle spese, 
già tutto costava meno, i giornalisti erano retri¬ 
buiti al 70 per cento del contralto nazionale ed 
ogni anno il partilo, come azionista, copriva più 
deirso per cento delle perdile. E mentre l'Unità 
cresceva in pagine, in prodotti nuovi, dal 1985 
l’azionista partito non solo non é intervenuto in 
alcun modo sul disavanzo ma é stalo anche ina¬ 
dempiente rispetto al pagamento del suoi debi¬ 
ti, che erano di circa 35 miliardi nel 1985 e che 
ora ammonterebbero a 60 miliardi. 

Il pareggio è U principale obiettivo. 

Il pareggio di gestione è una necessità vitale 


cd é divenuta un.i condiziono improrogabil- 
menlc imposta dal bilancio. Dovremmo com¬ 
piere ogni sforzo per cre.scere in qualità di pro¬ 
dotto, per eliminare improdullivilà, per limitare i 
costi, perché non po.s.siamo .so.sicncre nessun 
addetto in soviannumcro, né che sia parzial- 
menle occupalo: né possiamo dilatare altre 
spese. Dobbiamo ottenere nuove entrate c go¬ 
vernare con una intransigente scveriia, ogni set¬ 
tore produttivo, ogni arca del giornale, ogni 
nuova spesa. 

Dobbi.imo perciò concludere il procciiso di 
ottimizzazione aziendale, non avere alcuna 
area franca, non programmata c non rispettosa 
dei vincoli aziendali. I budgels. cioè le previsio¬ 
ni delle spese delcrminalc preventivamente co¬ 
me limiti insuperabili .sono il riscontro per tutti 
dal Direttore del giornale, al Direttore generale, 
dai responsabili di selton a tutti i caposervizi per 
provare l.i propria attitudine al governo e all’im¬ 
piego delle risorse umane o Imànziarie. 

Voglio scriverlo pubblicamente sia per i nostri 
soci e i nostri sostenitori ma anche per l'inlemo 
che non possono, condividere in una impre.sa 
(senza gravissimi danni) due categorie di ope¬ 
ratori separali non, come é necessario dalle di¬ 
verse lunzioni, ma da una coniraddiioria conce¬ 
zione: qualcuno organizza, costruisce redige, 
amministra tempi c uomini senza un rigido vin¬ 
colo di compalibilita economica perche altri so¬ 
no chiamati a provvedere nel repcrimeno delle 
risorse. 

Cosi ir parte é stalo nel passato, cosi un po’ 

10 é ancora, ma cosi non può cs.scre più. 

La pubblicità è la nostra gamba corta. 

Abbiamo camminalo sempre più in fretta e 
soslencndo sempre più l'cnoimc peso di un im¬ 
pianto cdilorialc c giornalistico accrc.sciuto, dal 
nostro oirerare con una gamba più corta, dirci 
quasi amputala anche dalle discriminazioni. La 
principale discriminazione nei no.sin conironti é 
la vendita pubblicitaria. La puhhliatù e il nostro 
punto debole. Considero che rEditricc Unità ab¬ 
bia in questi anni raggiunta una ottimizzazione 
produttiva, organizzativa e funzionale tra l'ot¬ 
tanta e il novanta per cento del livello ottimale 
(che resta sempre un dato teorico). Dobbiamo 
ancora migliorare e lo stiamo già facendo. Ma il 
buco nero, malgrado i risultali ragglunli, cioè la 
quasi triplicazione delle entrate pubblicitarie, è 

11 deficit strutturale delle entrate pubblicitarie 
stesso. Mentre una parte di imprese valuta pie¬ 
namente il nostro ruolo sul mercato eHijjnale, 
alcuni settori pubblici, specie quelli più rigida¬ 
mente lottizzali dai partili governativi si salvano 
l'anima negando la pubblicità a tutti i giornali di 
partilo, e penalizzando cosi prima di tutto l'Uni¬ 
ta, che é un grande c costoso giornale naziona¬ 
le e che andrebbe consideralo proprotzional- 
mcntc al numero dei suoi lettori, voglio inoltre 
per la pr.ma volta ricordare che alcune grandi 
cooperative, che hanno fondato c fondano il lo¬ 
ro sviluppo nell’area propna delle fonte di sini¬ 
stra, non discriminano (sarebbe assurdo) l'Uni¬ 
tà e l'Avanti, ma sistematicamente li sottovaluta¬ 
no entrambi. Cosa significhi una minore entrala 
utile della pubblicità é presto detto. Negli ultimi 
cinque anni noi abbiamo avuto un deficit pub- 
blicitarìo annuale che é varialo da un minimo di 
10 miliardi ad un massimo di 2n. inlatti se l'Uni¬ 
ta avesse un'entrata pubblicitaria media per an¬ 
no pari a quella degli altri giornali cd in rappor¬ 
to alle proprie vendite, realizzerebbe oltre qua¬ 
ranta miliardi di pubblicità ogni anno, più del 
doppio di oggi c conseguirebbe un utile di testa¬ 
ta di dodici miliardi l'anno. 

Con le dovute entrate pubblicitarie 
avremmo un utile per oltre dieci miliardi. 

Ho fatto il confronto con la media di tutti i 
;lomali, tutti Unita inclusa. Se il confronto fosse 
atto con uno del più apprezzau e più seguiti, 
specie a sinistra. I Unita dovrebbe conseguire 
un'entrata pubblicitaria annua di una .settantina 
di miliardi ed avrebbe un utile annuo addirittura 
di trenta miliardi, 

C16 di cui vogliamo e possiamo 
essere certi. 

- Che l'Unita vorrà mantenere il suo grande ruo¬ 
lo: quello di essere il più letto e diffuso giornale 
Italiano, e quello di essere il giornale di questa 
grande (orza ora rappresentata dai partito co¬ 
munista italiano. 

- Che l’Unita è e resterà di lutti i suoi sostenitori 
c lettori, c sarà un giornale per tutti, che leggia¬ 
mo con piacere e con interesse e non per senso 
del dovere. 

- Che il numero dei nostri soci aumenterà cosi 
come aumenteranno i nostri Icitori cd 1 nostri 
sostenitori. 

- Che a settembre II salvagente si trasformerà in 
un'altra grande iniziativa al servizio dei lettori. 

- Che per l’autunno stiamo studiando una gran¬ 
de iniziativa per c sul partito. 

- Che Cuore continuerà ad essere il migliore set¬ 
timanale saiirico italiano. 

- Che coloro che lavorano al giornale dirigenti, 
glomallsll. tecnici, poligrafici, continueranno a 
svolgere il loro lavoro con spirito partecipativo e 
direi comunitario, consapevoli che il vero Edito¬ 
re del giornale sono i suoi lettori. 

Un grazie a D’Alema, un augurio a Foa. 

E con questo spinto che manilesto e manife¬ 
stiamo come Consiglio, il sincero e non formale 
ringraziamento a Massimo D'Alema, perché il 
nuovo e rilevante incarico assumo non gli ha 
consentito di mantenere una direzione dei gior¬ 
nale, assolta con indiscussa Intelligenza e pas¬ 
sione. Significativa conseguenza naturctie delle 
scelte di autonomia e anche coraggiosa e positi¬ 
va svolta nella storia de l’Unita, é stata la nomi-, 
na a Direttore di Renzo Foa, la cui esperienza 
interna c la cui professionalità rappresentano 
una garanzia porlo sviluppo del giornale e. uniti , 
al massimo incarico. Io renderanno attento 
compartecipe degli obiettivi generali e gestiona¬ 

li. tcon questa impegnativa attesa che anche in 
questa circostanza auguriamo a Foa, buon lavo¬ 
ro. Dopo aver evitalo il naufragio verso il quale 
eravamo indirizzati, naufragio progressivo e 
drammatico, dopo esserci allontanati dal bara¬ 
tro della insolvenza c della precarietà dei rap¬ 
porti di lavoro, dobbiamo rMgiungere l'obietti¬ 
vo del pareggio di gestione. E un obicttivo vitale 
perii nostro fuluro. 
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L’Unità nel quinquennio 1985-89 
Obiettivi e risultati conseguiti 


GII aumenti previsti sono relativi alla convertibilità del piestito obbliga¬ 
zionario Imer la cui emissione è prevista alla line del 1990 


■■ In 23 punti riassumiamo i 
risultati ottenuti, ricordiamo i 
problemi ancora irrisolti: le 
azioni avviate e quelle da noi 
portale a compimento in que¬ 
st'ultimo quinquennio. 

I debili pregressi. I costi anco¬ 
ra troppo alti, le entrate ancora 
troppo rigide, per la carenza di 
pubblicità, sono i nodi da al- 
Ironlare per approdare In punti 
tranquilli. Molto é stato latto si¬ 
nora ma II cammino per arriva¬ 
re al pareggio di gestione e al- 
requllibrìo Mnanziario, dato 
dalrautonomia del mezzi é ben 
•ontano dall'essere terminato. 

Queste comunque sinora so¬ 
no le nostre tappe principali: 
t. Costltutta e consolidata una 
Cooperativa soci, azionista del¬ 
l'Unita e composta da 28.(X)0 
soci. L'obiettivo é quello di arri¬ 
vare a 50.000 aderenti e di asse¬ 
gnare alla Cooperativa il 20 per 
cento della proprietà della te¬ 
stata (attualmente ha l'II per 
cento). 

2. Costituita una finanziaria 
Fi.P.I., capogruppo di tutte le 
partecipazioni (unita. Rinasci¬ 
la, Paese Sera, L'Ora, Giornale 
di Calabria, Italia Radio ed Edi¬ 
tori Riuniti), con un capitale so¬ 
ciale di 5 miliardi ed un patri¬ 


monio immobiliare di 15. 

3. Eliminati, senza alcun onere, 
IO miliardi di passività, pari ad 
un quarto della perdila di testa¬ 
ta I9SS.89. grazie ad iniziative 
straoidinarie deH'ammlnistra- 
zione del glomale (altri 25 mi¬ 
liardi di perdite sono stali co¬ 
perti con la rivalutazione degli 
immobili e S miliardi sono stati 
riportati a nuovo). 

4. Conseguila una norma legi¬ 
slativa per il consolidamento di 
tutti i debiti emergenti al 
31/12/1986. 

5. Conseguila neir87 una nor¬ 
ma legislativa che attribuisce, 
atemporalmente, un contributo 
annuo a fondo perduto di 6 mi¬ 
liardi. 

6. Consolidalo, con proprie ga¬ 
ranzie, a mezzo della Fi.P.I., un 
mutuo di 56 miliardi da rimbor¬ 
sare in 20 anni al tasso del 6,80 
annuo. 

7. Conseguila una norma legi¬ 
slativa che la subentrare nelle 

§ aranzle del mutuo di 56 miliar- 
1 la garanzia primaria dello 
Stato (liberandoci cosi dalle 
ipoteche sul nostri Immobili). 

8 . Decentrate all'esterno tulle le 
operazioni di stampa (il con¬ 
tratto. favorevole nei primi anni, 
é Invece risultalo negli ultimi tre 


anni sempre più onero.so rispet¬ 
to ai prezzi di mercato). 

9. Ridotto, con azioni di razio¬ 
nalizzazione. il personale di cir¬ 
ca 300 unita (saldo effettivo). 
Attualmente sono impiegale 
420 unita, di cui 402 come testa¬ 
la Unita e 18 come personale a 
prestazione. 

10. Normalizzate tutte le retri¬ 
buzioni ed ^plicato dal 1990 
anche l'art 7 del contratto dei 
giornalisti (1 valori tabellari so¬ 
no stati wplicali al 100% già 
dall'88). CIO ha comportato un 
aumento dei costi complessivi 
per il personale, poiché nono¬ 
stante la diminuzione degli or- 

f ionici I costi per addetto gioma- 
ista e pollgralico sono presso¬ 
ché rsodoppiati in quattro anni. 
Inoltre l'introduzione della -cor¬ 
ta» (da sei a cinque giornate la¬ 
vorative settimanali) ha ridotto 
di ben circa 40 giornate lavorati¬ 
ve annue l'apporto di ogni sin¬ 
golo redattore. 

Sono stale eliminate, inoltre, 
attraverso la conlrattualizzazio- 
nc, tulle le numerose situazioni 
di precariato, sta giornalistico 
che poiigralico, disinnescando 
ogni conllittualltà sindacale e 
giudiziaria, anche se l'onere 
economico relativo continua ad 


avere i suoi elicili. 

11. In cinque anni sono siali as¬ 
sicurali Investimenti in lecnolo- 

§ ie. impianti e ristrutturazione 
elle sedi per 15 miliardi. 

12. £ in corso di conseguimen¬ 
to un mutuo di altri 15 miliardi 
per gli investimenti, con garan¬ 
zia primaria propria, di cui 10,5 
sono agevolali al sette percento 
di interesse, a scadenza decen¬ 
nale (con tale operazione l'in- 
debliamento a lungo termine 
10-20 anni salirà a ben 71 mi¬ 
liardi) . 

13. Attivalo un nuovo sistema 
cdilorìole ed un nuovo sistema 
informativo aziendale, nella se¬ 
de di Roma, con conseguente 
accentramento delle principali 
funzioni direzionali e gestionali. 

14. Promosso e conseguito nel¬ 
la struttura, nella formula e nel¬ 
la grafica, a partire dal 1987, un 
glomale finalmente rinnovato. 
TS. Assicurato un prodotto edi¬ 
toriale con una pnjduzione me¬ 
dia di 44,23 pagine glomaliere 
nel 1986, che é salilo ad una 
media di 51.67 pagine giorna¬ 
liere nel 1988. Nel 1990 la pro¬ 
duzione media giornaliera del- 
l'Unita sarà di ben 57,26 pagine. 
Cloe quasi un terzo in più. Tale 
produzione corrisponde ad un 


giornale di 28 pagine medie 
(con ben 7 edizioni tra prodotti 
provinciali e regionali). CIO 
vuol dire che mentre gli altri 
giornali nazionali hanno una 
presduzlone di pagine che é del 
50-60% superiore alla fonazione 
del prodotto messo in vendita, 
quella dell'Onità é superiore di 
oltre il 100% alla fonazione del 
prodotto venduto. In modo più 
semplice si può dire che ogni 
lettore vede spesso un solo gior¬ 
nale di 28 pagine, ma se ne pro¬ 
ducono di latto due. 

16. Le vendite medie giornalie¬ 
re deirUnIia, nel quinquennio, 
sono siate sostanzialmente sta¬ 
bili. in quanto l'Incremento del¬ 
le vendite nei giorni feriali (veri¬ 
ficatosi in questi anni) è stato 
assorbito sia dal calo oellc ven¬ 
dite domenicali, sia da una leg¬ 
gera flessione degli abbona¬ 
menti (che restano comunque 
circa éO.OOO). Occorre tener 
conto che l'fncremenlo nazio¬ 
nale delle vendite nel quotidiani 
e stato sempre al di sono dell'U¬ 
nita nel 1987 del 3,97% rispetto 
al 1986, dell'1,54% nel 19S® Nel 
1989, l'incremento delle vendile 
medie nazionali è sialo invece 
al di sotto dell'l'%. 

17. Raddoppiate, rispetto al 


biennio 1985-86, le entrate pub- 
blicitarìe annuali, che ora sono 
a 23 miliardi, ma che restano 
ancora sotiodimensionate (an¬ 
che per alcune discriminazio¬ 
ni) di almeno 12/20 miliardi. 

18. £ stata approvata dal Parla¬ 
mento nelle settimane scorse 
una normativa per II raddoppio 
del contributo annuo per I quo¬ 
tidiani di partito. Dal 91, come 
abbiamo già ricordato, sono 
previsti contributi per lune le al¬ 
tre testale senza scopo di lucro, 
giornali di partilo compresi. 

19. Avviala la costituzione di un 
consoizio di collocamento e di 
garanzia per remissione di un 
prestilo quinquennale obbliga¬ 
zionario in parte convertibile in 
azioni deirUnità. L'operazione 
per l’emissione di complessivi 
50 miliardi dovrebbe essere ef¬ 
fettuata dall'Imer. (Istituto di 
Medio Credilo Emilia Roma¬ 
gna), al quale l’Unita concede¬ 
rà le necessarie garanzie ipote¬ 
carie c fideiussorie. Attraverso 
tale iniziativa si procederà ad 
un aumento della capitalizza¬ 
zione, aU inctemento di nuovi 
soci nell'azionariato ed al repe¬ 
rimento di mezzi finanziari me¬ 
no onerosi. 

20. RllarKÌata, con un program¬ 
ma triennale, la rivista Rinasci¬ 
la. 

21. Acquisito in un primo mo¬ 
mento Il 20% della testala di 
Paese Sera, successivamente il 
60% e sostenuto II pnmo, slortu- 
nato, rilancio dello stesso gior¬ 
nale. 

21/a. Sostenuto finanziana- 
mente per il 1989 il disavanzo 
dell'Ora c consentita l'uscita del 


quotidiano. 

22. Assunta la maggioranza 
della società degli Editori Riuniti 
e parzialmente capitalizzala. 

23. Ridotta, non come era ne¬ 
cessario purtroppo, la perdita 
mensile del gruppo da 2 miliar¬ 
di e mezzo nel quinquennio ad 
I miliardo di perdita per la te¬ 
stata. 

23/a. Una anomalia generale 
vogliamo evidenziare senza al¬ 
cuna diplomazia c contempo¬ 
raneamente concludere con 
una valutazione specifica. Pcisi- 
stono sovrapposizioni anche di 
funzioni, livelli diversi di parte¬ 
cipazione agli obiettivi gestio¬ 
nali, interferenze e ruoli impro¬ 
pri anche esterni. A questo pro¬ 
posito non VI e stata sinora da 
parte del Consiglio una piena 
assunzione di tutte le responsa¬ 
bilità, in quanto lo stesso non é 
ancora inteso tanto come 
espressione della proprietà, ma 
come delegato pienamente e 
totalmente al governo dell'Edi- 
trice. Il latto che ancora la no¬ 
mina e l'eventuale sostituzione 
del direttore non siano preroga¬ 
tiva piena cd esclusiva piena 
Consiglio, inilucnza negativa¬ 
mente molli rapporti gestionali. 
23/b. Infine una considerazio¬ 
ne su cosa e stalo questo tor¬ 
mentato e straordinario quin¬ 
quennio; si e evitato li pericok> 
so lallimenlo della testala, si è 
salvalo II settimanale, si sono 
aiutati gli altri mezzi di informa¬ 
zione, si e garantito ogni possi¬ 
bile potenziamento del gruppo, 
si è mantenuta rUnita al 4' po¬ 
sto la domenica ed al 9“ nei 
giorni Icnali. 
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Le pìllole 
possono 
danneggiare 
l’esofago 


Una pillola può certo (ar guarire ma. sia pur riramonlc, na¬ 
sconde anche gualche rischio legato non tanto ai possibili 
elletli collaterali del farmaco, quanto al suo passaggio nel- 
l'esolago. A tutti ò capitato, almeno una voltti, di deglutire 
una compressa senza wre un po’ di acqua. La sensazione è 
spiacevole, e a volte perdura per qualche tempo. Ebbene, 
due gastroenterologi dell'One Barnes Hospital Plaza di St 
Louis, nel Missouri, si sono dati la briga di vedere se queste 
pillole «andate di traverso* possono danneggiare rcsolago. I 
risultali dello studio sono tranquillizzanti, anche se in alcune 
circostanze il nschioche la pillola infiammi la mucosa eso¬ 
fagea. e provochi quindi gravi conseguenze, e risultato più 
elevalo. Su 195 pazienti descritti, infatti, la maggior parte 
erano maschi, ed erano in età avanzala. Non va dimenticalo 
d'altra parte che solo alcune pastiglie possono provocare 
danni: sono quelle che hanno un notevole potere caustico, 
come lachinidinaeilclorurodi potassio. (American Journal 
0 /Medicine, 1990). 

Sembra incredibile eppure 
due donne spagnole si sono 
ammalate di polmonite a 
causa di alcuni bottoni di 
madrepierla. Le due. impie¬ 
gale in una fabbrica di bot¬ 
toni, erano addette al taglio 
delle conchiglie per ricavare 
la madreperla necessaria al¬ 
la lavorazione. Nel giro di pochi mesi dall assunzione, en¬ 
trambe hanno comincialo a lamentarsi per do.ori muscolari 
e per la comparsa di un'insolita stanchezza. Nell'arco di otto 
mesi sono dimagrite di dieci chili, e quindi si sono ammalate 
di polmonite. Ricoverate presso l’ospedale Nostra Senyora 
de la Cinta di Tarragona, sono state sottoposte a vane prove 
per trovare la causa della polmonite. Grande è stala la sor¬ 
presa quando si ò scoperto che causa di lutto era un'allergia 
alla polvere di madreperla. Sottratte aH ambicnle lavorativo, 
le due donne sono infatti guarite perfettamente, recuperan¬ 
do anche il peso perduto. L’unico consiglio dato loro dai sa- 
nllan spagnoli ò stato quellodi guardarsi dalle... perle. (An- 
naisollnlernal Medicine, 1990), 


In Spagna: 
polmonite 
causata 
da madreperia 


Lafede 
religiosa 
aiuta 
a guarire 


Dieta, 

niente fumo 
e ginnastica 
salvano 
le coronarle 


Una preghiera vai più di un 
fisioterapista. Questa alme¬ 
no è la pia morale che emer¬ 
ge da un curiO!.o studio con¬ 
dotto alla Mou it Sinai Medi¬ 
cai School di New York da 
un'ùquipe di psichiatri, gui- 
dati da Petcr Prcssman. Par¬ 
tendo evidentemente dal 
presupposto che Dio può fare miracoli, i ncercatori hanno 
arruolato trenta donne di oltre sessant'anni, ricoverate per 
una frattura del femore. Dopo l'operazione, le donne sono 
stale seguile, nel corso delia degenza, per valutare i loro 
tempi di recupero c II loro tono dell’umore. Con sorpresa gli 
psichiatri statunitensi hanno visto che le donne pie (riicnule 
tali in base a un complesso questionario) non solo erano 
meno depresse ma riprendevano a camminare molto pri¬ 
ma. La spiegazione? La' lede religiosa fornirebbe un aiuto 
nel sopportare la sventura, migliorando perciò il tono dell’u¬ 
more delle pazienti, e facendole Impegnare con più volontà 
negli esercizi di fisioterapia, (orse in onore del biblico «alzali 
e cammina». (AmericanJoumaiofPsyciiiatry, 1390). 

È lo stile di vita che aiuta le 
coronarie. L'ipotesi, formu¬ 
lata da tempo e sostenuta a 
gran voce dalla maggior par¬ 
te dei cardiologi ha avuto 
ora finalmente una confer¬ 
ma statistica. E giunto infatti 
a termine il Liicstyle Heart 
Tnal statunitense, che ha 
raccolto una cinquantina di pazienti con lesioni coronari¬ 
che di varia gravità ma senza una storia di infarto. I ricerca¬ 
tori hanno diviso i pazienti in due gruppi, suggerendo agli 
unì di rispettare alcune norme di comportamento (dieta ve¬ 
getariana con basso contenuto di lipidi, niente fumo, trai- 
' nino per conipollare lo stress ed esercizio fisico moderalo). 
lasciando invece liberi gli altri dì comportarsi come meglio 
credevano. A distanza di un anno i controlli agiografici han¬ 
no parlalo chiaro; la vita «mona-stica* non solo ha mantenu¬ 
to costanti le lesioni aloroscleroiiche. ma nella maggior par¬ 
te del casi le ha addirittura ridotte di dimensioni: la vita «dis¬ 
soluta» ha invece portalo in tutti I casi a un peggioramento 
delle lesioni, cui tra l'altro e corrisposto anche un peggiora¬ 
mento clinico. (Lance!, 1990). 

Mentre sono in corso in 
(ùiapponc i campionati del 
mondo di ciclismo, dal Cen- 
tre Hospitalier RCgional di 
jXngcis. in Francia, giunge 
un allarme per gli atleti. I 
medici francesi hanno infatti 
scoperto che chi percorre 
molti chilometti in bicicletta 
rischia di andare incontro a un’ischemia della gamba. «Si 
tratta - spiega Jean-Michel Chevalicr, coordinatore del grup¬ 
po - di una malattia del lutto nuova, anche se simile all’ale- 
rosclerosi». Colpisce soltanto i ciclisii profes-slonisli o gli 
amatori che macinano almeno ottomila chilometri l’anno, e 
che comunque devono aver percorso più di centomila chi¬ 
lometri nella propria vita. Si manifesta un dolore improvviso, 
acutissimo, proprio mentre il ckdisla sta dando il massimo, 
come avviene in uno sprint o su uno strappo in salila: si ha 
una contrattura dolorosa della coscia, dovuta a un mancato 
afflusso di sangue. In realtà co pevole ò un’arteria, l'Iliaca 
esterna, che. evidentemente schiacciata in maniera abnor¬ 
me. con il tempo si ispessiscc, tiduccndo cosi il lume a di¬ 
sposizione per il passaggio del sangue. (Human Paihology, 
1990). 


I ciclisti 
professionisti 
rischiano 
l’ischemia 
della gamba 
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SCIENZA E Tecnologia 


Un clima senza futuro 


.Da domani in Svezia la «task force» 


ambientale discuterà dei prossimi interventi 
necessari. Sotto accusa Tanidride carbonica 


Il rapporto degli scienziati dell'Onu 
non è allarmista. Tutto lascia credere 
che il clima globale del nostro pianeta 
sta cambiando e che la temperatura 
della Terra net prossimo secolo è desti¬ 
nata a salire. Con conseguenze serie 
anche se ancora imprevedibili. A me¬ 
no che le rissose autorità del «villaggio 


globale» non decidano di intervenire. 
Subito. Ma nella Quarta Sessione Ple¬ 
naria dell'«lntergovemmental Panel on 
Climate Change» che si apre domani a 
Sundsvall, in Svezia, gli scienziati della 
«teisk force» ambientale organizzata 
dalla Nazioni Unite dovranno indicare 
anche <ome» bisognerà intervenire. 


PIETRO ORSCO 





■i Con l’anidride carbonica 
sarà più dura. Londra, giugno 
1990. La scienza ha ormai rag¬ 
giunto un sufficiente grado di 
certezza; alcune sostanze chi¬ 
miche «creale» ed utilizzale 
daH’uomo, i efe, stanno di¬ 
struggendo lo strato di ozono 
che ci prolegge dai raggi UV 
provenienti dm Sole. La comu¬ 
nità intemazionale ne prende 
aito e decreta compatta (ma¬ 
gari prendendosi un po' di 
tempo in più del necessario) 
l’eliminazione totale dei efe 
entro l’anno 2000. Con questo 
emendamento al Protocollo di 
Montreal ò la [>rima volta che 
le autorità del villaggio globale 
por salvaguardare l’ambiente 
comune decrclano la fine vir¬ 
tuale di un «business». Piccolo, 
ma niente affatto trascurabile. 
«Con l'anidride carbonica sarà 
più dura» commenta John 
Maddox, l’arguto direttore di 
Nature, provando ad immagi¬ 
nare i bizzosi «saggi» del villag- 
io alle prese col nuovo pro- 
lema globale. L’anidride car¬ 
bonica ò infaltl II principale 
(ma non unico) indizialo di 
un grave delitto che «forse» 
non ò stato ancora commesso, 
ma che «quasi» certamente 
verrà perpetrato in futuro: il 
cambiamento generale del cli¬ 
ma. L'aumento della tempera¬ 
tura del pianeta per progressi¬ 
vo inasprimento dcireffelto 
serra, quel provvidenziale fe¬ 
nomeno naturale che consen¬ 
te alla Terra di crogiolarsi nel 
dolce tepore del -i-1S gradi (In 
media) piuttosto che di batte¬ 
re i denti al secco gelo dei - 20 
gradi che le toccherebbero in 
sua assenza. Ma fermare in via 
cautelare gli indiziati per evita¬ 
re che un delitto venga com¬ 
messo (o, se ò già stato com¬ 
messo, che venga continuato) 
è Impresa ben più ardua in un 
villaggio che non ha leggi scrìt¬ 
te e giurisprudenze consolida¬ 
le. E poi. stavolta, tra gli indi¬ 
ziali VI sono personaggi «eccel¬ 
lenti». Il progetto di «fermo cau¬ 
telare» riguarda nientemeno 
che petrolio, metano, carbone. 

I combustibili fossili respon¬ 
sabili principali delle emissioni 
di anidride carbonica neli'al- 
mosfera. Personaggi Importan¬ 
ti (controllano il cuore e le ve¬ 
ne del sistema economico) e 
difficili, capaci di far scatenare 
la rissa globale nel villaggio. 
Come dimostrano recenti vi¬ 
cende nei dinlomi del Golfo 
Persico. E capaci di «accende¬ 
re» gli animi, in genere freddi- 
ni. degli scienziati chiamati a 
pronunciarsi su un delitto su 
cui regna sovrana l'incertezza. 
Come dimostrano le recenti 
polemiche che hanno coinvol¬ 
to persino «il più autoievole 
gruppo» di esperti chiamato fi¬ 
nora a pronunclani sulla que¬ 
stione: l'Intcrgovemmental Pa¬ 
nel on Climate Change (Ipcc). 
La «task force» scientifica a cui 
nel novembre del 1988 a Gine¬ 
vra il Programma per l'Am¬ 
biente delle Nazioni Unite 
(Unep) c l'Organizzazione 
Mondiale di Meteorologia 
(VVmo) hanno affidato il com¬ 
pilo di trovare le prove, istruire 
il processo e propone le pene 
da comminare agli evenluali 
responsabili deH’inasprìmento 
deU'effello serra. In vista di una 
«Convenzione generale sul cli¬ 
ma» che entro il 1992 dovreb¬ 
be sancire l’accordo ecologico 


nel rissoso villaggio. Domani a 
Sundsvall. in Svezia, si apre la 
sua «Quarta sessione plenaria» 
nel corso della quale l'Ipcc 
presenterà il suo rapporto. 

Un rapporto ormai famoso. 
Perchè i suol contenuti sono 
già stati anticipati nei giorni 
scorsi dalla rivista scientifica 
americana «Science» e, in mo¬ 
do più parziale e fragoroso, dal 
settimanale inglese «The Ob- 
senier». Il rapporto, diviso in tre 
parti, contiene tutte le prove fi¬ 
nora raccolte sul cambiamen¬ 
to generale del clima e sulle 
sue possibili conseguenze, ol¬ 
tre che le strategie proposte 
per evitare o almeno limitare i 
danni del previsto «globai war- 
ming», il riscaldamento gene¬ 
rale del pianeta, che, per dirla 
con l'inglese Michael Allaby, si 
sta trasformando in un «globai 
waming», in un grosso cruccio 


per l'intera umanità. Qualcuno 
ha accusalo di infondato cata¬ 
strofismo i redattori del rap¬ 
porto. fn realtà l'unica colpa 
degli «scienziati dell’Onu» è 
quella di aver alimentato la vo¬ 
glia irresislibUe dello «scoop». 
Facendone circolare un gran 
numero di copie prima della 
presentazione ufficiale. Forse 
troppe. Visto che una è capita¬ 
ta persino tra le nostre mani. Il 
metodo di lavoro della «task 
force» dell’Onu, invece, è tut- 
l’altro che criticabile. E le sue 
conclusioni nienl’affatto allar¬ 
mistiche. Il Gruppo di Lavoro I, 
che si è incaricato di trovare le 
prove sui possibili cambia¬ 
menti del clima, è stato un mo¬ 
dello di correttezza scientifica. 
Ha rilevato che la corxientra- 
zione dell'anidride carbonica 
e degli altri gas da effetto serra 
è molto aumentata negli ultimi 


Disegno di Mitra Divshall 


200 anni, quelli della rivoluzio¬ 
ne indusinale per intenderci. 
Ha latto notare che la storia 
naturale ha dimostrato in pas¬ 
sato che all’aumento dei gas 
da effetto serra si accompagna 
un aumento della temperatura 
media del pianeta provocando 
notevoli conseguenze sul cli¬ 
ma. Ha Infine rilevato che, ne¬ 
gli ultimi 100 anni, la tempera¬ 
tura media della Terra é au¬ 
mentata tra 0,3 e 0.6 C. 

Precisando che questa va¬ 
riazione rientra nell’ambito 
delle fluttuazioni naturali e che 
pertanto non può essere impu¬ 
tala con certezza ai gas da ef¬ 
fetto serra di origine antropica. 
Ci sono solo indizi, non prove 
conclamate, che il delitto è già 
sialo consumato. Che l’inaspri¬ 
mento dell’ellelto sena è già 
inizialo. Poi il Gruppo ha cer¬ 
cato di ricostruire il futuro. E ha 


verificalo che tutti i Modelli ge¬ 
nerali del clima si trovano 
d'accordo. Con l'attuale ritmo 
di crescila delle emissioni 
(Scenario A), la quantità di 
anidride carbonica neU'almo- 
slera raddoppierà entro il 2025 
e la temperatura del pianeta 
aumenterà nel prossimo seco¬ 
lo di circa 0.3 C per decade. 
Con un margine di incertezza 
notevole, da 0.2 a 0,5 C per de¬ 
cade. Per il 2030 dobbiamo 
aspettarci un aumento delia 
temperatura di circa I C e per 
il 2100 di circa 3 gradi. Ma ha 
riconosciuto che il clima è un 
sistema complesso e i modelli 
matematici imperfetti. Non 
tengono sufficientemente con¬ 
to degli oceani, delle nuvole e 
dei ghiacciai e degli stretti rap¬ 
porti che hanno con l'atmosfe¬ 
ra. «Questi processi sono par¬ 
zialmente compresi e noi con¬ 


fidiamo che l'incertezza può 
essere ridotta con ullerion ri¬ 
cerche. Comunque la com¬ 
plessità del sistema clima ci 
impone di non escludere sor¬ 
prese.» scrivono gli scienziati 
dell’lpcc. 

Soiprcsc che potrebbero va¬ 
nire dal feedback, la cascata di 
azioni e retroazioni che si in¬ 
nesca tra i vari elementi del si¬ 
stema clima quando si trovano 
ad affrontare una perturbazio¬ 
ne. Ma, avvertono: iSebbene 
molti fe^back sono poco co¬ 
nosciuti, ci sembra che, tutto 
sommato, essi agiranno in di¬ 
rezione dell'aumento piuttosto 
che della diminuzione della 
concentrazione di gas da effet¬ 
to serra in un mondo (che sarà 
certo) più caldo.» A meno 
che... A meno che l'uomo non 
intervenga. Certo la soluzione 
migliore sarebbe ridurre le 


emissioni per npnsiinare la 
composizione che aveva l'at¬ 
mosfera prima della rivoluzio 
ne industnale. Ciò significhe¬ 
rebbe una nduzionc del 60% 
delle emissioni di anidnde car¬ 
bonica. Impossibile. Meglio 
tentare di venficarc cosa acca¬ 
drebbe se invece ipotizziamo 
interventi «credibili». Se l'inter¬ 
vento sarà modesto fScenano 
B), cioè se l'uomo si limiterà a 
favorire il ricambio di carbone 
e petrolio con gas naturale co¬ 
me fonte energetica primaria, 
se l'efficienza energetica au¬ 
menterà, se il processo di de¬ 
forestazione oggi in corso sarà 
invertito e le emissioni di efe ri¬ 
dotte al 50% (ma il Protocollo 
dì Montreal ne ha già decreta¬ 
lo l'eliminazione totale), allo¬ 
ra l'anidrìde carbonica nel- 
l'atmsìera raddoppierà «solo» 
nel 2040 e la temperanira cre¬ 
scerà in media di 0,2 C per de¬ 
cade. Se invece i «saggi» del vil¬ 
laggio globale interverranno ri¬ 
solutamente e (Scenario C). 
oltre al «phase out» totale dei 
Clc limiteranno le emissioni di 
metano in agricoltura e sosti¬ 
tuiranno nella seconda metà 
del prossimo secolo le fonti 
non rinnovabili con quelle rin¬ 
novabili di energia, allora l'ani¬ 
dride carbonica raddoppierà 
nel 2050 e la temperanira cre¬ 
scerà di solo 0,1 grado per de¬ 
cade. Lo stesso aumento della 
temperatura, ma con un rad¬ 
doppio dell'anidride carboni¬ 
ca nel 2100 sì avrà se l'energia 
verrà prodotta da lond rinno¬ 
vabili o nucleari a partire dall'i¬ 
nizio del prossimo secolo, se le 
emissioni industriali saranno 
strettamente limitate nei Paesi 
ricchi e cresceranno poco nei 
Paesi in vìa di sviluppo. 

I danni dell'elfetto sena 
(Scenario A)? Difficile valutar¬ 
li. Perchè molto può cambiate 
a livello locale. E l'incertezza 
nelle previsioni per le variazio¬ 
ni del clima in regioni più pic¬ 
cole di un continente diventa 
inestricabile. Forse ci sarà un 
aumento del livello dei man c 
quindi un rìschio di inond,azio¬ 
ne per migliaia di chilometri 
quadrali dì coste basse. Nel 
Mediterraneo? Forse aumente¬ 
ranno le piogge invernali, ma 
si ridurranno quelle estive. Si 
accentuerà li processo di inan- 
dimenlo dei suoli. Iz? previsio¬ 
ni sono di danni seri, non di 
catastrofi inevitabili. 11 rappor¬ 
to si perde nella vaghezza 
quando deve indicare gli stru¬ 
menti politici e fiscali con cui 
poter realizzare gli .scenari B, C 
e D. Gli scienziati non rispon¬ 
dono neppure ai Ministri del¬ 
l'Ambiente che a Noordwijk 
avevano chiesto un'ipotesi di 
fattibilità per giungere entro il 
2010 alla riduzione del 20% 
delle emissioni dì anidride car¬ 
bonica c per varare un pro¬ 
gramma più immediato di rifo- 
restazlone di 12 milioni di etta¬ 
ri per anno. Dicono di non 
aver avuto tempi c strumenti 
per poter dare queste indica¬ 
zioni. Meglio che siano i gover¬ 
ni nazionali, precisano quelli 
dell'lcpp, a scegliere le opzioni 
che ntengono più opportune. 
L'Icpp come Ponzio Filato? 
Un'inconscia reticenza di iron¬ 
ie alla prospettiva di dover «in¬ 
diziare» gli illustri personaggi e 
doversi scontrare con i potenti 
del villaggio? Forse lo capire¬ 
mo a Sundsvall, nei prossimi 
giorni. 


È morto a sessantaseì anni 

Harold Masursky, pioniere 
delle ricerche spaziò 


Allo studio negli Stati Uniti una protesi per non vedenti che utilizza la tecnologia delle tv via cavo 

La luce dei colori per ridare la vista ai dechi 


■H Harold Mosursky, uno 
dei pioneri delle ricerche in 
campo spaziale e tra i prota¬ 
gonisti dei programmi «Mer- 
cuiy». «Apollo» e degli esperi¬ 
menti «Viking» su Marte, è 
morto venerdì scorso nella 
sua abitazione di Flagstaff, in 
Arizona (Stati Uniti), all'età 
di 66 anni. Lo scienziato era 
da tempo malato di diabete, 
ma le cause del decesso non 
sono state rese note. 

Masursky era andato in 
pensione in febbraio, dopo 
aver lavorato per 43 anni al- 
rOsservatorio geologico sta¬ 
tunitense. La sua morte coin¬ 
cide con l'invio delle prime 
immagini di Venere trasmes¬ 
se dalla sonda automatica 
Magellano: una missione di 
cui egli aveva cominciato a 
palmare negli anni sessanta. 

Nato a Fort Wayne. nell’In¬ 
diana, Masursky nel 1947 co¬ 
minciò ad esplorare le zone 
occidentali degli Stati Uniti 


Da cosa è data la sensazione di vedere 
luci colorate quando ci stropicciamo 
gli occhi? Da alcuni segnali trasmessi 
al nervo ottico chiamati fosleni, dal 
greco fos, luce e fanein, apparire. Il fe¬ 
nomeno, conosciuto da oltre trenfan- 
ni, è ora nuovamente sotto osservazio¬ 
ne nell'Istituto nazionale delle protesi 


neurobiologiche di Baltimora, L’ipote¬ 
si è quella di utilizzare i fosfeni per ri¬ 
dare la vista ai non vedenti senza le¬ 
sioni alla corteccia cerebrale. Il prof. 
Terry Hambrecht ha sperimentato 
questa possibilità con alcuni volontari. 
Allo studio una sofisticata protesi che 
utilizza i principi del cavo televisivo. 


alla ricerca di giacimenti di 
combustibile fossile per con¬ 
to dell’Osservaiorio geologi¬ 
co e nel 1962 viene trasferito 
a Ila sezione ast-ogeologica. 

Agli inizi degli anni seltan- 
t.i (a parte del piccolo grup¬ 
po di scienziati americani 
che avvia scambi graduali di 
conoscenze scientifiche in 
campo spazialo con i collc- 
ghi sovietici. Nel 1976 colla¬ 
tura alia scella di una zona 
del pianeta Marte su cui (ar 
posare la sonda «Viking» e 
contribuisce a selezionare gli 
esperimenti da effettuare. 

Membro di 41 gruppi 
scientìfici, riceve 4 riconosci¬ 
menti ufficiali per l’auiviià 
svolta in campo geologico; 
rei 1988 viene premiato dal¬ 
lo «Smithsonian instilution's 
national air and space mu- 
seum» |)er i risultati raggiunti 
nell’esplorazione lunare e 
planetaria 


■i NEW YORK. Se Ci stropic¬ 
ciamo gli occhi con una certa 
energia, abbiamo la sensazio¬ 
ne di vedere una luce. A que¬ 
sta sensazione è stato dato il 
nome di fosfene, dal greco fos, 
luce c fanein, apparire. Il fosfe¬ 
ne è li risultato di un processo 
di trasmissione di segnali dal 
nervo otUco eccitato dalla 
pressione delle dila al cervello, 
che registra questi segnali c li 
Iraforma nell immagine lumi¬ 
nosa. Ma SI tratta evidcnle- 
menle di una illusione: la luce 
che vediamo non esiste. Da 
anni gli scienziati studiano con 
grande interesse questo feno¬ 
meno; 1 fosfeni FxXrebbcro 
mettere i ciechi in condizione 
di vedere. Eccitando infatti con 
stimolazioni elettriche ic cellu¬ 
le del cervello, essi hanno sco¬ 
perto che SI generano appunto 
i fosfeni. Ora stanno cercando 
di mettere a punto un conge¬ 
gno in grado di generare si¬ 
multaneamente un (ascio di 
fosfeni che nproducano nel 
cervello immagini complesse. 


L'idea non è nuova: essa ri¬ 
sale a trent'anni fa, quando si 
scoprì che la luce che stimola 
la retina viene trasformata in 
impulsi elettrici che poi rag¬ 
giungono una regione della 
corteccia cerebrale dove ripro¬ 
ducono l'immagine registrala 
dalla retina. Collocando degli 
elettrodi In questa regione ce¬ 
rebrale I ricercatori dell'Istituto 
nazionale delle protesi neuro- 
gologiche di Ballimora, sono 
riuscill l'anno scorso ad otte¬ 
nere buoni risultali: i pazienti 
sono riusciti a vedere fosfeni 
abbastanza nitidi e i ricercatori 
a regolarne la luminosità va¬ 
riando la intensità della stimo¬ 
lazione elettrica. Si spera cosi 
di restituire la capacità di vede¬ 
re a gran parte dei 600mila cie¬ 
chi americani. Essi iniatli han¬ 
no una corteccia cerebrale sa¬ 
na, ma non vedono per il fallo 
che i loro occhi non ricevono 
inputs dall'esterno. E proprio 
nei giorni scorsi è stato fatto un 
decisivo passo in avanti. Inve¬ 
ce di collocare gli elettrodi sul¬ 
la superficie della corteccia vi¬ 


siva. il professor Terry Ham¬ 
brecht li ha inseriti a due milli¬ 
metri di profondità, ottenendo 
sorprendentemente dei fosfeni 
blu. gialli e rossi, mentre quelli 
ottenuti finora erano stati sol¬ 
tanto rigorosamente bianchi. 
«Credo che i nostri mkttoelet- 
irodi - ha detto Hambrecht - 
siano arrivali a stimolare gnip; 
pi di cellule del cervello il cui 
compito è quello di ricevere 
dagli occhi soltanto determi¬ 
nati colori». 

1 fosleni colorali che i volon¬ 
tari che si erano sottoposti al- 


ATTILIOMORO 

rinteivento spno riusciti a ve¬ 
dere erano della grandezza 
della lesta di uno spillo. Ham¬ 
brecht ha valutalo che cento di 
questi fosfeni, disposti su una 
griglia di dicci per dieci, sareb¬ 
bero sufficienti a far funziona¬ 
re a dovere protesi permanen¬ 
ti. Queste consistono in un 
congegno concettualmente 
semplice, ma dalla tecnologia 
complessa. I microelettrodi, di 
silicone, sono dello spessore 
di un capello e contengono 
nel loro interno circuiti elettro¬ 
nici. Fin qui non vi sono pro¬ 


blemi che nascono, invece, 
una volta installati gli elettrodi 
nella corteccia cerebrale. Do¬ 
vendo essere più sottili possibi¬ 
le. essi non possono venire av¬ 
volti - come si fa invece con i 
pace-maker - in una custodia 
proiettiva, sicché verrebbero 
corrosi entro breve tempo dai 
liquidi che inorano il cervello. I 
ncercatori stanno sperimen¬ 
tando alcune sostanze che, 
spruzzate come uno spray sui 
microeleltrodi, li proteggano 
più a lungo possibile dalla cor¬ 
rosione. E questo il problema 


più difficile da risolvere. Per II 
resto si tratta di una relativa¬ 
mente semplice imitazione 
delle tecniche elettroniche e 
televisive. Una microscopica 
telecamera viene montala su 
un paio di occhiali. Questa cat¬ 
tura le immagini che, inviate 
ad un altrettanto microscopico 
computer, vengono trasforma¬ 
le in un flusso di energia elettrì- 
ca (mille volte più debole di 
quanta ne serva per alimentare 
una radiolina tascabile) che 
corre su un sottilissimo <avo», 
e va a raggiungere gli elettrodi 
collocati nella parte posteriore 
della corteccia cerebrale. Se - 
supponiamo - orientiamo la 
telecamera su una lettera del¬ 
l'alfabeto la «macchina» è in 
grado di ricostruire la mappa 
fosfenica di questa lettera ecci¬ 
tando le corrispondenti cellule 
della corteccia visiva. Ma per 
poter leggere - come di solito 
facciamo - non una lettera per 
volta, ma gruppi di lettere, do¬ 
vremmo poter stimolare una 
mappa di oltre duemila fosfe¬ 


ni. Questo consentirebbe non 
soltanto di leggere intere paro¬ 
le. ma aixtiie di vedere oggetti 
vicinissimi o. simultaneamen¬ 
te. oggetti collocau in un cam¬ 
po VISIVO più ampio di quello 
che può abbracciare l’occhio 
umano. Certo, la protesi non 
permetterebbe di cogliere per 
ora le gradazioni dei colori, 
ma Hambrecht sfwra di arriva¬ 
re a far interagire in una «map¬ 
pa» i fosfeni che proce-ssano 1 
singoli colori. 

Si apre cosi un campo ster¬ 
minato di possibili applicazio¬ 
ni. C'è già chi oggi suggerisce 
di usare una protesi a raggi 
gamma o infrarossi. Ma pur n- 
tenendo legittime queste 
aspettative, il professor Ham¬ 
brecht si accontenta pser ora di 
una modesta protesi in grado 
di nievaie la semplice luce c di 
arrivare ad eccitare un numero 
sufficientemente elevato di fo¬ 
sfeni che consentano di vedere 
immagini più simili pxyssibile a 
quelle che cattura l'occhio 
umano. 
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iVlostra 

del cinema di Venezia, 47“ edizione. Si parte 
il 4 settembre con «Dick Tracy» 

Venti i film in concorso, pochi gli ospiti illustri 


-Kestivai 


della «Perdonanza» a L'Aquila dedicato ai temi 
della foresta amazzonica 

E grande festa per l'atteso concerto di Gilberto Gii 



CULTURAeSPETTACOLI 


Chi ha paura della Wolf? 


■I lo alfermo: quelli della 
sinistra che oggi sostengono 
di aver predetto il crollo prati¬ 
camente totale dell'esperi¬ 
mento del Socialismo reale, 
mentono. L'argomentazione 
che il crollo di questo esperi¬ 
mento lasci Inattaccata la vera 
dottrina del socialismo, non è 
altro che pura pigrizia menta¬ 
le. Non sono solo i crimini del¬ 
lo stalinismo - lino a mollo 
tempo fa bagatelUczali come 
ierrori» - che ora sono in di¬ 
scussione. Anche buona parte 
del leninismo e - horribile 
dictu - akune questioni lon- 
damentali della dottrina di 
Marx ed Engels davanti al 
banco di prova della storia si 
sono rivelate sbagliate. L'intel¬ 
lettuale che, dopo tutto ciò 
che e successo nel corso del 
1989, non i in crisL è un'idio¬ 
ta. 

Nelle due repubbliche con 
il nome di Germania, ora alla 
ricerca di un nome unitario, 
gli intelleltuali possono trova¬ 
re un'ulteriore impulso ad 
esplorare, cercare loro stessi. 
I^erché, e questo è il Grande 
quesito, dalle file dell'opposi- 
À>ne della Ddr non ò uscito 
un dissidente della portata di 
un Vaclav HaveI, Adam Mich- 
nik o Gyorgy Konrad? Perché 
gli intellettuali della Odr han¬ 
no laxiato la semplice rìchie- 
sla - eliminazione della ditta¬ 
tura della Sed e libere elezioni 
nella Ddr - nelle mani dei ma¬ 
nifestanti del lunedi a Leipzig? 
Perché il dissenso dei dissi- 
denll della Ddr é rimasto sem¬ 
pre immanente al sistema? Gli 
intelleltuali della Ddr parlava¬ 
no (orse a bassa voce perché, 
a giusta ragione, dovevano te¬ 
mere che ogni critica fonda¬ 
mentale al socialismo reale 
nella Ddr avrebbe - diversa¬ 
mente dalla Polonia, Unghe¬ 
ria e Cecoslovacchia - potuto 
provocare la scomparsa totale 
della Ddr in una Germania 
rlunila? E non erano forse 
questi dissidenti - ancora una 
volta diversamente dalla Polo¬ 
nia. dall'Ungheria e dalia Ce¬ 
coslovacchia - in paiticolar 
rrodo prigionieri della lezione 
storica; mai piò <ìros.sdeut- 
schland» - mai più la Grande 
Germania Unita!? Oppure l'in¬ 
negabile dehcit di vigoroso 
di^nso e rischio sono da 
spiegare con la notoria rilut- 
lanza tedesca al coraggio civi¬ 
le? 


Tutte queste domande cosi 
importanti vengono ora tra¬ 
scurale. Invece di avviare del¬ 
le nllessloni, le terze pagine 
tedesco-lederali si sono scate¬ 
nate in un nuovo tipo di cac¬ 
cia: gli scritti e le affermazioni 
dei dissidenti della Ddr vengo¬ 
no setacciati alla ricerca del se 
e quando hanno nvelato l'ulti¬ 
ma volta tracce di pensieri fi- 
lostatali. Non é un caso che lo 
•smontaggio» delle ex autorità 
della Odr iniziò soltanto nel 
momento in cui era definitiva¬ 
mente chiaro che non vi sa¬ 
rebbe stato un secondo auto¬ 
nomo Stato tedesco. I giovani 
giornalisti delle terze pagine, 
che il controllo e la paura esi¬ 
stenziale la conoscono solo 
per aver forse letto II castello 
di Kafka, sentono ora la man¬ 
canza di coraggio e della virtò 
della resistenza in autori fino 
aien tanto lodati. 

Sono tornati di moda i prìn¬ 
cipi e diventano metro di mi¬ 
sura dell'arte. Ma In corKlu- 
sione tutti I criteri politici ed 
estetici si confondono com¬ 
pletamente. La domanda ri¬ 
guardo a quando uno scritto¬ 
re sia uscito dalla Sed, se ha 
preso parte o meno a l'una o 
l'altra manifestazione, tutto 
ciò é ora quasi una testimo¬ 
nianza di valore estetico; chi é 
rimasto nel partito lino all'ulti¬ 
mo o chi si confessa comuni¬ 
sta, in fin dei conti non può 
neanche aver scritto un buon 
libro. 

Vittima eminente, ma certo 
non unica, di questo nuovo 
sport é C3irlsta Wolf. Causa 
del litigio attorno a lelleralura 
' e morale é un piccolo lesto 
pubblicato poco tempo fa, 
Was bleibi (Coso resta) . In es¬ 
so l'autrice parla di un'espe¬ 
rienza vissuta molti anni fa, 
quando, dopo la protesta 
contro l'espatrio del cantante 
della Ddr, Wolf Biermann, di¬ 
venne sorvegliata dalla Sicu¬ 
rezza di Staio della Odr. Da 
quelle annotazioni di dieci 
anni fa ella ha creato un breve 
racconto e l'ha presentato. 

In risposta sono arrivate 
rabbiosereazioni da parte dei 
■ critici; se l'autrice voleva pro¬ 
prio presentare il racconto, 
avrebbe dovuto farlo già dieci 
anni la, ma non oggi. Si vuole 
sottointendere, che, con que¬ 
sta pubblicazione, . Christa 
Woll si sia voluta dare un «ab¬ 
buono». D settimanale Stem 


Il caso della grande scrittrice tedesca 
messa sotto accusa dalla stampa della Rft 
«Il coraggio civile non è un criterio 
utile per giudicare la letteratura» 



ha titolato Christa Wolf come 
la «piagnona della nazione». 

Die Zeit ha svelato la mes¬ 
sinscena di una «minaccia» 
che la scrittrice avrebbe «sfrut¬ 
tato sempre con grande vir¬ 
tuosismo e in modo falsamen¬ 
te letterario». Il caporedattore 
della pagina culturale della 
Faz (Frankfurter Allgemeine 
Zeilung), Franz Schirrma- 
cher, ha presentato nel mo¬ 
mento più opportuno uno stu¬ 
dio che - dalla prima ali'ulti- 
ma lettera - testimonia il <a- 
rattere autoritario» della poe¬ 
tessa. Questo dibattilo la affi¬ 


damento sulla poca memoria 
dei lettore. Non erano state 
proprio queste testate che fino 
a poco tempo fa avevano glo¬ 
rificato la poetessa? Non era 
stata insignita di tutti 1 premi 
letterari che la macchina della 
letteratura tedesco-federale 
riesce a produrre? L'opera in¬ 
tegrale. alla quale si riferisce il 
verdetto morale, é stala pub¬ 
blicata già da molti anni. 

Perché Franz Schirrmacher 
non ha aperto la sua polemi¬ 
ca in occasione del premio 
letterario? Una siffatta replica 
avrebbe richiesto coraggio. 


Non fa altro che ridere Targo- 
meniazlone dei «giudici» auto- 
nominatisi, secondo la quale 
avrebbero represso le loro cri¬ 
tiche, il disaccordo senUto già 
in passato, per nobili motivi - 
non volevano cioè attaccare 
alle spaile i dissidenti della 
Ddr. Un attacco da parte delle 
terze pagine occidentali 
avrebbe solo nobilitato l'at¬ 
taccata. 

lo non faccio parte di colo¬ 
ro che sostengono che non 
avremmo dirittoa immischiar¬ 
ci negli affari interni della Ddr, ' 
che avremmo dovuto esser II 



per poter dire la nostra. Noi 
possiamo e dobbiamo immi¬ 
schiarci dappertutto. Ciò che 
mi infastidisce è la giustizia 
che questi giudici federali del¬ 
la letteratura si sono latri da 
sé. Un confronto onesto svele¬ 
rebbe fino a che punto gli ac¬ 
cusatori, e con loro tutta la so¬ 
cietà tedesco-federale di par¬ 
te, erano .coinvolti nella rete 
deU'adattamento e del patteg¬ 
giamento. Gli accusatori cer¬ 
cano di affrontare il loro stes¬ 
so passato attraverso gli accu¬ 
sali. Coloro che ora si cimen¬ 
tano in accuse autogiudicanti, 
provano soltanto che rifuggo¬ 
no dalla memoria e che vor¬ 
rebbero essere i primi a dare 
un nome al nuovo spirito del 
tempo. 

Il coraggio civile non é un 
criterio utile per giudicare la 
letteratura. Kafka - come cit¬ 
tadino - era coraggioso? Lo 
erano Goethe, Benn, Brecht? 
Quando è stato che un signor 
^hirrmacher ha dimostrato 
coraggio? Chi pretende que¬ 
sta qualità cosi rara In terra te¬ 
desca, deve aspettarsi la con¬ 
trobattuta. lo ritengo che Chrì- 


sta Woll sia una grande scrit¬ 
trice. Ho degli interrogativi 
sulla cittadina Christa Wolf. 
Che ella - quale cittadina - 
abbia creduto fino all'ultimo 
nel miglioramento del sociali¬ 
smo nella Ddr, nonostante tut- 
• te le prove contrarie, è un'ac- 
‘ cusa che le si può muovere. 
Rn dall'Inizio però la scrittrice 
è stata più radicale della citta¬ 
dina e con i suoi libri si è ripe¬ 
tutamente esposta alla rabbia 
dei censori. Attualmente i 
giornalisti culturali tedesco-fe¬ 
derali stanno distruggendo 
un'artista importante, i suoi li¬ 
bri vengono ridotti a dei di¬ 
scorsi politici. Auguro a lei e a 
noi, che non si faccia sotto¬ 
mettere. Perché è da lei. e non 
dai suoi recensori dal corag¬ 
gio gratuito, che ci dobbiamo 
aspettare un'inlerrogazione 
letteraria sulle speranze di¬ 
strutte che i migliori della ge¬ 
nerazione condividevano. 

'scrittore della Germania 
ocddenlale. Il suo recente li¬ 
bro, •// saltatore del muro‘, è 
l'unico romanzo nella Ufi sul 
Muro di Berlino 



A settembre 
Arte 

deirincisione 
a Treviso 


La seconda edizione della biennale nazionale dell'Incisio¬ 
ne» SI terrà a Treviso dal 15 settembre al 9 dicembre. La «Al¬ 
berto Martini» é considerala come la più presugiosa e rigoro¬ 
sa vetrina italiana del settore. Intitolata a uno dei massimi m- 
cison europei del nostro secolo, sarà ospitata nella pinaco¬ 
teca della città natale dell'artista. Per questa edizione, la 
commissione scientifica, ha limitato l'invito a quarantacin¬ 
que artisti Italiani, selezionati secondo criteri di rotazione 
che tengono conto della necessità della oppiortunità di dare 
spazio ad incisori delle nuove generazioni, accanto agli arti¬ 
sti ormai consacrati. Ciascun artista sarà presente con quat¬ 
tro logli delle sue opere più recenti. 


Mario Men 
al Centro arte 
contemporanea 
«Luigi PeccI» 


Il Centro per l'arte contem¬ 
poranea «Luigi PeccI» a Prato 
ha prorogato la mostra di 
uno degli artisti italiani più 
rappresntativi deH'arte pove¬ 
ra, Mario Meiz. Fino al dicia- 
sette settembre si potrà visi- 
lare l'installazione dell'arti¬ 
sta milanese, intitolala: «Lo spazio é curvo o diritto»? Una 
spirale di fascine di faggio e di castagno, elementi naturali 
poveri, irrompono dentro e fuori, abbracciando l'architettu¬ 
ra industnale del Museo. La struttura spiralica di metallo e 
legno si muove lungo un percorso segnato da neon, quadri, 
igloo e disegni alle pareti concepiti per l'installazione a Pra¬ 
to. Il Centro di arte contemporanea, che neH'ambito dei mu¬ 
sei italiani, presenta la preziosa qualità di proporre progetti 
di arte totale. aH'fntemo dei suoi spazi ospita pure, perfor- 
mances di teatro e di musica. 


Roberto Muralo 
festeggia 
cinquanta anni 
di canzoni 


Robero Murolo. apprezzato 
esecutore di canzoni classi¬ 
che napoletane, festeggia le 
nozze d'oro con la canzone. 
L'avvenimento sarà celebra¬ 
to lunedi 27 Agosto, con una 
serata d'onore, promosso 
dalla «Valle dell'orso» di Tor¬ 
re del Greco, un parco acquatico recentemente sorto alle 
pendici del Vesuvio. Alla manifestazione parteciperà un fol¬ 
lo gruppo di artisti contemporanei e di rappresentanti del 
mondo della cultura, nonché musicofili ed appassionali, 
che sottolincaranno i vari passaggi della carriera anitistica 
del cantante e il suo rapporto con la canzone napoletana. 

Afrika Bambaataa, padre ri¬ 
conosciuto della musica rap 
e l'African National Con- 
gress, presenteranno «Hip 
Hop Against Apatheid», alla 
Festa provinciale dell'Unilà. 
Un progetto artistico che riu- 
nisce artisti rap di tutto il 
mondo. Saranno infatti presenti tutti i maggiori personaggi 
della musica rap, come «Queen Latifah», «Jungle brothers», 
«uliramagnelics» e molti altri. La curiosità paricolare dell'ini¬ 
ziativa è quella di propone anche gruppi che suonano mu- 
sia rap, italiani. Saranno presentali dal vice campione del 
mondo di disc-jockey, Francesco Zappalà e precederanno 
l'esibizione di «Afrika Boambaataa and Family». I gruppi ita¬ 
liani che suoneranni sono; da Torino, «Devastaun' Posse»; 
da Rimini.«Master Fkeez and T. J. Sanders»; da Roma, «Chariy 
J.»e»PowerM.C.S.». 


Musica Rap 
a Hrenze 
contro 
Tapartheid 


Dizionario kiilen 
la Larausse 
corregge 
l’edizione 
«velenosa» 


Nell'ultima edizione del di¬ 
zionario francese «Petit La- 
rousse», per una inversione 
di colorì in fase di stampa, si 
dava per commestibile un 
fungo velenoso, l'amanila 
falloide, il classico fungo 
rosso a pallini bianchi. Il pe¬ 
ricoloso errore é stato scoperto grazie alla segnalazione di 
alcuni lettori. Le copie incriminate, si trovano in oltre 6.000 
punti vendita che sono ora setacciati da 250 studenti, assol¬ 
dati dalla casa editrice. Gli studenti appliccheranno sulla di¬ 
dascalia Incriminata una targhetta di materiale impossibile 
da staccare che corregerà l'errore di stampa. 


CRISTINA CILU 


Prima edizione della scuola estiva della Società italiana delle storiche 
Una strategia di studio che non vuole dare nulla per scontato 


Dubito, dunque sono donna 


La dote, la verginità come costruzione culturale. Il lavo¬ 
ro. il mercato, il movimento emancipazionista. Questi 
sono i temi scelti dalla Società italiana delle storiche per 
i corsi della prima scuola estiva a Pontignano. Una «rivo¬ 
luzione copernicana» degli studi storici, per il soggetto, 
per l’oggetto, per la critica delle fonti e per la rìdefinizio- 
ne dell’intero quadro teorico della storiografia. Una 
scuola per coltivare l’arte del dubbio. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRBSSATI 


■H SIENA «Sarebbe inutile 
portare della dote di mia figlia: 
essa é il sangue del mio cuore, 
U legato Ira le mie viscere; non 
ho altra persona cui lasciare 
quello che posseggo, e quello 
che mio é suo. Ma é giusto che 
i giovani conoscano quello su 
cui possono contare subito- 
nei contralto matrimoniale as¬ 
segnerò a mia figlia il feudo di 
Settesoli, di salme 644, cioè et- 
lari 1680, come vogliono chia¬ 
marli oggi, tutto a frumento; 
tene di prima qualità ventilate 
c fiesche, e 180 salme di vigne¬ 
to e uliveto a Gbildoicc; e il 
gtomo del matrimonio conse¬ 
gnerò allo sposo venti sacchet¬ 
ti di tela con mille ’onze’ ognu¬ 
no, lo resto con una canna nel¬ 
le mani», aggiunse, convinto e 
lieto di non essere credulo, 
«ma una figlia é una figlia». 

Fece carriera, racconui pro¬ 
seguendo il suo Caltopardo 


Giuseppe Tornasi di Lampedu¬ 
sa, questa figlia cosi generosa¬ 
mente dotata. E del suo suc¬ 
cesso Angelica Sedera avrà 
senz'altro ringrazialo più volte 
la ricchezza che gli fu trasmes¬ 
sa dal padre quel pomerìggio 
nel palazzo di Donnalugala. 

Il brano che abbiamo ricor¬ 
dato può essere letto non solo 
in chiave letteraria, ma anche 
in chiave storica, e più speclli- 
camenle nella nuova chiave 
della «storia delle donne». La 
vicende dolale e matrimoniale 
di una giovane donna agiata 
nella Sicilia tardo ottocentesca 
apre squarci si^ificalivi sulla 
storia della famiglia e dell'inte¬ 
ra società dell'epoca. £ esaiia- 
- mente in questa direzione, te¬ 
matica e metodologica, che 
stanno lavorando in questi 
giorni nella stupenda Certosa 
di Pontignano, presso Siena, le 
donne che partecipano alla 


prima edizione della scuola 
estiva della Società Italiana 
delle Storiche, riconosciuta co¬ 
me scuola estiva »uflicialc» dal¬ 
l'Università di Siena. «Dote e 
matrimonio nell'antico regi¬ 
me» e «Mondo del lavoro e 
strategia di vita» rappresentano 
due tranches di approfondi¬ 
mento che hanno nel «valore 
delle donne» il tema centrale 
del lavoro della scuola; «La 
consapevolezza della specifi¬ 
cità dell'esperienza storica del¬ 
le donne, di un soggetto fem¬ 
minile che la tradizione storio¬ 
grafica ha fino ad oggi escluso 
dal suo orizzonte, e insieme 
della necessità del darsi valore 
in quanto donne coincidono 
nella nostra scelta tematica» 
spiega la storica Annarita But¬ 
tafuoco. una delle organizza¬ 
trici. «La nostra indagine ri¬ 
guarda ii valore delle donne ri¬ 
spetto a sé ma anche alla so¬ 
cietà. alle istituzioni, alla fami¬ 
glia. all'economia, per portare 
alla luce tutta una serie di ele¬ 
menti che sono ornasti a lungo 
del tutto sollocatì e inesprcssi, 
dati per scontali e non tali da 
costituire un problema, quindi 
un oggetto centrale di riflessio¬ 
ne per rinlerprelazione stori¬ 
ca». In entrambi i temi scelti 
questa impostazione consente 
di indagare l'intreccio tra pri¬ 
valo e pubblico, ad esempio 
studiando i nti matnmoniali 


del Medio evo. o i meccanismi 
di conquista della dote nell'elà 
moderna, te doti concesse da 
corporazioni, associazioni e 
confraternite, la trasformazio¬ 
ne della dote e la sua comnpo- 
sizione, il contradditorio svi¬ 
luppo di una costruzione cul¬ 
turale come quella della «vergi¬ 
nità». Su questi temi si misura¬ 
no Isabele Chabot, Marina 
D'Amelia, Ida Fazio e Lucetta 
Scaralfia, mentre Angela Grop¬ 
pi, Simonetta Soldani e Anna¬ 
rita Buttafuoco hanno scelto il 
versante del lavoro, con studi 
che riguardano il mercato del 
lavoro e dell'assistenza, le di¬ 
namiche del lavoro femminile 
tra otto e novecento, la meter- 
nilà e il lavoro Ira il movimento 
emancipazionista e lo Stato. 

Le storiche annettono al 
concetto di «valore» una fecon¬ 
da ambivalenza, valore come 
valorizzazione e insieme come 
valore di scambio, e ancora 
come relazione, pluralità di 
collegamenti. «La storia delle 
donne - aggiunge Simonetta 
Soldani - non é solo storia di 
fenomeni marginali, poco in¬ 
dagati. non é sempre e solo 
terra di confine, ma comporta 
una ristrutturazione comples¬ 
siva dell'indagine storica. Oggi 
siamo in grado di guardare ai 
grossi temi della storiografia 
con occhi diversi e scoprirne 
altre possibili angolazioni. Per¬ 



ché noi donne storiche ci fac¬ 
ciamo domande diverse, e di¬ 
versamente problematizziamo 
l'oggetto di studio. Un obietti¬ 
vo diverso fa vedere le cose in 
modo diverso». 

La strategia delle donne sto¬ 
riche insomma é l’esatto con¬ 
trario del dare per scontato al¬ 
cunché, dalle fonti (quasi 
esclusivamente di origine e di 
taglio maschile), che vengono 
minuziosamente e criticamen¬ 
te passale al vaglio, ai criteri in¬ 
terpretativi, agli stessi oggetti di 
ricerca. «Sempre stando atten¬ 
te - avverte Simonetta Soldani 
- alle strategie di vita perché 


sia chiaro che esiste una con¬ 
nessione tra campi che fin qui 
sono stati oggetto di studi di¬ 
versi; la famiglia ai demografi o 
agli storici sociali e il lavoro 
agli economisti». 

Questa «rivoluzione coperni¬ 
cana» nelle prospettive della ri¬ 
cerca tesa a dare consistenza 
storica alla metà della popola¬ 
zione, questa ridelinizione 
complessiva del quadro teori¬ 
co che. suggeriscono le donne 
storiche, varrà ad esempio an¬ 
che per rivedere gli studi an¬ 
che in altri settori, sta facendo 
passi da gigante. L'avvio della 
scuola estiva e il suo riconosci¬ 


mento ufficiale da parte dell'U- 
niversilà (sancito dalla presen¬ 
za a Pontignano nella giornata 
inaugurale del rettore Luigi 
Berlinguer) lo dimostra. Coe¬ 
rente con gli obiettivi della So¬ 
cietà italiana delle storiche é 
anche la formula della scuola. 
A Pontignano sono arrivate 
donne di tutta Italia, per la 
maggior parte insegnanti di 
scuola supcriore, o impegnale 
nel mondo della cultura e del 
sindacato e l'esperienza della 
ncerca storica qui viene socia¬ 
lizzata Ira le donne fuon dai 
tradizionali canali dell'accade¬ 
mia. 


L’«occhio segreto» 
dei Medici 

restaurato a Firenze 


H FIRENZE II restauro del 
celebre corridoio vasariano», 
«l'occhio segreto» dei Medici 
su Firenze, é ormai in fase di 
completamento. Il percorso 
aereo lungo 750 metri che. 
passando sull'Amo, collega 
Palazzo vecchio a Palazzo Pitti 
attraverso il Ponte vecchio e I 
letti più suggestivi del centro. Il 
corridoio, ordinalo a Giorgio 
Vasari nel 1565 dal duca Cosi¬ 
mo primo dei Medici in occa¬ 
sione del matrimonio tra il fi¬ 
glio Frtincesco e Giovanna 
d'Austria, è infatti una vera e 
propria opera d'arte e d'inge¬ 
gno che. per la sua particolare 
struttura, può essere visitata 
solo a gruppi e su prenotazio¬ 
ne. Il restauro, cominciato nel 
1983 col finanziamento ordi¬ 
nario del Ministero per un co¬ 
sto complessivo vicino al mi¬ 
liardo di lire, é stato progettato 
e duetto dall'architetto Paolo 
Mazzoni ed ha compreso il 
consolidamento del pavimen¬ 
to di un arco, pericolanle, di 
particolare importanza, l'im¬ 
permeabilizzazione di tutte le 
coperture e il rifacimento della 
facciata. All'intemo sono stati 
installali i sistemi di sicurezza 
con telecamere acircuitochiu¬ 
so. Qui tono infatti esposti 800 
quadri tra ritratti e autoritratti 
dal rina'icimenlo ai giorni n> 
stri, una selezione dell'ampia 


collezione iconografica e ope¬ 
re della pittura Italiana del sei e 
settecento. Il camminamento é 
aperto al pubblico dal 1970, 
grazie all'intervento dell'allora 
soprintendente a beni ambien¬ 
tali ed architettonici Nello 
Bemporad, e viene visitato 
ogni anno da un migliaio di 
persone.Al suo completamen¬ 
to manca solo una sezione di 
alcune decine di metri, tra l'ar¬ 
co di Via Debordi e la chiesa di 
Santa Felicita, che sarà restau¬ 
rata il prossimo anno ma che 
rappresenta la parte più veloce 
e meno impegnativa. «Abbia¬ 
mo lavoralo con molla calma 
e in punta di piedi - ha dichia¬ 
rato Mazzoni- ricevendo la pie¬ 
na collaborazione degli abi¬ 
tanti delle strade che progres¬ 
sivamente erano interessate al 
restauro. A noi interessava fare 
un'operazione che. oltre a ren¬ 
dere tutto il percorso comple¬ 
tamente agibile, fosse conser¬ 
vativa e filologica allo stesso 
tempo», «n corridoio vasariano 
- spiega Anna Maria Peirioli 
Tofani, direttrice degli Uffizi -è 
il simbolo del concetto del po¬ 
tere politico dei Medici che l'a¬ 
vevano voluta per controllare 
la cittàdiscretamenle, senza 
essere notaU. mentre le grandi 
monarchie europee si costrui¬ 
vano la reggia fuori dalla città». 
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Immagini A «Ghibli» 
dalla terra i piaceri 

in fiamme della vita 


Cultura E Spettacoli 


Dalle prime installazioni alle ultime tendenze delFEst, le opere video a Taormina 

«L’arte nata ieri» si mette in mostra 


■i Sarà completamente de- 
dxtata all'elfetto-serra, e al fuo¬ 
chi che hanno bruciato ettari 
ed ettari di boschi italiani, la 
puntata odierna di Linea Ver¬ 
de, la trasmissione domenicale 
a cura di Federico Fazzuoli 
che va in onda questa mattina 
alle 12.15 su Raiuno. In pro¬ 
gramma. per quanto riguarda 
relfetto-serra, servizi da Elice, 
dove scienziati di lutto il mon¬ 
do hanno affrontato il proble¬ 
ma delle •emergenze planeta- 
ne>, e da Laxembuig. in Au¬ 
stria, dove ha sede l'Iasa. l'Isti¬ 
tuto intemazionale che studia i 
possibili futuri scenari dell'am¬ 
biente mondiale. E mentre co¬ 
minciano i primi arresti di piro¬ 
mani, Unea verde presenterà 
drammatiche immagini e testi¬ 
monianze dall'isola d'Elba, in 
preda alte fiamme. Le previsio¬ 
ni del tempo per la prossima 
settimana e le notizie dall'Italia 
e dal mondo completeranno 
la puntata. 




■■ In amore à più piacevole 
essere preda o caccialrici? Cer¬ 
cheranno di rispondere a que¬ 
sto assillante interrogativo Si- 
mona Marchini e Amanda 
Lear, domani su Raidue alle 
15.15, neH'ambilodi ChibU, la 
trasmissione condotta come 
sempre da Maria Giovanna El¬ 
mi. Nel corso del programma, 
in collegamento con Raiste- 
reouno, avrà luogo la Guerra 
detta radio contro to Tu, ovvero 
Il primo gioco a premi Ira ra¬ 
dioascoltatori e telespettaton. 
Sarà comunque compito del 
pubblico votare per II piacere 
della vita migliore,se quello da 
preda o quello da cacciatricc. 
dando la palma della vittoria 
alla Maichini o ad Amanda 
Lear. Ospiti musicali e un'alle¬ 
gra selezione dei «video più 
belli degli italiani» faranno da 
contorno al match di Chibti, 
un programma di varietà di 
Diego Cugla per la regia di Igor 
Skofic. 


ore 23.30 


Dagli spoi di un minuto per la tv tirmalì Laude An¬ 
derson fino a una retrospettiva di GaborBódy, il fon¬ 
datore di Irìfermentalìa prima rivista su videocasset¬ 
ta: anche quest’anno Taormina si prepara alle sue 
tre giornate dedicate a tutto quanto fa videoarte. 
Una ricognizione sulle nuove tendenze e un capito¬ 
lo quasi «archeologico» che ripercorre le sperimen¬ 
tazioni in video degli artisti negli anni Settanta. 


ROSANNA ALBERTINI 


M Le tre giornate di Taormi¬ 
na Arte dedicate alla videogra- 
fia e alle videoinstallazioni 
(dal 28 al 31 agosto) sono un 
appuntamento da non perdere 
per i cultori del genere. Cultura 
dei nostri giorni, ricerca audio¬ 
visiva - sul confine tra pittura, 
teatro, cinema e tv - attraverso 
le opere di alcuni protagonisti 
che appartengono già alla sto¬ 
ria di queste arti recenti. Tre di 
loro - generazione dei quaran¬ 
tenni - appartengono alla cul¬ 


tura tedesca e sono di forma¬ 
zione filosofica: Michael Klier, 
Marcel Odenbach oltre a Ca- 
bor Body l'artista morto suici¬ 
da nelI'SS che, dopo aver lavo¬ 
rato presso l'Accademia di Ar¬ 
te Cinematografica e Teatrale 
In Ungheria e aver fatto cine¬ 
ma sperimentale nel Bela Ba- 
lazs Film Studio, ha realizzato 
opere-video in Germania. 

Questa edizione di Taormi- 
na-VIdeo proietterà una perso¬ 
nale dell'opera di Bòdy, e in 


più una scelta di Infermenial, 
la prima rivista intemazionale 
su videocassetta che Body 
coordino insieme alla moglie 
Vera, e che veniva prodotta 
ogni anno da editori diversi, 
con criteri tematici, in varie 
parti del mondo. 

Anche la ricerca di Klier e di 
Odenbach mette in campo la 
possibilità di raccontare, nella 
simultaneità dello spazio elet¬ 
tronico, le inquietudini della 
coscienza contemporanea. La 
ricerca di un linguaggio speci¬ 
fico per il video ha messo radi¬ 
ci nel periodo della riflessione 
storico-polilica successiva al 
' 68 . 

La storia personale di ogni 
artista, invece, è una storia di 
sradicati. «Grazie alla riunlfìca- 
zione ho perso la mia identità 
come cittadino federale, sono 
diventato un esiliato nel mio 
stesso paese. La storia, il pas¬ 
sato, dovranno riaggiomarsi». 


dice Odenbach. 

Klier ha studiato e vive a Ber¬ 
lino, ma è nato in Cecoslovac¬ 
chia. Ha fatto videografia dopo 
anni di televisione, con docu¬ 
mentari su registi di cinema 
(Alexander Kluge, Jean Mane 
Straub, Alain Tanner, Jean-Luc 
Godard. Francois Truffaut, Jo¬ 
seph Losey, Roberto Rosselli- 
ni), e adesso ha lasciato il vi¬ 
deo per il cinema. Il suo video 
più importante: Der Riese (Il 
gigante) del 1983, ottantadue 
minuti di storie ottenute mon¬ 
tando le immagini anonime 
delle telecamere di sorveglian¬ 
za, è diventato un classico. 

A Taormina lo vedremo in¬ 
sieme a Casting, deir86. e a 
Tutto 6 megtio dove non siamo, 
un film, appunto, delI'SS. Sìa 
Klier che Odenbach presente¬ 
ranno personalmente il loro la¬ 
voro. 

Altra ospite illustre nel mon¬ 
do della videoarte sarà Shige- 


ko Kubota, artista Fluxus giap¬ 
ponese trapiantata in America 
all'epoca della Pop Art Ha 
progettato appositamente per 
il Parco della villa comunale di 
Taormina una videoinstalla- 
zione di trentadue monitor di¬ 
sposti sulle due facce di una 
porta di metallo. Catture Cale. 

Non è trarcurata la presenza 
italiana: Studio Azzurro, il 
gruppo milanese fondato da 
Fabio Cirilino, Paolo Rosa e 
Leonardo Sangiorgi, specializ¬ 
zato in videoambientazioni, 
cioè spazi teatrali dove l'elabo¬ 
razione elettronica delle im¬ 
magini viene messa a contatto 
diretto con un particolare am¬ 
biente naturale che interferisce 
fortemente con le macchine 
«fredde» che lo popolano. 

Nel giardino comunale, stu¬ 
dialo appositamente, sorgerà 
tt segno inviotalo, una vidcoin- 
slallazione per ricevitore me- 
teosat, che raccoglie i dati del 


satellite meteorologico per ri¬ 
costruire sui monitor l'immagi¬ 
ne della terra, 23 monitor e 21 
pietre di lava. Inoltre si vedran¬ 
no i lavori precedenti di Studio 
Azzurro, ripresi in video Ope¬ 
razione sempre discutibile per¬ 
ché r«arle ambientale» nasce 
proprio per imporre uno scam¬ 
bio fisico diretto tra opera e 
pubblico. Una volta smontata 
non esiste più. Trasferita in vi¬ 
deo non è molto di più che un 
quaderno di appunti per futura 
memoria. 

Ma Valentina Valentini che 
organizza questa manifesta¬ 
zione che non nentra nel solito 
schema dei festival, spesso fra¬ 
gili nell'Impianto culturale 
quanto più sono appesantiti 
da dibattiti accademici, tiene 
mollo alla memoria. Per ogni 
edizione della rassegna scava 
come un'archeologa nelle ori¬ 
gini del video. 

Questa volta é tomaia alla 


seconda metà degli anni Ses¬ 
santa, all'uso della pellicola da 
parte di aulon italiani che in 
ongine erano fotografi, pittori 
o performer. L'esempio scelto 
é un film di Mano Schifano sui 
fermenti del Se.ssantotto: Uma¬ 
no non umano del 1969,95 mi¬ 
nuti. 

Sarà interessante confronta¬ 
re questa esperienza degli anni 
Sessanta, e i casi di video euro¬ 
peo degli anni Ottanta, Ira i più 
segnati dalla nceica di un lin¬ 
guaggio che fosse anche una 
spina nel fianco per il mondo 
della produzione industnale 
delle immagini, con le novità 
amencane del 1990: gli spot di 
un minuto creati per la televi¬ 
sione da Laune Anderson, la 
satira tagliente della società 
usa e getta di Peter Callas, l'ul¬ 
timo lavoro di Nam June Paik, 
l'autore coreano al quale, per 
la videoarte, si attribuisce il 
ruolo di padre fondatore. Non 
più di venticinque anni fa. 


Costanzo invita in salotto 
scienziati e ricercatori 
per viaggiare nel «futuro» 


■1 Parte da questa sera su 
Canale 5 alle 20.30 Serre scena¬ 
ri per il 2000. il nuovo talk- 
show di Maurizio Costanzo c 
Alberto Silvestri. La trasmissio¬ 
ne in sette puntate che andran¬ 
no in onda ogni domenica, si 
profila come un ideale viaggio 
nel futuro millennio, attraverso 
l'analisi dei temi relativi alla sa¬ 
lute, alla ricerca, all'energia, ai 
nuovi materiali, all'alimenta¬ 
zione, aH'economla e all'am- 
biente. •Sette scenari per il 
2000 - ha spiegato Costanzo - é 
il proseguimento naturale di 
Uomo scienziato, un program¬ 
ma di tre anni fa che si tradu¬ 
ceva in un'intervista a scienzia¬ 
ti di tutto il mondo interpolata 
da brani di conferenze. Questo 
di oggi avrà un carattere più di¬ 
vulgativo e accessibile, sarà un 
salotto che consentirà al pub¬ 
blico di sedersi ed ascoltare. 


Non é una conferenza o una 
tavola rotonda, ma soltanto 
una conversazione». La punta¬ 
ta di questa sera sarà aperta 
dal premio Nobel, Rita Levi 
Montalcini che affronterà il te¬ 
ma della salute: «Il futuro della 
ricerca - ha affermato la stu¬ 
diosa - è molto promettente 
perché mai come in questo 
periodo la ricerca avanza a 
grandi passi. Abbiamo un futu¬ 
ro che forse potrà portarci a 
conoscere queiruniverso che 
é il nostro cervello». Tra gli altri 
ospiti ci saranno Giovanni Ber¬ 
linguer, Il farmacologo Marco 
Trabucchi, il vicepresidente 
dell'Erbamonl Romeo Ron- 
cucci, una bambina poetessa 
di nove anni e il cantante na¬ 
poletano Mario Maglione, per¬ 
ché come ha sottolineato Co¬ 
stanzo «le vecchie canzoni na¬ 
poletane vanno bene per ogni 
-tema«. 



Parla Ottavia Piccolo che toma sui teleschermi con «Chiara e gli altri» 

Fra dnema e tv scelgo il teatro 


MARIA NOVELLA OPRO 


Ottavia Piooolo kisfemy al cast del serial tv «Chiara e skaltik». 


■■ MILANO. Ottavia Piccolo, 
attrice di teatro che non ha dif¬ 
ficoltà di linguaggb con la tv, 
tornerà con la prossima stagio¬ 
ne a fare fa mamma di Chiara e 
gli altri. Per la seconda serie di 
tredici puntale del serial ci sarà 
stavolta un nuovo regista, 
Francesco Lazottl. 

Racconta Ottavia: «Ho una 
pluriennale esperienza di tv di 
Stalo e naturalmente non ho 
trovato alcuna novità dal pun¬ 
to di vista tecnico a lavorare 
con la FIninvesL Ma é nata una 
realizzazione mollo gradevole, 
che ha Incontrato un buon 
successo sia di pubblico che di 
critica. E i ragazzini mi sembra 
che si siano ritrovati mollo in 
questi figli miei e di Haber. In 
effetti sono storie di ragazzi 
senza essere Happy Days...». 

Ta e Alenaadro Haber, con 


mal siete legati a doppia 

mibnrfRtJi.. . 

Ma, guarda, lo e lui siamo stali 
marito e moglie più volle. Si 
vede che funzioniamo bene 
insieme. In Chiara e gli altri lui 
è molto estroverso e io sono la 
moglie tranquilla, che tiene un 
po' le fila della famiglia. Lui é il 
giornalista confusionario e io 
la prof, posata. Rispetto ad al¬ 
tre serie, peib, la diversità sta 
nel fano che in fondo sono 
quasi due lunghi film durante i 
quali i personaggi si evolvono 
parecchio. Per esemplo ih 
questa seconda ondata la ra¬ 
gazzina di tredici anni ha un fi- 
danzatino e il ragazzo più 
grande se ne va a vivere da so- 
lo. 

E per le qul’i i* DovltA? 

- La novità sta nel rapporto con 
che éw pubblico 


di ragazzi. Anche se ho fatto la 
mamma tante volle, qui sono 
mamma per il pubblico. 

Non hai nessnn tipo di pre¬ 
venzione verso la tv e 11 sno 
lingnagglo? 

Nessuna. Solo mi spaventano 
le serie infinite. Ma natural¬ 
mente continuo a lare teatro. 
Appena finito con Chiara ri¬ 
prendo al Quirino uno spetta¬ 
colo di Manvaux. 

Come spettatrice che con 
segui in tv? 

Quando sono a casa preferi¬ 
sco chiacchierare. 

Che con manca alla tv per¬ 
ché posnatUraitiT 
Mancano un pochino di cose 
che non guriidino solo alla 
quantità. Non c'è solo Audilel 
e anche I programmi che ven¬ 
gono visti da due milioni di 
Péisone sono importanti. 

. CIA Dee millpol dijMnwAC 


SODO sempre più di quante 
vedano uno spettacolo In 
teatro o un film nelle sole... 
Certo. La televisione dà a un 
attore un tipo di popolanià più 
ampia. Il cinema, purtroppo, 
ha dato pochissime chances 
agli attori del mio tipo. La tv fa 
più cose, ma l'ideale sarebbe 
di non essere costretti a sce¬ 
gliere una cosa semplx:cmcn- 
tc perché l'altra non c'è... 

Però bai rqipeoa finito di gi¬ 
rale nn film. 

SI. un film di Luciano Martino 
che uscirà ad ottobre. Si intito¬ 
la Nel giardino delle rose e per 
me è stato veramente una sfida 
perché ho dovuto interpretare 
il personaggio di una madre 
dai 35 ai 70 anni. £ la stona di 
un rapporto difficilissimo con 
un figlio. L’esperienza dell'in¬ 
vecchiamento l'avevo già vis¬ 
suta nella Famiglia di Scola, 
^ma.più liqiitala-co^ anco di 


anni. 

TI hnnti n mal proposto di la¬ 
vorare In tv non come alM- 
ce7 

Fino ad ora ho sempre rifiuta¬ 
to. Ritengo di saper lare abba¬ 
stanza bene il mio mestiere e 
non so se saprei lame bene 
uno nuovo. Del resto preferi¬ 
sco essere qualcun altro, per¬ 
ché essere se stessi davanti al 
pubblico è molto difficile. Io, 
poi. sono una con un grande 
bagaglio di dubbi e lacune e 
me li voglio tenere lutti per me. 
Cosi Ottavia Piccolo ci insegna 
a capire una differenza fonda¬ 
mentale tra teatro e tv: chi è ge¬ 
loso di se stesso, recita. E chi 
invece ama esibire le propne 
defaillances è giusto che fac¬ 
cia il Mike Bongiomo. il Baudo 
e il Gigi Marzullo. Perchè, in 
fondo, la differenza tra attore e 
conduttore è tutta 11. il presen¬ 
tatore. come diceva Pclrolini, 
non ha onore di se stesso. 





IL Mismo DI CINECITTÀ. Scanag- 

gialo In 2 puntale con Paolo Stoppa (la 
puntata) 


TESORI DEL RASSATOu)! Jo« Soa- 

mons 


SANTA MESSA 


PAROLA E VITA. Le notizie 


LINEA VEROIL Rubrica di agricoltura 
ed ocologia, condotta da F. Fazzuoli 


TBLEQIORNALE 


PORTUNISSIMA. Con R. VnudettI 
LA CONQUISTA DEL WEST. Film con 
Gary Cooper. Regia di Cecll B. Oe Mille 


LA DOMENICA IN_ DEGLI ITALIANI 


CNETEMPO PA. TELEGIORNALE 


A VISO COPERTa Sceneggialo In 3 
puntale con Marléne Jobert, Ray Love- 
lock. Regia di Silvana Buzzo 


COLOSSBUM. I giochi dell'acqua. Un 
programma di Brando Giordani ed 
Emilio RaveI 


LA DOMENICA SPORTIVA 


TQI NOTTE. CNETEMPO PA 


POREST HILL. Tennis 


LASSIE. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


SPAZIO MUSICA. Sinfonia e sintonie 


IPIGU DELL'ISPETTORE. Telefilm 


LA LUCE PANTASMA. Film con Ben- 
nle Hale. Reola di Michael Powell 


TQ2 ORE TREDICI 


TaSTECNTATRE 


AUTOMOEIUSMO. G.P. del Belgio. 
Formula 1 


CALCIO. Torneo Meazza Under 16 


SPIDA NELLA CITTA MORTA. Film 
con Robert Taylor. Regia di John Stur- 
gee 

LE STRADE DI SAN PRANCISCO 


TOSTELHQIORNALH 


TGS DOMENICA SPRINT 


HUNTER Telefilm 


L'INDISCREZIONE. Film con Jean Ro- 
chefort. Regia di Pierre La 


TOa STASERA. METEO a 


SORGENTE DI VITA 


UNA citta in musica. Festival ope¬ 
retta di Frilva 


INPSDSLMENTS TUA. Film con Pier¬ 
re Richard, Mlou MIou. Regia di Geor¬ 
ges Lautner 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiip!|iiì!iiiiiiiiiiiiiiiiiim .. 


^RAITRE 


12ea0 ALDIBARANe Film con Evi MattooHa- 

ti. Regia di Alessandro BlasettI 


16e1B POMmiQOIO ALL'OPIIUL •CElielr 
d'emore* di Qaetar>o Oonizettl. Con 
Claudio Oesderi. Alida Forrarlnl. Regia 
di ilio Caiani 



11*60 MOTOCICUSMa Q P. di Ce> 

coslovacchia > Classe 125cc 




14e60 MOTOCICUSMO. G.P. di Co> 
coslovacchia • Classe 250cc 




82.46 CAteCIO D'66TAT6 


16.16 AUTOWOBIUSMO. Formula 1 
17v46 LA MONACA DELLA DOMi- 
NICA. Film di Jeanne! Szwac 

16,00 TUOMOBLU.Telefilm _ 

80.60 a MISTERO DELLA SIONO* 
RA OAOLER. Film con Glenda 
Jackson. Regia di Trevor Nunn 
23,20 IL MEQUO DI -LADIES A 

_ OENTLEMEN-e Varietà 

26,00 TENNIS 


20.60 PAULO ROBERTO COTECHINO 
CENTRAVANTI DI SPONOAMENTa 

Film con Alvaro Vitali. Carmen Russo. 
Regia di Nando Cicero 




ODCon 





S4.0S CALCIO. Napoll-Amerlce di Rio de Ja¬ 
neiro 



16.00 

PANTABILANDIA. Telefilm 

17.30 

LAMOOLIS DI CAINO. Film 

16.60 

BARBTTA. Telefilm 

20.30 

DI ORIGINE SCONOSCIUTA. 


Film 

22.16 

KISS KISS DANO BANa Film 


16.60 

MA2INOA CONTRO 
DRAKSeFilm 

GOL- 

M'f'B-M 

E-l'Tli-tilir.ll.T-TRTT 

JilliiH 

18.00 

DOCELLIOT, Telefilm 


H'X'M 




aaSO I TRI MOSCHETTIERI. Film 
con Lana Turner. Regia di 
George Sidney 



7.00 CORNPLAKES 




18.30 IRVAN.Telelllm 


10.30 BEALAS 200a Cartone ani¬ 
mato 


20.00 IL TESORO DELLE 4 CORO¬ 
NE. Film 


1.00 BLUE NIGHT 


LA FRECCIA AVVELENATA. Film con 
Warner Oland. Regia di Bruca H. Hum- 
borstone 


L'UOMO DEL MARE. Telali Im 


NEROWOLFE.Telefllm 


ELLERV OUEEN. Telefilm 


SUPERO LASSIPICA SHOW 


UN TRIO INSEPARABILR. Telefilm 


GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 


SALOME. Film con Rifa Hayworth. Re¬ 
gia di William Oletarle 


INFERMIERE A LOS ANGELES 


LA SAIA DEI OBLPINLTelofilm 


LOVE BOAT. Telefilm 


NORD ■ SUD. Sceneggialo con Patrick 
Swavze 17* guntata) 


DUE COME NOI. Telefilm 


UN AMORE PERPETTO O QUAEL 

Film con Monica Vitti, Regia di Michael 
Ritchie 


EIM BUM BAM. Varietà 


primiere. Attualità 


MANIMAUTelelilm 


GRAND PRIXIRepllca) 


CALCIO D'ESTATE 


CHOPPER SQUAD. Telefilm 


MORK A MINDY. Telefilm 


EIM BUM BAM. Varietà 


MOTOCICLISMO. G.P. di Cecoslovac- 
chia 


CARTONI ANIMATI 


PUPPI. Cartoni animati 


ORIVB IN STORY. Varietà 


PBSTIVALBAR ’60. Con G. Medail 


AMBRICAN WAV. I POLU DBLL'B- 
TBRBaFllm 


AUTOMOBIUSMO 


OUBONBSTIPUORILBQQB. Telefilm 


8HAN8. Telefilm con Tom Tuli 


VINTO 01 PRIMAVERA. Film con Fer¬ 
ruccio Tagliavini 


JOB PORRESTBR. Telefilm 


HAWK L’INDIANO. Telefilm 


BARNABV JONES. Telefilm 


WASHINGTON A PORTE CNIUSS. 

Sceneggiato con CliH Robertson 


IL TESORO DEL SANTO. Film con 
Ginger Rogers. Regia di William Ole- 




IL MARCHIO 01 SANGUE. Film con Almi 
Ladd 

22.20 


IL WEST TI VA STRETTO AMICO... B ARRI* 
VATO AUBLUYA. Film con G eorge M Uton 

0 15 


CANNON. Telefilm 

1 15 


BARNABYJ0N8S. Telefilm 




RADIO 


1B.00 IL TESORO DEL SAPERE. Te- 

_ lenovela 

16.60 VICTORIA. Telenovela 
? 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.46 LA LUCE PANTASMA 

Regie di Michael Powell» con Benny Hale, Gordon 
Harfcer» lan Hunter. Gran Bretagna (1935). 72 minuti. 
Secondo appumamento con la coppia di -arcieriR Po¬ 
well & Pressburger. Un nuovo guardiano giunge sul 
faro di una tocatità del Galles dove accadono strani 
episodi. Lo raggiungono, In incognito, un ufficiale di 
marina e una donna poliziotto. £ uno degli inediti dei 
' due registi doppiati in occasione del ciclo, dunque in 
prima visione. 

RAIOUE 


14,00 LA CONQUISTA DEL WEST 

Regie di Cecll B. De Mille» con Gary Cooper, Jean Ar¬ 
thur, James Elllson. Usa (1936).113 minuti. 

Gary Cooper contro gii indiani i pellirossa lo cattura¬ 
no e gii infliggono numerose torture fino a che con 
l'aiuto insperato di Calamity Jane, riesce a fuggire. 
Insolito western firmato da uno specialista In kolos¬ 
sal. 

RAIUNO 


16JI6 SALOME 

Regia di William Diateiie, con Rita Hayworth, Stewart 
Qranger, Judith Anderson. Usa (1953). 103 minuti. 
Rievocazione del famoso spogliarello con la Haywor¬ 
th bellissima nella danza del sette voli (in realtà ne 
cadono solo quattro e a differenza che nella Bibbia li 
profeta Giovanni Battista sarà salvato) Molto infedele 
alia storia originale. Di William DIeterle c'ò anche «Il 
tesoro del santo», alle 17.40 su Retequattro. 

CANALE 5 


20.60 IL MISTERO DELLA SIGNORA GABLER 

Regia di Trevor Nunn, con Glenda Jackson, Peter Ey- 
re, Patrick Stewart Gran Bretagna (1975). 105 minuti. 
Dramma a tinte fosche vagamente ispirato alla -Hed- 
da Gabler* di Ibsen, Una donna Induce al suicidio un 
ex innamorato e ricattala da un giudice che la corteg¬ 
gia si uccide anche tei. 

TELEMONTECARLO 


20.60 I TRE MOSCHETTIERI 

Regia di George Sidney, con Gene Xelty, Lene Tur^ 
ner, Van Heflln. Use (1946). 125 minuti. 

Ottima versione cinematografica del celebre roman¬ 
zo di Dumas padre. Dall'Incontro a Parigi tra D'Arta- 
gnan e II trio Porthos. Aramis e Athos al primi viaggi e 
le prime schermaglie. Strepitosa la Turner. 

ODEONTV 


20.25 VICTORIA. Telenovela 


• r-i.HX -Jeranr 


82.00 VENTI BIDELLI. Telenovela 


tÌMIItltilt 


16.00 POMERIOQIO INSIEME 


16.60 attualità SPORTIVA 




80.60 L’ACQUA CHETA. Operetta. 
Regia di Vito Molinari (2* par¬ 
te) 




33.00 SPSCIALECONNOI 
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Cultura e Spettacoli 



XLVUMOSTRA Dal 4 al 15 settembre la 47esima edizione del festival. Si parte 

IhTIERNAZIONALE con «L’africana» di Margarethe von Trotta e con Tevento «Dick Tracy » 
D'ARIE Quattro sezioni, ventuno film in competizione per il Leone d’oro 

CINEMATOGRAFICA Pochi gli ospiti illustri, nutrita la presenza di uomini e mezzi della Rai 


Tutti i numeri di Venezia 



VENEZIA XLVII 

(Sala Grande del Palaz20 del Cinema) 

Martedì 4 nttembre 

ore 19 30 

LAFRICAINE di Margarethe von Trotta, Italla/Qerma* 
nia/Francla (In concorao) 
ora 22 30 

DICK TRACY di Warren Baatty, Stati Uniti (luori concorao) 
Mereoledì 5 aattambra 
orai? 15 

THE COMPANY OF STRANQERS di Cynthia Scott, Canada 
(fuori concorso) 
ore 20 00 

A-QE-MAN di Juzo Itami, Giappone (In concorao) 
ore 22 45 

RASPADdi Micheli Bellkov, URSS (In concorso) 

Giovedì 8 settembre 
ore 17 15. 

AHAVATA HA' AHRONA SHEU LAURA ADLER di Avram 
Heffner, laraele (in concorso) 
ore 20 00 

RAGAZZI FUORI di Marco Rial, Italia (in concorso) 
ore 22 45 

ROMEO JULIET di Armando Acosta, Stati Uniti/Belglo 
(fuori concorso) 

Venerdì 7 settembre 
ore 17 15 

MATHILUKAL di Adro Gopalakrishnan, India (In concorao) 
ore 20 00 

MR & MRS BRIDGE di James tvory. Stati Uniti (In concorso) 
ore 22 45 

BLOOD OATH di Stephen Wallace, Australia (luori concor¬ 
ao) 

Sabato 8 aettambre 

ore 17 15 

SiRUPdi Halle RysIInge, Danimarca (in concorso) 
ore20 00 

MARTHA UNDICH diJirl Weisa, Germania (in concorso) 
ore 22 45 

IL Y A DES JOURS ET DES LUNES di Claude Lelouch, 
Francia (fuori concorao) 

Domenica 9 settembre ' 
ore 1715 

LA LUNA EN EL ESPEJO di Silvio Calozzl, Cile (In concor¬ 
so) 

ore 20 00 

ITARASSACHI di Francesco Ranieri MartlnottI, Fulvio Otta- 
vianoe Rocco Mortelliti, Italia (fuori concorso) 
ora 22 45 

GOODFELLAS di Martin Scorsese, Stati Uniti (In concorso) 

Lunedi 10 settembre 
ore 1715 

KAWASHIMA YOSHIKO di Fong LIng-QhIng, Hong Kong 
(fuori concorso) 
ore 20 00 

8PIELER di Oominik Orai, Germania (In concorso) 
ore 22 45 

ROSENCRANTZ AND GUILDENSTERN ARE DEAD di Tom 
Stoppard, Gran Bretagna (in concorso) 

M atta d l 11 aettambre 
ore 1715 

POZEGNANIE JESIENI di Marlusz TrelInskI, Polonia (in 

concorso) 

ora 20 00 

S EN FOUT LA MORT di Claire Denis, Francia (In concorso) 
ore 22 45 

DANCIN' THRU THE DARK di Mike Ockrent, Gran Bretagna 
(fuori concorso) 

M a rc ela di 12 settembre 
ore 1715 

UN WEEKEND SUR DEUX di Nicole Garda, Francia (fuori 

concorso) 

ore 20 00 

TRACCE DI VITA AMOROSA di Peter Del Monte, Italia (In 

concorso) 

ore 22 45 

MO BETTER BLUES di Spike Lee, Stati Uniti (in concorso) 
Giovedì 13 settembre 
ore 1715 

EDINSTVENIJAT SVIDETEL di Micheli PandurakI, Bulgaria 
(In concorso) 
ore 20 00 

OOVIDENIA V PEKLE, PRIATELIA di Juraj Jakubisko, Ceco- 
slovacchla/ltalia (luori concorao) 
ore 22 45 

AN ANGEL AT MY TABLE di Jane Campion, Nuova Zelanda 
(in concorso) 

Vsnardi 14 settembre 
ore 1715 

KARARTMA GECELERI di Yusul Kurcenli, Turchia (in con¬ 
corso) 
ore 20 00 

IHIRED A CONTRACT KILLER di Akl KaurlamakI, Finlandia 
(in concorso) 
ore 22 45 

HENRY & JUNE di Philip Kaulman, Stati Uniti (luori concor¬ 
so) 

Sabato 1S settembre 
ore 1815 

MAOE IN MILAN di Martin Scorsese (fuori programma) 
Cerimonia di premiazione Dopo la premiazione verrà pre¬ 
sentato Il film vincitore del «Leone d Oro» 

I FILM «FUORI PROGRAMMA» 

(Sala Grande del Palazzo del Cinema) 

Giovedì 8 settembre 

•Film documento» 




■ Un ora e una data per 
ciascuno dei film in program¬ 
ma alla quarantesettesima 
•Mostra Intemazionale dAile 
Cinematografica» di Venezia 
Reso noto il cartellone ufficia¬ 
le il festival ha da ieri una fisio¬ 
nomia più precisa sezione 
•Venezia XLVll» comprensiva 
di film in concorso o luon 
competizione, 'Settimana in¬ 
temazionale della crìtica. 
•Eventi speciali», retrospettiva 
sul cinema sovietico tra il 1929 
eilI934 

La settimana che comincia 
domani è quelia delle grandi 
attese martedì 4 la Mostra s i- 
naugura ufficialmente ([ma le 
proiezioni avranno inizio 11 
giorno prima per i moltissimi 
addetti ai lavori presenti a Ve¬ 
nezia) la cenmonia conclusi¬ 
va e annunciata per sabato 15 
(e Sara in parte trasmessa da 
Raiuno) Sette giorni ancora 
per sapere quali e quanti ospiu 



passeggeranno sul lungomare 
del Lido, frequenteranno I cor- 
ndoi e le sale del Palazzo del 
cinema gli uffici e le terrazze 
dell hotel Excelsior e del casi¬ 
nò In attesa delle ultime con¬ 
ferme nei giorni scorsi si i ap¬ 
preso chi certamente non ci 
sarà Non Rna Bausch ballen- 
na e coreografa tedesca che, 
causa impegni ha rinunciato a 
far parte della giurìa presiedu¬ 
ta dallo scrittore Gore Vidal 
Né (perché non é pronto) / ra¬ 
mi degli alberi, nuovo film di 
SatyaillRay il maestro indiano 
già vincitore di un Leone d oro 
nel 1957 per Aparajilo Non 
Madonna fiaccata dalla sfi¬ 
brante tournée appena con¬ 
clusa, e Ira gli Interpreti del- 
1 attesissimo Oidi Tracy nep¬ 
pure Oustin Hoffman e Al Paci¬ 
no il pnmo gira Bff/y Bnr/igare, 


DARIO FORMISANO 

il secondo é alle prese con la 
postproduzione del Padrino 
III A rappresentare Dick Tracy 
ci sarà comunque Warren 
Beatly regista e interprete 
principale del film (}uasl cer¬ 
tamente poi non verranno Paul 
NewmaneJoanne Woodward, 
Ur e Ma. Bridge deH'omonl- 
mo film di James Ivoiy Chi ci 
sarà sicuramente invece, sono 
Robert De Nlro e Martin Scor¬ 
sese, attore e regista in Cood 
Fellas. Tutti i presenti, in ogni 
caso troveranno un microfono 
e una telecamera della Rai ad 
attenderli e intervislarli 
L emittente di Stato infatti, 
come ogni anno, è pronta a 
sbarcare al Lido con grandi 
mezzi e dedicherà al festival 
programmi, serate commenti, 
servizi speciali dei leleglomali 
Uno speaai conclusivo dome¬ 


nica 15 su Raiuno (a cura di 
Giuseppe Cereda e Vincenzo 
Mollica), llash quolidiani (di 
Claudio Fava e Uno Jannuzzi) 
su Raldue, puntate di Blob Ve 
nezio sulla terza rete La Rai in 
un modo o nell altro coprodu 
ce quasi tutti i film italiani pre¬ 
senti alla Mosba e in questo 
balte di gran lunga la Fininvest 
(quattro le sue coproduzioni 
'ulte di film stranien) Anche 
le reti di Berlusconi, comun¬ 
que, non lesineranno spazio e 
tempo agli eventi veneziani 
edizioni quotidiane di Ciak, Ri¬ 
cordi di Lello Bersani, un ciclo 
di film premiati a Venezia negli 
anni, da L asso nella manica di 
Billy Wilder a Lo sialo delle co 
se 

L’>elfetto villaggio globale» 
provocato dalla tv moltipliche¬ 
rà fino all inverosimile gli spet¬ 


tatori (casalinghi) del festival 
ma per coloro che fisicamente 
andranno al Lido é invece già 
pronto il calendano delle pic¬ 
cole scadenze fino al 1 set¬ 
tembre è possibile prenotare 
gli abbonamenti nguardanU le 
proiezioni nella Sala Grande 
del Palazzo del cinema e I Are¬ 
na che secon'ermati potran¬ 
no essere ntirati entro il 2 I bi¬ 
glietti per tutte le altre proiezio¬ 
ni (altre sale e Sala Grande ma 
in orario pomendiano) saran¬ 
no in vendita al pubblico due 
giorni prima di ogni spettaco¬ 
lo La Sala Grande del Palazzo 
del cinema avrà, quest anno i 
posti numerati e per ogni 
proiezione serale saranno 
d obbligo giacca e cravatta 
Per I inaugurazione e la chiu¬ 
sura la cravatta dovrà essere 
nera D accordo per una mo¬ 
stra snella, ma che almeno sia 
elegantee mondana 






Immagini dalla prossima Mastra Qui sopra un'Inquadratura 
di «Ragazzi fuori» di Marco RisL a destra II regista 
James Ivory; a sinistra «The Edge of thè World» di PoweH, 
in alto, Margarethe von Trotta sul set di «L africana» 


ore 11 30 

HOLLYWOOD MAVERICKS a cura dell American Film Inatl- 
tute Stati Uniti 
Venerdì 7 eettembre 
ore 11 30 

Omaggio a Luciano Emmer 

BASTAI CI FACCIO UN FILM di Luciano Emmer Italia 

Sabato 8 settembre 

orali 30 
«Film documento» 

REQUIEM FOR DOMINIO di Robert Dornhetm, Austria 
Domenica 9 eettambra 
orali 30 

Omaggio a Omar Sharif 

THE RAINBOW THIEF di Alejandro Jodorowsky Gran Bre¬ 
tagna 

Lunedi 10 aettambre 
ore 11 30 

Omaggio a Maria Luisa Bemberg 
YO LAPEORDETODAS 
di Merla Luisa Bemberg Argentina 
Martedì 11 aettambre 
orali 30 

«Film documento» 

ECHOS AUS EINEM DUESTEREN REICH di Werner Herzog, 
Qermania/Francla 
Mercoledì 12 aettambre 
ore 11 30 

Omaggio a Freddie Young 

GOODBYE MR CHIPS (1939)di Sam Wood, Stati Uniti 
Giovedì 13 settembre 
orali 30 


Omaggio a MIklòa Jancsò 

JEZUS KRISZTUS HOROSZKOPJA di Miklòs Jancsò, Un- 
gherla/ltalla 

Venerdì 14 settembre 

ore 11 30 

Omaggio a Curi Boia 

KLEBOLIN KLEBT ALLES (1909) di Heinrich Bolten-Bae- 
kers 

MUTTERLIEBE (1909) di regista ignoto, Germania 
FUGA DAL PARADISO 
di Ettore Pasculll, Italia 

Sabato 15 settembre 

ore 18 15 

MADE IN MILAN di Martin Scorsese, Stati Uniti 


SETTIMANA DELLA CRITICA 

(Sala Grande del Palazzo del Cinema) 

Mercoledì 5 settembre 

ore 15 00 

LA DISCRETE di Christian Vincent, Francia 

Giovedì 6 settembre 

ore 15 00 

POTYAUTASOK di Sàndor Sòlh, Ungheria 
Venerdì 7 settombra 
ore 15 00 

DICEMBRE di Antonio Monda, Italia 
Sabato 8 settembro 
ore 15 00 

Programma speciale - Omaggio a Michael Powell 


THE EDGE OF THE WORLD ( 

COLO FEATS (Travelaughs n 9, (927) 

Domenica 9 settembre 

COLO LIGHT OF DAY di Fhlona Louise, Gran Bretagna 
Lunedi 10 settembre 
ore 15 00 

HESSTILLTHEREdlHalfdanO Hussie Stati Uniti 
Martedì 11 settembre 
ore 15 00 

WINKELMANNS REISEN di Jan SchOtte, Germania 
Mercoledì 12 settembro 
ore 15 00 

LA STAZIONE di Sergio Rubini Italia 
Giovedì 13 settembre 
oro 15 00 

BOOM BOOM di Rosa Vergès Spagna 
Venerdì 14 settembro 
ore 15 00 

PODNEBOMGOLUBYM di Vitali) DudIn, URSS 


LA RETROSPETTIVA 

(Sala Volpi - Palazzo del Cinema) 

Mereoledì S settembro 

CERNYJ PARUS, 1929 di Sergej Jutkevlé 
NOCNOJIZVOCIK, 1928, di Georgi) Tasin 
Cini I LYUDI, 19^, di Jacov Protazanov 
Giovedì 6 settembre 

GpRJACIE0ENECKI,1935 dii Chejfic A ZarchI 
SCAST E, 1934, di Aleksandr Medvedkin 
GARMON , 1934, di Igor Savéenko 
Venerdì 7 settembre 

IVAN 1932, di Aleksandr Dovzenko 
PROSTOJ SLUCAJ, 1930 di Vsevolod Pudovkin 
Sabato 8 settembro 

PESNJAO SCAST E, 1934 dIM Oonsko),V Legoiin 
OKRAINA 1933, di Boris Barnet 

Domenica 8 sottombre 

Casinaja Zizn' Petra VInogradova, 1934, di Aleksandr Ma¬ 
cere! 

LETCIKI,1934 di Jull) Ra|zman 
Lunedi 10 settembre 

MOJARODINA 1933,dii Chejeflc A ZarchI 
PUTEVKAVZIZN 1931,dlNikola)Ekk 
Hartedt 11 settembre 

ZUZUNAS MZITVI-PRIDANOE ZUZUNY, 1934, di S Pala- 
vandisvili 

QRANICA, 1935, di MIchall Dubson 
Mercoledì 12 settembre 

GORODAIGODY, 1930, di Evgenij Cervijakov 
VELIKIJ UTESlTEL, 1933, di Lev Kuleàov 
Giovedì 13 eettembre 

ODNA,l93l,dlG Kozlncev,L Trauberg 
PRODUGI, 1935, di Lev Arnàtam 
Venerdì 14 settembre 

TOMMI, 1931, di J Protazanov 
CAPAEV, 1934, di Sergel j e Georgi) VasU'ov 
CAPAEVSNAMI, 1941, di Vladimir Petrov 
Sabato 15 settembre 

STROGIJ JONOSA, 1934, di Abram Room 


■ FILM ALL'ARENA 

Martedì 4 settembre 

DICK TRACY di Warren Beatty (fuori concorso) 

L AFRICAINE di Margarethe von Trotta (in concorso) 
Mercoledì 5 eettembre 

RASPADdi MIchall Bellkov (In concorso) 

A-GE-M AN di Juzo Itami (In concorso) 

Giovedì 8 settembre 

AHAVATA HA AHRONA SHEL laura ADLER (In concor¬ 
so) 

RAGAZZI FUORI di Marco Risi (in concorso) 

Venerdì 7 settembre 

MATHILUKAL di Adoor Gopalakrishnan (in concorso) 

MR 5 MRS BRIDGE di James Ivory (In concorso) 

Sabato 8 eettembre 

SIRUP di Hello RysIInge (In concorso) 

MARTHA UND ICH di Jlrl Weiss (in concorso) 

Domenica 9 settembre 

LA LUNA EN EL ESPEJO di Silvio Calozzi (In concorso) 
GOODFELLAS di Martin Scorsese (In concorso) 

Lunedi 10 settembre 

ROSENCRANTZ ANO GUILDENSTERN ARE DEAD di Tom 
Stoppard (Inconcorso) 

SPIELER di Dominik Crai (in concorso) 

Martedì 11 settembre 

POZEGNANIE JESIENI di Marlusz TrelInskI (Inconcorso) 
S'EN FOUT LA MORT di Claire Oenis (In concorso) 
Mereoledì 12 settembre 

MO BETTER BLUES di Spike Lee (In concorso) 

TRACCE DI VITA AMORfjSA di Peter Del Monte (in concor¬ 
so) 

Giovedì 13 sattambra 

EDINSTVENIJAT SVIDETEL di MIchall PandurskI (In con¬ 
corso) 

AN ANGEL AT MY TABLE di Jane Campion (in concorso) 
Venerdì 14 settembre 

KARARTMA GECELERI di Jusuf Kurcenli (In concorso) 

I HIRED A CONTRACT KILLER di Akl Kaurismaki (In con- 
coiso) 

Saboto 15 eettembre 

MAOE IN MILAN di Martin Scorsese (fuori programma) 
HENRY 5 JUNE di Philip Kaufman Venezia XLVII (fuori con¬ 
co nio) 


«Orfeo» a Mantova: bene la musica, male il resto 


Ammirevole l'esecuzione musicale, mediocre la 
messa in scena cosi si può nassumere ì'Orfeo di 
Monteverdi presentato al Palazzo Ducale di Manto¬ 
va, di fronte a un pubblico esclusivo (150 persone 
al massimo) Lo spettacolo sarà replicato fino all’S 
settembre, ma non sarebbe male replicarlo in altre 
sedi In una piccola parte, anche Carla Fracci, quasi 
a disagio in una modesta pantomima 


PAOLO PBTAZZI 


Carta Fracd air Arena, un sodalizio che si ripete anche neir«0rfeò» 


■i MANTOVA In una esecu¬ 
zione musicalmente ammire¬ 
vole I Orleo di Monleverdi è 
stato rappresentato nella Sala 
di Manto del Palazzo Ducale di 
Mantova nell ambito della sta¬ 
gione dell Arena di Verona La 
scelta della sede dove posso¬ 
no trovare posto non più di 
150 persone era inconsueta, 
ma sulla carta estremamente 
suggestiva perché la prima 


opera di Monteverdi non vide 
la luce in un teatro ma il 23 
febbraio 1607 in una sala degli 
appartamenti di Margherita 
Gonzaga (vedova di Alfonso II 
d Este) nel Palazzo Ducale di 
Mantova lo spettacolo non era 
legalo a una occasione ufficia¬ 
le della vita di corte ma fu pre¬ 
sentato •sopra angusta scena» 
in una seduta della Accademia 
degli Invaghiti dunque davanti 


a una piccola e raffinata cer¬ 
chia di inteilettuali 
Nel 1607 il melodramma 
non era uscito dalla fase degli 
inizi sperimentali della sua sto¬ 
ria e 1 idea stessa di una rap¬ 
presentazione interamente 
cantata era ancora una novità 
con pochissimi precedenti, 
episodi isolati che si nvolgeva- 
no a un pubblico circoscntto e 
particolarmenie consapevole 
dello spettacolo cui assisteva 
La scelta stessa del mito di 
Orleo (Che a Mantova era for¬ 
se sentilo In modo particolare, 
fin dai tempi della 'favola» del 
Poliziano) appare legata a 
questa situazione in un am¬ 
biente pastorale e con un miti¬ 
co cantore come protagonista 
appanva in un certo senso 
•giustificalo» il latto che i per¬ 
sonaggi cantassero invece di 
recitare E infatti lo stesso sog¬ 


getto era stato scelto da Rmuc- 
cini per il libretto della sua Eu- 
ndice musicala nel 1600 a Fi 
renze da Pen e da Caccini 
Questi precedenti con il lo¬ 
ro ideate di una musica che 
nasce dall intonazione della 
parola nell assoluto nspietio 
del suo valore espressivo sono 
la premessa del primo capola¬ 
voro teatrale di Monteverdi la 
concezione del libretto di Ales¬ 
sandro Sloggio ne tiene conto 
differenziandosene sapiente¬ 
mente e la musica si impone 
con I immcd,aid evidenza di 
una apparente semplicità L i- 
deale fiorentino del 'recitar 
cantando» è al tempo stesso 
inverato e trasceso in una or 
ganizzazione di complessa va 
netà in cui miracolosamente 
coincidono le ragioni della de¬ 
clamazione del testo e quelle 
della musica con danze ntor- 


nelli strumentali pagine stroFi- 
che e pagine •aperte» legate a 
diversi modi di intonazione del 
testo formano un organismo di 
calibrata perfezione che oggi 
se viene presentato in modo 
adeguato conquista qualun¬ 
que pubblico con irresistibile 
immediatezza 

A Mantova la realizzione 
dell Orfeo era dovuta a Clau¬ 
dio Gallico che guidava sa¬ 
pientemente una ottima com¬ 
pagnia di canto e due splendi¬ 
di gruppi strumentali tonato¬ 
li della Gioiosa Marca e il Con¬ 
certo Palatino c è da sperare 
che gli stessi interpreti dopo le 
repliche mantovane (Imo all 8 
settembre) possano npropor- 
re il loro Orfeo in altre sedi e in 
altre occasioni Nella parte del 
protagonista il tenore Mark 
Tucker si è fatto ammirare sen¬ 
za riserve per la gradevole 


morbidezza la disinvoltura nei 
molti e ardui passi virtuosistici, 
la perfetta misura stilistica e 
I ottima pronuncia italiana La 
compagnia con I eccezione 
del validissimo Caronte di Gre¬ 
gory R( inhart era tutta italiana 
e quasi tutta impeccabile un 
fatto questo significativo e con¬ 
fortanti» che dimostra come 
anche in Italia ormai non siano 
più pochissimi i cantanti in 
grado di affrontare il repellono 
seicentesco citiamo Cnsuna 
Miatelto Mano Bolognesi Sil¬ 
va Poz,Kr Michele Pertusi Ga¬ 
stone Sarti, Mannella Pennic- 
chi La realizzazione strumen¬ 
tale di Gallico poneva in luce il 
valore espressivo di molte pre¬ 
cise indicazioni di Monteverdi 
Con una esecuzione di que¬ 
sto livello in un ambiente rac¬ 
colto e suggestivo come la Sala 
di Manto a Palazzo Ducale, sa¬ 


rebbe stata perfetta una rap¬ 
presentazione esuemamente 
semplice, sobria e stilizzata. 
Ma lane della semplicilà é 
molto difficile, e deve essere 
parsa troppo nnurrciatana ai 
responsabili dello spettacolo, 
Beppe Menegatti per la regia, 
Lons Cai per i movimenti co¬ 
reografici e Carlo Savi per le 
scene e I costumi É davvero 
spiacevoie e imbarazzante do¬ 
ver parlare del loro spettacolo, 
dove i momenti di oscuntà 
quasi totale erano i soli accet¬ 
tabili Insieme con i cantanU, 
tutti in costumi seicenteschL 
agivano lungo le quattro pareti 
della sala numerosi danzatori- 
mimi tra I quali Carla Fracci 
apparivano tutti a disagio in 
una modesta pantomima che 
non nusciva mai ad assumere 
una credibile ragione d essere 
Una bellissima occasione 
sprecata davvero un peccato 


l’Unità 

Domenica 
26 agosto 1990 
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Cultura e Spettacoli 


Judas Prìest 

Assolti: 
non istigano 
al suicidio 

RICCARDOCHIONI 

B NEW YORK Dopo dicias¬ 
sette giorni di dibattimento 
processuale in cui si sono al¬ 
ternali quaranta testimoni, il 
giudice Jerry Whitehcad della 
Corte distrettuale di Reno, nel 
Nevada, ha sentenziato che i 
componenti del gruppo rock 
Inglese Judas Prìest non posso¬ 
no essere considerati respon¬ 
sabili del suicidio di due giova¬ 
ni lans americani. Il dkiolten- 
ne Raymond Belknap ed il suo 
amico James Varice, di ven- 
l'anni. il 23 dicembre del 1985. 
dopo aver ascoltato per sei ore 
l'album del Judas Prìest Stai- 
ned Class, fumando marijuana 
e tracannando alcol, si erano 
tolti la vita con un colpo di pi¬ 
stola. Compito del giudice era 
dunque quello di stabilire se 
nell'album Stained Class vi fos¬ 
sero o meno contenuti mc.s- 
saggi che in qualche modo 
avrebbero spinto i ragazzi al¬ 
l'insano gesto. Con l'ausilio di 
un computer e di sofisticate at¬ 
trezzature elettroniche un tec¬ 
nico audio ha latto ascoltare al 
pubblico ministero ed agli av¬ 
vocati della difesa il nastro ma¬ 
gnetico facendolo girare in 
senso Inverso (il gruppo rock 
era accusalo di aver Inserito 
messaggi subliminali che si 
potevano ascoltare, appunto, 
solo girando il disco in senso 
contrario, a mano). 

Al termine dell'audizione e 
dopo aver ascoltato II parere di 
psicologi ed esperti del suono, 
il giudice della contea di Wa- 
shoe ha espresso la sua deci¬ 
sione di non colpevolezza. La 
sentenza è contenuta in cento 
pagine dattiloscritte. ■! genitori 
dei ragazzi non hanno perso la 
causa - ha precisalo Whi- 
tehead - Non sono però riusci¬ 
ti a dimostrare che il messag¬ 
gio fosse stalo registrato inten- 
zionalmenle». Tuttavia II giudi¬ 
ce ha inflitto un'ammenda di 
cinquanta milioni di lire alla 
Cbs per aver Ostacolalo II corso 
della giustizia e per aver rifiuta¬ 
lo di presentare materiale con¬ 
siderato «prova» processuale. 
Ma le polemiche sono già 
scoppiale: le case discografi¬ 
che considerano la sentenza 
(che molti giudicano piena di 
ambiguità e confusa) una vit¬ 
toria di Pino, ed alcuni vi vedo¬ 
no una minaccia contro la li- 
berta di espressione artistica. 
Secondo Mike Green, presi¬ 
dente dell'Accademia nazio¬ 
nale delle scienze e arti rap¬ 
presentative, «la sentenza 0 de¬ 
stinata a far cambiare atteggia¬ 
mento alle case discogmliche 
e a favorire l'autocensura». 


Si è inaugurata a L’Aquila 
rantica festa della Perdonanza 
dedicata quest’anno ai temi 
dell’ecologia e degli Indios 


Convegni, dibattiti, foto, filmati 
Poi Gilberto Gii coinvolge 
il pubblico con le sue canzoni 
Gran finale con Caetano Veloso 


Un samba per f Amazzonia 


La foresta amazzonica nel centro deU’Aquila: la tra¬ 
dizionale festa della Perdonanza è quest’anno dedi¬ 
cata ai problemi della foresta tropicale e dei suoi 
abitanti. Convegni, spettacoli e concerti animeran¬ 
no la città abruzzese per tutta la settimana. Gilberto 
GII parla della sua terra e della sua musica e infiam¬ 
ma la platea durante il concerto che ha inaugurato 
il denso programma degli spettacoli. 


STEFANIA SCATINI 


■B L’AQUILA Con II concerto 
di Gilberto Gii, che l'altra sera 
ha animalo la scalinata di San 
Bernardino a L’Aquila, la Per¬ 
donanza ha inauguralo uffi- 
cialmcnlc la sua parte più 
spettacolare. Lii seicentono- 
vantasciesima edizione di que¬ 
sta lesta cittadina a metà Ira il 
sacro e il profano si era aperta 
infatti giovedì all'insegna di un 
meno festaiolo Impegno civile 
e ambientale. Il carattere reli¬ 
gioso e popolare che ha sem¬ 
pre caratterizzato questo giubi¬ 
leo straordinario voluto da pa¬ 
pa Celestino V nel 1294 si è 
amplialo, da quest'anno, con 
l'apertura a tematiche di respi¬ 
ro intemazionale e di interesse 
mondiale: tema portante di 
tutta la settimana di festa è la 
questione amazzonica per la 
quale tutta la citiA è mobilitata, 
fino a mercoledì prossimo, 
con convegni, dibattiti, spetta¬ 
coli, concerti c mostre. 

Dopo le cerimonie di rito, la 
Perdonanza è entrata nel vivo 
deH'araomenlo con il conve¬ 
gno Fermiamo il firmamento, 
una tavola rotonda diretta da 
Gianni Mina, alla quale sono 
stali invitati molti testimoni 
della tragica situazione nella 
foresta amazzonica e dei suoi 
abitanti, tra I quali tizamar 
Vendes, vedova di Chico Men- 
des, Gilberto Macuxi, capo 
della nazione india Macuxi, 
Valder Mateus, portavoce uffi¬ 
ciale dei popoli dello stato di 
Roraima, Gilberto Gii nel suo 
nuovo ruolo di uomo politico, 
Lux Vldal, docente di antropo¬ 
logia airUnivenlii di San rao 
lo. Accorato t stalo l'appello 
lanciato da Gilberto Macuxi. «Il 
nostro popolo sta morendo - 
ha detto con le lacrime agli oc¬ 
chi - e le autorità brasiliane 
non stanno facendo niente, il 
nostro popolo è stato il primo 
ad abitare l'Amazzonia e ha il 
diritto di sopravvivere. Denutri¬ 
ta a causa della deforestazio¬ 


ne, contagiata dalle malattie 
portale dai bianchi, la nostra 
gente viene distrutta da una ve¬ 
ra e propria mattanza' senza 
armi. Non ci fidiamo più del 
governo brasiliano né dei mis¬ 
sionari cattolici, vogliamo un 
aiuto concreto da tutto il mon¬ 
do». 

Quello degli indios è. In ef¬ 
fetti, un genocidio operalo dai 
bianchi attraverso I Invasione 
delle loro terre. All'inizio del 
secolo gli abitanti originari del¬ 
la foresta erano cinque milio¬ 
ni, ora sono solo 250 mila; cin¬ 
quanta le tribù completamente 
scomparse. E il governo del 
Brasile ne é responsabile, non 
solo perché non muove un di¬ 
to per trovare una soluzione, 
ma anche perché é diretta¬ 
mente coinvolto nelle selvagge 
operazioni di deforestazione e 
sfruttamento del sottosuolo. 

«Una delle persone che ha 
decretalo l'assassinio di mio 
marito - ha denuncialo llza- 
mar, la vedova di Chico Men- 
des assassinato due anni fa per 
il suo impegno contro la rovina 
della foresta - é ora candidalo 
alla presidenza dello stato di 
Acre». ArKhe Gilberto Gii ha 
lancialo un appello per la sal¬ 
vezza dell’Antazzonia. »E un 
tesoro biologico vivo, una ri¬ 
serva per tutto il mondo, e II 
suo popolo fa parte di questo 
tesoro». 

Il cantautore brasiliano si é 
diviso, per questa giornata 
aquilana, nella doppia veste di 
musicista e di uomo politico. 
Al convegno ha infatti parteci¬ 
pato come consigliere comu¬ 
nale della citta di Salvador, la 
capitale dello stato di Bahia, 
per scappare, poco prima che 
finisse il dibattilo, a provare sul 
palco gli strumenti e l'amplifi¬ 
cazione dello spettacolo sera¬ 
le. Ma la cosa non gli pesa. An¬ 
zi sembra dargli nuovi e nume¬ 
rosi stimoli per entrambe le al- 



Da papa Celestino V 
ai suoni brasiliani 
di Buarcjue e Veloso 


B L'AQUILA. Ln Perdonanza. 
ovvero l'indulgenza straordi¬ 
naria che papa Celestino V. al 
secolo Pietro da Morrone, re¬ 
galò alla sua citta. L’Aquila ce¬ 
lebra cosi dal 1294 questo giu¬ 
bileo che un papa povero e 
umile volle dare, in un'epoca 
in cui le indulgenze erano pri¬ 
vilegio del ricchi, alla gente 
umile. L’ex eremita Pietro da 
Morrone rimase in carica solo 
sei mesi: non resse alle abena- 
zioni del potere temporale e 
tornò sui suoi monti. Gli suc¬ 
cesse Bonifacio Vili che. non 
vedendo di buon occhio quel¬ 
l’indulgenza gratuita, chiese 
indietro la bolla che la sanciva 
alla città dell'Aquila. Ma otten¬ 
ne una risposta negativa. La 
Perdonanza era una gallina 
dalle uova d'oro, che ogni an¬ 
no richiamava migliaia di pel¬ 
legrini e, con essi, un gran giro 
di denaro. Questa storia é. per 
gli aquilani, l'essenza della 
Perdonanza, festa cattolica 
con forti valenze laiche. Cosi 
spiegano anche l'evoluzione 
che la ricorrenza ha avuto nel 
tempo: dalla sua nascila cleri¬ 
cale alla sua odierna gestione 
laica. 


Dal 1983 il Comune della 
città affianca alla ritualità reli¬ 
giosa iniziative legate al tema 
della pace e spettacoli di varia 
natura: la novità di quest'anno 
consiste nella tematica am¬ 
bientale che trova nel dramma 
dell'Amazzonia un motivo di 
grande attualità. Nonostante le 
polemiche dei verdi aquilani, 
che l’accusano di sperperare 
soldi e non dare spazio alle 
realtà locali, il Comune ha nu- 
uilo di iniziative la settimana di 
lesta. Per II settore musicale so¬ 
no stali invitati Gilberto Gii, che 
ha già tenuto il suo concerto 
l’altra sera. Cadano Veloso e 
Chico Buarque che suoneran¬ 
no insieme martedì prossimo 
alle 22, in un palco allestito 
sulla scalinata di San Sebastia¬ 
no. Pino a mercoledì verranno 
proiettati per la prima volta in 
Italia filmati realizzali in Amaz- 
zonia sulla vita degli indios: 
oggi e domani Gianni Minà 
condurrà una serata di danza, 
musica e poesia con la partea- 
pazione di Ino De Paula, di 
poeti brasiliani e del Ballet Sta- 
gium di San Paolo che si esibi¬ 
sce con danze rituali e tradi¬ 
zionali in prima europea. 

CStS. 


Gilberto GII ha infiammato II pubblico dell'Aquila con le sue canzoni 


tMtà. «La vita è come II movi¬ 
mento dell'atomo,- ci dice - 
tutto è e tutto non é, tutto può 
essere e può essere stato. Cosi 
la musica e la politica non so¬ 
no due stadi della mia vita, Lu¬ 
na non é conseguente all'altra 
perché l'esistenza non é un 
processo cumulativo. Non é 
detto che ciò che facciamo in ' 
un momento del nostro per¬ 
corso sia determinante per 
quello che faremo dopo. Cosi 
I attività politica non é una 
conseguenza della mia attività 
musicale». Anche se quest’ulti- 
ma fa sentire la sua influenza 


sulla prima. «SI -conferma - la 
mia musica dà alla politica un 
contributo generale, attraverso 
l'energia vitale, T azione, la 
fantasia. Ciò che cerco di fare 
é arte in polillca». E la sua arte, 
come quella dM tanti colleghi 
brasiliani, la scuola in tutto il 
mondo. 

Ultimo esempio dell'Interes¬ 
se che II mondo occidentale 
nube per la cultura tropicale é 
la recente produzione disco¬ 
grafica di David Byme. Ma co¬ 
sa offre di tanto prezioso? «La 
cultura tropicale - risponde Gii 
- ha una maggiore armonia Ira 


ragione e natura, tra mente e 
corpo. Il razionalismo e l'em¬ 
pirismo occidentale possono 
essere bilanciali dalla nostra 
cultura che é più integrata con 
t'ambiente, più nuda, più sen¬ 
suale». 

Una carica sensuale che ha 
avvolto la scalinata di San Ber¬ 
nardino durante II concerto - 
del cantautore e della sua 
band. Gii ha riproposto il fee¬ 
ling e gli arrangiamenti brasi¬ 
liani con gli strumenti del rock, 
in una mescolanza di influen¬ 
ze che avevano fallo della sua 
musica, e di quella del suo 


amico e collega Caetano Velo¬ 
so, l'avanguvdia di una ten¬ 
denza che portò il Brasile a 
uscire dai suol confini. Accan¬ 
to a brani tipici, come BraziI, 
Gii ha proposto canzoni dove 
il sound brasiliano si sposava 
con il reggae o con il rock. Un 
finale dWezione per Palco, 
eseguita in duetto con Gaeta¬ 
no Veloso. chiamato a spostar¬ 
si dalla platea al palcoscenico 
per unitisi allo spettacolo. Una 
piccola anticipazione al con¬ 
certo che il cantautore terrà in¬ 
sieme a Chico Buarque marte¬ 
dì prossimo. 


Una platea per l’estate 



Sabbloneta. Alle 21 al teatro Olimpico Paola Gassman c 
Ugo Pagliai interpretano lesti di Guliorrez, Goethe. Schil¬ 
ler e Shakespeare, .accompagnali dal soprano Katia Lyt- 
ling e dal basso Francesco Ellero D’Allera, Regia di Giu¬ 
seppe Pambieri. 

Slrolo. In provincia di Ancona al teatro Cortesi va in scena II 
ritorno di Ifigenia di Ghiannis Ritsos con Renata Palmi- 
niello, regia di Franco Però. 

CibelUna. Al Baglio delle Ca.se di Stefano ultima replica di 
Pleura o la caduta delle maschere di Marguente Yource¬ 
nar, nell’allcstimenlo fatto due anni fa da Luca Coppola, 
curato oggi da Marco Avogadro. 

Venezia. Proseguono a campo S.Foimosa le repliche de II 
mercante di Venezia di W.Shakespeare, regia di C.Boso 
(ore21). 

L'Aquila. Festival della Perdonanza: alle 19 nella Basilica di 
Collemaggio Triduo Sacro, alle 21.30 a piazza del Teauo 
Magia Verde, musica, danza e poesia per l'Amazzonia. 

Bologna. Lunedi nella caserma Viali l'Assemblea Teatro 
presenta Ai Ruffiani, ai Ladri, ai Bevitori di birra tratto dal- 
V Antologia di Spoon River di Edgar Lee Masters. 

Taonnina. A.l Palazzo del Congressi ultima serata di Artonri- 
co, testo e regia di Enzo Siciliano, con Raffaella Azim, 
Giorgio Cnsali, Francesco Siciliano. 

Aaolo. Nella chiesa di San Gottardo suonerà il pianista Lev 
Vlasenko: in programma brani di Scarlatti, Arapov, De¬ 
bussy e Liszt. 

Cortina d'Ampezzo. AH'Holel Savoia si esibiscono il vio¬ 
loncellista AlexanderKniaseve il pianista Alexei Goribol. 
che interpretano Beethoven, Shostakovic e Franck. 

. Città di Castello. Al teatro Comunale alle 21.15 il pianista 
Massimiliano Damerini eseguirà musiche di Scriabin, Ra- 
chmaninov, Sciarrino. Lunedi nella chiesa di S.France- 
SCO alle 21.15 concerto del Coro da Camera di Mosca. 
L'ingresso è gratuito. 

Taormina. Al Teatro Antico concerto dell'Orchestra del Fe¬ 
stival dello Schleswig-Holstein, diretta da Semyon Bich- 
kov. 

Loano. In provincia di Savona, alle 21.15 al Nuovo Teatro 
Estivo, si esibiscono l’orchestra Nuova Armonia di Torino 
e il coro Area di Brìangon. 

Laino Borgo. Alle 21.15 nella chiesa dello Spirilo Santo 
(comune di Lagonegro) concerto di Paolo Giolo e Mar¬ 
co Lamberti (violino), Alberto Giolo (viola), Ermanno 
Franco (violoncello) e Luigi Biscaldi (chitarra). 

Concordia Sagittaria. Nel comune di Portogruaro, alle 21 
nel teatro aH'aperto, il Quintetto Scarlatti esegue musi¬ 
che di Reicha. Hindemilh, Ibert. Frantaix. 

Portogruaro. Lunedi alle 21 in piazza della Repubblica re¬ 
pertorio vano per banda e coro. 

Arezzo. Serata finale del concorso polifonico intemaziona¬ 
le: alle 11 nella Sala S.Ignazio concerto dei Cori secondi 
classificali: alle 21.30 al teatro Petrarca concerto dei Con 
primi classiflcati. 

Benevento. Al teatro Romano concerto di Tony Tammaro. 

SJUina Arresi. Alle 21 in pieizza del Nuraghe concerto jazz 
del Working Week. 

Milano. A piazza Santo Stefano alle 21 concerto jazz del 
Henry Threadgill Settelto Very Veiy Circus. Ingresso libe¬ 
ro. 

Venezia. Ai campiello Pisani a S.Slefano alle 21 Là dove 
muore il tempo, spettacolo di danza della compagnia Mi¬ 
mo Danza Alternativa Produzione Danza di Roberta Gar- 
riton e Aurelio Gatti. 

Viareggio. La compagnia intemazionale di jazz I Dioscurì 
presenta Cran Cala di danza con André De La Roche. 
Brìgitla e Benedetta Boccoli. 

(a cura di Monica Urongo) 


Prìmecinema. Antipasti della nuova stagione. Da Hollywood arrivano 
«La squadra più scassata della Lega» e «Poliziotti a due zampe» 


D baseball? È una roba da «Indians 


» 


Un «pomo-Hitler» 
per Dan e Gene, 
sbirri (la manicomio 



La squadra più scassata 
della Lega 

Regia e sceneggiatura: David 
Ward. Interpreti: Charlie 
Sheen, Tom Bercnger Usa. 
1989. 

Roma: Arlston, Empire 2 

■■ Il copione é sempre lo 
stesso. Squadra scalcinata che 
non vince da una vita ritrova la 
voglia di combattere c la fidu¬ 
cia della gente. Magari cam¬ 
biano gli sport (in Colpo secco 
di George Roy Hill era l'hcckey 
sul ghiacce, in Quella sporca 
ultima meta di Aldrich e in 
Tempi mighon di Spolliswoo- 
de II football amencano), ma 
la costruzione varia di poco. 
Ancora meno quando é di sce¬ 
na il baseball, metafora del So¬ 
gno americano, quintessenza 
di emozioni collettive e indivi- 
dualL pretesto poetico c musi¬ 


cale. La squadra più scassata 
della Lega non fa owtamenlc 
eccezione. La bella canzone di 
Randy Newman ci ricorda che 
siamo a Cleveland, dove la lo¬ 
cale squadra di baseball, gli In¬ 
diana, é ridotta al lumicino. 
Come se non bastasse, la ve¬ 
dova del presidente vuole di¬ 
siarsene per trasferirsi in Flori¬ 
da; basta mettere insieme dei 
brocchi e l’ultimo posto sarà 
assicuralo. 

Arrivano alla spicciolata i 
«nuovi» acquisti: c’è l'ex cam¬ 
pione con le ginocchia fragili, 
il giovane ribelle muscoloso 
appena uscito dal carcere, il 
nerofis-sato coi riti Voodoo e 
quello che si sente Eddie Mur- 
phy, il playboy che pensa solo 
a oliarsi, eccetera eccetera. 
Con quella manica di schiap¬ 
pe c’é poco da fare: ma vedre¬ 
te che, partita dopo partila, le 
qualità verrano fuon, e con es¬ 


se il piacere di tornare a cen¬ 
trocampo (lo canta anche 
John Fogerty in Centerfield). 

il regista David Ward va sul 
classico, con una predilezione 
per gli episodi farseschi e le 
annotazioni sessuali, lascian¬ 
do naturalmente che la tensio¬ 
ne si concentri nella partita fi¬ 
nale, la più Impegnativa (gli 
Indians contro i mitici Yankees 
di New York), in un vortice di 
trucchi, mosse, preghiere e 
colpi bassi. I divi della situazio¬ 
ne, Charlie Sheen e "Tom Be- 
renger, appartengono alle mil¬ 
le possibili variazioni sul tema, 
ma funzionano benone, so¬ 
prattutto Il primo: forza della 
natura capace di far marciare 
una palla a 140 Km orari. 

PS. A proposito di baseball, 
che fine ha latto il film di John 
Sayles Otto uomini fuori dedi¬ 
calo a un bruito episodio di 
corruzione avvenuto negli anni 
Venti? Doveva uscire l'anno 
scorso, nessuno l'ha visto più. 


PoUzlolU a due zzunpe 

Regia: Bob Clark. Sceneggiatu¬ 
ra: Richard e Christian Mathe- 
son. Interpreti: Gene Hack- 
man, Dan Aykroyd, Oom De 
Luise, Nancy Travia, Ronnie 
Cox.Usa, 1989, 

Roma: Adriano, Rllz 
Milano: Odeon 


■i Titolo deficiente che la il 
verso al recente Poliziotto a 
quattro zampe (dove però c'e¬ 
ra un cane lupo al servizio del¬ 
la legge) per una commedia 
che più sgangherala non si 
può. La fregatura scotta anco¬ 
ra di più perché a essere Invi¬ 
schiati nella storiella ci sono 
due attori di vaglia. Gene 
Hackman e l’ex Blues Brother 
Dan Aykroyd. qui assortiti piut¬ 
tosto malamente dalla sceneg¬ 
giatura del pur famoso Richard 
Matheson. 

Il tono burlesco é chiaro sin 
dall'inizio. Un ruvido sbirro di 
Washington, abitualo a far tut¬ 
to da solo, si ritrova a far da ba¬ 
lia a un collega appena uscito 
dal manicomio. Mac è tutto 
azione e cazzotti, Ellis é una 
specie di Sherlock Holmes tor¬ 
mentalo da crisi galoppanti di 
schizofrenia. I due stanno in¬ 
dagando su un misterioso film 
pomo che ritrae le ultime ore 
di Hitler nel bunker film pre¬ 
zioso, perché uno degli «inter¬ 
preti» sta per diventare II nuovo 
premier tedesco e quindi non 
vuole che la pellicola finisca 


nelle mani degli israeliani. 

Tra inseguimenti sulle rapi¬ 
de. imboscale, belle figliole del 
Mossad e sanguinari killer na¬ 
zisti, il Rimetto si trascina stan¬ 
camente. senza azzeccare 
quasi mal il tono giusto. John 
Landis é lontano, e Bob Clark, 
che viene daH'honor, non è 
quello che si dice un regista 
vulcanico, i due interpreti re¬ 
plicano pigramente i loro abi¬ 
tuali standard di recitazione: 
Hackman il duro cinico che 
conosce i suoi polli. Aykroyd il 
picchiatello superintelllgente 
che strabuzza gli occhi e rieu- 
tralizza gli avversari incarnan¬ 
dosi nel vecchi eroi della tv 
(Spock. Il comandante Kirk, 
addirittura lo struzzo Bip-Bip). 

Si sa, le commedie polizie¬ 
sche sono un genere difficile, 
bisogna assortire bene le cop¬ 
pie. inventare nemici credibili 
e giocare amabilmente sui tic 
dei personaggi c le su^estionl 
delle città in un equilibrio at¬ 
tento tra sorriso e azione iPri- 
ma di mezzanotte, con la cop¬ 
pia De Niro-Grodin. insegna). 
Proprio quello che manca a 
Poliziotti a due zampe, ricco 
fondo di magazzino bacialo 
anche in patria da veloce 
oblio. In sala la gente ridac¬ 
chia ma esce brontolando. Fa 
piacere, però, risentire Cene 
Hackman doppiato da Renato 
Mori come ai tempi del Braccio 
violento della legge, una voce e 
una grinta che non si dimenti¬ 
cano. CMi,An. 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1® settembre 1990 e scadenza 1® 
settembre 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca dTtalia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 30 agosto. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo delPasta marginale riferita al prezzo 


d’ofTerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e deH’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 
4 settembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte¬ 
resse né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 30 agosto 

Rendimento annuo massimo 


Lordo % 

14,20 


Netto % 

12,40 



l’Unità 

Domenica 
26 agosto 1990 


misi 
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r' 1 Traffico intenso sul raccordo Niente ressa a Termini 


e sulle autostrade 
■ si aspettano 200mila auto 
La città inizia a ripopolarsi 


alle bi^ietterie solo turisti 
molti i romani in arrivo 
con i treni delle vacanze 


Ultimo iveek-end di agosto 
0^ il gran rientro 


Roma deserta per l'ultimo giorno, da domani la città si 
ripopola Già 120mna automobili sono rientrate in cit¬ 
tà tra venerdì e sabato, se ne prevedono altre 200mila. 
Brevi e scaglionate, le vacanze dei romani sono agli 
sgoccioli II nentro in città dei vacanzieri, insieme a 
quello di chi è partito solo per il week-end, oggi appe¬ 
santirà il traffico A Termini i treni scancano migliaia 
di viaggiaton e le partenze si nducono. 


CARLO FIORINI 


Ultimi momenti di salitaria tranquillità sulla scalinata di Trinità del Monti, 
per una volta deserta: oggi comincia il «grande ntomo» nella capitale 


■■ Oggi II rientro In città Tra 
venerdì e sabato già 120 mila 
automobili hanno fatto ritorno 
a Roma passando i caselli au¬ 
tostradali e oggi al rilomo del 
vacanzicn si unirà quello dei 
moltissimi romani usciti dalla 
ciUà per il week end Se l eso¬ 
do quest estate non à stato di 
massa e senza eccessivi pro¬ 
blemi di traffico, per il nentro, 
alla Società Autostrade, preve¬ 
dono invece qualche proble¬ 
ma in più Già ieri il traffico è 
stalo inicnso anche se scorre¬ 
vole Code vere e propne non 


cl sono state, a parte quelle 
provocate dagli incidenti Una 
fila di auto, lunga tre chilome¬ 
tri, si è formata ieri suir«Aulo- 
slrada del sole^ nel tratto Ira 
Magliano Sabino e Orte a cau¬ 
sa di un'incidente non grave 
Brevi e scaglionate, senza 
carovane interminabili di auto¬ 
mobili sulle strade, le vacanze 
dei romani sono ormai agli 
sgoccioli Che le ferie siano a] 
termine lo dimostra anctie il 
flusso alla stazione Termini 
dove i treni hanno scaricato 
migliaia di viaggiatori, che 


quest anno, m misura maggio¬ 
re del passato hanno deciso di 
raggiungere mare e monti sulle 
rotaie «Nienle più code,-dice¬ 
vano ien gli impiegati delle bi- 
glieltene, che con mille pro¬ 
blemi di organico c di organiz¬ 
zazione hanno dovulo far fron¬ 
te per tutta l'estate a file lun¬ 
ghissime di viaggiatori - la si¬ 
tuazione è calmls^ma Treni 
che scaricano comitive di ra¬ 
gazzi abbronzatissimi, tanta 
gente che rientra dalle vacan¬ 
ze Ad imbarcarsi sui convogli 
in maggior parte sono gli stra¬ 
nieri che, finite le vacanze se 
ne tornano a casa La stazione 
Termini dà al primo colpo 
d'occhio la sensazione esalta 
della fine delle vacanze 
- A dimostrare che la città ( 
tornala a riempirsi e che il rien¬ 
tro in parte c'è già stato, c è an¬ 
che il dato deH'affollamento 
degli stabilimenti bainean sul 
litorale romano A Ostia e Pie- 
gene ombrelloni e sdraio si so¬ 
no lipopoiab a vista d'occhio 
negli ultimi tre giorni «Dopo la 
prima settimana di Agosto,- 


spiega Angelo Russo dell'As- 
sobalnean - negli stabilimenti 
si era verificato un calo di pre¬ 
senze, ma negli ultimi tre gior¬ 
ni il Inorale romano si è npo- 
polato» b il segno che i roma¬ 
ni, nenlrati dalle loro vacanze 
lampo, magan aiKora in lene, 
vanno a godersi gli ultimi 
scampoli di agosto sul litorale 
laziale Brevi gite giornaliere o 
fughe di due giorni per il week 
end. Venerdì e sabato, le auto¬ 
mobili che hanno lasciato la 
capitale, passando i caselli au¬ 
tostradali, sono state 120 mila 
130 mila quelle che sono nen- 
trate. A prima vista un esodo 
che prosegue 'No, i rientri in 
città sono in stragrande mag- 

g loninza rientri di chi ha finito 
! vacanze, - spiegano alla So¬ 
cietà Autostrade - le auto usci¬ 
te tra venerdì e sabato nentre- 
ranno domenica, (oggl-n d r ) 
è un tipico traffico da week 
end che si sommerà ai rientn 
dalle ferie». Oggi quindi sono 
previsti più problemi di traffico 
e code ai caselli. Foitunata- 
mentc ieri non si sono registra- 


b incidenti gravi intorno alla 
città Un giovane romano inve¬ 
ce, Angelo Mosticoni, di 28 an¬ 
ni è rimasto gravemente lento 
in un incidente sulla strada Val 
di Chienu, vicino a Foligno 
Una gomma dell automobile 
di CUI il giovane era alla guida 
è esplosa, facendogli perdere 
il controllo del veicolo II ra¬ 
gazzo è stato ricoveralo in pro¬ 
gnosi riseivala all ospedale di 
Foligno 

Tra quelli partiti per il week 
end c'è chi, per la fretta di par¬ 
tire, ha lasciato 1 rubinetti di 
casa apciti Pare che gli sme¬ 
morati non siano pochi 1 vigili 
del fuoco, anche ieri subissati 
di chiamate, dicono che una 
gran parte degli interventi è 
stala necessana piopno per 
evitare allagamcnu negli at>- 
partamenti della città In molti 
casi 1 romani frettolosi e disat¬ 
tenti quando rientrearanno a 
casa troveranno la porta sfon¬ 
data dai vigili e dovranno af- 
tronlare le ire dell inquilino del 
plano di sotto 


L'assassino di Simonetta voleva portar via il corpo 

L’avvocato di Vanacore filanda 
«Vo^o ^ atti delle ìnda^nìi^ 






L’awocalo di Pietrino Vanacore, il portiere sospetta¬ 
to di essere l'assassino di Simonetta Cesaroni, ha 
chiesto ufficialmente, al magistrato che conduce 
l'inchiesta, di conoscere gli atti relativi ai rilievi effet¬ 
tuati dagli inquirenti nell'ufficio di via Poma. Intanto 
proseguono i controlli sugli alibi delle persone che 
ruotano intorno al delitto, mentre è ormai sicuro 
che l'assassino voleva far scomparire il cadavere 


ALDOQUAQLICRINI 


M Là difesa di Pietiino Va¬ 
nacore passa nuovamente al 
contrattacco Ien ii suo legale 
ha chiesto di conoscere alcuni 
atti raccolti dal magistrato che 
sta svolgendo I inchiesta sul 
delitto Ccsaroni Ciè gli p>cr- 
melte di verificare la strategia 
dell accusa e di preparare le 
contromosse Con questa ri¬ 
chiesta l'avvocato si richiama 
al nuovo codice penale che of¬ 
fre ampie garanzie legali al- 
I imputalo 

Mentre si attende l'esito del¬ 
la prova del Dna, l'unica che 


potrebbe stabilire se il sangue 
trovato sul pantaloni del Vana¬ 
core appartiene alla vittima, 
sul delitto di via Poma si intrec¬ 
ciano le voci più disparate e in¬ 
controllate Intanto sembra ac¬ 
certato che t'assassino volesse 
far scomparire il cadavere nel¬ 
la notte, ma che i parenti di Si¬ 
monetta abbiano sconvolto i 
SUOI piani 

Una sorta di tam-tam tra¬ 
smette informazioni frammen¬ 
tarie e contraddittone Cosi an¬ 
cora non si è saputo se I arma 
del delitto è quel tagliacarte 


trovato neirufllclo dove la ra¬ 
gazza è stala uccisa, mentre 
non c'è certezza suH'identikit 
psicologico deH'assassino e 
non si conosce il movente, nè 
la dinamica dcH'omlcIdlo E, 
infine, neppure I autopsia Si 
sa che Simonetta è morta per 
Ite coltellate che le hanno tra¬ 
fitto il cuore, ma 11 responso 
medico non è stalo ufficial¬ 
mente reso noto c, quindi le 
VOCI che ipotizzano la morte 
della ragazza per un pugno in 
fronte continuano a circolare 
In questo momento, l'unica 
verità che conta è dunque 
quella degli atti raccolti dal 
pm, Pietro Catalani ed è per 
questo che, ieri, Antonio Oc 
Vita, il difensore del custode 
sospettato, gli ha chiesto for¬ 
malmente di essere messo a 
conoscenza di tutti i documen¬ 
ti che, per legge, può visionare 
In particolare, l'avvocato vuole 
1^ copie dei verbali relativi ai 
sopralluoghi, agli accertamen¬ 
ti tecnici e alle ispezioni dei 
luoghi del delitto, al rinveni¬ 


mento del cadavere di Simo¬ 
netta CesaronI, all'autopsia, al¬ 
le perquisizioni personali e dei 
ICK^i II legale, in relazione ai 
diritu e olle prerogative a lui 
spetta-nti in qualità di difensore 
di fiducia, ha fatto rifenmento 
agli articoli 364 e 366 del nuo¬ 
vo codice di procedura penale 
dove si indicano gli alti cui ha 
dintlo di assistere senza preav¬ 
viso c si disciplina il deposito 
del verbali nella segreteria del 
pm, con facoltà dello stesso 
avvocato difensore di esami¬ 
narti e di cstrame copia 
Cosi a meno di ventiquat- 
tr'ore da quando il sostituto 
procuratore ha chiesto di pro¬ 
cedere aH'incldente probato¬ 
rio, per effeltuare il prelievo di 
sangue a Pietrino Vanacore 
(segnando in pratica un punto 
a favore della difesa) Antonio 
De Vita fa ncorso nuovamente 
alle facoltà che sono previste 
per il difensore dal nuovo co¬ 
dice penale La vicenda del 
giallo di via Poma si sposto, 
dunque, sempre più sul ve^ 



sante giuridico e, da questo 
punto di vista, assume partico 
lare importanza il verdello, 
previsto per mercoledì prossi¬ 
mo, che il Tribunale della li¬ 
bertà dovrà emettere per deci¬ 
dere se scarcerare Retiino Va¬ 
nacore I giudici dovranno ba¬ 
sarsi sugli atti pervenuti loro, 
ma eventuali nuovi elementi 


possono essere trasmessi fino 
all'ultimo momento Per que¬ 
sto c è chi scommette sulla 
possibilità che i accusa abbia 
in mano carte da gettare sul 
piallo del giudizio nel momen¬ 
to per lei più conveniente 
Si tratta dunque di una situa¬ 
zione in pieno movimento e 
non sono da escludere colpi di 


scena, considerando che la 
polizia continua a indagare a 
360 gradi e studia nuovamente 

10 scenano del delitto. L'unica 
certezza è che l'assassino ave¬ 
va intenzione di far scomparire 

11 corpo di Simonetta. Forse 
gettandolo nel Tevere, forse 
seppellendolo da qualche par¬ 
te. 


Torna alla carica 
la proprietà 
dell’ex Doria: 
«Via chi occupa» 



Si nfanno vivi i propnetan dell'ex cinema Dona occu¬ 
pato dopo anni d abbandono dai ragazzi dell associa¬ 
zione «Alice nelle città» (nella loto mentre piccettano 
I ingresso dell ex cinema) Il legale della signora Patn- 
zia Colombo, amministratore delegata della società 
«Benvenu'i e Bonfanti» tiene a precisare che «non è stato 
eseguito alcuno sfratto fietchè non c'era mai stato un 
rapporto di locazione dell'edificio, il 23 luglio si è tratta¬ 
to di un provvedimento di reintegro nel fiossesso firma¬ 
to dal Pretore, anzi il collettivo ha spossessato la signora 
Colombo con un occupazione perpetrata mediante vio¬ 
lenza sulle cose» L'avvocato Adolfo Larussa inoltre fa 
sapere che I immobile non è stato ceduto dall lacp alla 
«B & B» per secento milioni, ma tramite il trasferimento 
di un miliardo circa, cifra stabilita dal Tnbunale di cui 
I lacp avrebbe già incamerato I9S milioni II rappresen¬ 
tante della propnetà sostiene infine che il fallimento fu 
causato dalla passata gestione e ora la società è tornata 
«a piena capacità operativa». 


Cinquanta 
focolai d’incendio 
sparsi per tutta 
la provincia 


La provincia di Roma con¬ 
tinua a bruciare anche se 
più lentamente rispetto ai 
giorni passati Ien i vigili 
del fuoco sono dovuti in¬ 
tervenire in più di cin- 
quanta COSI d IhCendlO In 
Città gii allarmi sono arri¬ 
vati da via di Val Cannula, sull'Aurelia, dove comunque 
non erano minacciate le abitazioni Altn fuochi sulla 
Pontina, ai Laurentino, sulla via dei Laghi, a Velletn, sul¬ 
la Nettunense. Altn tre focolai sono stati spenti nei bo¬ 
schi di Tivoli 


Si estende 
rinquinamento 
dell'acquedotto 
di Latina scaio 


li vtcesindaco di Latina 
scalo ha firmato len una 
nuova ordinanza, dopo 
quella già emanata nei 
giorni scorsi, per proibire 

I uso potabile dell'acqua 

II divieto nguarda anche la 
popolazione di Tor 'Tre 

Ponti, frazione di Latina scalo, rifornita anch essa attra¬ 
verso autocisterne L'inquinamento da colibatten della 
rete idrica comunale è probabilmente dovuto a infiltra¬ 
zioni di acque reflue, uno sconco o un pozzo nero, ma 
gli accertamenti per individuare la falla sono ancora in 
corso attraverso i campioni analizzati dai tecnici del la- 
boratono d Igiene e profilassi 

Rimandata ancora una 
volta la decisione sul se¬ 
questro cautelativo delie 
■ferme di Fiuggi chiesta 
dall'imprenditore Giusep¬ 
pe Ciarrapico La prima 
sezione della Corte d Ap¬ 
pello di Roma ha nnviato 
la decisione aìri 1 settembre Nell intricata vicenda giu¬ 
diziaria che vede contrapposti il «re delle acque minera¬ 
li» Ciarraplco e il piccolo comune ciociaro la sentenza 
attesa per ien riguardava l'indennizzo di 73 miliardi a fa¬ 
vore Ciarrapico stabilito da un lodo arbitrale Insieme ai 
73 miliardi, infatti, il lodo nconosceva all Ente Fiuggi il 
dintto di prelazione sulla futura gestione degli stabili¬ 
menti termali L’amministratore delegato del gruppo 
•Italfm ’80» aveva interpretato tale attnbuzione come di- 
ntto a tenersi le Terme fin quando la cifra non fosse sta¬ 
la sborsata e per questo veniva chiesto un sequestro 
cautelativo del bene che la popolazione reclamava a 
gran voce alla scadenza del contratto trentennale d af¬ 
fitto 


Terme di Fiuggi 
liTribunaie 
prende tempo 
con Ciarraplco 


Trafficante 
di droga 
catturato 
a Trastevere 


Era evaso dal carcere di 
Lugano dove scontava 
una pena a sei anni inflit¬ 
tagli dai giudici svizzen 
per traffico intemazionale 
di cocaina e era venuto a 
hascondersi a Roma Ave¬ 
va preso in affitto una casa 
in via Ippolito Nievo, a Trastevere I contaton dell’ac¬ 
qua. del gas e della luce erano già stati allacciah Ma è 
stata proprio l'amica di Raffaele Pescuma, una fotomo¬ 
della romanru a portare i carabinien nel nfugio del plu- 
npregiudicato. Pescuma, 57 anni, tonnese, è stato tratto 
in amsto su mandato di cattura emesso dalla magistra¬ 
tura Italiana 


RACHEL! OONNRLU 


Interrogato nuovamente il ragazzo matricida 

«L’ho uccìsa per rabbia 

non capiva la mia omosessualità» 


Le ha confessato dì essere omosessuale. È stata 
questa la molla che ha provocato l’ultima tragica lite 
tra Antonio e la madre. Interrogato dal magistrato, 
Antonio Prudenzi Pel'egrino, il ragazzo tossicodi¬ 
pendente che mercoledì scorso ha ucciso la madre, 
racconta i particolari dell’omicidio La donna, se¬ 
condo il convivente Vincenzo Lupi, già da tempo te¬ 
meva per la sua incolumità 


ANNATARQUINI 


■■ Le ha confessato di esse¬ 
re omosessuale Una confer¬ 
ma che Angela forse non ha 
sopportalo c che ha scatenato 
l’uluma tragica lite tra Antonio 
e sua madre Interrogato ieri 
dal magistrato Maurizio Pacio¬ 
ni. Antonio Prudenzi Pclicgn- 
no. il ragazzo che mercolidl 
scorso ha ucciso la madre reci¬ 
dendole la carotide, ha cosi 
spiegato cosa è successo quel¬ 
la sera Ecco la ncosUuzione 
dei falli da circa un anno i‘ai- 
gela Prudenzi sapeva dello- 
mosessualità del figlio Glielo 
aveva confidato la sorella Giu¬ 
lia, avvertendola che Antonio 


d.i tempo è solilo frequentare 
un circolo privato di omoses- 
si all nel quartiere di San Basi¬ 
lio Angela non ci crede, o la 
filila di non crederci, ma la 
conferma per la donna amva 
proprio la sera di mercoledì, il 
giorno dell omicidio con una 
telefonata che giunge improv 
Visa Una prostituta amica del 
convivente di Antonio chiama 
la donna chiedendole se il fi 
gito è maggiorenne un gesto 
sollecitalo dall uomo che te¬ 
meva di tenere in casa un ra- 
g.izzo troppo giovane Inso- 
s[)cllila Angela comincia a la¬ 
re domande e dofio molte insi 


stenze scopre che il ragazzo 
convive da qualche mese con 
un uomo, un transessuale, 
continua a insistere c si la rac¬ 
contare dalla donna lutti i par¬ 
ticolari della presunta relazio¬ 
ne Irritala da questa conlcrma 
Angela come dal tiglio c lo nm- 
proverà Antonio allora le con¬ 
fessa la sua omoscssualilà 
Scoppia una lite forse più ac¬ 
cesa delle precedenti Antonio 
esasperalo prende il coltello e 
ammazza la madre 
Non una dose eccessiva di 
eroina ma uno scatto d ira sa¬ 
rebbe la molla di questo omici¬ 
dio Ad armare la mano di An¬ 
tonio, sentitosi incompreso e 
solo è slato uno scoppio di 
rabbia di fronte alle parole di 
una madre esasperala da anni 
di vita vissuta accanto a un fi¬ 
glio difficile eroinomane e 
spesso imbottilo di psicolor- 
maci La versione ricostruita 
dalle testimonianza del ragaz¬ 
zo e dalle indagini degli inqui¬ 
renti viene conlermata in parte 
anche dal convivente della 
donna e zio di Antonio. Vin¬ 


cenzo Lupi «Si lo sapevamo 
che era omosessuale, • rac¬ 
conta Lupi - ma non mi risulta 
che convivesse con un uomo 
Antonio ha vissuto con la non¬ 
na poi è stalo cacciato di casa. 
Allora la madre gli ha conse¬ 
gnalo le chiavi dell apparta¬ 
mento di via Giglioni La verità 
è che questa donna è stala la¬ 
sciala sola a combattere con 
questo figlio» Vincenzo Lupi 
parla senza rancore anzi qua¬ 
si difende il ragazzo che gli ha 
ucciso la convivente, ma nello 
stesso tempo lancia delle pre¬ 
cise accuse «Angela aveva 
paura di rimanere sola con 
quel ragazzo, sapeva che pote¬ 
va essere pericoloso e I aveva 
confidato ai medici che lo te¬ 
nevano In cura presso le clini¬ 
che privale Ma nessuno se n è 
voluto mal occupare lo tene¬ 
vano ricoveralo due mesi e poi 
lo rispedivano a casa» Secon¬ 
do Lupi, la sera dell omicidio 
Angela visto il figlio malato, 
aveva vinto la paura e deciso 
di passare la notte in via Gl- 
gliozzi per accudire Antonio 



Centro storico 

Il «barocco» 
di Roma 
tra i rifiuti 


H Non fanno proprio una bella figura Monumenti, colonne, 
chiese archi, Icsiimonianze preziose di un'antichità ancora da 
proteggere se per ognuno di loro il prezzo da pagare oggi è la 
convivenza con i cumuli di nfiuli in una città sempre più «sbada- 
ta». il futuro non promette nulla di buono Ma a Roma nessuno 
sembra scandalizzarsi In via del Seminario qualcuno deve aver 
scambiato la stretta via ricca di suggestioni barocche per una pic¬ 
cola discarica Scatole di pomodoro, lattine di bibite vuole, scar¬ 
pe avanzi di cibo disinbuiti in bella vista propno a due passi dal 
Pantheon e da piazza della Minerva con 1 obelisco poggiato sul- 
I elefante Rù che un esplicito invilo a visitare la mostra delle an¬ 
tiche vestigia Italiche il tam lam pubblicilano per le vie della città 
«La grande Roma dei Tarquini» suona quasi come una beffa A 
quando una mostra per i nlìuti’ 


Residence di via Bravetta 

Ronde contro la droga 
e proteste degli inquiHni 
«Qui non si vive più» 


H La gente di via Bravetta è 
inferocita e ha organizzalo 
ronde per controllare chi enUra 
nel palazzoni del residence e 
tenere alla larga i lossicodi- 
pendenli Nel residence Spior- 
ting Club vivono ammass.itc 
circa 17iX) persone •parcheg¬ 
giate» II dal Comune da 8 anni 
in attesa di una sistemazione 
migliore Le famiglie di sfrattaU 
hanno •> disposizione pochi 
metri quadraU di stanza e un 
angolo coltura Intorno, negli 
androni e nei comdoi, sono 
sparsi ovunque i segni del de¬ 
grado e della droga telefoni 
sfasciati, muri sporchi, matto¬ 
nelle divette, ascenson rotu, si- 
nnghe 1500 miniappartamenti 
dovevano essere un alloggio 
temporaneo per i senza casa, 
in alternativa all'albergo e in¬ 
vece i più sono rimasti confi¬ 
nati in questa «terra di ncsi-u- 
no» Stanchi dell abbandono 
in CUI sono costretti gli abitanti 
hanno deciso un <ordone sa¬ 
nitario» contro i •bucatini» cosi 
vengono apostrofati i tossico¬ 
dipendenti del quartiere che 
scippano e minacciano gli abi- 
tanu del residence Contro di 
loro, i «drogaU», riconosciuti a 


emblema del degrado, sono 
stale organizzate ronde nottur¬ 
ne con tanto di bastoni sièco- 
sutuito un circuito collettivo di 
•autodifesa» che coinvolge an¬ 
che vecchi e bambini Ciò non 
ha comunque impedito un 
nuovo episodio di violenza al- 
I interno degli stabili Ln ra¬ 
gazzo di 19 anni Salvatore 
Corso onginano di Taranto e 
nolo alla polizia come «plun- 
pregludicalo» è stato accoltel¬ 
lato da Giuseppe Ricci un al¬ 
tro pregiudicalo tarantino di 68 
anni dopo una tremenda lite. 
Dentro 1 appartamento del Ric¬ 
ci. nella palazzina A dello 
Sportig Club di via Bravetta gli 
agenU del commissanalo di 
Monleverde hanno trovato nu¬ 
merose tracce di sangue e il ra¬ 
gazzo lento all addome che è 
stalo ricoveralo all ospedale 
San Camillo in prognosi riser¬ 
vata Ricci già arrestato in pas¬ 
sato per rapine e atti osceni è 
stalo condotto m carcere per 
tentato omicidio In base alla 
ncoslruzione degli inquirenti. 
Ricci chiedeva presUizioni 
omosessuali a Salv.itore Corso 
in cambio di ospitai tà 
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PASTA SEMOLA COOP 
formati assortiti 

kg 1 

1 PETZO L. 1 ^ • 3 PEZZI 

3880 

(■iulcML.S^) 


PASSATA POMODORO 
CASARECCIA 

bottiglia mi 700 

1 PEZZO L. 1.490 - 3 PIEZZI 


<(nxlcM 1-4470) 

«111 21281 L 141911 litro) 


GAFFE' 

SAO ORO 

gSSO 

1 PEZZO L 2.950 *3 PEZZI 


(milcM 1.0490) 


SUCCHI DEL MONTE 
Hn^ptca/ilbicoeto/manis-ibimm 

mi 200x3 

1 PEZZO L 1.540-3 PEZZI 

3080 

(inxIcM 1.4410) 

«UL 2S«7iL 1711alMro) 


DENTIFRICIO 
PEPSODENT DISPENSER 

mi 100 

1 PEZZO L. 2.290 • 3 PEZZI 

4580 

(liulcML0470) 


COOP BUCATO 
E/3 
g700 

1 PEZZO L. 1.990-3 PEZZI 

3980 

(mzleM U 9.970) 


SOTTILETTE KRAFT 
xlO 

g200 

1 PEZZO L 2.400 <3 PEZZI 

4800 

(inilclil L. 7400) 

(<ti U 12 00011 6 000 al kg) 


MOZZARELLA MOZART 
INVERNIZZI 
g125 

1 PEZZO L. 1.570.3 PEZZI 

3140 

(llttlcML.4710) 

(dal 12S60L e373llko) 


TACCHINO 
COSCIO E ANCA 

confai 

SCONTO 33%-al kg 

2330 

(«illehé L. 3400) 


OLIO EXTRAVERGINE 
BRUSCHETTÀ 

litn 0 750 

1 PEZZO L. 5.480 • 3 PEZZI 

10960 

(innehé L. 10 440) 

«la L 7 307 a L 4 071 al litro) 


TONNO 

ARRIGONI 

g160x2 

1 PEZZO L 3.940-3 PEZZI 

7880 

(inzteliéU11420) 

«laL 1231211 8208 al kg) 


CORN FLAKES 
KELLOGG'S 

g2S0 

1 PEZZO L. 2.340-3 PEZZI 

4680 

(anxicha 1.7020) 


FIDO CANE 

carne-verdura / carne-fegato 

kg 1,250 

1 PEZZO L. 2.760 - 3 PEZZI 

5520 

(analehé 1.8480) 


SHAMPOO NEUTRO 
MANTOVANI 

mi 300 

1 PEZZO L. 3.340 - 3 PEZZI 

6680 

fanxIcML. 10.020) 


ASSORBENTI 
NUVENIA POCKET 

x20 

1 PEZZO L. 2.480-3 PEZZI 


VINO CAMPALTINO 
bianco - rosso 

bick - litri 1 

1 PEZZO L. 1.360-3 PEZZI 

2720 

(aiulch4L.4 080) 


GIARDINIERA 

POLLI 

g2i0 

1 PEZZO L. 1.350 • 3 PEZZI 

2700 

(aiulch4L.4 030) 

(dal 6428aL 4286alko) 


BUONDÌ’ MOTTA 
X8 

g320 

1 PEZZO L. 3.350-3 PEZZI 

6700 

(anziché L. 10 090) 

(dal l0469aL 6979alkg) 


CUKI 

PELLICOLA 

mt 12 

1 PEZZO L. 1.530 - 3 PEZZI 


(inzleML4490) 


DETERSIVO PIATTI 
LIQUIDO 

litn 1.500 

1 PEZZO L. 2.430 - 3 PEZZI 

yioan 


(anziché L. 7490) 


RASOIO BLACK 
MONOLAMA BIC 

x5 

1 PEZZO L 2.190-3 PEZZI 


(anziché L. 7440) 


EMMENTAL 

VALBIANCA 

confezionato g 280 
SCONTO 33%-al kg 

8500 

(inzIehéL. 12.790) 


TORTELUNI LUSSO 
RANA 

g250 

1 PEZZO L. 2.850-3 PEZZI 

5700 

(anziehé 1.8490) 


TACCHINO 
COSCIO E ANCA 

eon)x2 

SCONTO 33%-al kg 

2330 

(anzfehél. 3.480) 


4380 

(anziché L. 0470) 


BURRO MARKENBUTTER 
BAYERNLAND 

panetto g 250 

1 PEZZO L. 2.080-3 PEZZI 

4160 

(inztché 1.8440) 


RLETn DI PLATESSA 
FINDUS 

g300 

1 PEZZO L. 4.420-3 PEZZI 

8840 

(anziché 1.13400) 
(daLl4 733aL0022alkg) 


TACCHINO 
PETTO A TRANCI 

SCONTO 33%-al kg 

6980 

(anziché U10480) 


BIRRA 

PERONI 

lattina cl 33x2 

1 PEZZO L. 1.490 - 3 PEZZI 

2980 

(anziché U 4 470) 

(da L 2 257 a L 1 SOS al litro) 


DADI STAR 
DOPPIO BRODO X10 

gifO 

1 PEZZOL.1.160.3PEZS 

2320 

(anziché L. 3 480) 

(dal. lOSéSal 7030alkg) 


BISCOTTI FROLLINI 
SAIWA - panna/cacao 

g350 

1 PEZZO L 1.890-3 PEZZI 

3780 

(anziché l. 9 970) 

(da l S 400 a L 3 600 al kg) 


CARTA IGIENICA 
KLEENEX 

3 veli X 4 rotoli 

1 PEZZO L. 1.600-3 PEZZI 

3200 

(inztché U 4400) 


SOLE LIQUIDO 
DEUCATO BUCATO 

mi 750 

1 PEZZO L. 3.260 - 3 PEZZI 

6520 

(énziché 1.9.780) 


MORTADELLA 4 ASSI 
senza polifosfati 

kg 1 

SCONTO 33%-al kg 

8500 

(anziché L. 12.790) 


PANNA CUCINA CONDÌ’ 
STERILGARDA 

brlckml200 

1 PEZZO L. 960-3 PEZZI 

1920 

(anziché l. 2480) 

(da 1.4 eoo a L 3400 al ntro) 


GELATO CARTE D’OR 
ALGIDA 

guati assortili - g 250 

1 PEZZO L. 2.450-3 PEZZI 


(anziché L. 7490) 


PATATE • sacchetto kg 10 

MELE OZARK GOLDEN 

PERE WILLIAMS 
plateau 



SCONTO 


33°/ 



HNO AL 12 SETTEMBRE IN VENDITA NEI SUPERMERCATI COOP DELLA TOSCANA, DEL LAZIO E DELL'UMBRIA FINO AD EVENTUALE ESAURIMENTO SCORTE. 



LA COOP SEI ■ TU. 
CHI PUÒ’ DARTI DI PIU’! 
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rUnità 

Domenica 
26 agosto 1990 














































NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questora centrale 4i386 

Vigili del fuoco 11S 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67591 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575393 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475S74-1-2'3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
I Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

OspsdaUi 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

531{X)66 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenelratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Centri veterlnarli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340r5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-1984-88177 


Coopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassisliea 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendlla biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Alac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyoxpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoiegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in CSerusalemmo). via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


i 



A Piazza Colonna 
ì suoni del teatro 
sulle tracce d Poe 


Da martedì spettacoli di danza nel Parco della Civiltà Romana 

L’angolo delle «Eurmuse» 


H Sembra che le muse si 
siano date appuntamento al- 
l'Eur dopo Euterpe, che ha in¬ 
dossato i panni •swing* di ispi¬ 
ratrice di jazz a Euritmia, e la 
musa contemporanca che pre¬ 
siede al piclun-mouics di Mas¬ 
senzio, adesso anche Tersico¬ 
re sosta nel quartiere. Da mar¬ 
tedì (ino al 23 settembre partirà 
infatti una maratonina di dan¬ 
za con sette compagnie roma¬ 
ne in lizza, che si alterneranno 
sul palcoscenico nel Parco del¬ 
la Civiltà Romana in via del- 
l'Archileltura. 

Ad aprire le danze all'Eur- 
muse - come opportunamen¬ 
te 6 stato chiamato il nuovo 
spazio scenico - sarà la com¬ 
pagnia di Renato Greco, pre¬ 
sente a tre riprese nella rasse¬ 
gna. Fra i primi Insegnanti di 
jazz (tecnica •Luigi* e 'Matto- 
x>) in Italia, Renato Greco dirì¬ 
ge da anni assieme a Maria Te¬ 
resa Dal Medico il Centro di 
piazza della Repubblica, vero 
e proprio vivaio di giovani ta¬ 
lenti. Alcuni di loro sono stati 
già assorbiti dalla compagnia 
che presenterà titoli rodati del 
suo repertorio: Matgri lout 


(questo martedì), Melodram- 
mando (14 settembre) e Vita 
bohemìenne ( 15 settembre). Il 
31 agosto (replica il 1° settem¬ 
bre) la rassegna si tinge di eso¬ 
tico con le danze afro-haitiane 
di Bob Curtis, anche lui un'*au- 
torità* nell'insegnamento e 


ROSSELLA BATTISTI 

nella diffusione di questo ge¬ 
nere. Un piccolo intervallo e si 
arriva al 9 settembre con la 
compagnia •Elevation Dance* 
interprete di due coreografie. 
Quadri e una fantasia ispirata 
agli anni SO. 

Presenza di rilievo, anche se 


abbastanza scontata, è quella 
del Nuovo Balletlo di Roma di¬ 
retto da Vittono Biagi, che ha 
stretto un sodalizio con Franca 
Bartolomei c Walter Zappolini 
formando un unico corpo di 
ballo dalle due precedenti e 
distinte compagnie. Il pro¬ 


gramma, In scena per tre gior¬ 
ni dall'li al 13 settembre, ri¬ 
propone brani già esulti nel¬ 
la capitale anche se in date po¬ 
co felicf. È dunque una buona 
(xxasione per vedete o rivede¬ 
te Punii di vista di Luciano 
Gannito, Nemesi della Bartolo¬ 
mei, L'Après-midi d'un faune e 
un omaggio a Paolo Conte a 
firma di Biagi. Altro personag¬ 
gio particolare inserito nello 
spazio dell'Eurmuse è Anna 
Catalano, promulgatrice della 
danza terapia, che il 17 e il 18 
settembre presenta due suoi 
lavori: Hipotesis gaia e Senza 
numero civico. Il gruppo di 
danza contemporanea di Pa¬ 
trizia Salvatori è a segu'tre con 
un ventaglio di coreografie - 
tutte della Salvatori stessa - in 
due programmi diversi, il 19 e 
il 20 settembre. 

Chiude la maratonina il 22 e 
il 23 settembre, la compunta 
di Marina Michetti, coordinatri¬ 
ce anche della manifestazione 
aH'Eurmuse dove presenta lo 
spettacolo A..come amore. 

Tutti gli spettacoli avranno 
in'izio intorno alle ore 21 (il 
botteghino apre a partire dalle 
16). 



ADRIANA TERZO 


' HI Piazza Colonna ospiti: di 
. un evento culturale. In realtà 6 
. esattamente il contrario, ma lo 
^ spirito con cui l'assessorato al¬ 
la Cultura insieme all'associa- 
' zione «UArte e lo spettacolo* 
c hanno organizzato un cicla di 
; concerti (iniziato il 20 ago- 
, sto), sembra voler racchiudete 
anche il mitico spazio della 

* piazza, •teatro* delle rappre- 
" sentazloni. Una fitta rete di in- 
f'ierscambi tra'suono 

, recitazione e canto, dialoghi 
che si confondono con cle- 
' menti musicali, incrociandosi 
' per arrivare ad una sorta di 
.' «pcttacolarizzazione* della 
t musica. Compreso lo sfondo. 

•Musica a piazza Colonna* 

* dà appuntamento questo mar- 
' tedi con Prima del silenzio Lo 
' spettacolo ha lesto c regia di 
I Franco di Dio, mentre le musi¬ 
che originali per ensemble 
strumentale, canto e suoni 

' elettronici portano la firma di 
' Andrea Verrcngia./V/modf/sr- 
, lenzio (orario d'inizio alle 19) 
. vuole essere un tentativo di 
opera-concerto concepita in 
' chiave di •evento*. Cosa signili- 
' ca? Tutto quello che •accadrà* 
I avrà II sapore della estempota- 
1 neiià, di una messa In scena 
. che avviene incidentalmente 
' in una delle piazze più sugge- 
' stive di Roma. Ma niente sarà 
' lascialo airimprowisazione. 
. La struttura del testo 6 ben de- 
^ finita, i percorsi drammaturgici 
' sono chiarì e inequivocabili. 
' La parola 6 intesa come 
espressione di uno strumento 
muskaie pronta ad amalga- 
. mais! con la partitura musicale 
orchestrata in ensemble. In- 
' somma, provare per credere. 
' Dedicata ad Edgar Allan Foc. 


la storia racconta (o suona) di 
una donna che ha deciso di 
autoisolarsi chiudendo le fine¬ 
stre della propria esistenza al 
mondo. Ma quel mondo rifiu¬ 
tato penetra e si Insinua nel 
suo spazio claustrofobico pro¬ 
vocando e innescando fanta¬ 
sie mostniose in cui lei intrave¬ 
de la proiezione di una sua pri¬ 
vata follia. Due i personaggi 
che pescano nell'Inconscio. 
'delUCpldUgonUta. Il p'Hmo'è If* 
mostruoso urbano: la sintesi di 
tutto ciù che produce il vivere 
in una metropoli caotica e ne- 
vTotizzante. Il secondo rappre¬ 
senta quella speciale follia frut¬ 
to dell'eredità del nostro primo 
antenato, una sorta dirievoca¬ 
zione dcll'atchetlpo junghia¬ 
no. quasi un'esaltazione meta¬ 
fisica. Durante l'isolamento, in 
qualche modo, la donna rie¬ 
sce a convivere con i fantasmi 
che la sua mente crede di aver 
evocato. Ma solo alla line sco¬ 
pre che non sono questi gli In¬ 
terlocutori della sua follia. Ne 
scopre uno che il suo io privile¬ 
gia sopra lutti gli altri; un uo¬ 
mo.... 

I due appuntamenti succes¬ 
sivi sono •Canto lo belio Uem- 
po antico*, una carrellata di 
cantate e ballale del settecento 
napoletano popolare napole¬ 
tano eseguite dal gruppo *La 
Paranza* diretti da Donalo Ci- 
larella e Bastiano e Bastiona di 
Mozart diretta da Valmaggi. 
L'opera, un Singspiel conside¬ 
ralo un'*escrcitazione* giova¬ 
nile del geniale musicista vien¬ 
nese, sarà eseguila integral¬ 
mente. Nel cast, insieme a noti 
solisti e anorl, sarà •ospite d'o¬ 
nore» l'orchestra da camera 
•Helios*. 



Accanto, una. 
scena da 
«I favolosi 
Baker» con 
MIchelle 
Pfeliler. Sopra, 
la compagnia 
«Invilo alia 
danza». In alto 
a sinistra 
l'attrice Mirella 
Bordoni 


Notte con Michelle a Massenzio 


■■ Mentre sale c cineclub si 
scaldano i muscoli in attesa 
che ricominci la loro stagione, 
Massenzio continua nella sua 
essenzialità tutta cinematogra¬ 
fica e promette per oggi «Una 
notte con Michelle Reilfer*. 
Niente doppi sensi, parliamo 
di film; la serata si apre con lo 
splendido, spietato Le relazio¬ 
ni pericoiox del britannico 
Frears, già autore di Prtck up 
your ears e del dissacrante My 
beautiful Laundreiie, regista 
che probabilmente non figura 
nella top-ten personale di don¬ 


na Margaret Thatcher. 

Queste •Relazioni* discen¬ 
dono, per il tramite dell'adatta¬ 
mento teatrale di Cristopher 
Hampton, da Les Liaisons Dan- 
gereuses di Choderlos de La- 
clos, pietra miliare della lette¬ 
ratura libertina visitala di re¬ 
cente aiKhe dal Valmont di Mi- 
los Forman. Ma il film di 
Frears. meno arioso e diluito, 
restituisce con maggior strin¬ 
gatezza l'aspro taglio psicolo¬ 
gico del romanzo epistolare da 
cui deriva. Nella trama ordita 
dalla marchesa di Merteuil 


(Clenn Close, straordinaria) e 
dal visconte di Valmont (John 
Malcovich) l'incantevole Mi- 
chcllc, che qui incarna Mada¬ 
me de Tourvel. è vittima prede¬ 
stinata e offre, nello scontrarsi 
lacerante di senso morale e 
passione, uno dei più riusciti 
•estremi femminili* del cinema 
degli ultimi antri. 

Subito dopo, e magari qual¬ 
che gradino più in basso, la se¬ 
rata prevede {favolosi Batter di 
Sleve Kloves, apologo che in 
atmosfere vicine al jazz ricon¬ 
ferma l'assioma secondo cui 
sarebbero le donne a rovinare 


le amicizie, peggio, le fratel¬ 
lanze. Pietra dello scandalo t 
naturalmente proprio la bella 
Michelle. 

Niente Pfeilfcr Invece nel 
successivo C/l occhiali d'oro di 
Giuliano Montaldo, che alle 
porte del secondo conflitto 
mondiale ambienta - in quella 
Ferrara che ha ispiralo alcune 
delle migliori pagine del no¬ 
stro cinema - la storia paralle¬ 
la del Dottor Fatigati (Noiiel) 
e del giovane Laltes (Everctt), 
omosessuale l'uno, ebreo l'al¬ 
tro. Entrambi, perciò, •diversi*, 
con quel che ne segue. 


Una guida 
seicentesca 
ai segreti 
di Gaeta 

■i E'stata presentata a Gae¬ 
ta la ristampa anastatica di 
una rara' e preziosa •guida* 
della ciuà del 1673, che lino al 
primi del 17(X> ha avuto diverse 
edizioni diventando un best¬ 
seller dell'epoca. L'opera, 
scritta dal frale cassinense Cor¬ 
nelio Ceraso sotto il titolo De¬ 
scrizione delle cose più notabili 
di Caeta, dttù antichissima e 
fortezza prindpalissima del Re¬ 
gno di Napoli, venne pubblica¬ 
ta a Napoli con la firma di Pie¬ 
tro Rossetto nipote deH'autore. 

L'importanza del libro ò co¬ 
stituita dal fatto di rappresenta¬ 
re in assoluto la prima pubbli¬ 
cazione storica su Gaeta dalle 
sue origini lino al 1670, la cui 
prima edizione fu latta stam¬ 
pare dal consiglio dell'Univer¬ 
sità della città con una delibe¬ 
ra di finanziamento di 25 du¬ 
cati. Una •sovvenzione* da 
considerare uno dei primi con¬ 
tributi pubblici allo sviluppo 
della cultura deH'epoca nel 
meridione d'Italia. 

La ristampa è stata presen¬ 
tata nel corso di un Incontro 
culturale dal professor Cosimo 
Damiano Fonseca, rettore del¬ 
l'Università della Basilicata. Il¬ 
lustrando l'opera, il professor 
Fonseca ha sottolinealo il suo 
valore storico e documentari¬ 
stico. 


Gatti famelici e piedoni miracolati 


Dagli Etruschi 
a Santa Rosa 


Racconti d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac¬ 
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina non deve su¬ 
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat¬ 
tute) . Il racconto va inviato a «L’Unità», Cronaca dì 
Roma, via dei Taurini n. 19 - Cap.00l85. 


ANNA QRAZIA DORÈ 




‘ relegala in un ruolo culturale 
di secondo piano, il settembre 
' viterbese offre un panoram.) di 
- iniziative di straordinaria viva- 
> cilà. 

, Si spazia dall'arte all'ar- 
; cheologia, dalla tradizione allo 
sport: da domani, per comin¬ 
ciare, la città ospiterà uno 
’ meeting intemazionale sull'ar- 
' te del mimo, per riceverne in 
' cambio, venerdì, uno spetta- 
f colo che ne invaderà strade e 
« vicoli, sciorinando un repe-to- 
^ rio visivo di gesti e colori teso a 
coinvolgere tutto il pubblico. 

Qualche giorno di •tregua* è 
un preludio poi al 3 settembre. 
• data che vedrà compiersi la 
tradizionale processione della 
macchina di Santa Rosa, gi- 
gantesca costruzione (30 me¬ 
tri per 50 quintali di peso) su 
cui troneggia la statua della 


•vergine giovinetta* santificata 
a furor di popolo. Il trasporto 
impegnerà circa 150 portatori 
per un chilometro e mezzo di 
percorso. 

Per lo stesso giorno é fissata 
l'apertura della grande mostra 
di reperti Etruschi (circa 1200 
pezzi) già passata per Berlino. 
Budapest. Mosca e Leningra¬ 
do. Da notare ò che i reperti, di 
proprietà di van musei dell'est 
europeo, sono quasi tutti pro¬ 
venienti dalla necropoli viter¬ 
bese. Sempre il 3. giornata di 
grazia, si esibirà m concerto 
l'orchestra sinfonica di FVaga. 
Se poi vi pi,ace il basket femmi¬ 
nile, il 22 e 23 c'e un torneo na¬ 
zionale. Se invece preferite le 
macchine ci sono le salite del- 
l.i <oppa del Cimino* (il 2). 
Oppure se siete più inclini alle 
•passioni domestiche*, sabato 
e domenica prossimi c'ù l'e¬ 
sposizione intemazionale ca¬ 
nina. E scusate se ù poco. 


H Diffidate, gente, di amici 
c parenti che andando in va¬ 
canza si ricordano del vostro 
amore per l'agosto romano. 

Diffidate di chi gentilmente 
o impenosamenle, suppliche¬ 
vole o perentorio, vi chiede; 
•per piacere, passeresti un atti¬ 
mo a casa mia a innaffiare?*, 
con varianti sul dar da mangia¬ 
re ai gatti o ai canarini, farsi vivi 
con la nonna rimasta sola, 
concludere pratiche lasciale in 
sospeso. 

&nza neanche accorgerve¬ 
ne. vi ritroverete con tanti maz¬ 
zetti di chiavi preparati scrupo¬ 
losamente con bigliettini di ac¬ 
compagnamento SUI segreti 
delle rispettive serrature, farete 
lunghe file all'uflicio postale 
per pagare bollette scadute - 
■tanto ad agosto non c'è nes¬ 
suno* -, fungerete da recapito 
per gli amici parigini che im¬ 
mancabilmente SI presente¬ 
ranno alle due di notte. 

Ci si ritrova cosi a frequenta¬ 
re casa disabitate, a curiosare 
senza fnigare, a sentirsi inva¬ 
denti per un'occhiata in più. Ci 
SI ritrova in serate insopporta¬ 


bilmente afose a soffermarsi 
oltre il necessario a catturare 
un po' di refrigerio su terrazze 
altrui meditando stancamente 
sul propri casi e facendo ap¬ 
procci di conversazione con 
piante e animali. 

Una sera, durante il consue¬ 
to giro di ademplenze nelle ca¬ 
se del •vacanzien*. vado da Mi¬ 
chele. e i tre gatti - due dei pa¬ 
droni di casa più un ospite - 
non si presentano come al so¬ 
lito al mio ingresso. 

Dopo aver aperto due scato¬ 
lette di Gourmet più una di 
tonno naturale (come da istru¬ 


zioni) . era mio dovere verifica- 
re. Dalla cucina sbircio sulla 
terrazza, esco fuori per cautela 
e rientro dalla dalla porta fine¬ 
stra net salone. Nessuna trac¬ 
cia di zampa neaiKhe nel lun¬ 
go corridoio. 

Perplesso, seguo penne 
sparse di volatile e mi fermo 
sulla porta della camera da let¬ 
to- 1 gatti, strategicamente ap¬ 
postali, immobili. La vittima, 
un piccione, rintanata sotto un 
trumeau, inaccessibile agli ar¬ 
tigli dei felini. 

Provo con le buone manie¬ 
re: 'per piacere, andate via, la¬ 
sciate stare quel poveraccio*. 


Salgo di tono: ■vigliacchi, brutti 
assassini...*. Il più vicino dei tre 
si gira e mi soffia, una, due vol¬ 
te e poi anche gli altri e con 
lentezza estrema cominciano 
ad aavanzare verso di me. 

Non mi piace allatto, ho vi¬ 
sto troppi film dcH'orrorc c mi 
ritiro cautamente. Potrei anche 
andarmene ignorando l'acca¬ 
duto, non sono in fondo fatti 
mici. Ma emerge l'anima ca¬ 
valleresca, sconfiggerò l'ag¬ 
gressore e salverò il debole, 
devo solo trovare una spada. 
Basta con i soprusi, i gatti scon¬ 
teranno tutte le ingiustizie e le 


prevaricazioni di questo mon¬ 
do. Lancillotto fu poi sostituito 
da Ulisse e i gatti distolti dal 
piccione agitandogli sotto il 
naso una scatola di croccanti- 
ni, di marca, ma solo una sca¬ 
tola dicroccantlnl. 

•Piccione, vieni fuori, sci li¬ 
bero'*. Quello se ne stava im¬ 
mobile, come più che morto. 
Alla fine mi è toccato stender¬ 
mi in terra e prenderlo in ma¬ 
no allungando tutto il braccio 
e la spalla e non pulivano là 
sotto da secoli. 

Palpitava, tachicardia galop¬ 
pante con qualche extrasisto- 
le. Si è calmato a poco a poco. 
L'ho poggiato sul davanzale 
della finestra aperta, •vattene, 
cocco*. Ha preso il volo, due 
mezzi giri ed è tomaio a posar¬ 
si. •Grazie, assai*, mi ha detto. 

Ora, se qualcuno sente la 
voce della madonna, si può 
anche gridare al miracolo e 
aprire un'attività commerciale 
di santuario, ma se uno - per 
esemplo io - sente parlare un 
piccione napoletano in una 
calda serata estiva è molto me¬ 
glio che se lo tenga per sè. 



■ APPUNTAMENTI 


Alice nella città. Il centro sociale sfrattato di recente dagli 
spazi dell'ex cinema Dori.i organizza sul marciapiede anti¬ 
stante (via Andrea Dorìa 52), occasioni di spettacolo. Stase¬ 
ra si potranno vedere, in videocassetta, •Tempi moderni*, *11 
grande dittatore* e *1-001 della ribalta*. Per domani è in pro¬ 
gramma una serata di poesia con Marco Lodoll e Silvia Brè. 
Seguirà il film •L'attimo fuggente*. 

Cineporto. Stasera il carteilone del cinema alPapcrto pre¬ 
vede •L’ultimo imperatore» di Bernardo Bertolucci con Peter 
O' Toole. Il film paria dell ultimo imperatore della Cina. Pu 
Yi, incoronalo a tre anni e deposto, ancora ragazzo, dalla Ri¬ 
voluzione. Dopo il concerto degli Easy Listening, seguirà il 
film •L'ululato* di Joe Dante, storia di un lupo mannaro negli 
anni 80. 

nuggl. Per il decimo festival •Incontri musicali d'estate* sta¬ 
sera il baritono Renato Bruson eseguirà brani di Donizetti, 
Mozart e Verdi, accompagnato al pianotorte dal maestro 
Corrado Galzio. 

Ettatc d’argento *90. L'associazione culturale •Pier Paolo 
Pasolini* organizza, neU'ambilo della rassegna promossa 
dal (Comune, la rassegna •Cinema d'autore italiano e stra¬ 
niero* presso la sala grande del centro anziani X circoscri¬ 
zione a piazza Cinecittà. Lunedi alle 17.30 venà proiettato 
•L’attimo fuggente*. Il cartellone prevede anche degli spez¬ 
zoni delle riprese video realizzate dal •Gruppo Cine-Video* 
delt’Associazione Pier Paolo Pasolini durante le iniziative dei 
giorni precedenti svoltesi nel Parco degli Acquedotb. L'in¬ 
gresso è Ubero. Continuano anche le iniziative culturali e ri¬ 
creative della cooperativa 'Arca di Noè*, organizzate presso 
il parco di Villa Gordiani lino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomenggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica); proiezioni cinema¬ 
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphill organizzata dalla coop •Nuo¬ 
va socialità* (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30, fino al 15setlembre). 

Concerti del Tempietto. Oggi alle 21 presso la basilica di 
San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello 46) continua 
il lesUval musicale delle nazioni 1990 con il concerto dei 
pianisti Lorenzo Porta Del Lungo e Linda Di Carlo intera¬ 
mente dedicato a Chopin. Il concerto verrà introdotto da un 
canto del •Paradiso» di Dante. 

Mnalca al caatello. Oggi per la rassegna jazz di (^tel San- 
. l'Angelo mno di scena I •Cullar Madness*. i tre scatenati chj- 
larristi: Umberto Fiorentino, Fabio Mariani e LèIIo Panico. 
PaaacreUa da— cani. Oggi olle 18 presso Castel Sant'An¬ 
gelo si svolgerà la manifestazione in favore degli amici a 
quattro zampe. Nel corso della •passerella* verrà eseguita la 
•Serenata dei gatti* di Gioacchino Rossini ed altri brani Urici 
dedicali agli animali. Tra coloro che avranno fatto generose 
offerte al Rifugio Parrelli per cani e gatti, sarà sorteggiata una 
settimana di vacanza offerta dal Residence Blu '70 di Copa- 
nello (Catanzaro) e altri premi. 

■ MOSTRE 

tolgi Spazzapon. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi¬ 
ca e i •Santoni* e gli •EremlU*. Gallerìa Nazionale d’arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti ISImOre 9-14, martedì e venerdì 
ore 9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
LaRomadeiTarqnlnl, dipinti di Rnbena e di Schifano. 
Palazzo delle EsposizionL via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 

Todeooz Kantor. Dipinti c disegni; 1956-1990. •Spicchi del¬ 
l'Est*, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 6S4..5G.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

■ NEL PARTITO 

COMITATO REQONALE 
Oggi 

Federazione Castelli: conUnua festa dell'Unità di Neml. 
Federazione Civitavecchia: continua festa dell'Unità di 
Civitavecchia è iniziala a Santa Marinella. 

Federazione Frosinone: chiudono le feste dcH'Unltà di 
Sant'Andrea, Sgurgola: ore 18.30 dibattito su Sgurgola vista 
da vicino; ore 22 comizio (Venditti) ; Fallano ore 21 comizio 
di chiusura (Collepardi). 

Federazione Latina: chiudono le feste dell'Unità di San 
Felice Circeo, Cori, Sperionga: ore 21 comizio (Di Resta). 
Federazione Rieti: chiude festa deil'Unità di Forano ore 21 
dibattilo Verso una nuova formazione politica, partecipa il 
compagno L Lama. 

Federazione Tivoli: chiudono feste dell'Unità di Montefla- 
vio; ore 20.30 comizio (Paladini) e Nozzano, ore 19 dib. su 
legge tempi delle donne. Vieovato, chiusura Festa dell'Unità 
e comizio di Proietti, ore 22. 

Federazione Viterbo: chiudono le leste dell'Unità di Ona- 
no; ore 18 comizio (Zucchetti); Celieno, ore 18 dibattilo su 
Costituente (Pinacoli) ; Bolsena, ore 19.30 comizio (Capal- 
di): Vallerano, ore 18 dibattito su Costituente (Sposetti): 
SutrI. ore 18 dibattito su problemi locali (Daga): Bagnore¬ 
gio. Continua Olle. 

COMITATO REGIONALE 
Domani 

Federazione Castelli; conUnua festa dell Unilà di iNemi. 
Federazione Civitavecchia: continuano le leste dell'Unità 
di Civitavecchia e S. Marinella. 

Federazione Viterbo: continua festa dell'Unità di One. In 
Federazione ore 18.30 è convocalo il Comitato direttivo di 
Vetralla (Capaldi). 

■ PICCOLACRONACA 

Lutto. Si è spento il compagno Domenico Caminetti, tra i 
pnmi fondatori del partito c già sindaco a Canale Monterano 
negli anni 50. La Federazione di Civitavecchia e la sezione di 
Canale partecipano al dolore dei (amilian. Condoglianze 
anche dair»Unita*. 

Lutto. La Federazione, il gruppo capitolino comunista al 
Campidoglio, •l'Unità* e i compagni partecipano al dolore 
di Teresa /kndreoli e del figlio Roberto per la scomparsa pre¬ 
matura di Emilio Inghilesi. La data dei funerali verrà comuni¬ 
cata quanto prima. 



l’Unità r)Q 

Domenica ^ 

26 agosto 1990 
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RICEVITORIE TOTIP 
APERTE 

IN AGOSTO A ROM ^ 
Qiuuilerc Africano: Bar • 
Pza E. Callislio 12 agenzia ip¬ 
pica • Via Telerò 23 Quartie¬ 
re Appio Claudio: Bar • V le 
Spartaco 146 Bar • Via Lucio 
Scsiio? Quartiere Appio La¬ 
tino: Bar Via Appia Nuova 
274. Bar • Via Lidia 30 Quar¬ 
tiere Aurelio: Bar P zza Ime¬ 
ne 69/70 Quartiere Baldui¬ 
na: Bar - Via Acquedotto Paolo 
9 Quartiere Caalllno: Tab 
Via Casilina 1074/A, Bar - Via 
Torrenova 116 Bar - Via A 
Aspertmi 2S3 Quartiere Ca- 
atro Pretorio: Box - Gallerà 
Testa Termini Bar - Via Terme 
Diocleziano 34 Bar - Via Voi 
turno 44 Bar - Via Merulana 
266 Quartiere Cenlocelle: 
Bar • Via Tor de Schiavi 299 
Quartiere Centro Storico: 
Bar ■ Pzza P Paoli 19/21 
Quartiere CinecittA: Bar -Via 
&SIIO Calvino 20 Quartiere 
Colonna: RIccv - Galleria Co¬ 
lonna 40 Quartiere EaquIU- 
no: Bar - Via dei Serpenti 121 
Quartiere Europa: Riccv • 

V le Beethoven SI Quartiere 
Garbatella: Bar -Via L Fincati 
9 Bar - Via C. Chiabrera 124 
Quartiere Clanicolenae: Bar 
• C ne Cianicolense 1 SS 
Quartiere Laurentlno: Bar - 

V le T Mannelli 8 Quartiere 
Magliana: Bar - Via Lan 15 
Bar - Via della Magliana 190 
Quartiere Monteaacro: Ag 
All - Via Gargano 14 Bar-Via 
Val di Lanzo 39 Quartiere 
Nomentano: Bar • Via GB 
Morgagni 8 Bar - Via Alessan¬ 
dria 13 Quartiere Nuovo Sa- 
iarlo: Via Isole Curzolane 144 
Quartiere Prati: Ag Ipp -Via 
Vespasiano 42 Quartiere 
Prenestino: Bar - Via Macera 
ta 77 Bar - Via Preneslira 144 
Quartiere Primavaiie: Bar - 
Via P Malli 13 Quartiere S. 
Giovanni: Bar - P le Appio 9 
Ag Ipp • P zza Imola 7 Quar¬ 
tiere TeMaccio: Tab - Ugo 
de Matha 5 Quartiere Tom¬ 
ba di Nerone: Bar - Via di 
Grottarossa 78 Quartiere 
Tor di Quinto; Ag Ipp • Via 
A. Serra 11 Quartiere Torre- 
vecchia: Bar • Via A Tibaldi 
45 Quartiere Traatevere: 
Pza in Piscinula 43 Quartie¬ 
re Tiburtino: Bar • Via Tibur- 
Una 234, Ag Ipp - Via ET 
Viollier 1/3 Quartiere Trie¬ 
ste: Bar - Via Tagliamento 92 
Quartiere Trionfaie; Bar - 
Via Andrea Doria 34 Bar - Via 
Trionfale 11454 Quartiere 
Tbacoiano-Appio: Bar-Pzza 
S M AusilialrKe36. 


SPETTACOLI A 


IPRIMB VISIONI I 


GARDEN 


L 7 000 C^lusur» 


AOMIRAL 

L 8 000 

Doppia (damila con Thereaa Ruaiell 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 582848 


Piu» Vertano 5 

Tei €541195 

(16 30-22 30) 

GIOIELLO 

L 7000 

Chiusura est va 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Pollziotll a due zampe di Bob Clark con 
GeneHackman 0anAyliroyd(17 22 30) 

ViaNomeniana 43 

Tel 6C4149 

GOLDEN 

Largo 6 Marcello 1 

L 6000 
Tel 8548326 

Chi ha paura delie sVeghs? di Nieoias 
Roeg con Aniehca Husion ( 17 22 30) 

AMBASSADE L 8000 

Accademia degli Ag all 57 

SenbchlparladiAmyHeckerling 8R 
(17 22) 




GREGORY 
ViaGregorioVII 180 

1 « -in fi 

La cesa al N* 13 di Hauey Coklm con 
KaihleenWiihoite-H (17 30*22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 8000 
Tel 5816168 

Là cesa S di Ciyde Anderron -H 

(17-22 30) 

Tel 6380600 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 6000 
Tel 8548326 

Chi ha paura delia streghi? di Nicolas 
Roeg con AnjeliCaHuston (17-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

Leooo 
Tel 3207022 

U squadra piu sceaseta della lega di 
David S Ward con Tom Berenger 
CharlieSheen (17-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 6000 
Tel €793267 

Doppia Mentila con Theresa Russell 

(16 30*22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

BledeRunnerconHerrisonFord FA 
(17 30*22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 6176256 

La casa Sdì Ciyde Anderson • H 

(16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 6319541 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
ViaTuseolana 745 

L 8000 
Tel 7610656 

Pierino (orna a scuola di Mariano Lau- 
renti con Alvaro Vitali (17-2230) 

MADISON 1 

Via Chiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

A speiM con Oaiey di Bruca Bere- 
slord con Morgan Freeman Jessica 

AUGUSTUS 

L 6000 

Troppo bella par te di Bertrand Blier 



Tandy-BR (16 30*2230) 

CsoV Emanuele 203 

Tei 6675455 

con Gerard Depardieu - 8R 

(17 30*22 30) 

MADISON 2 

VtsChlabrers 121 

L 6000 
Tel 5126926 

■ La guerra del Rosea d> Oanny De 
Vtto con M^haet Douglas Kathieen 
Turner-OR (16 30*22 X) 

AZZURROSaPIONI 

V degl Sctpioni64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Satetia «Lumiere» «Rassegna Pasoli* 
ni- AeeateM<18) li Vangelo aacoMlo 
Matteo (20) 

Saletta -Chaplin» Allodola Mi Ilo 

MAESTOSO 

ViaAppla 41B 

L 8000 
Tel 786066 

Chiusura estiva 



(18 30) RacconU di prlmovora (20 30). 
Marrakocb aipreea (22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli.» 

L 7000 
Tel 6794906 

lo a il venie di Jons (vena e Mareelina 
Loridan con Joris tvent. Ltn Zhuang • 

BARBERINI 

L 6000 

Fuori pIM di Richard Correli con Ro- 


OR (1730-2230) 

PiuzeStrbeflni 25 

Tel 4751707 

OorRoiO VvotteNIpar (17 30-22 30) 

METROPOLITAN 

L 8000 

Miami blues di George Armitage con 
Fred Ward Alee Baldvnn (1815-22 X) 

CAPITOL 

VieG SectonI 39 

L 6000 
Tel 393280 

Sogni di AkiraKurosowa (17-22 30) 

Via del Corso 6 

Tel 3600933 





CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

Pronti 0 lutto di Richard Benjamin con 
Anthony Edwards ( 17 3(^22 30) 

Via Viterbo 11 

Tel 669493 

con sotlotitotiin {(aliano) (1830-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Doppia MentHéconTherasa Russell 

(16 30-22 X) 

CASSIO 

Vià Cassia €92 

L 6000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COUDIRIENZO LaOOO 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel €878303 

Sotto shock di Wes Craven con Mi¬ 
chael Murphy PelerBerg (18 30*22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 8 000 
Tel 7596566 

□ Sogni dtAkiraKufOsawa-DR 

(1715-22») 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 




PASQUINO 

Vicoiodai Piede. 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

FDffl por odulE 

EDEN 

L 6 000 

TimpopodiJ (I4mi-0fl (17-22X) 


Pzza Cola di Rienzo 74 

Tel 6878652 

PREMOEMT 

LSOOO 

Film por (dui» 

EMBASSY 

L 6 000 

Chiusura estiva 

viAAppiaNueva.427 

Tal 7S:0t48 


Via Stoppini 7 

Tei 670245 


PUSSICAT 

L 4000 

Film per adulti (11-22 X) 

EMPIRE 

L 6 000 

□ Il Mie anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Jullan Sands Char¬ 
lotte Qainsbourg - OR (17 30-22 30) 

via Cairo» M 

Tal 7313300 

V leHeginàMàrgneriia 29 

Tel 8417710 

OUIRRMIE 

VioNulonalo.in 

L 6000 
Tel 462653 

OualeeaaInpiu-E(VM18) 

(17 30-22 X) 



Lo squadro più scassata dotta lago di 
David S Ward con Tom Beronger. 
CharlieSheen (17-2230) 

V ledali EMroto 44 

Tel 5010652 

OUIRINCnA 

ViaM Mlnghatl).6 

L 6 000 
Tel 6790012 

Chiusura esiiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582884 

Matador di Pedro Almodovar • DR 

(17 30-2230) 

REALI 

Piazza donnlno 

L 6000 
Tel S610234 

Plerliie tema a scuola di Mariano Lau- 
ranti con Afvaro Vitali (17-22 X) 

ETOILC 

PiazzàinLucinà.41 

L10000 
Tel 6876125 

MI arrando . E1 acidi? di Jorry Bolton, 
con Michael Caino SailyPIoid 

RIALTO 

ViarVNovambrealSB 

L6000 
Tel 6790763 

Morta di un maestro del tè di Key Ku- 
may. con Toshéra Mtlune -DR (17-22 X) 




RfTZ 

Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 637461 

PollzleMaduetampadiBobClark con 
GenaHachmon OanAykroyd(17 22.X) 

EURONE 

ViaLiazt 32 

L 6000 
Tel 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Conod Italia t06/a 

L 8.000 
Tel 665736 

Pumod'knpattodiJ Mackenzia 

(16 30*2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460663 

AH* rtcMca dotruomlno di Katm 
Rolu-G 417 30-22J0) 

CXCELSIOR 

VtaBV del Carmelo 2 

L6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

ROUOEETNOIR 

Via Salariasi 

L6000 
Tel 86430S 

Santi chi parla di Amy Heckerfing, con 
JohnTravolta KiratlaAlley-BR 

(17-22 X) 

FARNESE 

L7 000 

Pepi Luci. Bon o lo altre ragauo del 
mucchio di Pedro Almodovar • BR 

(17 30-22 30) 



Campode Plori 

Tel 6864395 

ROYAL 

Via E Filibarlo.175 

L 8000 
Tel 7574549 

Soggetti proibiti d) J Lee Thompson 
con Charles Bronson Perry Lopez 

FUMMA1 

L6 000 

La aRaauoaa (omaiiann di Sergio Rea- 



(17-22 30) 

ViaSiaaoiail 47 

Tei 4827100 

Si con Lina Sastri * OR (18 30*22 30) 

UNIVERSAL 

L 6 000 

Senio ooduriono di colpi di Nowt Ar- 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante DA Disegni anima 
li DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fanta* 
scienza G Gallo H Horror M Musicale SA.Satirico SE Senti' 
mentale, SM Storico Miioloolco.ST Storico, W Wesiern _ 


I CINEMA D*ESSAI| 


AZZURRO MEijn 

V»a£ Faà di Bruno 6 

Tel 3581094 

Chiusura 

estiva 

BRANCALEONE 

V aLevanna 11 


Riposo 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5 000 
Tel 312283) 

Sale A li mio XX Secolo ó £ lldikb 
(18 X 22 X) 

SalaB II mio piede sinistro di J Sher- 
dan (18 30 22 30) 


NUOVO 

Largo Ascisnghi 1-Tel 568116 

Legami di Almodovar 

(20 4S22 X) 

TIZIANO 

ViaG Rem 

(Tel 392777) 

Lamico ritrovato 

(20 30-22 X) 






ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 


Il gatto nel carrello 

(16-22 15) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Pamzza 5 

Tel 9420479 

SALA A Doppia Menttté con Theresa 
Russell |17) 

SALA 6 La balla addormentata nel bo¬ 
sco (17) 

SUPERCINEMA 
(Tel 9420193) 


Chi ha paura delle streghe? di Nicolas 
Roeg eonAnjelicaHuslon (172230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCMI 
(Tel 90C1888) 

il gatto nel cervello 

(16-22X1 

TREVIONANO 

PALMA 

Tel «1X14 

HarrvttI preeonlo Salhr 

_ 


■ CINEMA AL MARCI 
OSTIA 

KRISTALL L 500 

ViaPallonml Tel 5603161 


Pierino lotm e ecuole 41 Merlano Uu- 


SISTO L 7 eoo 

Vta Romagnoli Tel X107X 

L attimo higganla 

(17 30*22 X) 

SUPERGA ”l~8 000~ 

V le del la Marina 44 Tal 5604076 

DoppiaIdantna con Theresa Russell 

(16 30*22 X) 

OAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 

Superman IV 

(17 45-22 15) 

ARENA RÓMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Crimini a misfatti 

(X 45-22 X) 

8CAURI 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

Ire dalla spiaggia 

1») 30-22 30) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

CaMmotoggento 

(20 30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

L’avaro 

(2030-23) 

ARENAPILU 

ViaPantanalla 1 Tel 0773/727222 

Non guardarmi non tl santo (21 23X) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M E Lepido Tel 0773/527116 

SeiMeMperie 

(21-23) 

SPERLONOA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/S46U 

Non aiamo angoli 

(X 30-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinola Tal 0771/21505 

UguentdeIRecee 

(16-22 15) 

LADISPQU 

CINEMA LUCOOLA 

Pzza Martin) Maraecoitt Tal 9926462 

Scoli chi peri* 

(20 30-22 45) 

ARENA LUCàoiA 

Pzza Martini Marascotti Tal 9926462 

Plarlno torna a acMla 

(21-X) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Crimini e nMMil 

(2123) 

ARENA LUCCIÒU 

ViaAurelia 

GhotIbuslertH 

(21-23) 


FUMMAI 

Vleaissole» 47 


L6 000 
Tel 4677100 


La Itgga dtl datiderlo di Pedro Almo- 
d0V4i-0R_(1630-2230) 


VlaBarl 18 


(17 30-22 30) 


S. SEVERA 

ARENA CORAaO 

Via dei Normanni 


■ PROSA I 

ANFITFATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo Tel 5760827) 
Alle M 30 Vite private di Noel Co* 
ward con Patrizia Paris Sergio 
Ammirata Frar»cosca Bagi Re 
giad Serg 0 Ammirata 

AREN/l ESEDRA (Via del Viminale 
9 Tel 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d un varietà di 
meua-«atate con F orenzo F o- 
rentini Enzo Guartni ReOecca 
Slrcu A) piano Patrizia Troiani 

CENTRALE (V>a Gelsa 6 • Tei 
6797270) 

OggialletS domanialle2l lova* 
do a Casablanca e poi? di e con 
Giovanna Mainardi 

EUSEO (Via Nazionale 1S3 • Tei 
4621 4) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orariobotteghino9 30-13 
e 16 30-19 30 Per nformazioni 
Tel 462114-4743431 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63724*94) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi 6 se vi pare 
Vuoto di scena II burbero benefi 
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L Importanza di chia¬ 
mare Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-5 
• Tel 5895782) 

SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni alle 21 
Gemini di Albert innaugurato e 
ttallan American Reconciliallon di 
John Patrick Shanley Regia di 
MajaRian 

SALA CAFFÈ Alfe 21 30 Sun di G 
Calco con Marta Bifano Manna 
Ruffo Guido Polito 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti 43 Te) 3612055) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Enrico tV • Dialoghi con 
Letico • I aonetu • Ercole Furioso 


■ CINEPORTOHHMi 

(Via Antenne da San Giuliano - 
Parco della Farnetina) 

CINEMA 

Oggi L’ultimo imperatore di B 
Bertolucci (21) L ululato di Joe 
Dante (0 45) Doman Danko di W 
Hill (21) Brood la covata malenca 
di D Cronenberg (0 45) 

MUSICA 

Oggidlle 23 30 Concerto con 
gliEmporlum Domani alle 23 30 
Concerto con II Trio Maggio 


■ VILLA PAMPHIUHB 

(Palazzina Corsini • Tel 68833SS- 
581842$) 

ESTATE 0 ARGENTO 90 

Domani dalle 17 alle 19 30 Spel 
taccio con la Compagnia Teatrale 
popolare di Cap'arola 

■ DANZA I 


Nuovo ctneiM Paradiso 


(2123) 


I MASSENZIO 1 


(Polazio dolio CIviKà o dot Lavo¬ 
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Oggi La ralazioni perfcoloao I fa¬ 
volosi Bakar GII occhiati d'oro 
DomunI L’ultima formata Brook- 
lyn, Scandal Dirly Dancing 

PICCOLO SCHERMO 
Oggi Intervista au problami per- 
aenaii Chiava aenia diritto d) 
ceaalone Domani Alia scoperta 
del mondo VonllA delle Vanità 
(Le pi olezioni iniziano aiieore 21) 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del G antcolc Tel 57S0827) 
Domani alle 21 30 Le allegre co- 
meri di Windsor con il «Nouveau 
Theatre du Pallet International» 
Reg a e co^Ci^gralia dt Gianni N> 
tari 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■H 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tel 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CNtTARRISTtCA 
ARS NOVA (Via de< Gracchi 151- 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti intor 
maztonidalle Halle20 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Euromusica campagna abbona¬ 
menti 8tagior>e 1990*9t Master 
concert sene Annie Fischer Ali¬ 
cia do Larrocha Tatyana Nikolae- 
va Vlado Perlemuter Shura 
Cherkassky GyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola In 
Carcere Via dei teatro Marcello 
46-Tel 4814800) 

Alle 21 Festival musicale delie 
Nazioni 1990 In programma «Il 
pianoforte romani co» musiche 
diChopm Frar>ck 

PIAZZA COLONNA 

Domani alle 19 Spettacolo di dan¬ 
za e musica flamenca con il grup¬ 
po Et Potr 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa di S Michele Arcangelo) 
Alle 21 30 Concerto di Anna Ma¬ 
ria Pennella Musiche di Chopin 
Rachman nov 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • Te¬ 
la sere dalle 21 RamencoeSan- 
grta Musica con Ciro Blaautto 

■ CASTEL S. ANGELO 

TEVERE JAZZ CLUB (Tel 380673) 
Oggi alle 22 Concerto con il trio 
Oultar Madneaa Domani alle 21 
Concerto con Eddy Palermo 

GIARDINI (Tel 6896408-6896397) 
Tutti i giorni f no al 15 settembre 
Invito alla lettura Incontro con 
lane premio »Cltlà di Roma» or¬ 
ganizzato dall associazione Li¬ 
brai ambulanti 

Oggi alla 18 Pasaarellada ^eanl 
di (fleopatra De Carli Domani alle 
21 30 Poeti aanza pagina Lettura 
di poesie pubblicate e no Alle 22 
Intermezzo musicale con Elda Ol- 
rolamt 
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IL RACCONTO 


di 

GASTON 

LEROUX 


a cura di CAROUNA BRUNELU 


immaginale il subbuglio che segui a quel¬ 
la sospensione di udienza! Il pubblico ne ave¬ 
va argomento' Ballmeyer! Decisamente quel 
ragazzaccio di Rouletabille faceva strabiliare. 
Ballmeyer!... Da poche settimane era corsa la 
voce della sua morte! Ballmeyer era dunque 
sfuggilo alla morte come tutta la vita era sfug¬ 
gilo ai gendarmi? Non occorre ripetere qui le 
gesta di Ballmeyer. Ferventi anni hanno fatto 
le spese delle cronache giudiziarie c delle ru¬ 
briche dei fatti diversi; e se qualcuno dei miei 
lettori ha potuto dimenticare l’affare della Ca¬ 
mera Gialla, il nome di Ballmeyer non si 6 
certamente cancellato dalla sua memoria. 
Ballmeyer fu il prototipo del malfattori di alto 
rango. Nessuno più gmllemen di lui: nessuno 
prestigiatore dalle dita più abili delle sue; 
nessun opache più audace e più tenibile di 
lui. Ricevuto nella migliore sociclci, ammesso 
nei circoli più chiusi, aveva rubato l'onore 
delle famiglie e il denaro dei giocatori con 
una maestria che non ebbe mai l’uguale. In 
certe occasioni difficili non aveva esitato a ti¬ 
rar fuori il coltello o a vibrare il colpo dell’os¬ 
so di montone. Del resto, non esitava mai e 
nessuna gesta era al di sopra delle sue forze. 
Caduto una volta nelle mani della Giustizia, 
fuggi, la mattina del processo, gettando una 
manciata di pepe negli occhi degli agenti che 
lo conducevano in corte d’Assise. Si seppe 
più tardi che il giorno della sua fuga, mentre i 
più astuti segugi della SOreié gli erano alle 
calcagna, egli assisteva tranquillamente, per 
niente truccato, a una prima rappresentazio¬ 
ne del ThéOtre Franfcus. Subito dopo aveva 
lasciato la Francia per lavorare in America e 
la polizia dello stato di Ohio era riuscita, un 
giorno, a metter le mani sull’eccezionale 
bandito; ma il giorno seguente egli fuggiva di 
nuovo. 

Ballm^r! Ci vorrebbe un volume per par¬ 
lare di lui, e quest’uomo era diventato FTMé- 
nc Larsan. Rouletabille lo aveva scoperto e fu 
lui quel marmocchio, che, conoscendo il 
pa^to di un Ballmeyer, gli permetteva di far¬ 
la in barba una volta di più alla società, for¬ 
nendogli il mezzo per (uggire. Da questo pun¬ 
to di vista non potevo (are a meno di ammira¬ 
re Rouletabille, perché sapevo che il suo sco¬ 
po era quello di servire fino all’ultimo Robert 
Darzac e la si^orlna Stangerson, sbarazzan¬ 
doli del bandito senza dargli II tempo di par¬ 
lare. 

- Non ci eravamo ancora rimessi da una si¬ 
mile rivelazione e udivo già i più accaniti gri¬ 
dare: «Ammettendo che I assassino sia Frédé- 
ric Larsan, ciò non ci spiega come sia fuggito 
dalla 'Camera Gialla"!». Rouletabille fu ri¬ 
chiamato immediatamente e il suo interroga¬ 
torio, poiché si trattava più di un interrogato¬ 
rio che di una deposizione, venne ripreso. 

Il presidente; - Ci avete detto or ora che era 
impossibile fuggire da quel punto del cortile. 
Ammetto con voi. voglio .immettere che Fré- 
déric Larsan si trovasse in quel punto; ma per 
mostrarsi poi alla finestra, al di sopra di voi, 
aveva dovuto lasciare il cortile: insomma era 
fuggito. In qual modo? 

Itouletabille; - Ho detto che non era potu¬ 
to fuggire normalmente; dunque era fuggito 
anormalmente, perché quel punto del corti¬ 
le. come ho già detto, era quasi chiuso men¬ 
tre la Camera Gialla era chiusa ermeticamen¬ 
te. Poteva an-ampicarsi sulla parete, cosa im¬ 
possibile nella Camera Gialla, gettarsi sulla 
terrazza e di là. mentre noi eravamo chini sul 
cadavere del guardaboschi, penetrare nella 
galleria dalla finestra che dà appunto sulla 
terrazza. A Larsan non restava che un passo 
da fare per ritrovarsi in camera sua. aprirne la 
finestra e parlare con noi. Questo non rap¬ 
presenta che un giuoco da ragazzi per un 
acrobata della (orza di Ballmeyer. Cd ecco la 
prova di quanto affermo. 

A questo punto, Rouletabille levò di tasca 
un involtino che apri e dal quale trasse fuori 
un cavicchio. 

- Guardate, signor presidente, questo è un 
cavicchio che si adatta perfettamente a un 
buco esistente ancora nella mensola destra 
che sostiene la terrtizza costruita in aggetto. 
Larsan che prevedeva tutto e che pensava a 
preparare intorno alla sua camera tutti i mez¬ 
zi per poter fuggite, cosa necessaria quando 
si giuoca il tutto per tutto, aveva preventiva¬ 
mente conficcato questo cavicchio in quella 
mensola. Un piede sul pil.istrino che è all’an¬ 
golo del castello, un altro piede sul cavicchio, 
una mano sulla terrazza e Fiédéric Larsan 
sparisce per aria, tanto più che è fortemente 
in gamba e per niente intontito da un narcoti¬ 
co. come aveva voluto farci credere. Aveva¬ 
mo pranzato con lui, e alla frutta fece la parte 
dell’uomo che casca dal .sonno, per farsi cre¬ 
dere addormentalo, affinché il giorno se¬ 
guente non CI si meravigliasse che io, Roule¬ 
tabille. ero stato vittima di un narcotico pran¬ 
zando con Larsan. Dal momento che aveva¬ 
mo subito la stessa sorte, egli allontanava da 
sé i sospetti. Viceversa, signor presidente, io 
fui ben addormentato da Larsan stesso, e co¬ 
me! Se non mi fossi trovato in quella triste 
condizione, Larsan non si sarebbe introdotto 
mai nella camera della signorina Stangerson 
e la disgrazia non sarebbe avvenuta. 

Si udì un gemito. Robert Darzac non aveva 
potuto trattenere i suoi dolorosi lamenti. 

- Capirete - aggiunse Rouletabille - che 
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dormendo accanto a lui, io disturbavo Larsan 
in un modo particolare, poiché egli sapeva o 
almeno poteva supporre che quella notte io 
avrei vegliato. Naturalmente egli non poteva 
credere neanche per un istante che io sospet¬ 
tassi di lui. ma avrei potuto scoprirlo nel mo¬ 
mento in cui usciva dalla sua camera per en¬ 
trare in quella della signorina Stangerson. Ma 
per far questo, egli aspettò che io fossi addor¬ 
mentato e che il mio amico Sainclair fosse 
occupato, in camera mia, a svegliarmi. Dieci 
minuti più lardi, la signorina Stangerson 
mandava un grido di morte. 

- Come siete arrivato a sospettare di Frédé- 
ric Larsan? - domandò il presidente. • 

- Me lo aveva indicato il mio raziocinio e 
per questo gli tenevo gli occhi addosso: ma é 
un uomo terribilmente astuto e io non avevo 
preveduto il colpo del narcotico. Il iato buo¬ 
no della mia ragione me lo aveva indicato, 
ma mi occorreva una prova palpabile, ossia 
vederlo coi mici occhi dopo averlo visto col 
mio raziocinio. 

- Che cosa intendete per il lato buono del¬ 
la ragione? 

- Eh, signor presidente, la ragione ha due 
lati, quello buono e quello cattivo. Non ce n’é 
che uno sul quale potete appoggiarvi con so¬ 
lidità: quello buono. Lo si riconosce dal fatto 
che nulla lo può offuscare, qualunque cosa 
facciale o diciate. Il giorno seguente a quello 
della galleria inesplicabile, quando ero come 
l’ultimo fra gli ultimi degli uomini che non 
sanno servirsi della loro ragione perché non 
sanno da che lato prenderla, e stavo chino 
sulla terra e sulle fallaci orme visibili, mi rial¬ 
zai improwisamente e salii nella galleria. 

•U, mi resi conto che l’assassino che ave¬ 
vamo inseguito non aveva potuto fuggire dal¬ 
ia galleria né normalmente né anormalmen-. 
(e. Allora, col lato buono della mia ragione, 
tracciai un circolo nel quale racchiusi il pro¬ 
blema e intorno al circolo disposi mental¬ 
mente queste lettere fiammeggianti: ‘Poiché 
l’assassino non può essere fuori del circolo, è 
dentro'. Che cosa vedo allora in codesto cir¬ 
colo? Il lato buono della mia ragione mi mo-, 
stra, oltre all’assassino che deve necessaria¬ 
mente trovarvisl: papà Jacques, il signor Stan¬ 
gerson, Frédéric Larsan e io. Tutto sommato, 
cinque persone, con l’assassino. Ora quando 
io cerco nella galleria, non trovo che quattro 
personaggi e II quinto, com’é dimostrato, non 
é potuto fuggire. Dunque io ho. nel mio Nico¬ 
lo, un personaggio che si scinde in due, ossia 
che rappresenta la sua persona e la persona. 
dell’assassino. Perché non me ne ero accorto 
prima? Semplicemente perché il fenomeno 
dello sdoppiamento del personaggio non era 
accaduto sotto i miei occhi. Con quale dei 
quattro personaggi l’assassino aveva potuto 
assimilarsi senza che io me n'awedessi? Cer¬ 
to non con le persone che mi sono apparse a 
un certo momento sdoppiate dall’assassino, 
lo avevo veduto, in pari tempo nella galleria, 
Stangerson e l’assassino, papà Jacques e l’as¬ 
sassino. me stesso e l'assassino. L’assassino 
non poteva dunque essere né Stangerson, né 
papà Jacques, né io. E poi. se l’assassino (ossi 
stato io, lo avrei ben saputo, non vi pare, si¬ 
gnor presidente? Avevo visto, allo stesso tem¬ 
po. Frédéric Larsan e l’assassino? No, Erano 
passati due secondi, durante i quali avevo 
perduto di vista l’assassino, poiché questi era 
arrivato all’incrocio delle due gallerie, due se- 
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condì prima di Stangerson, di papà Jacques e 
di me. Ciò era bastato a Larsan per infilare la 
galleria girante, togliersi con un sol colpo di 
mano la barba posticcia, voltarsi e urtare con 
noi come se anch'egli inseguisse l’assassino. 
Ballmeyer è capace di questo e d’altro. Pen¬ 
sate che prerlui era un giuoco da ragazzi truc¬ 
carsi in modo da apparire ora con la barba 
rossa alla signorina Stangerson e ora a un im¬ 
piegato prostate con una barbetta castagna a 
collare che lo faceva rassomigliare a Robert 
Darzac, del quale aveva giurato la rovina. SI, 
il lato buono della mia ragione mi riavvicina¬ 
va questi due personaggi, o piuttosto queste 
due metà del personaggio che non avevo vi¬ 
sto allo stesso tempo; Frédéric Larsan e lo 
sconosciuto che inseguivo, per fame l'essere 
misterioso e formidabile che io cercavo; l'as¬ 
sassino. 

•Quella rivelazione mi sconvolse. Cercai di 
riprender possesso di me, occupandomi un 
p<xo delle tracce visibili, dei segni esterni che 
mi avevano fino ad allora tratto in inganno, e 
che bisognava normalmente fare entrare nel 
cerchio traccialo dal mio raziocinio. 

«Quali erano, prima di tutto, i principali se¬ 
gni esterni che quella notte mi avevano allon¬ 
tanato dall’Idea di un Frédéric Larsan assassi¬ 
no’ 

• 1° Avevo visto lo sconosciuto nella camera 
della signorina Stangerson e, correndo nella 
camera di FrédéricLarsan, vi avevo trovato 
Frédéric Larsan. con gli occhi gonfi di sonno. 


•2° La scala. 

•S’Avevo collocato Frédéric Larsan in fon¬ 
do alla galleria girante dicendogli che sarei 
saltato nella camera della signorina Stanger¬ 
son per tentare di acciuffare l’assassino, ma 
quando tomai nella camera della signorina, 
ci ritrovai lo sconosciuto. 

«11 primo segno esterno non mi dette pten- 
siero. £ probabile che mentre io scendevo 
dalla mia scala, dopo aver visto lo sconosciu¬ 
to nella camera della signorina Stangerson, 
questi avesse già finito quel che doveva fare. 
Allora mentre io rientravo nel castello, egli 
rientrava nella camera di Larsan. si spogliava 
in due battute e quando io venivo a bussare 
alla sua porta mostrava il viso di Frédéric Lar¬ 
san istupidito dal sonno. 

•Il secondo segno, la scala, non mi preoc¬ 
cupava affatto. Era evidente che se l’assassi¬ 
no era Larsan non aveva bisogno di scala pier 
introdursi nel castello, proiché Larsan dormi¬ 
va accanto a me; ma quella scala doveva far 
credere che l’assassino fosse venuto di fuori, 
cosa necessaria al sistema di Larsan pioiché 
quella notte Darzac non era al castello. Infi¬ 
ne. quella scala, in ogni caso pioteva facilitare 
la fuga di Larsan. 

•Ma il terzo segno esterno mi sconcertava 
completamente. Avendo collocato Larsan in 
fondo alla galleria girante, non potevo spie¬ 
garmi che egli avesse approfittato del mo¬ 
mento in cui andavo verso l’ala sinistra del 
castello a trovare il professore Stangerson e 


piapà Jacques, per tomaie nella camera della 
signorina. Il gesto era troppo pericoloso. Egli 
rischiava di farsi acchiappare e lo sapeva. E 
infatti fu sul punto di farsi acchiappare, non 
avendo avuto il tempo di tomaie al suo posto 
come aveva certamente sperato. Per tornare 
in quella camera bisognava che avesse avuto 
una telone ben impellente, apparsagli im- 
prowisamente dopo che io me n’ero andato, 
altrimenti non mi avrebbe prestato la sua ri¬ 
voltella. In quanto a me, quando mandai pa¬ 
pà Jacques infondo alla galleria destra, cre¬ 
devo naturalmente che Larsan fosse ancora 
al suo posto in fondo alla galleria girante e 
papà Jacques stesso, al quale, del resto, non 
avevo dato alcun particolare, tornando al suo 
posto, non guardò se Larsan fosse sempre al 
suo. Papà Jacques, non pensava allora che a 
eseguire rapidamente i miei ordini. Qual era 
dunque la ragione imprevista che aveva po¬ 
tuto tndune Larsan a entrare di nuovo nella 
camera della signorina? Pensai che doveva 
trattarsi di una traccia visibile del suo passag¬ 
gio. capace di denunciarlo. Doveva avervi di¬ 
menticalo qualche cosa di mollo importante. 
Che cosa? L’aveva ritrovala? Mi ricordai della 
candela sul pavimento e dell’uomo curvo a 
terra. Pregai la signora Bemierche rifaceva la 
camera di cercare ed ella trovò un paio d’oc¬ 
chiali... Questo paio d’occhiali, signor presi¬ 
dente». 

E Rouletabille levò dal suo involtino gli oc¬ 
chiali che conosciamo già. 


- Quando vidi quegli occhiali ne fui sgo¬ 
mento. Non avevo mai visto Larsan con gli 
occhiali; se non li portava vuol dire che non 
ne aveva bisogno e meno ancora doveva 
usarti In un momento in cui la libertà dei suoi 
movimenti doveva essergli cosi preziosa. Che 
cosa significavano quegli occhiali? A meno 
che, esclamai a un tratto, non siano occhiali 
da presbite. Infatti lo non avevo mal visto Lar¬ 
san né scrivere, né leggere. Poteva benissimo 
esser presbite. Se lo era. alla Sflrefédovevano 
saperlo certamente e riconoscere i suoi oc¬ 
chiali. Gli occhiali del presbite Larsan, trovati 
nella camera della signorina Stangerson, do¬ 
po il mistero della galleria inesplicabile, di¬ 
ventavano una terribile prova contro di lui. 
Cosi si spiegava il ritorno di Larsan nella ca¬ 
mera della signorina. E, infatti, Larsan-Ball- 
meyer é presbite e questi occhiali, che forse 
la sSÙrefériconoscerà, sono proprio i suoi. 

«Vedete, dunque, qual é il mio sistema - 
continuò Rouletabille -. lo non chiedo ai se¬ 
gni esterni di rivelarmi la verità, ma chiedo lo¬ 
ro semplicemente di non andare contro la ve¬ 
rità che il mio raziocinio mi designa. 

«Per essere completamente sicuro della ve¬ 
rità su Larsan, poiché Larsan assassino era 
una tale eccezione da meritare che si pren¬ 
dessero tutte le precauzioni e tutte le g,iran- 
zie, ebbi il torto di voler vedere la sua faccia. 
E ne lui punito, lo credo che il mio raziocinio 
si sia voluto vendicare del fatto che, dopo la 
galleria inesplicabile, io non mi sia appoggia¬ 
to solidamente, definitivamente, con piena fi¬ 
ducia in lui, trascurando di cercare altre pro¬ 
ve della colpevolezza di Larsan; e allora la si- 
gnonna Stangerson è stata colpita». 

Rouletabille s’interrompe, si soffia il naso, 
vivamente commosso. 

- Ma - domandò il presidente - che cosa 
andava a fare Larsan in quella camera? Per¬ 
ché F>er due volte ha tentato di assassinare la 
signorina Stangerson? 

- Perché l’adorava, signor presidente. 

- Ah'... Vi pare una ragione? 

- SI. signore; una ragione perenlona. Egli 
era innamorato pazzo e a causa di questo e 
di altre cose ancora, capace di tutti i delitti. 

- La signorina lo sapeva? 

- SI, ma ella ignorava naturalmente che 
l'individuo che la perseguitava fosse Frédéric 
Larsan, senza di che Larsan non sarebb: ve- 


PUNTATE PRECEDENTI 

L'ingresso del reporter scatena un vero 
bailamme netl’aula. Il presidente chiede 
che Rouletabille riveli subito il nome del 
compevote ma il giornalista senza forni¬ 
re spiegazioni dice che potrà svelarlo so¬ 
lo alle SCI c mezzo. Poi incontrato Sin¬ 
clair gli spiega nei dettagli i motivche lo 
hanno portato in America a cercare il no¬ 
me della seconda metà dell'assassino. 
Rouletabille incontra anche Larsan e 
dopo i ccnucnoveli di rito si apparta a 
parlare con lui. Alle sei e mezzo, ormai 
alle strette, Rouletabille rivela il nome 
del compevolc: Frédéric Larsan alias 
Ballmeyer vera firma del crimine che nel 
frattempo è fuggito. 


impaginazione: GILBERTO STACCHI 


nuto a installarsi al castello e, la notte della 
galleria inesplicabile, non sarebbe penetrato 
con noi nella camera della signorina. Osser¬ 
vai, del resto, che si teneva nell’ombra e a le¬ 
sta bassa. Forse cercava gli occhiali perduti. 
La signorina ha dovuto subire le persecuzioni 
e gli attacchi di Larsan sotto un nome e un 
travestimento che noi ignoriamo ma che ella 
poteva conoscere già. 

- E voi, signor Darzac? - domandò il presi¬ 
dente - Voi forse avete avuto le confidenze 
della signorina Stangerson, a questo riguar¬ 
do. Come si spiega che la signorina non ne 
abbia parlato a nessuno? Avrebbe potuto 
mettere la Giustizia sulle tracce dell’assassino 
e se siete innocente, vi avrebbe risparmiato il 
dolore di essere accusato. 

- La signorina Stangerson non mi ha detto 
niente - rispose Darzac. 

- Quello che dice questo giovinotio vi sem¬ 
bra possibile? 

Imperturbabile, Darzac rispose; - La signo¬ 
rina àangerson non mi ha detto niente. 

- Come spiegate che la notte dell’assassi¬ 
nio del guardaboschi - riprese il presidente 
rivolgendosi a Rouletabille - l’assassino ab¬ 
bia riportato le carte rubate al professore 
Stangerson? E come spiegate che l'assassino 
SI sia introdotto nella camera chiusa della si¬ 
gnorina? 

- Quanto a quest’ultima domanda, credo 
sia facile risporidere. A un uomo come Lar- 
san-Ballmeyer doveva essere facilissimo pro¬ 
curarsi le chiavi necessarie. In quanto al furto 
dei documenti, credo che Larsan rron ci aves¬ 
se pensato prima, piando dappertutto la si¬ 
gnorina, e ben deciso a impedire il suo matri¬ 
monio con Robert Darzac, <^li segue un gior¬ 
no la signorina e Darzac nei grandi magazzi¬ 
ni della Louvee s’impadroniscc della borset¬ 
ta che la signorina perde o che si lascia tuba¬ 
re. In quella borsetta c’é una chiave 
dall’anello d’ottone. Egli ignora fimpoitai^ 
di quella chiave che gli è rivelata daU’awiso 
che la signorina fa pubblicare sui giornali 
Egli scrive fermo in posta, come dice l'avviso; 
chiede senza dubbio un appuntamento fa¬ 
cendole sapere che colui che ha la borsetta e 
la chiave è quello stesso che da qualche tem¬ 
po la perseguita col suo amore. Non riceve ri¬ 
sposta. Va a constatare all’ufficio 40 che la 
sua lettera non c’é più, ci va col portamento 
di Darzac e vestito press’a poco come lui 
poiché, deciso a tutto per avere la signorina 
Stangerson. ha tutto preparato affìnché, qua¬ 
lunque cosa accada. Darzac. amato dalla si¬ 
gnorina. Darzac che egli detesta e del quale 
ha giurato la rovina, passi per il colpevole. 

«Dico; qualunque cosa accada, ma credo 
che Larsan non pensasse ancora di do>«r ri¬ 
correre all’assassinio. In ogni caso, le sue pre¬ 
cauzioni sono tali da compromettere la si¬ 
gnorina Stangerson sotto il travestimento 
Darzac. Larsan ha quasi la stessa statura di 
Darzac e lo stesso piede. Non gli sarebbe dif¬ 
ficile. airoccortenza, prendere il disegno del¬ 
l’impronta del piede di Darzac e farsi fare un 
paio di scarpe simili che più tardi calzerà. Per 
Larsan-Ballmeyer questi sono trucchi infanti¬ 
li. 

«Dunque, nessuna risposta alla sua lettera, 
nessun appuntamento, ma egli ha sempre in 
tasca la chiavetta preziosa. Ebbene, poiché la 
signorina Stangerson non va da lui, andrà lui 
da lei. Il suo piano é pronto da tempo; egli ha 
preso tutte le informazioni possibili sul Glan- 
diere sul padiglione. Un pomeriggio, mentre 
gli Stangerson. padre e figlia, sono usciti per 
la passeggiata e anche papà Jacques è usci¬ 
to, egli s’introduce nel ^digUone dalia fine¬ 
stra del vestibolo. È, solo, per il momento. Os¬ 
serva i mobili. Uno di essi, un mobile strano 
che assomiglia a una cassaforte, ha una pic¬ 
cola serratura. To’, ciò lo interessa. Siccome 
ha su di sé la chiavetta dell'anello di ottone... 
gli viene in mente... associazione d’idee. Pro¬ 
va la chiave nella serratura: lo sportello si 
apre. Carte!... Bisogna che quelle carte siano 
ben preziose se le hanno chiuse in un mobile 
cosi strano, se sta tanto a cuore la chiave che 
chiude quel mobile. Eh. eh! Oò può sempre 
servire per un piccolo ricatto; (orse ciò gli sa¬ 
rà d’aiuto nei suoi disegni amorosi. Lesto le¬ 
sto, (a un pacchetto di tutte quelle carte e va a 
deporlo nel lavabo del vestitolo. Fra la sp^i- 
zione nel padiglione e la notte dell’assassinio 
del guardaboschi, Larsan ha avuto il tempo 
di vedere che cosa fossero quelle catte. Che 
fame? Sono piuttosto compromettenti. Allo¬ 
ra, quella notte egli le riporta al castello. For¬ 
se, dalla restituzione di quelle carte che rap¬ 
presentavano venti anni di lavoro, spretava di 
ricevere un segno di gratitudine dalla signori¬ 
na Stangerson. Tutto è pxrssibile in un cervel¬ 
lo come quello. Insomma, quale ne fosse la 
ragione, egli riprortò le carte e cosi se ne sba¬ 
razzò». 

Rouletabille tossi e io capii ciò che quella 
tosse voleva dire. A questo punto delle sue 
spiegazioni, egli era evidentemente imbaraz¬ 
zato non volendo rivelare il vero motivo del 
tembile atteggiamento di Larsan di fronte alla 
signorina Stangerson. Il suo r^ionamento 
era troppro incompleto p>er soddidare tutti e il 
presidente glielo avrebbe certamente fatto 
osservare, se Rouletabille, furto come una 
scimmia, non avesse subito esclamato: «E 
ora, arriveremo alla spiegazione del mistero 
della Camera Gialla». 


l’Unità 


Domenica 
26 agosto 1990 
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Sport 


Ciclismo 
Mondiali 
in Giappone 


Il primo titolo iridato è stato 
regalato all’Italia da Brugna 
un pedalatore della strada, 
che ha trionfato negli stayers 


Un arcobaleno 
sul gregario d’oro 



Walter Brugna sul gradino piQ alto del mezzofondo 
professionisti; è il primo oro per l’Italia. I titoli fem¬ 
minili dell’inseguimento e della corsa a punti all'o¬ 
landese Van Moorsel e alla neozelandese Holtyday. 
Il tandem azzurro (Capitano-Paris) surclassa i tede¬ 
schi ed è in lizza per la maglia iridata. Il francese 
Moreau realizza il primato dei 5 chilometri con 
5'4ri04. Oggi le ultime sfide. 


QINOSALA 


■1MAEBASHI. E arriva l'oro 
aiKhe per l'Italia. Arriva dal 
mezzofondo professionisti 
per merito di Walter Brugna, 
ragazzo di Rivolta d'Adda 
(Cremona) che nei campio¬ 
nati '89 aveva conquistato la 
medaglia d'argento. Un trion¬ 
fo che è figlio di una tattica in¬ 
telligente, che premia un atle¬ 
ta silenzioso, modesto negli 
atteggiamenti, ma generoso 
nella prolessione. 

Un gregario della strada, 
per intenderci, che brilla nelle 
competizioni degli stayer. Al. 
rullo di Mauro Valentini (un 
giovane e bravo conduttore), 
il venticinquenne Brugna si è 
impossessato della gara a me¬ 
tà peicorso, cioè dopo mez¬ 
z’ora di battaglia, dopo aver 
controllato le mosse dello 
svizzero Steiger. Giusto alla 


mezz'ora dava segnali di cedi¬ 
mento Renosto che veniva 
scavalcato dall'australiano 
Clark. Perso il terzo posto. Re¬ 
nosto appariva l'ombra del 
campione che ci aspettava¬ 
mo, e meno male che davanti 
Brugna teneva saldamente le 
redini nel comando. Bravo 
Bielii nel lavoro di tampona¬ 
mento. bravissimo Brugna 
che concludeva l'azione con 
un margine di cento metri su 
Steiger e Clark. Quarto II so¬ 
vietico Romanov (staccato di 
un giro), quinto Bielii, sesto 
Renosto (a due giri). 

Mauro Valentini festeggiava 
il successo togliendo le mani 
dalla moto in dirittura d'arri¬ 
vo; SOO franchi svizzeri di mul¬ 
ta che pagherà senza batter 
ciglio. «L'anno prossimosarù 
io ad aiutare Renosto e Bielii 


nel mondiale di Stoccarda», 
dichiarava Brugna. E poi: 
«Questa maglia iridata verrà ri¬ 
pagata da Ivano Panini con un 
contralto di due anni che mi 
permetterà di esprimermi an¬ 
che come stradista*. 

Ieri, osservando da vicino il 
podio di Maebashi (un bel 
podio rosso su un tappeto ver¬ 


de) ho visto brillare gli oc¬ 
chioni di una ragazza bruna, 
quelli della ventenne Van 
Moorsel, campionessa dell'ln- 
seguimento col tempo di 
3'44''348 che equivale ad un 
' vantaggio di 2*640 nel con¬ 
fronto con la neozelartdese 
Harris. Il bronzo è dell'elvetica 
Gatu che l'anno scorso aveva 


messo in difficoltà Janine 
bongo, perciò Lenotine Van 
Moorsel potrebbe diventare 
presto una delle nuove regine 
del ciclismo femminile se 
consideriamo che per la pri¬ 
ma volta si cimentava in pista 
e che su strada viene indicata 
da Maria Canins come una 
delle aweisarte più pericolo¬ 


se. 

Ha confidato la Van Moor¬ 
sel: «Abito in un paesino poco 
distante da Eindhoven, d'in¬ 
verno lavoro in una boutique, 
negli altri mesi mi prende la 
passione della bicicletta. Ho 
iniziato quando avevo 8 anni 
e in casa tengo i ricordi di ol¬ 
tre 200 vittorie...». 

Un'altra donna felice è la 
neozelandese Karen Hollyday 
che ha conquistato il titolo 
della corsa a punti preceden¬ 
do la sovietica Samokhvalova 
e la belga Werckx. Una corsa 
con numerosi campitomboii, 
con la britannica Jones rico¬ 
verata in ospedale per ferite al 
capo. Si è ritirata Serenella 
Bortolotto, ha concluso in 
quindicesima posizione Ales¬ 
sandra Cappellotto. 

La penultima riunione era 
cominciata con te qualifica¬ 
zioni dell'individuale a punti 
dilettanti dove bastava il dodi¬ 
cesimo posto nel contesto di 
23 partecipanti per entrare in 
finale. Nella prima serie, suc¬ 
cesso dell'argentino lannone 
e ottava moneta per Giovanni 
Lombardi, nella seconda il 
migliore è lo svizzero Risi e 
pochi giri sono sufficienti per 
capire che Marco Villa è fra i 
peggiori. L'azzurro termina in 
diciassettesima posizione e 


viene eliminalo. A gonfie vele, 
invece. Gianluca Capitano e 
Federico Paris nel tandem. 
Qui la coppia italiana surcias- 
sa i tedeschi con due volate 
gagliarde e oggi si batterà per 
l'oro incontrando il Giappone 
di Sailo-lnamura che si è ag¬ 
giudicalo lo spareggio con la 
Francia di Colas-Magne. Risul¬ 
tato sorprendente. Da tre an¬ 
ni, infatti, dominavano i fran¬ 
cesi. 

Nel programma di ieri c'era 
anche la caccia al record 
mondiale dei cinque chilome¬ 
tri, caccia alfettuata dal fran¬ 
cese Moreau con esito larga¬ 
mente positivo. Il vecchio pri¬ 
mato apparteneva al danese 
Oersted con S'54"344. prima¬ 
to stabilito nel lontano settem¬ 
bre del 1987, perciò pensava¬ 
no tutti che Francis Moreau 
avrebbe fatto meglio. Ha latto 
meglio con 5'41"104, un tem¬ 
po pari alla media di 52,770. 

Oggi si chiude. Il sipario sui 
campionati della pista calerà 
con le prove che assegneran¬ 
no i titoli del tandem e dell'in- 
dividuale a punti dilettanti e 
professionisti. Per l'Italia 11 bi¬ 
sogno di arrotondare il bilan¬ 
cio è scritto negii occhi dei di¬ 
rigenti. Qualche medaglia in 
più e Agostino Omini gonfierà 
ii petto. 



Polemiche su due ruote. Gli azzurri di Martini sono da ieri in Giappone 
Chiappucci duro sul monzese: «A ruolo di leader potrebbe condizionarlo» 

«Non è più il Bu^o del Gira» 


Dopo un viaggio di 17 ore sono anrivati ieri a Utsu- 
nomiya gli azzurri di Alfredo Martini. Nel pomerig¬ 
gio hanno provato il percorso del mondiale che si 
correrà il prossimo 2 settembre. «Un percorso molto 
duro», è stato il commento di Chiappucci. E su Bu¬ 
gno si è così espresso; «Quest’anno è andato forte, 
ma adesso è molto meno brillante. Le responsabili¬ 
tà. in queste condizioni, potrebbero condizionarlo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCAMUI 


H UTSUNOMIYA (Giappo¬ 
ne) Se il futuro è questo c'à po¬ 
co da stare allegri. Utsunomiya 
sta a 120 chilometri da Tokio 
ma nessuno può realbSca- 
mente accorgersi, strada fa¬ 
cendo, di avere cambiato città: 
macchine, case, camion e fab¬ 
briche. Un lungo serpente gri¬ 
giastro e polveroso che va 
avanti con patetici sussulti. 
Tutti In coda in silenziosa di¬ 
sciplina, perchè se il serpente 
si mettesse a suonate il clac¬ 
son andrebbe in tilt tutto il 
Giappone. Fa uno strano effet¬ 
to. in questa giungla di auto- 


mobllL pensare che domenica 
prossima qui si conferanno i 
mondiali di ciclismo su strada. 
Biciclena? No. grazie, nemme¬ 
no con la maschera antigas. 
InvtKe niente, nessuno fa una 
piega, poi queste sono ubbie 
da Koiogi snob. In realtà, que¬ 
sto è un business come tanti 
altri e i giapponesi per gli affari 
tengono testa dura e sorrisi a 
raffica. £ il primo mondiale a 
pedale che si disputa in Asia e 
I nipotini dei samurai ci si sono 
buttati a testa bassa investendo 
cinquanta miliardi di lire; un 
velodromo nuovo (il 65), so¬ 


vrastrutture nuove per l’orga¬ 
nizzazione e l'ospitalità degli 
atleti. I giapponesi, avendo le 
strade sempre Ingorgate, pre¬ 
diligono la pista grazie alla 
quale, attraverso il Keirin, pos¬ 
sono dedicarsi al loro sport più 
praticato: la scommessa. Oltre 
5000 miliardi di scommesse le¬ 
gali si muovono all'anno intor¬ 
no a questa specialità. 

L'improvisa passione per la 
bicicletta, insomma, è un po' 
una scusa ma vissuta senza 
troppi sensi di colpa. Ieri po¬ 
meriggio. intanto, dopo un 
viaggio duralo (tra aereo e 
pulmann) quasi 17 ore, sono 
arrivati gli azzurri di Alfredo 
Martini. Un viaggio da stronca¬ 
re un rinoceronte che però è 
stalo assorbito con discreta di¬ 
sinvoltura da tutto il gruppo. 
Tanto che dopo un paio d'ore 
di riposo, nonostante il caldo 
uopicale. sono andati lutti a 
provare ii percorso del circui¬ 
to. Un circuito duro (261 km 
da affrontare 18 volte) perché 
ogni giro presenta quasi 3 chi¬ 


lometri di salita. Claudio 
Chiappucci, che non è un tipo 
da impressionarsi per le fati¬ 
che, ne ha sottolineato l'a¬ 
sprezza: «£ uno del più impe¬ 
gnativi che ho provato. Il tratto 
in salita alla lunga ti taglia le 
gambe. Vedo bene gli spagnoli 
come Indurain e Lelarreta». 

Percorso duro. già. Ma il 
problema, per l'Italia su due 
ruote, non sta tanto nella diffi¬ 
coltà del circuito. Il problema 
sta in una evidente tensione di 
rapporti che si è creata tra 
Claudio Chiappucci (che di¬ 
spone di due gregari) e il resto 
della squadra, II piccolo corri¬ 
dore che, durante il Tour, ha 
tenuto gli aficlonados incate¬ 
nati alla tv non lega con il 
gruppo. Con Bugno e Fon- 
driesl c'è black oul, con gli altri 
rassegnala Indifferenza. Arxhe 
durante II viaggio si è notato 
questo spigoloso muro di si¬ 
lenzio: Chiappucci è rimasto 
quasi sempre da solo, e anche 
quando non dormiva so ne sta¬ 
va per conto suo ascoltando 


musica o guardando il film. 
Come mai? Cos'è che non va? 
•Nulla, va tutto bene», ha rispo¬ 
sto con una faccia poco con¬ 
vincente. Gli amk:ì li ho, ma 
sono quelli con cui scelgo di 
andare a cena. Per vincere un 
mondiale, invece, non è ne¬ 
cessario essere amiconi. In 
fondo, dobbiamo parlare di 
corse. Emarginato? No, io ho 
quasi sempre corso da solo, 
poi anche se resto senza gre¬ 
gari non è un problema: posso 
fare ilJoIly.no?. 

L'ironia, anche per chi non 
conosce i guizzi degli occhi di 
Chiappucci. è trasparente. Pro¬ 
viamo a essere un po' più di¬ 
retti: è giusto o no che la lea¬ 
dership sia data a Gianni Bu¬ 
gno? 

«Beh, lo penso che. al mon¬ 
diali. i gradi di capitano deb¬ 
bano essere affidati a chi in 
quel momento va più lotte. Bu¬ 
gno durante Tanno è stalo bra¬ 
vissimo, ma adesso è mollo 
meno brillante. Il percorso è 
duro, andasse come al Giro, 
non ci sarebbero problemi, co¬ 



Claudlo 
Chiappucci 
rivendica un 
posto di leader 
all'Interno della 
nazionale ' • ' 


si le responsabilità potrebbero 
condizionarlo. Per me questo 
problema non esiste, io sono 
un iolly... Chiappucci apre la 
cassaforte dei suoi pensieri: sto 
bene e in questo ultimo anno 
sono migliorato costantemen¬ 
te. Cosa mi manca? Solo un 
po' di cinismo. Devo limitare la 
mia generosità, imparate a ri¬ 
sparmiare le forze. Ecco, do¬ 
vrei lare come Lemond: lui è 
furbo, sa come destreggiarsi. 
Sapete qual è il mio sogno in 
questo mondiale? Battere Le¬ 
mond in volata; sarebbe pro¬ 


prio una grossa soddisfazione, 
lo sono soddisfatto, comun¬ 
que: la Carierà mi ha promes¬ 
so, in caso di vittoria, un pre¬ 
mio consistente. Inoltre Tanno 
prossimo potrò contare su una 
squadra rinforzata c più com¬ 
petitiva. Ci resto volentieri, an¬ 
che se ricevuto numerose of¬ 
ferte, anche da squadre olan¬ 
desi. Se vincessi, al mio paese 
impazzirebbero, non saprei 
più come contenere la gente. 
Fastidio? Macché, mi pressano 
ma nessuno mi stressa; andas¬ 
se sempre cosi... 


CliAbbagnale 
tornano a vincere 
nelle regate 
di Vienna 





Ritorno alla vittoria dei fratelli Abbagnale. Giuseppe (nella 
foto) e Carmine hanno vinto la gara del due con nel corso 
della prima giornata delle regale intemazionali di Vienna 
che vedono la partecipazione di 19 nazioni. Gli Abbagnale 
hanno siglato tn finale il tempo di S'SS'SS distanziando di 
2''79 l'accreditato equipaggio spagnolo. I due volte olimpio¬ 
nici hanno cosi riscattalo una stagione agonistica fino ad 
ora abbastanza deludente cuirriinata con la sconfitta nelle 
regale disputate sul bacino di Lucerna. Nelle gare di ieri si 
sono regisu-ati altri sei successi ad opera di equipaggi azzur¬ 
ri. Francesca bentivoglio ha collo due vittorie nel singolo pe¬ 
si leggeri e nel doppio. Fra gli uomini successi nel due senza 
e nell'otto mentre nei pesi leggeri si sono imposti il quattro 
senza ed il quattro di coppia. 


Mondiali di canoa 
L’aiaurra Idem 
vince l’oro 
nelKl 


Grande soddisfazione per la 
canoa italiana nel corso dei 
campionati mondiali di Poz- 
nan (Polonia) L'azzurra Gi- 
seppa Idem ha conquistato 
la medaglia d'oro nella spe¬ 
cialità K1 500 metn. La gara 
è stala particolarmente sof¬ 
ferta per la nostra rappresentante. La Idem ha preso subito il 
comiindo fin dalle pnme pagaiale ed è poi nuscita a resiste¬ 
re al veemente ntomo delle avversarie. Nelle altre competi¬ 
zioni buschi e Scarpa sono giunti quinti nel K2 mancando di 
un soffio la qualificazione. Gli altn due equipaggi italiani si ‘ 
sono classificati settimi e noni rispettivamente nel C4 e nel 
K4. 


Basket 
all’Italia 
il titolo 

europeo-juniores 


L'Italia ha vinto per la prima 
volta nella sua stona il titolo 
europeo iuniores di pallaca¬ 
nestro. Dopo aver sconfitto 
la Spagna in semifinale gli 
azzumni si sono imposti nel¬ 
la finale di Groningen supe- 
rando i sovietici 92 a 79. 
L'Urss, ben sorretta sotto canestro dal gigante Petcnev (2.10 
di altezza) è riuscita a tenere testa all'Italia solo nel primo 
tempo (44 a 40 per gli azzurri). Nella ripresa i sovietici han¬ 
no dovuto cedere il passo agli italiani che, dopo appena set¬ 
te minuti, hanno avuto un vantaggio di sette punti, incre¬ 
mentando via via il maregine che li ha portati a questo stori¬ 
co successo. Tra gli azzurrini ancora una ottima prova di ' 
Fucka, autore di 25 punti. 

Fabrizio Meoni, in sella ad 
una moto Kim, ha vinto la 
quarta edizione dcll'lncas 
rally, il raid è partito da Lima 
lo scorso 9 a^sto e si è con¬ 
cluso ieri a Rio de Janeiro 
sulla spiaggia di Copacaba- 
na dopo un percorso di oltre 
6.700 chilomeUi. Meoni ha vinto tre delle tappe in program¬ 
ma distanziando di 9'43* nella ^duatoria conclusiva lo sta¬ 
tunitense Hines, secondo classificato. Il rally, che ha attra¬ 
versato le Ande e la foresta amazzonica, è stato concluso 
soltanto da trenta dei settanta concorrenti schieratisi al via. 


Il centauro Meoni 
primo all’anivo 
dell’lncas rally 
Raid di 6.700 km 


Pugilato 
Passata 
la paura 

Calamati sta bene 


Efrem Calamati sta bene. Il 
pugile italiano, che venerdì 
notte ha perso il titolo euro¬ 
peo dei supericggeri contro 
l'inglese Barrati, è stato sot¬ 
toposto ad una tomografia 
assiale all'ospedale cnue di 
Arezzo risultata fortunata¬ 
mente negativa. Calamati era stato ricoverato dopo il match 
al San Lewaido di Salerno dove però non era stato possibi¬ 
le compiere la «toc» per mancanza di apparecchiature. Tra¬ 
sportalo al Cardarelli di Napoli è staio visitato ma i medici 
non hanno ritenuto necessario Tesarne perchè, a detta degli 
stessi, stava bene. Dopo la notte di paura e di incredibili cor¬ 
se tra un ospedale e l'altro, tutto sembra quindi essere torna¬ 
to nonnaie per il pugile che ieri ha trovato il tempo per lare ' 
una passeggiata per le vie della sua città. «Non mi ricordo 
nientC'ha detlo-non so dire esattamente come sono cadu¬ 
to». 


MARCO VENTIMIQLIA 


LO SPORT IN TV 


Ralimo. 23.25 La Domenica sportiva; 0.40 Tennis, finale del tor¬ 
neo di Foresi Hills. 

Raldue. 13.45AutomobiIismo,Gp del Belgio di Formula I; 16.00 
^Icio, torneo Meazza under 16; 20.00 Tg2 Domenica sprint 

Raltre. 6.30-10.30 Ciclismo, campionato del mondo su pista: 
14.10 Tennis, finale del torneo di San Manno; 18.35 Domeni¬ 
ca gol; 22.00 Calcio, Juventus-Colonla; 24.00 Calcio Napoll- 
America di I^o de Janeiro. 

Italia 1. 13.00 Grand Prix; 14.00 Calcio d’estate (replica); 18.00 
Motociclismo, Cp di Cecoslovacchia (sintesi); 1.10 Automo¬ 
bilismo, Cp del Belgio di Formula 1 (sintesi). 

Capodlstrla. 11.50,13.15,14.50,16.15 Motociclismo. Gp di Ce- 
coslcr/acchia: 17.00 Tennis, torneo di New Haven (replica): 
22.15 Automobilismo, Gp del Belgio di Formula 1. 

Tetemontecarlo. 13.45 Automobilismo. Gp del Belgio di For¬ 
mula 1 ; 23.00 Tennis, finale del torneo di foresi Hills. 


Atletica. Domani iniziano a Spalato i campionati europei con Antibo e Mei subito protagonisti 


Rimangono poche le donne dì peso 


Domani iniziano gli europei di atletica con l’asse¬ 
gnazione di tre medaglie d’oro; maratona e peso 
donne, lOmila metri uomini. Il peso presenta solo 
13 concorrenti e le migliori sono lontanissime dalle 
misure degli anni scorsi. Significa che il timore dei 
controlli antidoping ha funzionato. Gli azzurri stan¬ 
no bene e Antibo è pronto a raccogliere il primo oro 
importante della sua lunga carriera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RCMOMU8UMECI 



Stefano Md 


M SPALATO. Elio Locatelli. 
direttore agonistico delle squa¬ 
dre azzurre, non condivide l'o¬ 
pinione che nella bella città 
croata in riva al mate siano sia¬ 
ti mimdati troppi atleU. «Sono 
stati selezionati, dice, quelli 
che hanno ottenuto la misura 
minima e cioè una misura, 
cronometrica o metrica, più ri¬ 
gida di quelle stabilite dall’U¬ 
nione europea di atletica». E 
duncjue si tratta di una squadra 
legittima composta da atleti 
che hanno la possibilità di bat¬ 
tersi, sulla carta, per agguanta¬ 


re le finali. Che ciò poi accada 
è un altro discorso. Salvatore 
Antibo, per esempio, aveva ri¬ 
mediato allenandosi una di¬ 
storsione alla caviglia sinistra. 
Ma è una cosa di poco conto, 
subito risolta. Anche Stefano 
Tilli sta meglio e sembra in gra¬ 
do di vivere nel modo migliore 
l'avventura in nva al mare. Di 
qui a dire che raccoglierà una 
medaglia ci coire e comunque 
il ragazzo è giusto che colga 
l'ultima occasione - ha 28 anni 
- di competere in un Campio¬ 
nato d'Europa. Ed è giusto che 


anche Plerfrancesco Pavoni 
giochi le poche carte che ha, 
cosi come è giusto che il re¬ 
sponsabile della velocità, En¬ 
nio PreatonI, abbia deciso di 
toglierlo dalla staffetta. È un 
peccalo ma se la legge ogni 
tanto è dura deve esserlo per 
tutti. 

Oggi ultimo giorno di rifles¬ 
sione e poi si comincia. La pri¬ 
ma giornata, domani, assegne¬ 
rà tre medaglie: maratona 
donne, peso donne e 10 mila 
uomini, la gara che più et inte¬ 
ressa. La maratona avrebbe 
dovuto darci una medaglia 
con la bella Laura Fogli, sem¬ 
pre puntuale agli appunta¬ 
menti importanti. Ma stavolta 
la giovane donna ha dovuto 
arrendersi ai tendini che non 
Thanno mai lasciala in pace 
impedendole di allenarsi. Lau¬ 
ra aveva un sogno: salire tre 
volte sul podio, ai Campionati 
europei di Spalato, al Campio¬ 
nati del mondo Tanno prossi¬ 
mo a Tokio, ai Giochi di Bar¬ 


cellona nelT82. Un pezzo di 
sogno è già morto. Favorita 
sulla distanza dei 42 chilometri 
e 195 metri è la portoghese Ro¬ 
sa Mota che dispone di un pri¬ 
mato personale che distanzia 
la seconda migliore delle 
iscritte, la sovietica Ekaterìna 
Khramenkova, di quattro mi¬ 
nuti abbondanti. Rosa Mota, 
coi suoi due titoli europei e 
con Toro olimpico e dei Cam¬ 
pionati del Mondo è una leg¬ 
genda vivente. Ha vinto tutto e 
ancora non è soddisfalla. E 
una giovane donna ombrosa 
che sorride poco. Ecco, sonide 
quando vince. 

Il getto del peso sarà una 
faccenda per sole 13 atlele. È 
una specialità poco trequenla- 
la che dà poca gloria. La cosa 
curiosa del peso è che tra la 
migliore di sempre, la sovietica 
Natalaia Usovskaia, e la mi¬ 
gliore di quest'anno, corrono 
quasi due metri (22,63 contro 
20,70). La paura del controlli 
antidoping a sorpresa ha fun¬ 


zionato. Dieci ariete hanno la 
possibilità di salire sul podio. 
Non si era mai vista una cosa 
simile. Per noi sarà in gara 
Agnese Malfeis, troppo lonta¬ 
na dalle più brave. 

Dei IO mila metri sapete 
quasi lutto. «Tolò* Antibo ha 
detto che terrà il ritmo su livelli 
da 27'30 e cioè mettendosi al 
riparo da ogni avversario. Sulla 
carta, ovviamente. Ma Tatietica 
è uno sport basato sulle cifre 
ed è difficile sovvertirne il valo¬ 
re. Ed è difficile, comunque, 
immaginare che il francese 
Thieny Panlel, il norvegese Are 
Nakkim e lo spagnolo Antonio 
Prìeio possano dare grandi fa¬ 
stidi al piccolo siciliano. E Ste¬ 
fano Mei? Non collaboreràcon 
•Totò». farà la sua corsa come 
si conviene a un campione 
d'Europa in carica. Il campo di 
gara è francamente debole e 
dunque c'è spazio anche per 
Stefano per quanto abbia avu¬ 
to una stagione tormentata da 
mille problemi. Oro e argento? 
Difficile ma non impossibile. 
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Defilato nei favori dei pronostici 
e disturbato da polemiche interne 
il Napoli si prepara ad afirontare 
la sua stagione più diffìcile 


Stasera nel San Paolo-cantiere 
un altro esame con TAmerica di Rio 
Maradona toma in campo nel nuovo 
tridente insieme a Careca e Silenzi 


Campioni ad handicap 


Campioni ad handicap. Defilato tra i favoriti della vi¬ 
gilia (raccolgono più favorì Juve, Inter, Milan e per¬ 
sino Samp), penalizzato dal problema stadio, rab¬ 
buiato dai linciaggi e malgestito da una società or¬ 
mai vaga dopo gli ultimi cambi al vertice, il Napoli si 
riscopre sempre più figlio di Maradona. E stasera 
primo esame al S. Paolo contro l'America di Rio con 
Maradona in campo. Aspettando la Supercoppa. 


nWNCESCA DB LUCIA 


■i NAPOLI. Mal come que¬ 
st'anno la squadra scudettata 
era partita in sordina. La cam¬ 
pagna acquisti sottolono, l’as¬ 
senza Iniziale degli stranieri, 
tra i motivi di tanto anonima¬ 
to. Poi l'arrivo, puntualissimo 
questa volta, di Maradona ha 
nportato i campioni sulle pri¬ 
me pagine. Ma non si e parla¬ 
lo solo di Ferrari sequestrate e 
notti al night. Tra furti miliona¬ 
ri e qualche parolaccia il Na¬ 
poli ha denotato problemi 
tecnici (non vince dall'S ago¬ 
sto a Padova) che di exploit 
Iniziali del neo-bomber Silen¬ 
zi aveva occultato. Bigon deve 
scegliere se insistere con il tri¬ 
dente o tornare aH'tmtico cre¬ 


do. E proprio il trio sari sotto 
esame stasera, contro l’Ame- 
rica di Rio, ritorno di Marado¬ 
na al San Paolo dopo la notte 
mondiale che lo portò ad un 
passo dal suo ennesimo mira¬ 
colo. 

IncompleUT «Nella mia 
squadra ideale Romano e Fusi 
sarebbero stati titolari». Mara¬ 
dona mette subito il dito nella 
piaga rimpiangendo chi non 
c’è pili. A questo Napoli po¬ 
trebbe infatti continuare a 
mancare il regista. Venturin 
non ha dimostralo ancora la 
necessaria autorità. Bigon sa¬ 
rà COSI costretto a tornare al¬ 
l'antico: Alemao davanti alla 


difesa, Grippa a sinistra e De 
Napoli a destra con la variante 
Mauro. Una miriade di possi¬ 
bilità offre invece la difesa, le¬ 
gate però al recupero del libe¬ 
ro Renica, l’anno scorso sup¬ 
plito più che bene da Corradi- 
nl. Gli unici titolari certi sem¬ 
brano essere Calli e Ferrara. 
Baroni secondo marcatore, 
Francini indifferentemente 
fluidificante, stoppar o media¬ 
no. In attacco, se vorrà trovare 
spazio. Silenzi dovrà travestir¬ 
si da... Carnevale, dimentican¬ 
do di essere una punta centra¬ 
le. Altrimenti al tandem.Mara- 
donaCareca potrebbe essere 
affiancalo Mauro o con mi¬ 
gliori possibilità Incocciati, 
che è esperto, scaltro e spesso 
e volentieri va in gol. 

Il San Paolo. £ un autenti¬ 
co tormentone per la società. 
Attualmente omologato per 
61.818 posti, sarà un cantiere 
lino a gennaio. Centosedici 
miliardi spesi per avere un 
brutto stadio, ingabbiato da 
una inutile copertura, senza 
tabellone luminoso, con la tri¬ 
buna stampa ancora in disor¬ 
dine. Con 16 miliardi in meno 


se ne sarebbe potuto costruire 
uno nuovo. Per il primo set¬ 
tembre in occasione della Su¬ 
percoppa contro la Juve i po¬ 
sti dovrebbero essere 72.000, 
a valori ultimati 82.000, tremi¬ 
la in meno rispetto al passato. 

Razziati. «La Federazione 
deve fare qualcosa. Cosa ac¬ 
cadrà quando saremo seguiti 
da 4-Smila napoletani?». L'ap¬ 
pello è firmato Moggi. Solo 
Bologna sino ad oggi si è di¬ 
stinta non unendosi al linciag¬ 
gio anti-Napoli. Dopo le vi¬ 
cende mondiali infatti l’anti¬ 
patia che suscita nei più Mara¬ 
dona si è trasformata in odio e 
condisce squallidamente il 
razzismo di molti stadi italiani. 
«Per noi sarà uno stimolo In 
più» sostiene Bigon. Ma una 
nuova e pericolosa miccia si è 
già accesa. 

La società. La scappatella 
di otto azzurri al night ha leva¬ 
to un velo sulla «solitudine» 
della squadra. Liquidato sen¬ 
za spi^azioni Aldo Trifoggi 
(che pure aveva saputo gesti¬ 
re ottimamente momenti criti¬ 
ci) il Napoli dovrebbe essere 
governato dali'alter-ego di 


n nuovo Torino. Il giocatore madrileno già nel cuore dei tifosi 

Maitìn Vazquez, il «Fenomeno» 
che afiÈisdlna con semplicità 


Tutte le qualità possibili esibite alle prime uscite. E 
tutti sono d'accordo, Martin Vazquez è il grande ac¬ 
quisto dell'anno, l'uomo che farà fare al Torino il fa¬ 
tidico salto di qualità. Boskov poi, che ne ha saggia¬ 
to le capacità a spese della sua Sampdoria, ne è ad¬ 
dirittura innamorato. Ma lui, oltretutto, è anche mo¬ 
desto e invita ad aspettare il campionato per giudi¬ 
care il suo rendimento. 


SBRaiO COSTA 


■■ TORINO. Dice di lui Boa- - 
tov; «Ha il calcio nel sangue, 
un fuoriclasse, qualità e quan¬ 
tità unite assieme. Tocca sem¬ 
pre la palla di prima, con II de¬ 
stro e il sinistro, ha tutto, clas¬ 
se, fantasia e forza fisica, tiro, 
passaggio smarcante e colpo 
di lesta. Uno spiccato senso 
delle geometrie. Ma la sua più 
grande dote è la mentalità. È 
rutto a Madrid, respira aria vin¬ 
cente da quando era bambino, 
è cresciuto in uno dei più gran¬ 
di club d'Europa, e II ha acqui¬ 
sito il carattere giusto, quella 
determinazione necessaria per 
raggiun^re qualsiasi traguar¬ 
do. Assieme a Mikhaillchenko 
e Lacatus. è il più forte stranie¬ 


ro della nuova ondato, sarà 
uno dulie rivelazioni del cam¬ 
pionato». Una pioggia di elogi 
per Martin Vazquez, il fenome¬ 
no. Anche l'allenatore della 
Sampdoria è incantato da que¬ 
sto spagnolo e dalle sue inven¬ 
zioni geniali. Boskov ha vissuto 
in Spagna, allenando Saragoz¬ 
za e Rcal Madrid, è attaccalo a 
quel paese, al punto da tra- 
sconervi ogni estate, nella sua 
villa di Almeria. Ha un amore 
viscerale per II football iberico 
e questa passione lo spinge ad 
essere informatissimo sulle vi¬ 
cende calcistiche di quella na¬ 
zione. È tifoso del Reai Madrid, 
conosceva già molto bene 


Martin Vazquez. «Lo avrei pre¬ 
so volentieri nella Sampdoria, 
lo avevo suggerito a Mantova¬ 
ni. ma poi abbiamo optato per 
MikhailichenIco. Lo spagnolo 
testa comunque uno dei gran¬ 
di d'Europa, uno dei più fotti 
centrocampisti attualmente in 
circolazione, capace di trasfor¬ 
mare l'intero complesso e po^ 
tarlo a vette di rendimenti Im- . 
pensale. Sono convinto cte». 
con lui il Toro possa ragglun-... 
gerelazonaUefa«. 

Innamorato di Martin Vaz¬ 
quez. E come lui tutti i tifosi 
granata, che sono rimasti in¬ 
cantati dalle sue giocate nella 
Coppa del Mediterraneo e nel 
Trofeo «Barettl». Torino è rima¬ 
sta affascinata da questo ge¬ 
niale cenlrocampisia con il 
baffo da bancario, capace di 
lottate fino al novantesimo e di 
regalate dopo lo scadere della 
partita la vittoria alla sua squa¬ 
dra con una prodezza balistica 
di rara fattura. In Val d'Aosta 
Martin Vazquez ha dato spet¬ 
tacolo. Nove miliardi, questa è 
la cifra che il Torino dovrà 
sborsare tra acquisto e ingag¬ 
gio al termine dei tre anni di 
contratto. Una bella somma. 


Coppa Italia. Oggi il via insieme a molte amichevoli 


Ritorna il caldo da due punti 
ma le stelle stanno a ^lardare 


Anche il calcio d'agosto si converte alla filosofia dei 
' due punti. Inizia oggi l'edizione '90-’9l della Coppa 
Italia con la nuova formula ad eliminazione diretta. 
I Un debutto in sordina con due soli club di A, Fioren- 
' Una e Lecce, impegnati accanto alle venti squadre 
delle serie cadetta e a dieci di C/1. Le altre «big», che 
esordiranno nel secondo turno, impegnate in una 
< nutrita serie di amichevoli. 


BNRICO CONTI 


M ROMA Dopo l'auten'Jca 
abbuffata di partite amichevoli 
e tornei a quattro dal sapore ti- 
picamente estivo, il calcio d'a¬ 
gosto comincia finalmente a 
fare sul serio. Oggi inizia uffi¬ 
cialmente (dopo l'anticipo fra 
Lecce e Empoli di ieri sera) l'e¬ 
dizione '90-'9l della coppa Ita¬ 
lia. La fonnula della manifesta¬ 
zione è stata rinnovata intro¬ 
ducendo fin dall’inizio il crite¬ 
rio dell'eliminazione diretta in 
due partite (il ritorno del pri¬ 
mo turno si giocherà il 2 set¬ 
tembre). Un meccanismo che 
se da un lato snellirà notevol¬ 
mente lo svolgersi del torneo, 
dall'altro costringerà subito le 
contendenti all'esasperata ri¬ 
cerca del risultato utile, un at¬ 
teggiamento che dalle nostre 
patti va spesso a scapilo della 
qualità del gioco. 

A dir la verità il debutto 


odierno avviene un tantino in 
sordina essendo soltanto due, 
la Fiorentina e il già citato Lec¬ 
ce, le squadre di massima divi¬ 
sione impegnale nella tornata 
d’avvio. Per poter ammirare al¬ 
l’opera tulle le altre «big» della 
serie A bisognerà attendere il 
prossimo S settembre quando 
si giocherà l'incontro d'andata 
del secondo turno. Le partite 
odierne pouanno comunque 
fornire le prime valide antici¬ 
pazioni sulla consistenza delle 
venti formazioni che daranno 
vita al campionato cadetto. 
L’altro motivo d'interesse, na¬ 
turalmente. è offerto dall'esor¬ 
dio della Fiorentina, rimodella¬ 
la in estate dal suo nuovo pre¬ 
sidente Mario Cecchi Cori. La 
formai'.ione viola, condotta 
dall'ex et del Brasile Lazaroni, 
affronta il Venezia, una «nobi¬ 
le» del calcio italiano da molto 



Sebastiano Lazaroni 


tempo decaduta. Il fischio d'i¬ 
nizio è fissalo alle 17 sul terre¬ 
no dello stadio comunale di Fi¬ 
renze; stesso orario per l'in¬ 
contro Ira Reggina e Modena 
mentre tutte le altre partite si 
giocano in notturna con avvio 
alle 20.30. 

Il ritardato debutto in coppa 
Italia delle compagini di serie 
A offre anche l'occasione per 
gustarsi un'ultima domenica 


fitta di partite amichevoli, alcu¬ 
ne delle quali di indubbio ri¬ 
chiamo. A Torino la Juventus 
di Baggio e Schillaci affronta i 
tedeschi del Colonia, una pic¬ 
cola rivincita della semifinale 
giocata l'anno scorso in coppa 
Uefa. Un match che onora un 
accordo preso fra le due socie¬ 
tà in occasione dell'acquisto di 
Hassier da parte del club bian¬ 
conero. Al San Paolo II Napoli 
gioca con i brasiliani dell'Ame¬ 
rica di Rio de Janeiro mentre il 
Bari ospita nel nuovo stadio 
San Nicola gli accreditati tede¬ 
schi del Kaiserlautem. 

Impegno oltre confine per il 
Milan di Arrigo Sacchl. Dopo la 
partita di Ieri sera contro la La¬ 
zio i campioni d'Europa scen¬ 
dono in campo a Friburgo per 
affrontare l'omonima squadra 
svizzera. Breve toumeè elveti¬ 
ca anche per la Sampdoria. 
Mikhailicenko e compagni, 
opposti alla formazione del- 
l'Aarau. cercheranno di di¬ 
menticare le due impreviste 
sconfitte rimediale nel recente 
Memorial Barettl. Il Torino, 
squadra rivelazione di questo 
primo scampolo di stagione, 
ha invece scelto un impegno 
«morbido» contro il Savona. 
Completano il quadro Atalan- 
ta-Roma e Genoa-lnler. due 
sfide che ci portano già In cli¬ 
ma campionato. 


Moggi, Perinetli, esperio di 
settore giovanile. Ma il nuovo 
numero due è Francesco Se- 
rao, repubblicano, presidente 
della commissione edilizia. 
Praticamente un debuttante, 
come lo era stalo lo scorso an¬ 
no Piergiorgio Travagliati, ex 
manager del centro direziona¬ 
le. Tutta gente che ha sempre 
avuto poco a che lare col cal¬ 
cio ma, evidentemente, mollo 
con l'ingegner Feriaino, Una 
politica dirigenziale che non 
gradisce più neanche Moggi, 
pronto a vagliare le offerte 
della Fiorentina. 

Fertalno. Una pace appa- 


ma in casa granata nessuno 
piange, perchè Martin, come 
lo chiamano affettuosamente i 
compagni, li vale tutti. Lo spo¬ 
gliatoio lo adora, Mondonico 
ne è enluasiosta, Borsano è 
convinto di aver compiuto il 
più grande ImesUmento della 
sua ancor giovane storia da 
presidente. Tutti stravedoi» 
per lui. pacche sulla spalle, 
stretwt^ano, applausl.''Mab 
tln-Vazquez fa finta di nulla. 
Sorride; «lo fenomeno? Non so, 
i complimenti mi fanno piace¬ 
re, mi auguro che vadano 
avanti per tutta la stagione. 
Non mi piace la finta mode¬ 
stia, mercoledì penso di aver 
fatto un gran gol, mi sono reso 
conto subito di aver compiuto 
una prodezza. Da me non 
aspettatevi però queste cose, 
la mia dote principale è la 
semplicilà. non dimentico che 
nel calcio la cosa più difficile è 
eseguire le cose focili. Dar via 
la palla di prima, ad esempio. 
£ l'essenza dei gioco, se ci rie¬ 
sci puoi smarcare un compa¬ 
gno davanti alla porta. Ma è 
anche il modo più semplice 
per esporti alle bruite figure». 


'KvfiSi 


Le brutte figure però per lui 
sembrano una rarità. Al Reai 
Madrid esaltava, ai Torino sta 
facendo ancora meglio. «Il me¬ 
rito è di Mondonico. mi fa gio¬ 
care a tutto campo, non mi ha 
dato compiti precisi. Faccio 
quello che voglio e in questa 
totale libertà mi trovo comple¬ 
tamene a mio agio. Gioco co¬ 
me sono capace e cerco di da¬ 
re il massimo». 

I piedi soprairini. Ma i tifosi 
sono rimasti colpiti anche dal¬ 
la sua tenacia, che ben si adat¬ 
ta al vecchio cuore granata. 
•Ho capito subito lo spirilo di 
questa squadra, la voglia di ar¬ 
rivare nel mei compagni, l'en- 


tuasiasmo dei tifosi. Il Torino è 
stato grande e vuole tornare ta¬ 
le. £ una squadra che non 
molla mai. Mondonico mi ha 
spiegato che lo ha sempre fat¬ 
to, che fa parte della sua storia. 
Anch'io sono un tipo che non 
si arrende. Il gol di mercoledì è 
una ripiova. Una rete all’ulti¬ 
mo respiro, proprio come pia¬ 
ce a me». Non gli piace parlare 
del futuro. Non ama i procla¬ 
mi, le sparale. «Dite che slamo 
da Uefa? Che potremmo addi¬ 
rittura vincere lo scudetto? Non 
lo so preferisco evitare certi di¬ 
scorsi. D'altra parte che senso 
avrebbe lare delle previsioni 
adesso? Viviamo alla giornata, 
con il nostro grande cuore». 


/■ - , V 




reme Ira Moggi e Serao sem¬ 
bra non aver cambiato infatti 
il senso delle cose. Approfit¬ 
tando della pausa estiva Se¬ 
rao infatti ha preso in mano le 
redini di piazza dei Martiri, 
tralasciando l'avviato studio 
di commercialista.lntanto vo¬ 
ci sempre più insistenti con¬ 
fermano un allontanamento 
anche fisico di Feriaino da 
Napoli. Un grande apparta¬ 
mento a Villa Borghese, ac¬ 
quistalo di recente, lo aspetta 
e sembra che enbo la fine del¬ 
l'anno l’ingegnere si trasferi¬ 
sca nella capitale coti la fami¬ 
glia. 


Diego Armando Maradona 
si allena stasera sarà Infatti In 
campo contro rAmerica 
di Rio de Janeiro. Per 
rattaccante del Napoli si tratta 
del debutto dopo H polemico 
Campionato del Mondo. 
A sinistra Martin Vazquez 
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Portogallo 

Paulo Futre 
non è più 
da,nazionale 


■■ LISBONA Un’amichevole 
di prestigio è stala l’occasione 
colla dal et del Portogallo Artur 
Jorge per una prima clamoro¬ 
sa epurazione. Paulo Futre, 
l'attaccante portoghese più fa¬ 
moso, ingaggiato da anni con 
l’Atletico Madrid, non è infatti 
ba i convocali per il match tra 
la nazionale lusitana e i cam¬ 
pioni del mondo della Germa¬ 
nia. Una scelta autarchica o un 
primo intervento sulla strada 
del ringiovanimento? Nulla per 
il momento trapela nè dal et 
nè dalla federazione. Per l'In¬ 
contro che è fissato il 29 ago¬ 
sto a Lisbona Jorge ha convo¬ 
calo otto giocatori del Benfica 
e quattro del Porto. 


Bundesliga 

Primi scontri 
tra tifosi 
87 JiOTiati.. 


aa FRANCOPORTE Primi inci¬ 
denti nel campionato di serie 
A della Bundesliga. Dopo l'in¬ 
contro tra la squadra di casa, 
l’EinlrachL e il Fortuna di Dus¬ 
seldorf (vittoria dei locali 5-1) 
si sono verificati scontri e inci¬ 
denti che hanno portalo al fer¬ 
mo di 87 persone. La polizia, 
anch’essa oggetto di aggres¬ 
sione a base di lanci di sassi, 
bottiglie di birra e gas lacrimo¬ 
geni, ha reagito caricando i ti¬ 
fosi impegnati neH'assalto de¬ 
gli ospiti e ha fermalo in due ri¬ 
prese i facinorosi, lutti rilasciati 
dopo l'identificazione. Soltan¬ 
to per uno di loro Infatti il fer¬ 
mo è stato trasformalo in arre¬ 
sto. 


Argentina 

Hugo Gatti 
toma in porla 
a AG anni. . .. 


M BUENOS AIRES. Lo Chia¬ 
mavano •el loco», il malto, per 
il suo particolatissimo modo di 
stare m campo. £ Hugo Catti, 
ex portiere della nazionale ar¬ 
gentina che sta per tornare a 
giocare alla bella età di 46 an¬ 
ni. Dopo quasi due anni di 
inattività ha infatti firmato un 
contralto annuale con il De- 
portrvo Espanol, squadra che 
partecipa al campionato ar¬ 
gentino di prima divisione. 
Gatti è famoso tra i tifosi per le 
sue uscite spericolate, foise 
uno dei primi giocatori ad in¬ 
terpretare il ruolo di portiere in 
maniera del tutto particolare. 
Un pò l'Higulta (il bizzarro 
portiere della nazionale co¬ 
lombiana) dei tempi passatL 


COPPA ITALIA 

LECCE-EMPOLI (gloc. ieri) 

0-0 

COSENZA-BARLETTA 

Arbitro: lORI di Parma 

FIORENTINA-VENEZIA 

MONNI di Sassari 

REQGIANA-COMO 

BAZZOL! di Merano 

REGGINA-MODENA (a Catanzaro) QUARTUCCIO di T. A 

CREMONESE-MANTOVA 

BETTIN di Padova 

BRESCIA-SALERNITANA 

BOEMO di Cervignano 

VERONA-PALERMO 

CARDONA di Milano 

PADOVA-MONZA 

CINCIRIPINIdIAscoll 

AVELLINO-TARANTO 

GUIDI di Bologna 

UDINESE-CASERTANA 

CHIESA di Livorno 

FOGGIA-LUCCHESE MERLINO di Torre del Greco 

ASCOLI-GIARRE DE ANGELIS di Civitavecchia 

ANCONA-MESSINA 

BRUNI di Arezzo 

PESCARA-CATANZARO 

FUCCI di Salerno 

TRIESTINA-LICATA 

MUGHEni di Cesena 


LE AMICHEVOLI 

Bergamo 

OGGI 

ATALANTA-RÒMA 

ore 20.30 

Torino 

JUVENTUS-Colonia 

ore 20,30 

Friburgo 

FrIburgo-MILAN 

ore 17 

Napoli 

NAPOLI-Amerlca Rio 

ore 20.30 

Aarau 

Aarau-SAMPDORIA 

oro 17 

Bari 

BARI-Kalserslautern 

ore 20.30 

Genoa 

GENOA-INTER 

ore 20.30 

Savona 

Savona-TORINO 

ore 20,30 


Lazio. Rossoneri battuti per 4-1 

Sosa non sconti 
e fl Milan pagà daào 


PAOLO CAPRIO 


M ROMA Questa Lazio fa 
sul serio. Certo queste sono 
soltanto vittorie in amichevoli 
di fine estate e la vittoria per 4 
a 1 sul Milan, non deve illudere 
eccessivamente. Però dentro 
la squadra biancoceleste c'è 
un'anima e soprattutto Zoff ha 
saputo inserirla in un corpo da 
lui ideato armonioso e concre¬ 
to. Il Milan, infatti, ha girxato 
alla sua maniera soltanto nel 
primo tempo, anendendosi 
appena si è reso conto che 
avrebbe dovuto spremersi più 
del necessario. NeH’ullimo 
week.end d'agosto si gioca da¬ 
vanti a pochi intimi, ma quei 
pochi hanno avuto come ri¬ 
compensa al loro sacrificio e 
all'attaccamento calcistico 
uno spettacolo digniloso, 
espresso con fantasia. Soprat¬ 
tutto hanno avuto tanti gol co¬ 
sa che fa sempre piacere a ve¬ 
dersi. La Lazio si è presentata 
al completo, mancava soltanto 
Domini all'appello. Il Milan 
che gioca un giorno si e l'altro 
anche (oggi sarà di scena a 
Friburgo) manca di Cullit. Do- 
nadoni. Baresi e Costacurla. 
Tutti pezzi da novanta, ma è 
sempre la squadra campione 
d'Europa e del mondo. E in¬ 
tende dimostrarlo sul campo, 
cominciando a tessere la sua 
manovra, che in mancanza di 
Baresi viene gestita in fase co¬ 
struttiva da Anceloltl. La Lazio 
inizialmente sta a guardare, 
cerca di capire qualcosa. Ma 
sa anche pungere, grazie alle 


discese di Sergio sulla sinistra, 
che impacchetta un'enormità 
di cross e li spedisce in mezzo 
all'area rossonera, con la spe¬ 
ranza di trovare la testa magica 
diRiedle. 

E puntualmente, dopo alcu¬ 
ne prove generali, le iniziative 
dello stantuffo esterno bianco- 
celeste raggiungono lo scopo 
prefisso. Pnma, perù all'II', 
c'è un imperdonabile malinte¬ 
so tra Fiorì e Soidà nell'area 
piccola della Lazio, con il libe¬ 
ro che spedisce la palla In rete 
del momentaneo vantaggio 
rossonero. Un errore, ma è co¬ 
me una bticchettata sulla ma¬ 
no dei padroni di casa. F^n e 
Sciosa innestano la marcia 

f tiusta. salgono in cattedra, 
rantumando l'argine formato 
da Anceloltl, Evani e Stroppa. 
Sergio però è inarrestabile, il 
suo piede sembra telecoman¬ 
dato. Nello spazio di sei minuti 
(13' e 17') ^ige prima il pal¬ 
lone del pan a Sosa poi quello 
del 2 a I a Riedie. capace di un 
intervento di testa spettacolo¬ 
so, che strappa gli applausi a 
tutto lo stadio, Sacchl compre¬ 
so. 

Van Basico per il momento 
preferisce guardare. Non è in 
torma, lo si vede e non sembra 
neanche tanto interessalo alle 
vicende del campo. Il Milan 
cerca di rispondere alla Lazio, 
ma senza grande succes.so. 
Dopo la gaffe dell'autogol la 
difesa ha stretto le sue maglie. 
Chi va vicino al gol è comun¬ 


que la Lazio. Nella ripresa il 
Milan immette forze nuove. 
Fuori Massaro, Nave e Slmone. 
dentro Carobbi, Gaudenzi e 
Agostini. Le cose non cambia¬ 
no però di una virgola. La La¬ 
zio cambia Marchegiani infor¬ 
tunato con leardi, mentre Ser¬ 
gio continua a proporre le sue 
idee calcistiche con grande ge¬ 
nerosità e grande successo. Al 
54° dal suo piede in serata di 
grande vena parte un Invilo 
per Sosa che bella la coppia 
Carobbi-Calli e vola verso Paz- 
zagli. Il portiere viene superato 
ma gli afferra una gamba. £ ri¬ 
gore e dal dischetto Sosa fa 
centro. Sono tre. Van Basten 
continua a fare l'assenteista, 
mai un acuto degno della sua 
classe, neanche su calcio di ri¬ 
gore concesso air86°. Il portie¬ 
re respinge il suo tiro sui palo, 
salvando poi con le gambe la 
ribattuta di Stroppa. Rigore 
mancato e puntuale arrivi il 
quarto gol laziale. £ di un pi¬ 
vello. Saurini, a pochi secotidi 
dal termine, ed è festa anche 
per lui. 

LAZIO: Fiorì; Bergodi, Sergio; 
Fin. Crcgucci, Soidà; Madon¬ 
na, Marchegiani (dal 52' leardi 
e dal 75' Lampugnani), Riedie 
-- '.Sclor- 

. (12i 
acci). 

MILAN: Razzagli; Tassotti, 
Maldini: Anceloltl (dal 73' Car¬ 
boni), Galli, Nava (dal 46' Ca- 
robbQ : Slmone (dal 46' Gau¬ 
denzi;, Evani, Van Basten 
Stroppa, Massaro (dal 46‘ 
Agostini). (12 Rossi. 13 (^U, 
16 Salvatori). 


l’Unità 
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26 agosto 1990 


i 

« 
















Fornitila 1 
Gp del Bel0o 


Sport 


Dopo una trattativa lunga e sofferta 
Ayrton Senna ha raggiunto ieri raccordo 
con la McLaren per la prossima stagione 
Guadagnerà una cifra record: 17 mSardi 


La Renault che puntava tutto sul brasiliano 
come uomo-immagine è rimasta delusa 
Dopo il contratto Pi'ost-Maranello il circus 
è pervaso sempre più da cifre da capogiro 




Il colore dei soldi 


Alla Renault sono sconcertati. Erano più che con¬ 
vinti che 11 vecchio Frank Williams ce l'avesse fatta. 
Il rinnovato impegno di Ayrton Senna con la McLa¬ 
ren, un anno ed una oscura opzione sui secondo, è 
una doccia fredda. Una doccia fredda sulla strategia 
di penetrazione nel mercato brasiliano e di tutta l'A- 
menca latina, dove l'immagine del pilota sarebbe 
stata sicuramente una carta vincente 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPKCILATRO 


Mansell e Nannini in terza fila 


PRIHAnU 

1) SOilU (Mdjnn-Honli) ISOrMS 
a aOKOI |McUnr>nonil« 

SICONOAniA 

3 ) masr irmio isido 

4) «xnsoi (MlaR»llra«) \wva 

'nmzAPiiA 

6) tUNSEU (Fvwl) 1 Sittr 

6) NANNIIII (Hnltavfort) 1STSW 

QUARTA PILA 

7) MTIIE5E (VWarm-nenM) l'SI'W 
I) ROUET (StndoifFilN) TK1S3 

QUINTA PILA 

9) AIRI (lymLFort) nrs» 

tO) NAXAIIMA (TymLFonl) TH-M 


SESTA PILA 

11) SUZUM (EjpMjiiam) ISTS» 

12) CAKUl (UvMHauM) ItUVU 

SETTIIIAPILA 

13) UOCOIA (BnMm) I i3^lt 

14) aKEUIIN (LqlonHouM) l'M'120 

OTTAVA PILA 

15) SERNMO (&|ifrlaii>mi) ISITSI 
l() iwrmiu (MmadlFoN) I'S4'3I2 

NONA PILA 

17) mm (tum-M) i'$4'595 
13) WARWICX (LotnUnD l'U'W 

OBCIMAPILA 

19) ewn lAmiirjTort) ISTI» 

20) DE CESARB (0P>trai« )S5'2ei 


UNDICESIMA PILA 

21) lAmm onti-fasì 1 u-zTa 

22) OONEUY domi un.) I'S3‘304 

OODICESIHAPILA 

23) GnULLARO (0HI>.R»i) ISS^ 

24) GMBHAM lemilHniAilkl) IR-SES 

TREDICESIMA PILA 

25) SAIIIIU (MKwMnl) ISS'GSO 

23) ALBORETO (AmmvFord) 133t)5S 


NONQUAUPICATI 

27) AIUOT (UgUrFofd) ISS^IE 

23) TADOUINI (Agitali) IST^ 

29) OAUIAS |Ag>«)i3) 137-704 

30) GACHOT (CoIoiMkIiio) 1-33-520 


M FRANCORCHAMPS UnRon 
Oennis giulivo tira fuori e mo- 
su-a platealmente una tasca in 
CUI non trovano ospitalità che 
pochi spiccioli Tenersi Ayrton 
Senna, dopo lunga e sofferta 
trattativa, gli t costato una bar¬ 
ca di quattrini Quattordici mi¬ 
lioni di dollari per II 1991, cioè 
circa 17 miliardi di lire Altret¬ 
tanti, salvo eventuali aggiusta- 
menli per fronteggiare possibi¬ 
li aumenti del costo della vita, 
per li 1992 se sarà fatta valere 
l'opzione Ma questo è il pun¬ 
to chi dovrà far valere Topzlo- 
nez Le conUopartI, solidali al¬ 
meno In questo, mantengono 
I incertezza Ron [)ennls lascia 
intendere che sarà la squadra 
ad avvalersi dell'opzione. Il 
clan del pilota brasiliano lascia 
intendere che sarà Ayrton c so¬ 
lo Ayrton a dover fare la scelta. 

Una commedia degli intrighi 
niente male, puntellata da 
un carosello folle dicifre da 
capogiro milioni di dollari o di 
sterline, miliardi e miliardi di li¬ 
re che girano vorticosamente 
sulle teste della famelica tribù 
della FI ma che prendono 
sempre una strada obbligata 
quella che porta alle tasche 
dei piloti e alle casse dei team. 

Con le pive nel sacco ne 
esce la Renault, sicura che il 
brasiliano e Frank Williams 
fossero ormai d'accordo su tut¬ 
to Anche perchè Senna non 
digerisce più U piglio autorita¬ 
rio di Ron Oennis, con cui en¬ 
tra sempre più spesso in pole¬ 
mica, come non digerisce la 
macchina disegnata da Nils 
Oatley e fa grandi sospiri al 
pensiero di Sleve Nietiok Ma 
venerdì sera Senna, accompa¬ 
gnalo dall'ormai inseparabile 
papà Milton, è uscito dal mo- 
tor-home della Williams con 
uno storico rifiuto che lo ricon¬ 
segnava alla McLaren Un<no> 
pronunciato in nome dei soldi, 
in barba ai fremiti mistici di cui 
si vanta li pilota Dei due milio¬ 
ni di dollari che gli passa il 
Banco Naclonal do Brasil per 
due scritte che adomano fron¬ 
talmente il berretto blu e la tu¬ 


ta Due milioni che salgono a 
cinque se diventa campione 
del mondo 

Una scelta di vita che Ayrton 
Senna Da Silva non se l'è senti¬ 
ta di rinnegate perfarcontento 
il suo nuovo datore di lavoro, 
che lo voleva con tuta e cap¬ 
pello sgombri da quelle scritte 
Troncato il rapporto nascente 
con la Williams, Senna ha con¬ 
cluso con la McLaren superan¬ 
do con un compromesso lo 
scoglio che II divideva' ha fir¬ 
mato per il solo ‘91, come vo¬ 
leva lul.conqueirambiguaop- 
zlone per il secondo anno 

A mangiarsi le mani, a que¬ 
sto punto, resterebbe la Ferra¬ 
ri «Senna è un pilota che non 
può non interessarci*, ripete 
Cesare Fiorio con aria da mar¬ 
pione Ma, inleoria, se il brasi¬ 
liano si vincola per due anni 
alla McLaren, va a ramengo il 
sogno di portarto nel '92. una 
volta partito PTost, a Maranello 
Pericolo solo teorico vuoi per¬ 
ché c'è da capire chi dovrà far 
valere l'opzione, vuoi perchè 
in FI i contratti sono carta 
straccia O, comunque, hanno 
un prezzo II cavallino ram¬ 
pante lo sa benissimo, e su 
questo punta per mettere le 
mani su Jean AtesL sulla carta 
già pilota della Williams, ma 
con la spada di Damocle di 
una salatissima penate da pa¬ 
gare a Ken lynel per la rottura 
del contratto. 

Il cavallino ha alle spalle 
Quel pozzo senza tendo che è 
I Avvocato, partito In quarta al¬ 
la conquista delta FI e che non 
bada certo a spese. Dunque, 
dà un bel pacco di miliardi, cir¬ 
ca cinque, a Ken Tyrrel, si ap¬ 
propria del contratto di Alesi, 
che rende felice con un Ingag¬ 
gio da otto milioni di dollari, e 
biscia di nuovo con un palmo 
di naso Renault e Williams. Il 
mercato francese alla Hat fa 
gola con l'accoppiala Prost- 
Alesi dlsponebbe di un'imma¬ 
gine fortissima E l'anno suces- 
slvo con Senna potrebbe con¬ 
solidare notevolmente le pro¬ 


prie posizioni in Sud America. 
Ivan Capelli, specchietto per le 
allodole verrebbe parcheggia¬ 
lo alla Mmardi-Ferran 
Alla Wllliams-Renault non 
resterebbe che il cavallo di n- 
tomo Nigel Mansell II furbo in¬ 
glese, dopo aver proclamato a 
tutto il mondo un irrevocabile 
miro, ha poi spedito da casa 
un fax a Maranello per dire 
che quella sua dichiarazione 
non aveva alcun valore L'ir- 
ruento Nigel potrebbe finire 
per accontentarsi di quanto gli 
offre la Williams la sicurezza 
di essere il pnmo pilota, mate- 
na del contendere con la Fer¬ 
rari e tre milioni e mezzo di 
dollan oltre quattro miliardi di 
lire 


Fiorio parla durante le prove 
con Prosi mentre Mansell ascolta 
pensieroso A sinistra Ayrton 
Sennaslmeitell casco, sarà alla 
McLaren anche nella 
prossima stagione 



Ayrton feste^ia con la «pole» 
Le Ferrari all’inseguimento 


DAL NOSTRO INVIATO 


M FRANCORCHAMPS Brinda 
al suo contratto multimiliarda¬ 
rio, Ayrton Senna, mettendo in 
bacheca la pole position, qua- 
rantolteslma di una serie desti¬ 
nata ad accrescersi e che già si 
può considerare imbattibile, 
brinda II brasiliano, zigzagan¬ 
do da par suo tra le domande 
lnsldk»e sul contratto, dopo 
aver bagnato il becco di Ge¬ 
rhard Berger, compagno di 
squadra che già si sentiva la 
pole in tasca, e dopo aver pro¬ 
pinato l'ennesima delusione 
ad Alain ProsL che a pochi 
istanti dal termine delle prove 
sperava di aver agguantalo, se 
non la pole, che in quel mo¬ 
mento era di Berger, almeno la 
prima fila. 

Il Belgio si ricorda di essere il 
Belgio Le Ardenne si ricorda¬ 
no di essere le Ardenne Tor¬ 
nano in forze bnimc e nuvola¬ 


glie, non tornano gli spettatori, 
che appaiono più che dimez¬ 
zali rispetto all anno passato, 
arriva un'istantanea spmzzati- 
na di pioggia di cui nessuno si 
accorge, resta l'inusitata calura 
estiva resa meno sopportabile 
da pattuglloni di vespe Imperti¬ 
nenti, che distnbulscono pun¬ 
ture a destra e a manca, ren¬ 
dendo necessaria l’apertura di 
due posti medici volanti 
La tem|>eratura in genere, il 
caldo in questo caso, costitui¬ 
sce un fattore importante nella 
strategia delle gare determina 
scelta delle gomme, rendi¬ 
mento del motore Prost, stra¬ 
tega spenmentaissimo, ha già 
preparalo il piano sulla bara 
delle ultime indicazioni, me¬ 
teorologiche. che danno per 
oggi aiKora nuvole e ancora 
caldo. «E quindi mi toccherà 
lare una gara d'attesa Non 


pormi problemi alla partenza, 
sapendo che mi toccherà stare 
dietro Ma è una gara aperta, e 
posso dire che la mia macchi¬ 
na sarà la migliore» Una gara 
aperta, ma con due soli attori 
al proscenio «Se non a si met¬ 
tono di mezzo problemi tecni¬ 
ci, il duello sarà tra McLaren e 
FerrarL Per gli altri none è po¬ 
sto». 

Il terzo tempo, la seconda fi¬ 
la, non hanno inuiccato la fi¬ 
ducia che li francese nutriva 
anche ieri l'altro Solo una leg¬ 
gera delusione gli appanna il 
sorriso «PniKipalmente per¬ 
chè potevo anche fare la pole 
posiUon, ma con le gomme sta 
diventando una lottena una 
volta vanno benissimo, poi u 
Uàdiscono Cosi posso dirmi 
soddisfatto, ma non del tutto 
contento Soddisfare e fidu¬ 
cioso» Fiducia per lo stato di 
salute della «rossa» che neppu¬ 


re l'ipotesi di eventuali piogge, 
elemento ui cui Senna si muo¬ 
ve agile e inaffenabile come 
un pesce, riesce a scalfire. «Se 
piove nessuno è in grado di ac¬ 
chiappare Senna’’ Su questo 
circuito e con questa Ferrari 
voglio vedere se nessuno lo 
sorpassa», commenta con to¬ 
no maliziosa 

Lo aspetta la gara più difTici- 
le della stagione, quella che 
potrebbe decidere il mondiale. 
«Certo, devo vincere. O, al 
massimo, arrivare secondo se 
sarà Berger a vincere Non c’è 
molta scelta», ammette pnma 
di scompanre nel motor-ho- 
me Nigel Mansell, invece, è 
scomparso pnma ancora che 
finissero le prove Come aveva 
laro anche venerdì Si mormo¬ 
ra che abbia cercato nfugio su 
qualche campo da golf, lonta¬ 
no dalla Ferrari, comunque, 
sempre più lontano 

OCmCa. 


Mondiale rally. Landa sempre in difficoltà: ritirati Aurìol e Fiorio. Kankkunen quinto 
Dominano i giapponesi e la casa torinese non ha rimedi per la gloriosa auto 


MotOy Gp di Bmo. La casa varesina, a due gare dal ritiro, presenta 
un nuovo futuristico telaio. Miglior tempo di Romboni nelle 125 


Std la^ tramonta la Delta Bella e inolile Cagiva 


«Mille Laghi» da dimenticare per la Lancia. Anche 
ieri le insidiose stradine della Hnlandia hanno asse¬ 
stato un duro colpo alla Delta di Aunoi, ritiratosi do¬ 
po una rovinosa uscita. Fuori gara anche la Delta di 
Rorio mentre Kankkunen registra un pesante ntar- 
do. Continua il dominio dei giapponesi e della 
Toyota di Carlos Sainz, pilota polivalente. Oggi ulti¬ 
ma giornata del rally. 

LODOVICO DASALU 


M JYVASKYIA Sono quattro 
e non più sette le vetture giap¬ 
ponesi che menano la danza 
tra le strette stradine site tra bo- 
•chi e laghi Ma ormai il signifi¬ 
calo del rally «Mille Laghi*, par¬ 
tito giovedì da Jyvaskyla, dove 
stasera i concorrenti supersbli 
taglieranno il traguardo finale, 
è chiaro la LaiKia accusa un 
certo gap tecnologico che an¬ 
che la bravura e la tenacia di 
uomini come I ingegnere Clau¬ 
dio Lombardi, responsabile 
, tecnico, non riesce a colmare 
'Se vogliamo smussare gli an- 
Mli di questa situazione riba¬ 
ditasi in Finlandia, dopo i suc¬ 
cessi della Toyota nei rally Sa¬ 
fari e Acropoli, bisogna in ogni 
caso ammettere che le Della 
pagano nel confronti della vet¬ 
tura nipponica una progetta¬ 
zione più datata. Una variabile 
tenuta in giusto peso dagli uo¬ 
mini di Torino, tanto da aver 
indotto più volle lo stesso 
Lombardi ad auspicare una 
pronta evoluzione dell'intra- 
monlabile Delta che pur ha re¬ 
galato tre titoli negli ultimi Ire 
anni alla Lancia Un alloro 
sempre più alta portata di Car¬ 
los Sainz, che ormai con la sua 


Celica ha ampiamente dimo¬ 
strato di non dover più avere 
alcun timore nei confronti di 
chicchessia 

Lo testimonia il suo modo di 
condurre questo «Mille Laghi», 
una gara dominala sempre dai 
piloti finlandesi (38 volle su 
40) che solo due volte anno 
ceduto lo scettro, però sempre 
a colleghi nordici Lo spagnolo 
dunque oggi può avere anche 
Tonoie di essere il primo pilota 
latino a sfatare questa sorta di 
leggenda Un compilo facilita¬ 
togli dall’enorme vantaggio ac¬ 
cumulalo sulle vetture che lo 
seguono, che sono due Mitsu¬ 
bishi e una Subaru, mentre la 
Lancia-Martini di Didier Auriol. 
mentre era S» ma staccala, è fi¬ 
nita nuovamente fuori strada 
Questa volta però con danni 
tali da obbligarla al ritiro, che 
forse hanno fatto trasalire chi 
all’interno della Lancia aveva 
Ire giorni or sono nnnovalo il 
contralto per il '91 al condutto¬ 
re francese 

•Devo ammettere che alla 
Toyota possono disporre di un 
pilota, quale è Carlos Sainz, 
che è perfettamenfe in grado 



La Cagiva non smette mai di stupire; a solo due gare 
dall'annunciato ntiro la casa varesina fa debuttare 
m Cecoslovacchia la nuova 500 con telaio «made in 
Ferrari», antepnma della versione 1991 che non cor¬ 
rerà mai •£ solo una pausa di nflessione», puntua¬ 
lizza Claudio Castiglioni, boss della casa varesina. 
«Forse torneremo». Ma per il responsabile tecnico 
Fiorenzo Fanali chi si ferma è perduto. 


CARLO BRACCINI 


Nauiraglo della Lancia al Rally dei Laghi 


di alfrontare qualunque terre¬ 
no o situazione - ha confidato 
l'ingegnere Claudio Lombardi 
- è molto scrupoloso, tanto da 
npeicotrere per decine di volle 
le strade su cui poi disputa 
questo o quel rally Anche noi 
facciamo cosi, ma prcleriamo 
puntare sul cosiddetto specia¬ 
lista per ogni gara, come è suc¬ 
cesso con Didier Auriol pro¬ 
fondo conoscitore ed infam 
vincitore al rally di Montecarlo 
e al Tour de Corse Qulcoma- 
mo con Juha Kankkunen, pilo¬ 
ta locale ma evidentemente in 
questa gara ha davvero la sfor¬ 
tuna addosso» fi finlandese. 
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come noto, è stalo attardato 
dalla rottura dell'acceleratore 
venerdì, ma anche fino a quel 
momento aveva dovuto veder¬ 
sela con Sainz che lo braccava 
a soli due secondi Rottura del 
cambio invece per la Delta di 
Alex Rodo che ha rotto il cam¬ 
bio quando era in S posizio¬ 
ne Corsa da dimenticare per la 
Ford, che qui schierava tre 
Sierra a quattro ruote motrici, 
tulle ritirale per la rottura del 
cambio Né miglior sorte è toc¬ 
cala al recoidman del •Mille 
Laghi», il quaranloltenne Han¬ 
no Mikkola, fuori causa per la 
rottura del motore sulla sua 


l’Unità 

Domenica 
26 agosto 1990 


Mazda Di una uscita di strada 
che ne ha determinato il ntiro 
è rimasto vittima Mikael Eriks- 
son, con I altra Toyota Una li¬ 
ne Ingloriosa, visto che I anno 
scorso aveva vinto, ma con 
una Mitsubishi Oggi ultima 
tappa ed arrivo ad Jyvaskyla, 
una cittadina Iredda caratteriz¬ 
zata dal Irisle scenano di vede¬ 
re già al mattino, tanti giovani 
alcolizzati 

Classifica; I Sainz (Toyo¬ 
ta), 2 Vatanen (Mitsubishi) a 
48', 3 Eriksson (Mitsubishi) a 
3 54", 4 Alcn (Subaru) a 
4'27’, 5 Kankkunen (Lancia) 
a6 28' 


■NBRNO Strano modo di di¬ 
re addio al motomondiale Ma 
Claudio Castiglloni, titolare in¬ 
sieme al Iratello Gianfranco 
del gruppo Cagrva, li più gran¬ 
de costruttore europèo di mo- 
tocxili (del gruppo fanno parte 
aziende come Ducati, Moto- 
monni e Husqvama) è uno 
che non si pone troppi proble¬ 
mi Cosi la nuova Cagiva 500 
con telaio in libra di carbonio 
ha ricevuto I omaggio di g'or- 
nalisli e ospiti nel corso di una 
inattesa conferenza stampa 
Tanta tecnologia, con il ma- 
gnlllco telaio realizzato con la 
collaborazione della Ferrari 
Engineenng, e un futuro irri¬ 
mediabilmente segnato due 
gare appena, sempre che oggi 
Mamo'a decida di scendere in 
pista con la nuova versione 
della SOO italiana AItnmenli 
solo l’Ungheria, perché è certo 
che in Australia ultima prova 
del molomondiale 1990 laCa- 
giva non ci sarà A meno di im¬ 
provvisi ripensamenti natural¬ 
mente Intanto Casiiglioni ha 
tenuto a precisare che la Cagi- 
va non lascia il mondiale di ve¬ 
locità ma SI prende, per cosi 
dire, un'altra «pausa di rifles¬ 


sione», e che te sviluppo e l'e¬ 
voluzione delia nuova molo 
continueranno Ma con chi? È 
presto per dirlo •Abbiamo 
perso gran parte del nostro in¬ 
teresse e degli stimoli che ci 
hanno pnma portato e poi in¬ 
dotto a continuare la nostra av¬ 
ventura in SOO - ha dichiarato 
CasllglionI -, e la colpa è del 
governo del motociclismo, la 
federazione intemazionale» 
Ma se la Cagiva non crede più 
nella SOO, perché continuare a 
investire miliardi per far cre¬ 
scere una moto che forse non 
correrà mai’ Castiglioni non lo 
ha detto ha parlato di sviluppo 
tecnologico, di sinergie di 
gruppo, di prestigio di marca 
e, Irancamente, non ha con¬ 
vinto nessuno Su una cosa in¬ 
vece il presidente della Cagiva 
è stato chiarissimo «Le deci¬ 
sioni le prendiamo solo » e 
mio fratello e non abbiamo bi¬ 
sogno di consigli e di indica¬ 
zioni dall esterno» Ricevuto’ E 
il motivo della disastrosa sta¬ 
gione Cagiva? No. chi cerca un 
capro espnatorio (i piloti’ la 
molo? l'organizzazione di Vir¬ 
ginio Ferrari’) è nmasto delu¬ 



so n boss della Cagiva non è 
sceso nei particolari «C è biso¬ 
gno di lavorare con tranquilli¬ 
tà, fuori dal mondo delle cor¬ 
se per un anno almeno» I tec¬ 
nici però non la pensano cosi 
«Ma che pausa di nfiessione 
ma che sosU forzata' Fermarsi 
ora significa perdere definitiva¬ 
mente li treno Propno adesso 
che per la pnma volta, la nuo¬ 
va versione era pronta con lar¬ 
go anticipo «.ulta fine della sta¬ 
gione'» Rorenzo Fanali, re¬ 
sponsabile ti’cnico della squa¬ 
dra, non nasconde il suo di¬ 
sappunto iNon so nemmeno 
cosa farò Darei il mio sti|3en- 


L'asso 
statunltanss 
della SOO 
Rainey.sit 
dasstllcato 
terzo nelle prove 
di ieri suite pista 
di Bmo in 
Cecoslovacchia 


dio se servisse a rimanere qui» 
Ma 1 CasUglioni non ne hanno 
certo bisogno Devono solo 
crederci, ntrovare la passione 
di una volta, forse devono solo 
pensarci ancora un po'. In fon¬ 
do una buona fetta del motoci¬ 
clismo italiano non può spari¬ 
re cosi 

I tempi delle prove. Gas¬ 
se 125 l)Rombonl (Honda). 
2) Spaan (Honda) 3) Prein 
(Honda) 250 1) Bradi (Hon¬ 
da). 2) Sarion (Honda). 3) 
Cardus (Honda). 4) Cadalora 
(Yamaha) SOO 1) Schwantz 
(Suzuki), 2) Cardner (Hon¬ 
da) ,3) Rayney (Yamaha). 
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